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capitolo v i i. 


L0* yiorta dè* Giudei fino uUé- 
€ attività Babilonia* 


SEZIONE 1. 


Id Ifiotia Glodaica da Abrai&o 
fino a Mosb • 

* 

B L CAVITOLO IL 
del prelènte Volume fi è per 
noi appiedo f^^pofiata qu«- 
fìa Iftoria dal Diluvio fino 
alla nafeita di A bramo f+)» 
ove fifnilm ente abbiamo efpofia Ja gehea- 
Jogja del fuddetto Patriarca da Sbem 
pri wogenìto figliuolo di ^ in 

coi It h veduto 9 che Àbramo fi con>* 

^ I 4 

(+} VtdJ'up(rVoì,l$(ig.p7p.9lo,%rJiq* 



Vljloria deX^iudti finoaJlu 
puta per Jo decimo difcendente da Sbem 
C) , c fi 'e ofiervato eziandio , che cir- 
ca tufto^cib altro di partìcoJare non ri- 
ferifee lo Storico Sacro , fcnonche le 
fuccelfioni di quelle dieci generazioni, c’I 
tempo dclh lóro doràzione, e lè per 
avventura alcoiie yolte trovaremo, che’l 
detto Storico ne* fuoi racconti , o ri- 
guardino quel Padre de* Fedeli , o ri- 
guardino A fuqi difeentienti , -fia fiato 
piò prolifsoe copiofo , ciò indubitata- 
menteegli 1 ha fatto perperluadere ferma- 
mente agr^rje//V/,e per renderli certi.c 
ficuri delle promelTe fatte da DIO a’ioro 
P. conofeendo che malvolen- 

tieri s inducevano a prefìar fede, che i loro 
.polterr doveflero ' poffedere la terra (Si 
Canaan ^proccurb di dare, qualche ri- 
medio alla impaziente loro natura c 
-aJia loro .miferedenza 'Con qualche cor- 
^rczione , durante il tempo de* quaran- 
.tanni,chedoveanaandar vagando.per io 
fdelerto , e regoJarfi ,con quella malfima 
^.nche dopo di aver melTo piede nella 
.terradiprpmifiìone , di cui fe ne do. 

' . 4 . . . vea 
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Cat/wi/àSsbiJonefe Cap,VIL 29^9 
vea far Tacquifìo Jentanaente , Sicché 
nelle fue concioni -che faceva z^CiudeU 
cercava Tempre diefagerare ia promefla 
che IDDIO avea fatta , -c che poi I* 
avea confermata con -giuramento ad 
Jhamo , e a" fuoi defeendenti quattro- 
cent’anni. prima, che avvenire J’effet- 
todeiJ’attuale pofTeiro ; né fi fermava 
nel ramimentare folamente quefìo ; ma 
ancora mettea fotto:gii «occhi^rinfiniti 
pericoli, e of acoli, da’qua li il SIGÌ^Q- 
RE IDDIO gli avea liberati nel paflag- 
gio dalla Caldea in , nel docor- 

fedi tanti anni . QuelJopoi che foprat- 
tutto facea loro cenfidcrare fi era , che 
in mezzo alla fchiavitù, e alle oppref- •. 
lioni, erano talmente crefeiuri ‘di nu- 
mefo , che foverchiavano’^a fare la con- 
quida della Terra VrcmeJJd ; nè dovea 
là furiofa Joro natura tanto fifentirfi 
del ritardamento dclJe.Divine promeirej 
naabifognava afpettare con pazienza iJ 
tempo prefifso , fenza provocare la Di- 
vina Bontà , e confidare totalmente 
in ella , la quale aveva operati ta nti 
prodigj a Joro beneficio , ed efsere coq. 
tCQÙ che JQ adempifsero celi’ avveni- 

«cn- 


,ooo' vìlìorlàde' Qliide! jh» alTt 
Pentodi una piìi felice geaerazidne Pet 
3a qual cofa fé IDDÌO cofloandava loro, 
ch’effi intraprendefsero un’opera si gJO‘ 
riofa , bifogoava che ciecamente ubbi- 
dì lsero,e vivefsero più che fi<yri,cheft- 
rebberoftati affiniti , c difefi dalla Tua 
j./. mano Oonipotente.Orqueflac la ragie- 
f/'-rZT de!ondefumoffo Mcia fare' agl*//- 
éellaGcnc, c diffinto racconto 

■fj di /!hrafn{}\ e de’ Puoi difcendenti pib 

che di ogni altro de’ loro Progenitori; 
Noi adunque in conformità di un tal 
rapporto, faremo capo (te Àbramo 
eVe, e Fondatore della Nazione G#i»- 
àuica (A). ‘ ‘ . 

-t. _ ^ • 


A 


(A) Avendo noi voluto uniformarci 
àlcoflumé,ci ftamò valuti di' queflo no^ 
me , il quale per altro gli fu datò dopo 
la cattività di Babilonia , allorché la 
Tribù d/Gìud^idivenne/apiU ragguar\ 
devole,anzi pùtea dirft la fola fra tur^ 
te lè altre d* Ifraele. Àbramo, é' fuoi 
figliuotifartmo la prima tolta chiama- 
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Catt ivhà Babilonefe Cap‘VlL ^ooi 
Terah fu il padre quale ii 

computa il decimo difccndente di Shem-t 

che fu iJprioQO figliuolo di ap. 


I 





Anno dopo 
al Dilifwo 

1077* 

Anno prì^ 
ma dì CRI. 
STO i^2j. 


if col nome di Ebrei , facendolo taluno 
derivare àaìithex .quinto dìjcefidente 
da No^ •( I) • Egli perì» fembr a inveri- 
fmile i ^cke Àbramo avefte ptuttojio^ 
volutofctrji chiamare col nome di uno de 
ftioi dieci Antecefsorr. che col fuo pro^ 
ÌrÌQ\quanto a noi volentieri c' induci amo 
acredere.Jìccomefè ariche/opra accen^ 
nato , che i Cananei avejjero d^o ad A: 
bramo un tal nome » poiché egli era ve- 
nuto colà Aall^aìtra parte rfe//’Eurratc ; 
imperocché la voce 137 Heber «w 
proprio Jito fi*iificato fi .. 

altra parié , fa di untume , ojia 
mari y o di qualunque altra cojajtm - 
lt\eqù^a èia ragìoneipcrcw ttlcum ro- 
poHvengono j/iTranfmanni', x ran • 
tJpiòi 6irc. Qnef che poi conferma quejta 

% • * ‘ 

(i) Gcnef.*. 24 .D.Kinìk**^ ^ j 


. Digilized by Googl 


3 003 L* Iftofta de' Giudei alta" 

• partenne il diritto della Primogenitii- 
ra(^j.EgJi ufeì alla luce in TJr città delia 
Caldea{c)-i neil*anno•^èttante^ì^3oq^arto 

di 


{b) Gene/, ix. 2$. ^feq, VldSupra VoU 

.. 

(c) Genejlxi. 


9ri£ioazfone fi è cb* egli non ebb^ 
^^ial nome infincbè, non glifu recata^ 
l mvifo della Jciagura, di Lotli)fuo nU 
potè , poiché è. prob^ibile , che \l mej^ 
Jèfggiero venuta ad. Abramo , addir 
mandando di lui agli abitanti . del pacr 
je^ lo avejfe additato loro ^ per fargli' 
ventre in cognizione di efo , col noma 
Hibri , cioè di colui cb' ^ra vim 
nutocolà dalV altra.banda del 
Mafia-ciò come fi voglia^^ fgHb ceir^ \ 
rtOiChe Giacobbe dappoi cchè verune cbia* j 
mato col nome d'ICracle, quefto nomefù 
preferito a quello di Ebreo , tuttala però • 
bP opoH circonvicini fempre diedero alla 
nazione, il titolo di Ebrei, e ntm già ^ 
IfraeJiti ( 3 )'. • * ’ ' 

(^) Ger.ef,xiv,^ 2 , 

(3) Vid.iupi» V^^I.Epag.p5.4,Not,(Af} ‘ 
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&//h)i‘tà Bzbi1ònéfeCapiVIL -jooj 
di fua cià^andò infìcme, con Tuo padre ad - 
tW«are in Haran^^d) é non era paf-* 
&to gran tempo della loro dimora ■ in 
guefto paefe , quando già accadde la 
morte di Terabtoo Padre nell* età fua 
dl -dugenlo cinquancarmi (fì) • .. - 
Vol'l»Lib»W Dopo 


, % 

{d) Vid,fup, VoL L fag. p85, Kqì4Tj. . 



(S) Egli fembracht vi fi a un*- infu- 
ptrabtle difi^ltà iniQtno aqucflo rac- 
conto dell* età ài Ter a 11 ^poiché fe egli" 
tra in età di fettant* anni , quiindo 
gsner'ò Abraoao • cjh morì _ pajhi a Jm 
Haran in età di dugento cinquantanni^ 
r /ir Abramo ^d* aitra^banda fi pariK \di 
Haràti'’i«tf/4 ài fettanta cinque anni^ 
ne feguirà che *Vera\i vifie in Haran 
Jj^antanni j ma ciò non fi accordi col 
feJÌOtda cui fi pare che Terah morì do- 
uno o due annl% che avea dimorato 
/«Haran ) e averebbea dirfi che Àbra- 
mo abbia vivuto feffantanni pi» di quel 
che il T eflo tfp'ejfamente die e che ab- 
bia vivuto Ni/ iiìtdntù tralafciamo 
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5004 Vlpcriade'GmétìfjnoaKa^ 
Za voca» ' Dopo la rsortt Terab t immedia' 
rione dì tamente /^^rdrwèjehe Jsrft avea dcfignato 
Abramo,* {|abiiiriì In quofìò paefe , ebbe il car 

man- 

V 


di riferite come ^ftalche antico Padre 
delta Cbiefute ancora qualche Rstbbi- 
t\Q hanno fcioUa quefi a dijficoltà^ affi- 
ne di non colf ondare la mente del leg^ 
^f/or<r -(Not. '48.) Alcuni moderni fe- 
buttando V opinione d/ W^iliet , e di 

Tre- 


' '('Not.48.) Trrlfolubile quefltone /limata 
viene da S.Giroìamo in qu.Hcbr.in Gen $ 
altri pero per ifvilupparlafonodi parere-^ 
che Correndo tanno 1 50. dell' età di ' Tare 
nacque Abramo , ilterzop^enito tret 

/rateili tuttoché per la dignità del Per“ 
Jonaggìo nominato prima' di Nachor , «ir 
Aran c?a Mose Gen .n. v. 26. ^ quale ivi 
non accennò ^ fe non il tempo » in cui Tare 
cvefe'attefo alla propagazion de' Tigli in 
quella parola : vixitqttcTbarc ^o.annis, ^ 
. ^enuit Abram, Nachor, & Aran. 
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Cattività Bab/ionèfe Cap.VIl-ioo r 
iTjando daj di partirfi , c di 

condurfì aquel Juogo,che Ei averebbegli 
B6ourato j alIìcurandoJo che riceverebbe 

S>K ^ ja . 


TrcmeJIio vt^liont s cht ^ quantun^ 
quff Tetsh cùfntnctajjf'e ad av6t Jì^liuoli 
fieir annajettanta ài fua età^ nondi- 
meno che ne aveJJ'e cento trenta quandi 
generi) Abram® y e che MosJì artificio- 
Jàmente non avejfe voluto far menzione 
degli aitri\ che furono. generati prima 
di AbramO) acciocché- que fi i aveffe con-^ 
Jeguitol^ onore della primogenitura^ 
di cui era ben meritevole^a rtflefso del 
Juogran zelo , e della f uà gran caftan- 
za nellafìde (4). Altri "'appi gli andofi 
§XV opinione del Calmet, pretendono 
che Adar^o AzsicfifeilPadre di Abr^ - 
mo, e che Terah fqfse il fuo^ Avolo % 
venendo quejìo fatto anche coiì rappor- 
tato dagli Ariti nell*! fior ia di quejìn 
fatriàrcch\ ■ e acciocché Hxalcólo degli 

-, anni 

j4)IdezO'J(^/ViHet*cap.'».qU38ft..iA. * 


4005 vijì orsa de" G'mécì fino 
la fua benedizione , « che egli terrebt^ 
Special protezione di lui, e che molti- 
plicareòbe Ja f»a difcen.denz^ fino a ua 
^ nunae- 




anni fi trovi giufio , fuppongono , che 
Adar avefse generato Abramo fieli* et^ 
di fef santa anni (j) Ma laf ci andò da 

parte la grafi dijconventenxa » ohe kan 
ira loro U cofi^ che fi trovano deferìtte 
nell* Ifioria htfibìcidi fq.tio ,prefente^ 
fiecondothe in ejsa fi. legge y è affatto 
oppojìo <*/ • T ilio medtfi^o. Il percb<^. 
Norton Knatchbul {€), infieme con 
altri Aatori han detto ,cbe nell" 
eriginaie’ivLfi conojea^un errore , 
xioè ebe Terah quando generò Àbramo, 
M aveai età dh cento trentanni y afa 
r.e ùvea Jettmta , ths morì ài cento 
X €Ì nana nta cinque , non già di dugento 
tiréqu&nt&\poich^ Abra* 


f j) CaIm.hYff.TÌA. Dr.-JHerbelot. Bf- 

fclioth.Orient.pag. 12.13. ^ . u . 

(6 Si può offervare il fuo faggio 
ha fatto su d’. una nuo^a.Vwfione . 
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Cap,ytti 007 

numero cjuafi infirìitOil® C|U3fe farebbe /ì- 
ibiimenfe benedettale con effo lei ezian- 
dìo tutte Je Nazioni della terra {e), 

/ - 9 K 5 ’Abra^ 

(ej Ge«^.:cr/r n. iér 

t • . ‘ 

- - I - I * t ■ . 

mo erodi /ett ani ucinqut anni-t^uando (i 
partì da Haran , e che la mot tèdi fuo 
fadre era JeguUa poco tempo avanti 
alla fua. 

Or qui bisogna riflettere , che il pae~ 
Jtchiarnàto Haran, e U'jftiuoìo di 
Tenh parimente fbiamijitQ. FTacao ff*aa- 
tunque dalla no^ra^ e dalle altre V er* 
fioni vengono fc 'ritti colle JléJf è lette- ■ 
re^ dal che taVuno ne deduce^ che qui^ 
fio fecondo avejje dato il nome a quella 
regione^ nulla però di meno nell'Orlgi^^ 
naie queJU due nomi fi trovano feri Ut 
diverf amente y ci oh il prlntó con un 
n Cheth , eh' h eqùivalehte td ’xde' 
Gitci ; tantoché Jì potrebbe fetivete 
in miglior forfwtf Cbaran ^ e ilfecon^ 
do cctt un'n Uc^bemeneaeotcifpqn- 
desiai nq/ìro (tì)» ' 


'L*l^ùffa'de*Giudcij^no alla 
. Abramo fu fubito pronto ad ubbidire; 
cndc avendo ricevuta J’iflruzione dalia 
voce Divina, intraprefe il viaggio in- 
fjeme con Sara Tua rnogjic , con Lot fi- 
gliuolo di Tuo fratello , e* Tuoi fervi ed 
armenti , ed effendcHe^i:^to nella terra 
ó\ Canaan^ fi fermo vicino la città di 
S4^em{f) {C}t la quaic-ailora Cf a abiun 

ta 

< (f) b^ìdj'upra ì^oìJi, , 


( C) NiccoJb Damafeeno dice ^be A- 
•bramo conducendo Jeca un' armata ^Ji 
■partì dall aCz\dea^e4;hèyi Jì abili evijpt 
da regnante per- quale he tempo nelle vU 
c/nanze di Dananfco ; prima di giun- 
gere a Sichem (7). Quindi appreJJ'o quel- 
le nazioni fu f e mpr e in grande riputa- 
zione il Juo nome . Giofeffo parche eoa» 
carta colla opinione del me defi mo Au- 
tor e-^ 

(f) Ap.Jofcph.lib.i.cap.S. & Eufcbi^ira 
Prap.lib.^.cap.itf. - . . 
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Cattività Babilonefe CapMlL^oo^ 
tè da! Cananei . Quivi egli diÓcfe Je 
fue tende , ed ercìfe un altare al SI- 
GNORE I il quale fi compiacque di bel 
. ^ .K 4 nuovo 


tote j imperciocebh riferifeSy che Àbra- 
mo da un paefe detto 

Caldea dì là di Babilonia , in compagnia 
di un gran nutnero di gente che lojegui’ 
tava^pervenne inDamaCcoyOve tutto che 
Jìraniere-Jìabili il fuo Regno j ma che 
poi il Popolo ejj'endojì follevato contro 
di lui , fiÀ egli ajìretto a fuggire , e fi 
condujfe cofiuoi feguaci in Canaan ver- 
fi il me%zo giorno , il guai paefe fu 
pofeia chiamato Giudea . Quivi rifoìfe 
di fare la fua abitazione ^ é la Jua di- 
/tendenza , che vi generis fu molto nu- 
merofa,E quefio è il racconto di Niccolò 
DamalcenO) rapportato Giofeffo,// 
quale vf aggiunge cheli nome di Abra- 
mofitrefefatnojoper que*tempi in quel- 
le contrade , anzi che un certo villag- 
gio tuttavìa fi chiamava V abitazione 
4i Abramo . Ala la Scrittura di quefio 
Regno imaginario affatto non ne parla. 



•30 IO UlJìoYfd ^/tf’Giudci fino alla 
nuovo farfj da Jui vedere, c corìfennarr- 
tutte le fue protnersc , con aflìcurar- 
Joche un giorno la fua pofferità porse-^ 
ccifcbbe quella Tdrra-. sAbramo''^\ cra'^ì» 
euato nei piano del pacfe, ove poteva e(^ 
jfère incomodata dr qealchr inondasi©- 
ne V perJocche fìimò di falire fu’Ia mon- 
tagna, ove dalla banda Orierrtalc era fi- 
tuaia dall’Occidentale la città di 

£ethel {g) (D) . 

In arrivare a<^»ffìoitiògaegIi-alzb>un 

nuovo altare al SICNORE ^ ma non 
.pafsò molto , che fopravvenne una gran 
■ careflìa : perloccl è fi vide in neceifirà di 
) ortarC in E^hto^^t folamente polca 
iperare di provvedere la lua lìumerola» 
•famiglia di vittuaglie,e di gran^uantiti 
/di artncnti.Or quantunque Sara Tua mo- 
glie avelie fefsanracinque anni di età>eflb 
•nondimeno temea fortemente , ^h’ eflen- 

do 

(p) Ved gli Aynalì'diVJftrìoMp.%, jy.l» 
lei & alìos • 


(D) Viene chiamatahtthtì in que* 
fcpaffoper aniìcipaziutìe , addìtandofi 
quel nome , che ella doi ea ricevere in 
%%€nhe , come appre£o ojjervaremtc' 
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^mfvità^&bì\éri^feCap,VlI;!f&tt 
cfo ancor eJJa beiJa poteiTe paflàrequal> 
che pericolo, fé egli 'fi fpacciafle per * . 
fuoinarito.Perquefìo.tiiDorccgJipen- 
•sbfavjameme di dare ad inrendere, che . . ■? 

folTc Tua Torcila , e* non gj^ Tuao)ogJie 
Mif^naiunque iut>go mai capiuffe. DeJlt ' 
vquaJ Tua fi fòl azione avendone fatta con-^ . , ' 
•fapcvoie Sara , ella vi accorrfentì. Or 
dunque Abramu confidando Ja falvezzà 
deiJ* onore , edella.cafìità di Tua moglit 
alla Divina Previdenza, dalla quale erft 
flato fino a queU^ora afiiOito , t pròtcf 
lo , c non dubitava die^reabbaodom^- 
to in avvenire, inirapfcfè Hean^tninow 
Timi i'tironologì 'generalmente comin- 
ciano da quefìo tcn>po,cbc /Àbramo Ci poN 
fb in E^itto^ a computare i quattrocento 
trentanni , che gf* Ifratliti , gìufto ^ 
rapporto di S. Paolo (i&) , c quello an^ 
cora àiMosè in altro Juo^(r), fecéro ALrainojl? 
la loro dimora in Egitto \ poicJiè cab porta In 
cblan^fi il tempo, giufìa P fnicrpre- Egitto. 
trziorede*5V-fta«r«, dalia-prima volta 
che Abramo andb in Egitto fino alP 

E/odo 

Ch)GaIaiJrtAÌ»' 

(J) Enod, 3 «//. 40 » - V 
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|oi£'L' IJìorta (fé* Giudei fino atlè 
^fodo^ vfcne a formare appunto un cof- 
10*75 io di quattrocento trentanni ( E ) • 
fri mancherà poi Toccafione di ripi 

del na- ■ > 

fi'mento di ' 


glia- 


GESVCRI- » 

STO 1919, 

' ( E ) Pretende un dotto Cronologo 
(8 ) d/ contradir quefio computo , di cen - 
docbedal tempo che Abramo difeefe 
in Egitto fino alV Efodo vi co"^e- 
ro ’ fece nto anni t e che li quattrocen^ 
totrenta-ide* quali fu menzione S.PaoIo 
Ì9) non hanno alcun rapporto a quefio 
Epoche^mtr fi vede che prende abbaglio 
dalla numerazione degli anni dalV un? 
Epoca alV altra s imperciocché noné 
dubbio , che dal tempo che giunfie Àbra- 
mo in Canaan , fino al tempo che difee- 
'• > fieGizfSQbht in^gìtXQVi pafsarono du^ 
cento e quindeci anni , il che fi dimo^ 
* ft^a cosUDalltipromef sa fatta ad -Àbra- 

mo in PÌ2a2kf\finoal nafeimento di Ifac- 
co fi computano da .circa venticinque an^ 
r ni 


(8) Gcnebr.chronoi.i. ioc. 
{9} Gaiat.iil.17. 
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X^atti vi Bah il onefe Capi VII, 3013 
gi/are Ja prefèntequifìionein altro luo- 
go più propio . Intanto diciamo « che 
Àbramo , dopo poco tempo della fu» 

dimora 


ni qui fidi fino alla niella Giacob- 

be altri Jejfanta , il quale avea V 
di cento trentanni^ quando ft porti) (fila 
prefenza di Faraone : ondef acendofi il 
talcolo di tutti quejìianni compongono 
il numero di dugento^ e.quindeci . Inol- 
tre ebe ^/'irraditi dlmorafsero dugenta 
quindici unni /«Egitto, tutti conven- 
gono^e noi lo dimojìraremo chiaramente 
a fuo tempo.Quanto poi alla promcfsa^ 
di cui parla S. Paolo , che ÌDDÌOfecè 
irrf Abramo, e alja J^a difeendenza-t 
(he fi a diverfa da quella che gli feci 
quando andò Abramo a farcii facrt fido 
d ' Ilàcco , è fuor di dubbio , perchè 
ìùcco nacque ventìcinque anni dopo la 
prima promefsa ,Ma fe vogliam fuppor- 
f€ , che in quel tempo Ifaccu era di 
ticinque anni fecondo Vopinione ^/Gio- 
iàfib (10), vi verrebbero a mancare^ 

r/«- 

(loj Vid.Jofcph.Antiq. lib.i.cap.ii* 


■ jói4 Vljféria if' fina all» 

dimor» in tgUta , fperimeotl) «he gli 
ÈgfZ^ani s* innamorarono della bel- 
lezza di Sata , c finalmente ne divenne 
appalli onato io fìeflb » dalfen- 

lire eh* era grandemente commendata 
da tutti. Onde mandb quello Principi 
farne la rich ietta » e in vederla reltòfor- 
prefo da folle, c cicco amore tantoché a 
fvk con tcmplazione molti e grandi erano 
1 favori , e i donativi che difpentava al 
fui)potto fratello di lei • SieeJ^ ^a po- 
co tempo /Àbramo divenne poffefforcdi 
un eccellìvo numero di pecore » di 
dicameli , di afini « di Ictvi « e di fer- 
' ' ve, ' 


$inquantanni dai 43®* > egli era di^ 
% z ^ fecondo alcuni , o di ^ 7 : fecondo a tre 
vogliono{ii)fl divario fatehbe molta 
maggiorey e la dimora degli Ifrachti tn^ 
lE^Vhto^per empiere léjpazio 
anni-» farebbe molto pti^ lunga , r r 

nonb verone noi attenderemo ia prom^^ 

fa di farlo chiaro i n altro luogo* 
(iO'B«reih.R»b.i.loc Rab.fal.* »I. 
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Cattività BabiJonefè Cap,VlL‘^oi ^ 
ve, oltre deiToro, e deli’ argento , e 
delle altre cofe preziofc, che da Fa~ 
raone gii erano fìate donate, quantun- 
quc quelle eccelli ve ricchezze , (c 
fi riguarda Ja perdita di Tua moglie , 
erano tutte di piccioJifilmo momen- 
to. Ma IDDIO ehe rimirava con occhio 
fpeziaJe Abramo ,e non lafciavadi pro- 
teggerJo , e ajatarlo in tutte le fue oc- 
correnze , jii^rò »S^/rdr dall’ imminente 
pericolo di edere violata da FaraonCy ri 
quale infieme con tutta la fua famiglia 
fu afflitto da un male si contagiofo , che 
ben venne in cognizione della cagione , 
per cuicra cosUè veramente da/)/Ocafìr- 
gato . Perlocch è avendoli fatto venire 
Abramo » lo ri prefe acremente dell’ in- 
ganno che aveva ulàtoin cofa di tanto 
rilievo, e poi gli rediluì la moglie,fenza 
elTerc data punto macchiata nell’onore, 
e nella pudicizia , ma pura , e cada co- 
me gli era data confegnata , e ordinb 
che predamente fodero pubblicati rigo- 
refi bandi , acciocché l’uno, e 1’ altra Abramo 
fe ne fodero ritornati Ccuramente con Atorrra in 
tutti i loro averi . Bethel. 

Supponiamo che fia di gradimento 11 

fare 


%oi6 V IJfortaiie^'Gixiiótì €m aliata 
Èirequì una riflefTìone, cioè che Va- 
tacne nomerà il nome propio di quefto 
Re , ma tutti i Re d ’ Egitto così erano 
comunemente chiamatirF)iavcano perb 

aJ. 


(F) Vogliamo credere , che fi rieor^ 
di felle emerite il leggitore di quanto 
abbiamo riferito antecede ntementt^ 
ÌAtorno a quejìo nome di Faraone (iz)» 
e che con cbiarepruovefit da noi di^ 
tnofireia Vincertezza delle fue etimo'- 
togìe y onde traldfciamo di farne qui un 
nuovo difeorfo. Ad ogni modo non voglia^ 
mo trafeurare di- addurre in mezzo Is 
opinioni di molti Autori , circa le pii* 
pirob'abili-La prima b quella di Bocarto, 
il quale fuppone y che la voce Pharaoh 
'voglia propriamente fi gnif cure Cocco — 
drillo(i parole Ezzccchielio 

par che a quefto alludano\ dice egli tosi 
Ecco io fono contro di te Faraone Re di 
Egitto y il' grande' Dragone che giace 
nel mezzo 'idcl'fiume f 14 ) . ha feconda 
è quella di un certo Critico pretendono 
doycbe Pharaoh fia we Arabica,c^e 

le 

(12) Vid.fupra Voi. I.pap. ipp4 & feq* 

(13) Vid.Hìeroz.pag. 2 . 1 ib. 5 . cap.i 7 * 

(14) Vid Bzech.ixix. j. 
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Cattivi th BabiJotiefe Capyihjoi 7 
altri nomi particoJari, come di iS<7,di Ne- 
cbo-, e diSòi/bàCy Stami non fi e potuto 
accertare in qual tempo cib foife accada* 
to , e fotto qual Regnante, nonfo* 
Jamcnie perche Mosè nella fua Storia 
hfciò di elpriroerei J nome propio di Juij 
ma ancora perchè la Cronologia, c fuc- 
cc/Iione di qucfti Re è molto intrigata t 
confufa (MyUjferio nondimeno fi ha fat- 
to lecito di al’scrire , che accadde fotto 
il Regno del Re Jpophis (/). In- 
(k) Vid, fu p,Vcl.htaf^» 1548.1 549 . feq, 
{l) l^edi gli Annali del Vefeovo Vjjerioy 

M' 5 - " 

lequanto a dire Aito e Superiore, e che 
quejio fta il vero fuo ftgnificato ( i JT ) " 
La terza c quella di Kircher , // qual e 
crede che derivi dal medeftmo fonte\ma 
che vgglia denotare ejjer liberale che il 
nome di Faraone denoti uno eh* è Ubero 
dalle leggi , 0 fuperiore alle leggi ( i 
finalmente quella deidotto Renaudot e, 
che Pharaoh altro non ftgtiifi^hi che 
appunto come il Pourro , 0 Poorro degli 
Egiziani (17)* 

(15) Le Clerc in Genefxii. 

(1 6) K i rcher Cedi p. lE gy pt. I ib. I .et p .75. 

(1 7)Vid.Kenàudot.Diflert.dc linguaCop- 
tìca, p,i 27 .apud Calm.fiib voc.Phartoh. 
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1 


jo 1 8 L* Ifìorra de^ Giudei fino alla 
Intanto cfsendò cefsata là carcfìia r. 
filtra fno fi partì dàll’Egf/rot e s- inca- 
lcinò per Ja roedefinoaiirada verfoqud' 
la regione , che ^vea. lafciata , ove ap- 
pena giunto , ia prima cola eh’ egli fe* 
ce fu di offerire un facrifìch al SVIGNO- 
/?£ fui r aitare, che avanti Ja fua par- 
lenza avea eretto>per rendergli i dovuti 
ringraziamenti del beneficio ricevuto* 
éi farJo, ieiicemente /campare, «e ritor- 
nar faJvo (m) - Ma non palsò nrolto, che 
i Tuoi lervi venneroa contcfacon quel- 
li Aì Lot , a cagione che j foraggi , e i • 
pafcoli diqueiJa terra non erano bafie- 
voli a fomentare ie mandre dell’uno, e 
dell’altrojle quali eran ) molto crefefutedi 
Àbramo /? nnmero.Perlocchè prefe i’cfpe- 

fepara diente di venire ad un’ amichevole divi- 
lìane con Le/, il quale fapendocheìl pae- 
fe di Sodnma^e G omorra era fertiJiflì mo, 
efsendo bagnato dal Giordano-» fi elefsc 
quefla contrada, e fi feparò dafuoZioC»). 
Seguìtache fu quefialèparazione,//? /)ZD 

ch’e 

' ^ , I I 

Gènef.xtì ‘xìtìdv, ' 

{n) Genejfiìbld verj. rST' P'id*' 

fu£ra l^òU.£ag.202ii»é‘ 



by GoogU 


ch’é ilfotóo^Tiatore di tutte le cofei 
dispofe, éhetutteJe pronoefse beBodi^ 
zioni ridondafsero Iblamente in benefi- 
cio di Abratno^Q gli comandò che giraf. 
fe gli occhi per tutta aueli'orizonte, pol- 
che fio dove arrivava la Tua villa-, egli 
voleva, che tutto fofsepofseduto.d» luip 
dalia faa difìsendcnza-Indi a poco Àbramo 
lì parti dà Si?/6^/,eportatofi ad abitare 
nella Terra di Ai/orcA (G^)iClje fìa in flc- 


rt* •.ntV. 


■’l. 


(G) Reca al certo gran maraviglia , 
che nelle tante Ver/ioni.come nella C^l 
àtz, nella V^olgata , nella Genevrina, /» 
^ae/Zarf/^Munller,/» quella di Cafìiglio^ 
ne^ein mcl te altreji 'tre*oitcbe la voce 
Ebrea E\oe\ -> ftgfiificòi^ un piaiitS, 
quando ilfuo Significato b quer- 

cia fi ved^ 1 che nella Siriaca , nell 
Arabica , ne.H* antica di S. Girolamo,# 

h alcune al tre'delle modernefft è intefa 

^er quercia, e «c//'Inglcfe.y« molti ah 
tri luoghift è prefa nel medefmofenr 


3010 Uljìoria de' Qì\xdt\ fino allxà 
hrorii quivi fìabi)\ la fua dimora, ove 
appena che fu arrivato , volle erigere 
ui Altare sXSlGNORE , c ayendj con-. 

trat- 


Jo (’iS)* Ma quando doveJJ'e intera 
dcr/i altrimenti t piu tojìo le, fi dove' 
tebbe ^attribuire il fgnificato. di una 
vaile , che di un piano , perchè laft- 
tuazione di Siche m è nella valle, di Au- 
Ìoc\^oE,[qcì{\ ^\OJJ' ervi amo di vantaggia 
che lapurola Moreh nelTefio originale 
vanghi tradotta a ftgnijicare lHuftre,o 
Cofpicuoi e quejia interpretaci óne par 
(he fi a fiata data alla quercia , nofi-% 
dall'ejfer vicina a qualche paefe vino- 
mato^ma piu tofadalla Jua larghezza 
molto confiderabiley o dal T ejfere fi tuùta 
in. luogo eminente ^ oferfe , eh'' ^ piu, 
rtfimile., dall' avere Abranro abitato^ 
fiMQ di affalo ^nctlmente dall' ejj'exvijia: 
• t ' • , . ta 


1 .T5 


(iS) Gene/’._xxiv^ 4< Jofue xxiv, 

( '5^ Vid. Eu/cbiuin Jérojn.OnomafUn 

Auian. * . • ^ ^ u ' . • ' 
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Cautzjità Babilonefè Cap^V l[, ^ozi 
tratto fìrettiiTima amicizia con tre def 
più ragguardcvoJi cittadini , chiamati 
Martire ( dacuitrafse ii nome tutto ij 
g h 2 pae-, 

^ ' Il I. , n 

' ' • . fc • • 

taftpolta da Giacobbc/a fua moglie^ fa 
nutricete faljt Iddìi. Simile abbaglio 
vafi nelle V erjioni corìcernenti la quercia 
di Hamr eccome il leggi tare potrà qffer va- 
re nella Gentfii B .ver.UxdveJa parai a 
Elon viene interpretata per un pianot 
€ non per, una quercia . . ^ £//a-, era] dt* 
Jiante da Hcbropyt’/ miglia ^ e vi fifa- 
ceano in ogn* anno delle fefe con gran 
concorfodi Pellegrini ]perlocc&k a tem- 
po di Ggfìantino divenne molto cèlebre 
c famofa , e in quei contorni vi ft vederi 
qualche capanna . , eòe Àbramo avea 
fabbricato^’i e fmilmente un pozzo ^ 
che lo fejjo, vi avea fatto cojìruire. 
Quejìo luogo era molto fre^t^ntato^f 
Giudei i Criftiani , e.da*^Paganì , • . 
perchè vi ave ano gran divozione^ o per- 
che quivi andavano a trattare i loro 
^.^gozj . Il Boccarto narra > che egli eb- 



3 022 L’ yìoria de* Giudci^^«o alìs 
pa^fe ) Aner , ed Eshcol , ne ricavò a 
fungo andare grandiffimi vantaggi , e 
vifse pacificamente poco men che dicci 

anni 


he occafione di vedere quejla quercia , 

C die quando ri condujfe fece delle j 
frutta , e del legno di ejja . Dice anco-^ 
ra ^ che el la p reduce le foglie al qua nto 
pih larghe di quelle del lentifcbio^ e /e_» 
frutta fono a fmìlituàine delle gbian- \ 
de (20). . j 

Hebron fenza dubbio era città molto 
antìca-t e fecondo l'opinione di Gio- 
feffo feguitata da molti Autori{xi)^ella 
fufabricata novantanni dopo il dilu~ 
vio , e moltoprima di Memfi , e perciò 
vantava maggiore antichità^ anzi lun- 
ffQ tempo avanti-ipretendono alcuni Ra- 
tini de’piu antichi^ cffcrc fiata la fua 
fondazione^ , mentre ejfafu edificata 
da Ham,^cro dopo il fuo Jìabilimentoin 

quel 

■ ' {20] Vedine il fuo Saggio su d’una nuo- 
va Traduzione. 

(21; Vid, ViiJet.cap. 1 3 .quaeft.a^ . 


tìigilized by Google 


7 


Cattività Babiionefe Cap-VIL^oii 
anni in quefìo Juogo , Ma poi la disgra- 
zia che accadde a Lot di efser fatto Lot è fatto 
prigioniero àà Chedorlaomery p 

5 L 3 aile- 



quelpaejè (2 2 ). Qualunque di ciò ne fta^ 
egli è certo eh' ejja ovea di antichi^ 
tà fette anni di piu di 2 oan/« Egitto 
{ quale non fi deve intendere per 
Mcnfif ma bensì per Tanai antica fede 
de* Re di Egitto (24). Hebron ebbe po- 
fciail nome di Arba (2y) 0 Kirjath Ar- 
bah 1 che vuol fignificare quattro Cit- 
ta 0 piìt t&Jio la Città di Quattro, e la 
ragione che affegnano gli antichi Giu- 
dei ror) i y? e che 

Adanao , Abramo , Ifacco , e Giacobbe, 
inftem con Èva, Sara, Rebecca , e Leah 
furono quivi fepol ti i però farebbe pii* 
a propojìto il dire ch^ehla traeff'e quefìo 

uUi- 

1 

(22) R.Sal.d^al.in Numerxiii.gB» 

(21) ChaM.Paraph.LXX.&al. 

(24} Gener.xxiiit2.& Jof.xiv.i 5 v 
(25) Ibidem . 
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^ oì^.'h^yiorta'de'G'Mtì fino aìlà 
alleati fo) Joafirinfe ad unire tut- 
te le fuc forze » affinché potefse ricupe- . 
' lare Tuo nipote 5 del che avendone egli 

' .* . fatti 

(0) Ilrtd.cap.x'fV-pQjpfH, 

• yid.Jup. Voi. ì. pag^ 202 Z> 2 Q 2 g. 

* * N 

‘ Idilli II ■ »ìi I I ■•> Il gl I m • 

'ultimo nome dal grande ^Arbah padrù 
degli Atiokim {z6) .Quanto al nome di 
HefaronjO per meglio i^/re Chebron 

è molto dijfftcile poterft pravare-tcbe V 
avejje ricevuto da Hebron nipote di 
' Czlchy/econdo r opinione di qualche Au^ 
tore (2'7)iwa pih facilmente dalla, voce 
“ITI Chavar ^ cheftgnifica accoppiare , 

0 congiungere ; imperciocché le coppie 
'xonjugalidi A bramo con Sara , <f’Ifacco 
con Kebecca, di Giacobbe con i^tzh fure'' 

' no quivi fepolte (1,0^) f . . 

• 1 

■ C 25 )r.ParaIip.ii. 4 i. 

(27) Vid.|«foni. Mufcul. apud ViJlctìi 
ub i /^upra. Orig.apud cundem^tS: al, 
(28/Genef.iijt.io; * - ' 
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I Cattività Babilonefè Càp. f 

fatti confapevoli i Tuoi amici , queftl- 
corfero fubito infuoajuto; onde colla 
Joro afTifìcnza , e con trecento delia fua' 
gente andò in feguito de’ nemici , e 
raggiuntili alJefpallein tempo di notte, 
prefso d’ un certo luogo chiamato 
gli riufeì di dar loro la rotta , d’infe- 
guirJi fino ad Hoha , eh’ è htuata alla ^ 

- parte finlftra di Damafeo-t di riavere con Lot^ tìbe» 
leiicc fuccefso dalle loro mani Lot , con 
luna la Tua famìglia, coi fervi , egli 
armenti , « dì riporlo nel Tuo primiero 
flato. 11 Pe di Sodoma \ che verifimil- 
naetìte era il figliuolo di Colui ,, che perì 
nella fofsa'fangofa(H),in udire che Ahra- 
9 L 4 mo 


■ (H) Foichè il Tejlo parta foUan^ 
to della caduta de' Re di Sodoma , e 
di Gomorra una dellefoJJ'e bitumino- 
Je , delle quali tutto ilpaefe di Siddim 
tra ripieno (2 9), e nulla dice del lorofal^ 
xov.tnto-jcgli t virijmile^ che inqueU 

" ' l, . , ' Ì0 
\ 

(*9) Gcncf.xlr.io. 
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yoz€ L*5?or^||^Ji^iudei fina alla 
f»o eratitoroato , andb a paf- 

lare còn efsolui i Óò'<^ut! officj di congfa* 
tyjazione , e neìlòfìefso tempo non Ja- 
fciòdi offerirgli tutto il bottino , che 
avea riportato , eccetto éhe.gli uonaini, 
c le donne . Ma il Patriarca ricuso gcne- 
rbfamente P offerta , fenza volerne ri- 
■ ceverc neppure una piccolifftma parte.In 
-tanto 'S/lel<hifedecco effendo andato ad 
-incontrarlo , gli diede la benedizione, e 
offerì a quel foranao Sacerdòte 
^'le decime di tutte Je-ipoglie (g) (+),• 

Po- 

(/>) Ibidem verf. i 8. 

* j l^id, fupra yol. L ^dg.'^Z 42 . ^545. 

Nor. ■ ■ 

le morigero t e che Abramo tutto altro 
penjàfse fuor che al loro fcumpo , così 
che i'G\\iùtì{%o)hanprefQ abbaglio di 
Jupporrè il contraria, mentre quejia Jup^ 
pofizione affatto mn fi accorda col te^ 
fio{Ziy 

' .i 

( Vid.Beresh.Pab.RambamA al. 

(H) Genef.ubi fupra. 


\ 
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X^ttivi tà^ Vlh%oz y 

Pofcia ritornò Abramojf? 

vi IDDIO gli com|fem vifibiJmcntc la in 
quinta volta, c lo allìcurò di bel nuova , o 
della Iba protezione , e gli pròiDÌW¥(|p®^®^^®^» 
che Egli fìeflb iàrebbe fiata 1* al- 
ta fua e grande mercede . Abta^ 
mo , che non avea fino a quel punto 
giammai diffidato delle promefle , fi fe- 
ce lecito in quefia occafione di rappre-. 
lèntare a Z)iO, che egli non arrivava a 
comprendere , co me^naipoteflero veri - 
ficarfi quefic promefic , quando fi vedea 
privo di figliuoli , e confeguentemente 
• gli fem brava , che tutto il fuo avere lo 
dovefie piuttofio ereditare Eliezcr di 
Dama feo ,-che avea la Ibprain tendenza 
della fua famiglia .‘Con quefia modefta 
propofizione egli certamente pretelèdi 
ricavare da DJO^ fe mai fi compiacea di 
concedergli figliuoli^c IDDIO volle coo- 
folarlo , afficurandolo che alla fua ere- 
dità fuccedercbbetin fijo figliuolo, e non ' y 
già Eli-ezer « Indi gli comandò, che 
alza-fiègli occhi al Cielo, e gli di(Te che 
Ib fua poderi tà farebbe piò numerofa 
delle fìellc- , V 
- in quefro tempo Àbramo dt ottan-, 

'•ij.../. Vv;-.. tacio-*. 
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X 5028 L^tJIorta de^GìMÓeì firio 
tacinque anni, e 5*isrtf di fettantaquattro» 
onde era fìimala inabile a poter conce- 
pire , e ad ufcirg-ravida. Sicché avreb- 
be dovuto Abratng perdere Ja fperanza 
diaver fìgJiuoJi , e (limare ie promefìe 
tutte vane: ma dice Ja Scrittura , che 
egli fermamente fidò in DIO , e che ciò 
proveniva dalia fua integrità , c rettila- . 
<dine(r) » IDDIO tornò a promettergli, 
che fenza dubbio i Tuoi difeendenti fareb- 
bero i potlèflori di quclJà terra , mentre 
1 tale oggetto gli avea fatto abbandonare 
h Caldea-, e J’avea guidato, e condola 
to in quelle parti- Or in quella occafione * 
non potette tenerfi di non do- 
mandare da DIO-, che gli concedefTe 
qualche fegno , affinché avefie po- 
tuto vivere ficuro , che in potere de* 
foòi poderi farebbe pervenuto quél pae* 
IDDlOjro*^^ • il^DlO il compiacque di'condì- 
mette ad feendere a ciò che egli richiedeva i onde 
A bramo tu gl* impofeche prcndefìe una capra , una 
J^glruolo, giovenca, c un montone di tre anni l’uno 
(I),con un piccione, cuna tortora, e glie- 

- : ‘ 

{r] Genef.-xv,i2.é' 

(l)La parola^còe noi traduciamo ntl 

Tejì$ 
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Cattività Bibììontfc Cap*VlI, 30ÌJ9 
’nc facelTc un facrificio . 

j^l>ramoeCega\ fubito i] comando , "c 
■avendo prefi ^uefìi animaJi gji uccife^] 

xon- 


Tejìo à Meshuleshcth , 

viene a ‘Jtgnificare piuttojìo , tripli^ 
’cato , o àire volte detto ; impef-, 
ciocche da' Grammatici il Paul viene ^ 
'conjugato Pici. ‘ Sec ondo' quejìo /igni 
fiz/o, Onkeios nella f uà traduzio^ 

ne intende tre capre , tre giovenche , e " 
■tre montoni \.e dt-queflo fuo fentimen- 
to fono' molti Commentatori Giudaici j 
de'quali unoofferma (3 3) > che Àbramo 
'volle ir, quejlo modo rapprefentave ì tre 
facrifcu che egli dovea offerire^ cioè l\ 
olocùulìo^ il facrificio di efpiazione , f 
quello' di profperità\ perii V fiutare non, 
bà’intefo dire che ft dovevano offerire 
tre vittime in ciajcun facrificio. 

^ (32) Vid.Mercer.Vil/ct.Jlab.SaI. (U al,, 
in loc, 

(l^) Vid.Mof. Gerund. apud Munfr*!» 
Gencfixix.fub. Not. d. 



5030 Ulftoria de* Giudei fino alla, 
con dividerli per mezzo, epofcia proc- 
curb di unire i pezzi divifi l’un coiraltro, 
e vi collocò foprai volatili , ed egli al- 
lontanatoli alquanto fpazio , flette vigi- 
lante che non fi approffimafTero gli uc- 
celli dell* aria al fiacri ficio . Ma mentre 
(lava per tramontare il Sole, fu si grande 
l’orrore delle tenebre, che fiopraggiunfiero 
che eglinon fidandofi difiarpiu vegghian- 
te,fi polca dormire profondamente, e 
dentro al fionno /Z)Z)/0 gli rivelò, che 
la fiua pofìerìtà farebbe {iyggiorno in un 
paefie firaniero , e che le converrebbe 
fioffrire delle afflizioni per Io fipaziodi 
quattrocento anni (s) (A), e che alla fi- 
ne 

(j) Ibtd.verf.C.Rom.ìv.i cb* ohb» 


{K) Varie fono le opinioni degli 
efpofitori ) come debbano intenderfi 
quefti quattrocento anni . Genebrar- 
do , alira volta da noi citato "cuole^ 
che gV irraditi non meno di quattro- 

centanni dimorarono in Egitto C 34 ) > 

ma 

(») Vid.fiupra VoI.I.pag.30i2.Not.(E} 
(34^ Idem ibidem. 
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Cattività BabììoncCeCap.VILio^ i 
nediquefli, Egli avrebbe puniti i loro 
oppxcffbri, e avrebbe altresì condotta ia 
fua difccodenza alla Terra Promeffa , e 

che 


ma ft dimojìra chiaramente Verrore^cbe 
egli hà prefo , così dagli anni che vtjst 
Kobath figliuolo di Levi,// quale uni-' 
tamente conQ\2icohhtftpoYÙ in Egit7 
^0 (3 y) j venne a morte nell* età di 
cento trentatre anni ( 3 <y ) i come dal 
tempo che durò la vita del fuo figliuol o 
h mram , Padre di Mose , che fu di cen- 
to trentafette ant^i (37) ; f finalmente 
dal computo degli anni dello Jiejj 'o M07 
se , eh* era di ottantanni ^ quando cogl* 
Israeliti /spartì dall* Egitto . Or dun- 
que facendo/ il, calcolo di tutti que/i 
anni fi vede che afeende a trecento cin^ 
quanta , da* quali deducendofi gli anni 
ebeavea Kob^th^allorcbè/ condujse in 

Egit- 

• . -à 

fj5) Geneflxlvi.li. ‘ ’ 

(^ 6 ) Exod.vi. 18. ’ 

(37) Ibidem vcrf.ioi . 


505 2 UlJforia Je^ Giudei fino alla^ 
che egli, farebbe felicemente ufcitoi 
di vita in un’ età molto decrepita 
Oi poi parve ad. Àbramo, di, vcd^s 

re; 


Egitto, ^ qaeUi che vifsero i Padri' 
co ter Q fi ,7/ riduce lafomma to~ 
tale ' , Jècondo alcuni , a dugento e dieci ' 
anni {7fi),e fecondo, altri ajblì- dugento . 
Quindi il noftrojntento è^ di dimqftra^ 

, che la dimora degnù^efiù in Egit- 
tQ fu di dugento.-, e quindici^ anni^ S._ 
Paolo dàllaprima prome/sa ad Abrama 
fino all promulgazione della, legge 
fatta nel primo, anno dopo, l* ECodo , 
numera quattrocento trentlannii'i 9)-,de* 
quali nfranogiàfctyrfi dugento^ e qutn- 
'deci in tempi che gVfù^nWù pafsaronoi n 
Egitto, come abbiamo. ofservatoC)-, eia 
'numerazione degli altri dugento.e quin- 
deci ft può fare nel feguente modo. Per- 
^^enuto.cbefu Kebath co», Giacobbe in^ 

: Egit. 

(58) Vid. ChryfoSt.. homil. Jib. I. «& - 

Nìc.de Lyr.in loc.' ^ . 

■ C^j Vid.fupra.Vol.I.pag. gai*. N t* (E; 
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Cattività BaWlonefeCc*/». Fi/.joj j 
re una fiamma divoratrice , che ufei- 
va da un’ ardente fornace , e che paca- 
va per mez^o delle vittime , le quali vc« 

rifi- 


Egitto , neìVetà di fettant'annì , come 
Eufebio ^generò Amxzmyque^ 
Jii avea la Jiefsa età quando generò 
^os)s\ficchè aggiungendo noi gli ottani' 
anni , ebeavea Mose, quando fi con-* 
duf se fuori d' Egitto , compongono tutti 
insieme il numero ài dugento venti anhr^ 
maefsendo di cinque anni Kobath>^»ari- 
do Giacobbey/p^fr/> ^ Canaan , i qua- 
li fi debbano dedurrei -re fi a no appunta 
dugento , e quindici anni che ^/’lfraeliti 
dimorarono in Egitto (40)^ Da quefio 
computo refia chiaramente provato , che 
i quattrocento anni della dimora-^ che 
fece la difeendenza di Abramo inwL~> 
paefe firaniero , fi debbano confidtrart 
non dal loro ingrefso. neW Egitto., 


ma. 


(40) yìd . Mercer.yiliet.Munst.J^ al. 


50 J 4 h'IJìonu de'G\\jAtt fino altcì^ 
lifimilnoente furono da cffa ridòt* 
te in ceneri ; ciocche venne a dfno- 
tare cfferfi contratta fra Z)ÌO, ed 

mo . 


ma àallti nattvità d* Ifacco . Jdunquf 
tutto il tempo che ejja dimori) nella ter- 
ra di Canaan , di Cerar , e di qualunque- 
•altra , fu fempreuna dimora in^ paefe- 
Jiraniere , o’ve gV Ifraeliti non pq/se- 
devano un palmo diterreno-^ eccetto che 
ìa Cava di Mackphelah’. Quanto a. 
quelle parole che fi foggiungono -iChe la 
detta difcendenzajervitebbe^ efarebbe^ 
afflitta-^ vogliono, cbefi debbaro) inten- 
dere ì n alcune circtfianze di ' tempo , e 
framezzat amente , volendo dire , cb0 
non Jdlo farebbe tl fiuo foggiòrno da 
ftraniera 5 ma ancora che vi ver ebbe da 
ferva , e con opprefifione per l'intero cor- 
fodl quattrocento anni , come S. Agofìi- 
no , e altri ''hanno con piena pruo.va di^ 
mojìratoi^i) » Difatto Sfiato da 'not 

' ' ri le. 

(41) Vid. Aug. quaest. inExod.vi. 47. 
Mere. Tun. Munse. Viilet.cap.i’55,i5. ^ 
LeClerc.inl.&al. 
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Cattività BabiIonefi‘.Ca^.?'//.303 y 
mo una nuova , e gloriofa convenzione;, 
onde daiJ’cfferfi accurato delle promef^ 
fc , divenne sì allegro , che lubito cor- 
VohLLib-L 9 . M. . fe * 


rilevato , tbe Ifacco fofftì deUe opprej '^ . 
fiorii in Cerar, e che gli abitanti ottu-- 
rarono ì fuoi pozzi , ed egli fu obbliga^ 
to afeparar^ da /ovo(’^).Giacobbe vifse^ 
da fervo parlo Jpazio di quafi venti àn^ 
ni fottopofio a Làban; fe non che le affli - 
lioni , e ie opprejjìoni d* If^co » e Già-., 
cobbe »o« furono continue . G/’Ifpae-, 
liti comi nc far onoa /offritela fcbiavitU ,, 
^Egitto dopo la-morte di Giofcffbjtf » 
dituttii fuoi fratelli (43) -, impercioc- . 
cbè prima viffero pacificamente e ab^. 

honàant emèrite . Sicchk fe fupponiamo 
che Levi fojfe^di quarantaquattro anni ' 
in tempo che pafsò in dobbiamo ^ 

altresì /apporre che abbia vi vota ^ 
in effo altri novantatre , ejfendo mor^ 
tOì feconda il^efio< -X di cento 

tee 

(♦) Vid.fupra Vol.I.pag.247S.247j, 

I42 J Vid.fupra Vol.I.pag.a484v<kà48^^ 


vinaria *’ Giudei /«» alt» 

fèl dari parte alUcm, ed amata fu» 
‘°£Tal?ni> evideoùffiu.. pru^e , 

• • e * 

••**"^*^* ^*^*^^^^*^*^***^^ 

‘ 'r*ffe(Ax\\ dal cbèji vedi eie" l tempo 

■ ‘f/r JpprSone dogrlMitif' riàup^ 

^tMMiueaaù^aàactndofi ^ 

.„ovStatTS da’dugeato e ? ■ 

tempo della dimora lora tn 

Jt4oaend^/‘ da ideila cornai mma- 
irtamente dopo la a 

anela profezia fatta ad Abmm *J 

[dee naturalmente interpretare $nqu€- 
fìa fola maniera , cioè , ch^ la ‘ 

ttcfità ^principiando da IC^co fare 

%fua dimora tnunpae/e fransero 
lofpazio di quattrocento annt.e che una 
far, e dei tempo farebbe oppre£a , e «/- 
Slitta , e fmlmentt condotta tn tma 
^^f-Zebefnitoilf^reytaa- 

eti farebbe felicemente liberata. 

, . ' ì ^ I. ■ ■' 

4j4j X 
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^ Cattiviti BibìloncCeCapVlLiojj 

{ che la fua natura era divenuta incapace a 
poter concepire , e a poter partorire fi-' 
gIiuoli,fìinQÒ inapofliblie che potelTe di- 
venir madre fortunata della prole pro- 
iiieffa i onde deliberò di effer chiama- 
ta almeno madre putativa , fecondo co- 

' fìumavafi in quel tempo fra gli abitanti . 
di tutto il pae fé. Perlocchè procurò d’ |n- 
finuare al marito, che prendeiTe in fecon- 
da moglie Magar fua ferva, .dalla quale, 
avendo figliuoli , diagli aurebbe tenuti, 
nel fuo feno,e Che qucfia farebbe la mag- 
gior contentezza , che potea defiderarc . 
dalla Divina promelfa- Piacque ad 
fno il configlio , e volentieri condifcelè- 
di allogarli con Magar , la quale come 
lì avvide di elTer ufcita gravida, comin- 
ciò ad ufarc delle info lenze alla fua Pa- 
drona . Intanto Sara foffrendo mal vo- 
lentieri di.elTere maltrattata da una fer- 
ya,cui avea tanto beneficata , ecofiituitt 
in ifiato tanto felice , non sì potè conte- 
nere di non prorompere in lagnanze , e 
rimproveri e verfo quella, e verfo il fuo.. 
marito . Or Abramo avendolaintela si 
fortemente Jagnare, fi accefe di grandif- 
lìmo fdegno contro la ferva, e volendo 
9 M z, 'far. 


"3058 Vlflortade'Gmùti fnoaìà ^ 
farconofcere a faa moglie , che egli i 
amava come primate diede la facoltà di 
caligar Ja,fecondo meritavi la fua auda- 
Hagar è t\z,Sara comincio a trattarla sì fevera- 
■ cojirettodl mente, che ella non potendo piò refi- 
fùg^^ìr ferie ftere fé ne fuggi , ed effendo giunta ia 
B^vzjua fontana , che fi trovava per la via di 
Tadrona, conduce all’ quivi ella fi 

jjposb . In quefìo mentre le compar- 
ve r /^rigèlo del SlGNORE.e cercò di 
perfuaderla,,che tornaffe indietro, e che 
fi uroilialfe alla fua Padrona ,foggiun- 
gendole , che fìelfe più che ficura , chc^ 
torto darebbe alla luce un figliuolo, a cui 
avrebbe importo il nome d'// 9 wflc//o(L)«. 

• Inoltre 1 * Angelo le prediffe , che Ja_, 
prole di Abramo farebbe numerofiffimave 
che tanto ìfmaele^e\\imx.o i fuoi difeen- 

dentt 


(L) (^eflo «owcrf’Ifroaello vogliono 
thè fta compojìo dàlie parole 
e Jishmagh,c^f BX-^che fignificano' 

Jl SIGNORE ha udito , 0 udi rd , e ne 
ajfegnano la ragione , poiché ifuoi la- 
menti furono uditi dai SIGNORE • 
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Cattivi tà Babilohéfè Cap*V IL 5 o;.p 
denti farebbero di una natura fiera, c bcl- 
licoia,ecocDbatterebbero contro ogni na- 
zione, e tutte le nazioni contro di eflì(M), 
e che fiabi Jirebbero la Joro abitazione rin - 
contro a quella de’loro fratellifa).//^?^^^ 
efiendofi perfuaia, elèguì ben, tofio gli 
avvertimenti deirÀni?elo, e in ricordan- 
za di quefìaprodigiola apparizione vol- 
le chiamare quel Pozzo Beer4abai-Toi , 
che viene a fignificare, il Pozzo di colui 
che mi mantiene in vita , e mi vede (N). 
* 9 M 3 Que. 

. (u) Getjef.xvt. 12» * , 


(M) (patito l Angelo pTofettizsib^tro^ 
vaft verificato nelle varie TribU degli 
Arabi , cbe difcenduno da^ Ifmaello j 
imperciocché Jòno quejìi naturalmente 
crudeli , e, bell i cefi , tantoché vivono in 
c onti fata guerra y e coll' andare ruhandoy 
fanno la-loro abitazione fatto le ten- 
do né* contorni della Giudea,# della 
Idumea . 

i iN)Qmnt§ 9 o/curo il fignificato di 

\ • 


Hagar d. 
perfuafa 
da un An- 
gelo a ri- 
tornar fene 
e fot tornei - 
terfi alh 
fu a Padro- 
na . 
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^ 04 t> U JJÌotia de*'X3i\xÌt\Jìno alju 
Quefìo Pozzo era fiiuato fra "CadesB^ 
e (^)^.dondc*«(ìendo ella riior- 

rata , poco lardb a portorire il proroeflo 
figliuolo, a cui i rnpolè il noir»e dì*lJmaeiloy 
fecondo che le aveva ordinato V Angelck 
Àbramo era in quel tea^po di otiahtafel 
anni, e non avea fperariza di generar 
■ piìvfigliuoH ; onde Credeva efferfi gi^ 
•adempiute le* protneffè’ del SIGNORE^ 
•colla cóncedìone di quel fanciullo, futa^ 
ro'erede di tufti i^fuòi averi. 

aurebbe potato fargli conolce* ; 
re, che il Tuo giudizio era falso, con j 
paiéfargliquarito V Angelo le avea rive- I 
lato, ma fìimb di operare più faviaroente, j 


(v) Uìdi1>erf.i4. 



yeey?e paroU-^ahreuantù è ojèura la ta- 
gione eh’ ehbeVitigàT di chi amar e"il poz- \ 
to Con quel' nome yma Jebhtne varia fia 
Vinterpretazione di effe , nnndimenn 
quell a-i che mi abbiamo data, lorojèm- 
■brala piit ruarurale, eia fHt adatta* 
ta àlJenjQ a$i T ejio» 
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Cattività Babjloncft CapJ^th%^^i 
c<^ tenerlo celato 5 cosìch'e JbramQ 
viflè inquefta Tua ferma credenza per lo 
ipazio di tredici anni, dopo iqtjaJi /D- 
I>10 fi compiacque di promettergli ef- 
pseffamente un figliuolo dalia lua prim^ 
moglie Sara . 

■ Aveva egli novanunove anni , quan- 
tio IDDIO gli rinovò le prime pro- 
ineffe,e gli mutò il nome di Jbramo{0) 
9 M 4 in , 


(O) <Da due voci Ebree , 2H e 
Ab, e Ran^ compone il nome d/ Àbramo, 
le quali Jignific ano Sommo Padre.Abra. 
hzm poi deriva da tré ^fecondo Vopinio. 
ne comune , cioè eh ■\’' 0 rtxaT 2 » Ab, 
Rab, e Hamon , che vuol dire Padre 
di numero/a famiglia ficcarne abbiamo 
di già avvertito in altro Imgo ( 3 ^ ) ; 
/ebbene il proprio fm fignificato par che 
norfta quefo e fendo forzato^ e fuvr 
delle regole de* Qrammaihiyma perché 
dice il T cjìo^cbe IDDIO mutò // nome 
^ - di 

(^)Vid.fupra V©lJ.pag,iijCJS>t (K; 


Iddio catt‘ 

già il nome 
dì A bramo 
in quello di 
Abrahamo 
Anno dopo 
al Diluvio 
noi. 

Anno pri‘ 
ma d'GESV 
CRISTO 
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• 3 ©4* de^ìtxà€ifino alla' 

in quello di Abrabamo%iffKìjLt^ndo\o che 
J’avrebfae fatto divenire Padre di molte j 
nazioni , che la fua difcendcnza -avreb- ] 
he de’Re , e che i fuot‘pofteri certamente 
poffederebbero il pacfe , tutto che a lui 
non appartenelfe , eflèndo di origine»» 
ilraniero . Or volendo IDDIO fperi- 
’fsentarlo nella'fede , 'C ‘nella ubbidien- 
za , gli comandò che facefle circoncide- 
re tutti ! noafcbi della fua famiglia , e di 
'più gringiunfe>che in avvenire fi offer- 
vafle la circoncifìone nell’ottavo gipr» 
no del nafcimento , cosìde’fuoi figlino- j 
li , come di quelli , ‘che farebbero nati 
nella fua fam iglia sì li beri^come fchiavi', 
che fe poi fi trovallè alcuno che poco, -o 
nulla curaffe di farfi circoncidere gli 
fogg^unlè^he qucfii come di Iprezzatore 

rdci 

'd/A bramo i n quello di Ahr2Ìizmo^volefido 
efprimere %'Che dovea divenir Padre di 
molte nasoni ^ perciò ^ nel la Verftona 
la parola Hamon trovaji prefa in quejìo | 
medejìmofenjo 5 nè altra ra^ioneftpuè ^ 
ajfegnara* | 
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Cattività Babifoiiefe CaptVlL 3043 
*dcf patti di Dio , non parteciparcbbe 
dellc^romeftebenedizioni , cheavreb- 
hero a verfarfi iòpra di hi e nella fua po- 
ììeritk • 

Finalmente fi compiacque d i renderlo 
al fommo felice , con promettergli , cha 
Sara Tua moglie darebbe alla luce un fi- 
gliuolo^ il quale farebbe ricolmato di 
•tutte le radette benedizionije che perciò 
in avvenire lì farebbe clla lcmpre chia- 
matASaraòy c non piò Sarai (P). 

Ad 


(P) Sarai n» re Lingua Ebraica 
two/d/re w/tf Principeflà,e mr Sarah» 
terne di poi cbiamojjf , fignifica Prind- 
pel3a • Egli principalmente è da ri-' 
fletteifi IDDIO nel Capo ij,verfi 
il priimpio Egli meàefmo fi ap* 
propria laprima volta il nome di '‘ir V15 
El-fhaddai , che vtenetradotto da 
é€C onci amente potente IDDIO, Altri 
fo prendono in diverfo jerfip ^mentre va^ 

glie^ 

\m)Vcìì.i* 
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fé44 

Ad zigoma fcappb Tffò in -udire V 
Dltiroa promcffà di D^Ì 0 1 che feroBràvt 
flravagante » e prodigiofa « onde procu- 

' . rb . 


^ìionoche derivi da Shad , che vuaìfi* 
Unificare il feno o*i petto di una donna^ 
e che queflo Jia un modo efprejjìvo 
ne di comprender^ -% che IDDÌO tene^ 
rumente ama i fuoi fervi . Molti altri 
vogliono che fta tratto dal verbo 
Shaddad *, che importa fpogliare^fcon^ 
volgere^formontare i e che Shaddai di- 
noti raj] aiuto , ed incontrafi abile po- | 
teredi DÌO , il quale volle in fe ajsu-. 
mere queflo nome t acciocché in tuia 

éccaftone mofirafse queflafua granpo^ i 

lenza in mutare Verdine della naturale \ 
fare che il vecchio « e fieri le divenifse ì 
giovane e fecondo’- Egli perì^pik ve- ^ 
ti fimilmente^ deriva dal ^ tifato in 
luogo di h^ì^per'^l'O proncme (qui) il 
quale , e'da n Dai ,, che Significa fuf% 
ficienu , 0 da fe flefso fufliciente ^ma- 
niera ejprejfiva » e convenivole a ren- 

vi .... ‘ dtra I 


Cattivi tà Babllonefe Cap, VII. 3 04 y 
rò di nafconderJo con chinare il capo, 
c’indi cominciò a porger pregJiiere, che 
non lafciaffè in abbandono ìfmadlo^ ma 
che il confervafle in vita , non avendo 
ardire didomandar’altrojO di defiderare 
maggiori feJicità IDDIO gli fece 
fentire , che egli avea riferbate tutte le 
fve promefse benedizioni ad un altro fi- Ilatco. ^ 
gliuoio , che dovrebbe partorire Sara , pomejfo 
quantunque fofle fìiiriatafierile,e che fa- DlOaà 
rebbe iropofìo a lui il nome à*IJacco(Q)^ Abr^oafl. 
c quanto aòJfmaeilo figliuolo di Hagar^ 
avea llabiJito di felicitarlo con una beo 
mmierofa prolej ma che 2 /àcco 

men- 


d^refteuri Abranoo^e della 

^roTfieJJa^ la quale non poteaft a^mpitp 
fe nanfe da colui -fi he avea un tal potete 

hìftnito {Ai)*- ■ , 

( Ifaac , oppure come dicono gli 
Ebrei pnir» Ifchack chiamato coti 
dal rijh I - cho egli fece > 0 che doveri 
fare,> : . » 

(4;>VW.OIcafi.ftaI. 
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Lt* \ftoyfa de* GiudSi fino alla' 
incntejjl quale Ikrebbe nato da Sara do- 
po ilcorfo dj un anno contandofi,da quel 
giorno^farebbe fiata Tunica, e foia perfb- 
na, a cui beneficio adcropirebbefi Ja pro- 
incflk , e che colla benedizione della fua 
fìirpe, verrebbero anche benedette tutte* 
le nazioni della Terra (»). i 

Jtfinodofo ^habamotoRoche IDDIO difpzrvet 

al Diluvio prefe il fuo figliuolo Ifmaello > c tutti i j 
noi. mafdii di fua famiglia, e gii fececircon- 
Anm /T/- 'cidcre , ed egii ancora fece Io fìeflb, fen- 
ÌT(? 8^8 ^ fargliimpreffionc alcuna nè iafuactk* 
ch*era quafi centenaria, nè la delicatezza 
infìem col- figliuolo , ch’eradeIJ’età di tre- 

la fua /fl- dici anni j poiché voile che tutti foffero 
miglia fo- circoncifi,e che fi efeguifle il comando di 
no circon- DIO nello fìefso giorno(R) tonde fu che 
• non 

^ (x) Qenef xvih i 

f . ' 


’ (/?) Ella è gran quijlione fra gVjJl ori- 
ci antichi^e moderni , e fra gli bretici 
€ altri Scrittori -tfegli Ebrei , o già 
Egiziani intrgdufsero ia cerimoni a dei ' 

iti 


\ 


Digitized by Google 


Cattività Babilonefe 
non pafsò molto tempo, che *1 SlGHO- 
i?£ in ricompenfa della (ua pronta ub- 
bidienza , gli apparve la fotti ma volta, in 


la cfrconciJìone^Erodoto , cbep^^tende 
di avere apprejò la /denta delle cofe 
ài Egitto da\Sacerdati di quel tempo , 
dice che gli EgizìztA /urono i primi ad 
introdurla^ /ebbene appre/so par che 
/tafi ritrattata/e non vagli am unti dire 
cbe/ta/t contraddetto^ con affermare a/ 
/olutamente , che tutte le Nazioni ignom 
ravano il cojìume della circoncijìone , 
e che gli Egiziani cominciarono a pra- 
ticarlo^ indi /aggiunge che egli non ha 
una poft ti va certezza ^/e dagli Egizia- 
ni , oppure dagli Etiopi /offe fiato la 
prima volta introdotto \ però mojìta 
che piuttojìo inchina ver/o i primi (45), 
e perchè Erodoto era in grandijjime 
credito appreffo tutti gli altri Jutori 

anJ 

( 46 ) Vid. Herodot. lib. i.cap. zlvi. 
i^ìd. etlam Cairn. DiiTcrt.de Circajmcii^ 


5 048 V IJìorìa de* Giudei fino alla 
un modo moltotìraordinario. Faceva in 
qocl tempo/^^ramo lafuadimora mMam~ 
fe^c lian do un giorno a federe fouo un ar- 
bore, 


•- 

amichi , ‘ejji ciecamente banfeguitata 
ta fua opinione . Ad ogni modo egli ’t- 
^ettOi'che nè dagU JEgiziini , nè da 
^qualunque altra natii one ,• di cui ah^^ 
'^iamo cogniti qfHe , fu offetvato quejia 
tojìume , eccetto che dagli Ebrei; ben t 

"fuero perii che fhltantO’i iStfcerrforr-Egiziar 

'Ili aveano V aWigo di fatfi circanci^ 
àert\ ma tutti gli altri erano lujciati 
'In libertà \ riè' troviamo Che apprejfo 
altre narisorii era in ufo la circoncifioni 
'in offervamta di rèligione , cafri* era 
ripprejfo gli Ebrei ; ma JotOmente la 
ufivano per le ragioni che nè adduce 
Filone 14 7). Lacrima àfine'difchifa^ 
te un certo ficaie chiamato Carbonchio^ 
> 3 / cut JpeJfo pativario coloro , che non 

erano, 

' 747)' Vra. Philon.' de ;Circumcif. pag. 
•Sio.apud eiindcm .'* * 
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Ccfttività Babiloncfè Cap^Vll.'^Q^^ 
bore, preflb J ‘entrata delJa fua tenda , 
vide da Jungi venire ver^uia Tua volt* 
tre uomini I eHimando che.foHèro fore> 

fticri 


^ano circoncip . Ltf fetida a£ine di 
eon/crvart netta e pulita quella parHy 
4ive potea ^enerarfi qualche Jot&ura , u 
a quejìo motivo fi radevano da tempo in 
tem^ tutto il corpo * La terza ejfendn 
mijteriofa la tralafciamo , come quel- 
la che no n è della prefente i/pentone» 
E finalmente che dalla circoncifionè 
derivava la facilità di generare , poi- 
chè, coloro che ft fiaccano ci re onci dere , 
erano piU. abili, alla procrea%ione, 
i^antofi è detto finora y vien rap- 
portato dagli antichi Scrittori, veg* 
giamo pr^entement e enfia dicono * mo- 
derni y volendo noi intendere gU Aur 
Crlftìatii .. Efit divcro non vo- 
gliono afiolutamente y che il cqftume 
della circoncifionè Àbramo V avejfie 
■apprefio dagli Egiziani , e chenon volle 
praticarlo fintanto che IDDIO % ri- 

^ ..kv ■ y 
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. ^o$oL* IJiorla de * GMei fino alla 
(licri andò loro aU*incontro,e gli accoJle 
con fommo rifpetto ed urbanità, e pofcia 
grinvitòa prauzocon lui, ed avendoci!» 

4Cr 

\ 


guarì^^do.Ja di' liti ’tipianttà molta.’. 

e nmpormee tendo che egli do^ 
tiejfe fiófienete Ut "^edefenta qualche 
gno^ e ftmholovifibile y non approvò ^ 
^non ridujje in una manierafiacrojan- 
't^ la cerimonia degli Egiziani .» can to*> 
glierne tutto ciò che vi era- difuperfii^ 
%ìofo e-con imporla ad Abramo , ,e a 
tutta la fua poperità , acciocctó con,, 
^fio atto vifibile reflajfie còr^ermata, 
fa contratta allean%a (48»). 

/nGloyaiKii Clerico (49) troviamo 
un argomento , che fecondo la fua opi>- 
nioncyla quejiionepar che vengbi piìt a^ 
tontropefare dalla parte degli Egiziani, . 
perciocché efiendo'l.a famiglia di Abra». 

' . . , mo ^ 

(48) Via. Spenc. dfc.Icg. ritual; Jud. 

- ,Lc Clexci in loc. 

Vid. Le Cfcrc* in BibJiot* a». A, 
ftnàd.pag. 250. & ai.. 
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j Catttvttà Babilone/è Cap. K//. j o y r 

I mo fin da prtncipio che entrò /«Egitto 
poco^o nulla tenuta in c onft der azione ^ 9 
(a /uà pofierità all ^incontro riguardata 
con odio t e condi/^rezzo y egli è inve^ 
riftmile che quejìa nazione piena di or^ 
goglio abbia voluto ricevere Vufo di 
tal cerimonia dagli Ebrei . Ma perchè 
non dee dirji , che piuttofio que/la era 
una ragione t dalla quale ^//Egiziani 
dovevano indurfi ad abbracciarlaì^Ma^ 
turalmente ejji che viveano con egual 
Juperfiizione degli Ebrei , dovevano 
inferire^ che qualora la circoncifione 
ricolmava di beni inejìimabili un po- 
polo malmenato , e vilipefo , qualera- 
no gli Ebrei , che dovejje la JleJfa par- 
torire maggiori felici tà-^ e beni agli 
Egiziani , fe prendevano ancor eJJi a 
praticarla . Di piìi Giofcffb quando 
governò V Egitto , perchè non potea 
mettere in i/o la cerimonia della cir- 
conci fioneì Inoltre quanto ha riferito 
Filone, che ella era /limatala madre 
di fecondità^ la cor/ervatrice di quel- 
la parte delV uomo con nettezza -,e pu- 
litezza , e laprefervatrice della Jdlu- 
te > non era bajtevole a far avvertiti 
Vol-LLibd- ^ N gli 


5 o y 2 L* Iftiì ria df' Giudei fino dMa 
gli Egiziani a ineuerla inufoì Tanto 
maggiorfmnte^cbe ricettavano ejfi^ ed 
amavano grandemente le loro moglie ed 
erano da ejfe dominati • E, finalmente i 
motivi che mofferoie donne Egiziane. a 
praticarla ancor ^ffe egualmente che gli 
uomini ^non ban forfè potutoejfere anche 
? Comunque db fia-tC ertamene e 
non ha appoggio il dirft^che gli Ebrei 
ceveffero quefa u fanza dagli Egizian i, 
anzi è contrario alla mira che ebbe 11^* 
DIO di confervarli puri e mondi dalle 
fuperfizioni ielle altre nazioni i cofi^ 
cbè la riferita opinione fembra che 
bia ben pochi feguaci. A dunque bi/ogna 
credere^ che in Egitto fi fojje introdotto 
V ufo della circancifone d.iaUra nazio» 
ne ~ Il Boccarto fuppone chefojfero 
ti ogli Arsbìte perciò la eirconciftone 
degli Egiziani è differente da quella^ 
degli Ebrei , oppure altri Popoli cit^' 
Convicini -iO ver ameni e di che è più veri^ ! 
fi mi le ^ che glifi e jjt Egiziani Paveffe^ \ 
ro inventata , fenza apprenderla ^ ,o 
riceverla da altri e fenza fupporte ^ 
theVuna delle due nazioni lajàmm^ 
nijirajje alV altra • Quindi ft deducitf 

- : che I 


Cattività Babilonefè Cap^VlLip^i 
cbepiuttqfto i Giudei l'avejjeto appr.e- 
fu dagli Egiziani. Quanto alla cir con- 
ciftone defanciullt ^perchè fu ft abilita 
da DIO nel Voltavo giorno^dopo il loro 
nafcimento^il dot tif simo Cunoeus( jq), 
ne adduce meglio di ogni altro la ra- 
gionc-^e dice cbei bambini -, durante i 
primi fette giorni ^ non fi ftimavano 
pefettamente purificati dalle immon- 
dizte ^ efozzure^ che feco portavano. 
nelVufcire dalVutero ma ter no. La fief 
k ragione fi può ajfegnare , perchè 
iDD LO comandò ^ che qualunque ani- 
male , che gli fojf e facrificato , do- 
nejfe ejjere twn meno di otto gior- 
ni Sicché efsendo la circoncifiooe 
unfolennefacrtfictQ.^ che fi faceva a 
DÌO di un bambt no , ogni ragion vuo- 
le, che la mede [ima legge ftabilita nell* 
offerta delle vittime fi offervajje^ 
ancora nella chconcifione . Ma a qual 
motivo. poi foffe^ piuetofio Jiabilìto V 
5 N z otta- ‘ 

(50) Vid.Cun.apud Basnag. Rcp.Hebv* 

pag.gii. 

Levit.xxij.27^ 


; lo^^VIJìo^a fino atta 

ottavo giorno-iChe qualunque altro àn* 
tecedente.ojìtgue'nte^fenza andare cer- 
cando^che vi fi debbano contenere mijìe^ 
rjnel r.umerotpotrebbe dirft^^che efsen- 
do il fanciullo giunto in uni fiato di 
perfezione nell* ottavo giorno •, e che 
fen%a l afe lare in libertà dé*^ Parenti i 
di ff igliere il giorno a loro piacimen- , 
•ioftfojse determinato Voltavo ^ come 1 
^ tempo piu proprio j mentre ilfanciul- 
" lo fui principio del fuo nafcimeniO’,nùn 
' è capace di fentire così al vivj il dotò' j 
re dell a f crita ^e molto meno di rice- 
vere grdd detrimento. ' 

-' 'Qfjatbi fogna andare invefiigando 
•II# punto della circorx{fionf i 

motivi, per gli quali fu ella injihuita,^ 
e naift imi amo di riferirne alcuni de* \ 
più efsenziali i 

'del naturale perchè ef tendo il f//-j 
ma caìdiffimo vi tra bifogno di que- 
Jìo rimèdio , come dalle ^ragioni di , 
fopra rapportate fi è of servato* 
ordine al Jecando,bà del politico, perchè 
doveva efsere óijìinta dalle altte nazic^ 
ni quella,cbe era confederata con DIO. 
ilijptiio al ter%o-i ba dai morale perebf^ 

di- I 

• 


I» 
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Cattività Babilonefe Cap-V IL ss 
àinota laraffegnazione del cuore^e la 
mo3rtific azione delle lajcive concupi’‘ 
Jcenze . Riguardo al quarto hà Jsm, 
bianza dt religione , perché primiera- 
mente rapprejenta la convenzione fra 
DIO y Àbramo ^e la Jua dejcendenzay 
ed è fimboìoy e autentica di effa , e poi 
^ figura della credenza , che fi doveva 
avere in CRISTOCsz). Pofflamo di pii* 
noi aggiungere un' altro ricavato da 
un moderno Scrittore {si)-^ egli fi è, che 
la circoncijìone è un de' pegni della cre- 
denza di Àbramo; mentre dalle molte 
circofianze della vita di quefio Pa- 
triarca , facilmente fi può rilevare^cbe 
fu Jìabtlito Padre di tutti irredenti ; 
così che nel far f efperienza della fua 
Credenza , quanto pili fi mojìrò fermo , 
tanto pii* fi refe fegnalato\e nell'adem- 
pimento delle promejje di DIO -, quanta 
più incontrò dijficoltà^'tanto piu creb- 
be in lui l'idea di chi gliele avea fati e-» 
poiché quegli uvea molto bene il potere di 
(ÌT N 3 fu- 

(sz) Targ. Onkel. Hieron., Pagnin. 
Munft. Merccr. Viflet. & al. 
in) Saurin Difc.Hift.du V.Teft, 


30^6“ Vlfioria de' €^m^€\fnoalla 

fu^et are tutti gli ojìacoli ^ 

Egli è certo , che I DDIO altro fint 
non ebh di concedergli 1 Tacco j 

fiatu- 


{Not,4^,)TruovaJÌ praticata la cì r con- 
ci (ione preffo altra gente t non qval rito^ 
fa^ro , e religiqfo , come era appo gli 
‘Ebrei d’fcemìenti da Abraamo acuì fu in- i 
timata dal SIGNORE, qualjagraceremo- 
nla , anzi fagrantento ( che cdcmbrcva 
il battefJnio ijiituito da GESV CRISTO 
per } [caricar V amnic dalla colpa Capitale') 
,di più come infegna , accio potejf ero diji in- i 
* guerf daogni altro popolo , anzi per in- 
frenar la indomita Giudaica nazione a non | 
me (colarjì co* popoli addetti all* Idolatri a\ j 
dì feria che era tnjegjìo da VJO dejtinato | 
perproteftarh vera fedele he prof effavano\ ^ 
circumeidetis carnem praeputii vefìri , ^ 
ut fit in fi^num faederis in ter me , vos ^ 
Gfn.17. ver II. '.Scorgeva il SIGNORE ' 
Scortata la Tede al vero , ejolo IL DIO , j 
perchè buona parte dell* utnan genere all - 
Id-'lawa inrh'nnva v in cltrejczrata era , 
la hmiera della ragione , tc 7 :tc cheU uemo 
per r accrejcejiza della c' nei pif cibi ìita 
della carne trcvcjf proci ive a do, eie léL.» 

natura Itejfa abborriva» ( 
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Cattività BabilonefeCi?;». 
naturalmente avea perdute le /pcrart^ 
ze di ejfer Padre ^ fé non che di /peri- 
meritare iafua coflan%a nella fede^^ 
p N 4 eper 


Ne pur vaca dìmtjlerio ilprejijfo tem- 
po di giorni otto , ^uali fcorjì doveajl il 
nato bambino circcnciderji : perochè 
nell'età de'Corpi , eguali anno a riji/fcìta- 
re è detta V ottava è ^urjì nel dì ottavo 
Jì da fine alla fpìritvale circoncfio^ 
neper virtìi di GESV' CRlSTO^tcgliendo 
dagli Elett'^non tanto qualunque neo di col- 
pa ^ma ben anche ogni J orto dì penalità \ 
tutto che lo fiat uto da altra parte aveffe 
(a tenerezza del Bambolo rìfguardaio* 
Come dunque fi dii luogo a credere , che 
Ìacirconcìjione foj[fe dinanzi da altre na- 
zioni vo flumata'.e molto meno puh conghiet- 
turarfi<i che da quelle agli Ebrei pòtea una 
tal ceremonia derìvarcilniferc/h qual altro 
m’fcredentea detti dìMose increfato vienei* 
empio CcKoda Origene J.p.c.Celf.Poft ha’C 
(dice) Circumeifronem prdendonim non 
reprehendens Ceifus Jud^is u{ìtatam,ait, 
cam mutuatos ab .^gyptiis; m.ìiens 
yffgyptiis credere , qiiam Moyfi, qui re- 
fcrt primum mortalium circumci.ua 
Abrahamuoi. 


joyS h'tflòria de^métv firn alla 
tper lajièjfa ragime gTimpofi di of^ 
ferire iti f acri fida Vunico fuo figliua* 
U^in tempo che afpettava thè dovef 
feropiovere /opra quello tuite le fe- 
riedizioni. A quejìo oggetto ancora ID- 
DÌO trattenne tanto lungo tempo ad 
efeguire la promejfa del figliuolo ; tan- 
to che Sara veggendo V impojjibilità di 
potére divenir madre di quejìo , volle 
the^Ahtdimo prendejfe in feconda mo^ 
glie Hagar ferva di lei. Inoltre volen- 
dio far DIO maggiore efperienza delia 
fua ferma credenza , permifctcbe Ifroa» 
' elio nafcejfe tanti anni prima <i’Ifaccoi 
Or dunque potrebbe dirji , che IDDIO 
aveffe avuto lofìefso fine quando co* 
mandi) ladrconcìfone \ imperciocché 
non folamente dilati) la promejfa-'deì 
figliuolo folennemente fatta Abra* 
txìopoco men che venti anni addietro $ 
'ma ancora quando quejìi furon finiti^ 
cd egli credea di efser ricompenfato 
della fua fede , IDDIO continui) a 
frapporre *mtovi impedimenti alle fc»- 
cepitefue fperanze^ imponendogli che 
efegutfse un operazione , colla quale 
affatto erano mite perdute* Quejìa era 

la 
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Gii^M^àB^biJbnefe Càp, 9 

kxirconcifisne^ cui egli doveva 
f ; € poiché Àbramo la ftimav% pf- 
TicoloftJJjma a cagione del clima 
caldo-t.non filo a colato di età avatk- 
%ata * xom'egii era^ma anche àgli fleff 
giovati^ quindi tra molto facile area^ 
derfi dehV intutto inabile ad avet 
gliuoli \ Sicché con efeguire il cornami 
do della circonci/ìone nel fio corpo « 
veniva a /vanir e laprome/sa di uium 
figliuolo , ^appunto come con ficrifica- 
re il figliuolo fi rendta vana la prò- 
mefsa ^ cbequefii dovea eJserVadrt^ 
-di molte nazioni . Ma egli tutto che 
herfagliato da tanti oft acoli , fi man-- 
tenne sì cofiante nella fede , che final* 
mente ne^r t portò il trionfo , mentre 
fava certo ^ eficuro , che IDDIO non 
filo poteva far divenire forte e robufla 
tifi uomo vecchi o-tma ancora renderlo pi k 
attivo alla'^ generazione , quantunque 
di comando della circomifione femhrafi 
fi ad affa oppofio , e contrario . La 
Scrittura volendo tender celebre que* 
fio fio trionfo ^ ragguaglia ^ che egli 
era di novantanove anni quando fi cir- 
teneijè^ e che IDDIO in ricordanza di 

que* 


50^0 UTflorìa de^ Giudei fino alla 
quejìo fatto impofe-,c he la detta cerimo^ 
fila fi ofservajse da tutti i fuoi pofle- 
ri ( 54) • 

Finalmente fi dee riflettere circa que-^ 
fio punto della circoncifione\che gV If- 
raeJfti non apprefero in fenfo rigorofo 
la maledizione , còlerà fiata proferita 
contro coloraci quali non erano circonci- 
fi^in maniera che gli obbligafse^o a cir^ 
conci derfi , o a fe parar fi dagli altri 
eh' erano cir conci fit , ma intefero , che 
fojserotenuti a feguire la legge di na- 
tura » con adorare un Jhlo vero IDDIO^ 
e con afienerfi dall' i mbrattarfi l e ma- 
ni col f angue . Ben è vero perì) , eòe 
quelli che fi faceano circonci de re^ era- 
no riguardati come figlia oli dì Abra- 
ttio^ederano in obbligo di vivere fecon- 
do la legge di i G'wxéeì gli chia- 

mavano Profelitirfi diritto-, acciocché fi 
difi ingue fise la loro abitazione da quel- 
la di coloro^ che non erano circonci ft , e 
che fio li unto of servavano le leggi di ^ 
Noe, e fi chiamavano Noachidi . L* 
una-^e l'altra fetta divenne poi' si nume- 

rofa^ 

(54) Gene/Ixvii.24. ^ 
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Cattività Babiionefè Cap.VlL^oei 
accettato J’invito , Àbramo fece fubito 
apparecchiare Ja menfa (S ). Ma appena 
-che fu tcrroifiato iJ deh nare uno degli 

ofpi- 


rofa , che a tempo di Salomone afcen- 
deva a cento cinquanta mila , e Jet- , 
cento , che ftavano difperft per tutto il 
fuo Rej2no{^^y 

{S) Il pranzo conjjìevain uninte^ 
ro grafso Vitello , in ire mi fare di 
fcr di farina ^ein certa ricotta , e 
latte injteme\ le quali vivande , e* due 
cavrctti , che prefentò Rtbecca a 
Juv marito { ^6)in tempo , che egli era 
divenuto qua/j cieco per la Jua vec- 
chi afa porgono cccajionedi riflettere 
che quejii ucmini avejjero uno Jìoma- 
comolto fort‘e\ e perfettamente dige^ 
rivano'f talché tra quejìi antichi 
trhrcki , e gli Eroi di Omero pcjfa 
poca dif trema àrea quejìo portico- 

lare\ . 

\ 

(55) I. Paralip.ii.17. - . 

(56; Génef-xxvii.^ IO. • ‘ . 


> % o6z JJIJìotia de' Giudei fino allcf 
Atrahamo ©rpiti non vedendo Sara , dimando ov# 
cccoghe in diane foffeiallaqual richieda effendogii 
.Jf*' dato rifpofìo ch’ella era nella tenda, egli 
^ voltoft , verfo Àbramo , gli foggiun- 

fe,, che farebbe ritornato a vietarlo pri- 
V'en />ro-. finifse un’ armo j nel quaj 

j»e^o <7 Sa- tempo Sara certanoen te farebbe dive- 
ra un fi- Ruta madre di un figliuolo . Sara che 
glìuoìo, dal limitare della porta delia tenda , da- 
va ad afcoltare il dilcorfo , perchè con- 
iìderava, che non era piu in ifiato di po- 
ter concepire , e partorire , ruppe a ri- 
dere* Lo fìraniere le richiefe qual fof- 


lare '^ poiché qaejìi racconta ^ che 
quando Curoceus ricevè Ulifle prefenib 
*alu’ € ad altri quattro un intiero por- 
€OyCbe avea cin^e anni .'NuJladimeno 
- tonftderandqfi le continue loro fatiche^ 
^ eia ottima eomplejfigne,^ non è mora- 

■ viglia , fe mangiavano con grande 
appetito , e fe facevano ma perfetta 
digejìione* 

*• ■» ■ s ^ . 

(57)Odyfs.i4* 


t 


Digilized by Google 


Cattività Babilon'efe Cap ViL 30^3 
fe là cagione del fuo rifo j ma con sì 
grave ed autorevole voce, che le mift ' 
grandi/fimo timore, ond’ejlacercb di ne- 
garejma era impoflìbile tenerceiata la ve- 
rità al Creatore dell’ Uni verfo , a cui 
tutte le cofe erano palefi ; e perciò fu da 
effblui dolcemente rimproverata , che 
molto ingiufìo era il dubitare di quanto 
egli avea pronofìicato, poiché appreflb 
IDDIO tutte le cofe erano faciliflime . 
Quefìi erano tre celefìi roellàggieri fotto 
figura di Ofpiti , i quali avendo ripi- 
gliato il loro cammino , furono accom- 
pagnati da Abramo per qualche tratto 
di via. Finalmente un di effi,che ralTem- 
brava far figura principale, cui l’Origina- 
ie da jj nomedi SIGNORE (!') volle 

con- 


{T) Uojpite chepairlò a^AbrafnovfV» 
c bi amato da Mose col nome di Jehovah 
nin ■’ 5 Jotto il qual nome cosigli Ebrei, 
cornei Crifìiani vogliono che ftatàpp^e^- 
fent ato IDDIO medeftmo\ impercioc- 
cbè (a maggior parte de* Criftiani ere- 
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3 o 5’4 Tflotia de* Giudei^^co altcè 
confidare ad Àbramo un orribile fegre- 
to,econ ciò \renne a diTpen fargli un favo* 
re molto gran de-Sicc he gli diffe, che le 

gri* 


de , c&e lo fi ejpo figliuolo di DIO fofie 
\aperJona^che comparve folto quella fi-- 
g ur a. Altri perb^ e /pezialmente un cer- 
to Moderno pretendono ài JbJìene- 
re ( quegli f off e un Angelo , il 

quale rapprefentando la perfona' di 
DlO^ parlò ad Ah rzmo , Ma fembra 
inveriftmile , che Mose avejje voluto 
chiamare un Angelo con quel nome , e 
eke Abranoo cercajfe d'intercedere ap^ 
prejfu di lui con dirgli Mon permet- 
„ tete^ che coll'empio fi a dijirutto il 
9) buono ; fenza che da voi , che fiele 
„ il Giudice del Mondo fi a conftdera- 
99 to ilgiufto^-i, E finalmente non è 
da credere affatto , che un Angelo af- 
folutamente diceffe , Je fi troveranno 
quaranta , trenta 9 0 venti gi ujìi » lu 

CiS) Le Clerc.Coai.in loc. & ad. ’ , 
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' autvtià Ea.hlìontCe CtifJ'VlL 
'grida di Sodoma , e di Gomorra erano 
giunte fino al Cielo , e che a lui era 
ftato commeflb di interamente difirup- 
gereque’ Popoli , le coli’ andare cfami- 
nando , e invefiigando, trovaflè che le 
fcelle raggi ni J«ro foffero così enormi « 
come la fama predicava- 

. In tanto A bramo , o perchè fi ricor- A bramo 
db di Lot che abitava in una di quelle intercede 
città , o perchè naturalmente fi mofiea a favore di 
compaifione , fi difpofe a porgerete fiie Sodoma, 
preghiere per la falvezr.a di que’giufii 
die ivi abitavano infieme co* malvagi 5 
nè mai lafdbd’interpedere , fintantoché 
ottenne, che fé dieci foli giufii vi fi tro- 
vafiero , a loro riguardo , tutti gli altri 
farebbono flati perdonati , dopo la qual 
promelTa/Z^Z?/0 diiparve dalla fua pre- 

fenza - 


per amor loro concederò il perdono a 
tutti. Quindi probabilmente fi decere^ 
dere , che il figliuolo di DIO in perfo* 
eia era uno di quegli ofpiti , e perciò 
%)ien chiamato da Abramo il Giudice 
del Mondo» 
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3 o6(S L'IJìorla de'Gìudei fino alla 
fenza . Or quanto all ‘infelice fucceflb (?i 
quelle città, e alia Calvezza di Lot , fc n’ 
edato ragguaglio antecedentemente (x). 
Quanto poi ad Àbramo^ il giorno fe- 
guentc ebbe il difpiacimento di vedere 
il denfo fumo di quelle incendiate città, 
che follevavafi in aria , appunto come 
fuoic accadere in un ardente fornace(^). 
Indi a poco Abramo non potendo piu 
foffrire il cattivo odore dell* incendiata 
valle di Siddim\ fi parti dalla pianura di 
Mamre^t fi portò al paefe de* Filiflei{*) 
fnCadcibi^ S'òur (U)» ove fiabilì lafua 

ahi- 

• • • • ^ • ». « • • 

(x)t^^Jufrat^ol,Ljiag. 20 iS.t 02 p, 

• (y) Genef.xi X. 

- (*} VJd.fup» Voi, L pag, 2471.NP/. (N) 
CÌJ* a472^/<?f- 

^ {pyQ^efti luogki così chiamati era-: 
no nomi di due defeYtì\e perchè non mol- 
io dijiantt dal Mar Rofso trovave^ 
yoeìh di Shur , 1» quejìo entrarono ^ 
IfraeJiti \ dopo aver pafiat e' à^pftde 
ei/eiuti 0 quelle ac^Uà{i^)% Quefto de. 

fenu. r 

( 55 ) Exod.xv.aa. * ^ ^ 
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Cattività Babilonefe CapyihioSj 
jibbitazione.Ma non pafsò lungo tempo, 
che lì avvide dovergli accadere i’ ifìeflb, 
che altre volte gli erafuccedutoin Egitto’, 
onde ftimò di dare ad intendere,che Sara, 
era fua forella.Con tutto ciò Aòimelech Ahxmtìec- 
Re di quel pacfe s’innamorò delia belJez- co jìprende. 
za di lei, che ancor ella confervava, tutto Sara, 
che gravida , e molto avanzata in età, ef- 
lèndooramai di novantanni*, perlocchè fé 
Epl-LLik'J* ' 9 O • Ja 



/erto fi giudica che fta V iJìeJTo^ a cui 
pojciaju appropriato il nome di Ethan , 
(5o) . Quivi Abramo perchè fece una^ 
lunga dimora^ volle, che ft' chi amajje ■ 
Becrsheba ( 6i ) , ove effondo nato Ifafc- 
co , e r cjìando Abramo molto. foddìs- 
fatto del filo ^ C' degli abitanti \fegut. 
rb a farvi la fua dimora perdo fpa%iodi 
2 %-anni e piu^Dvqucjìo luogo verifmil- 
mente egli andò nel Faefe diMovkzper - 
farcii Jacri fido di fuo figliuolo “(6z). . 

X 

(6o) Numer.xxxiiiiS. Vid.ctiam Tòftàf.^ 
contr.Nic.de Lyr. v > 

•{6ij Genef.xxi.g i.Vid.etiamJun.in loc, . 

(^ 2 ) Genef.xxii.i. 
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Abimelccf 
co è tn'ncic- 
clato daHO 
e perrih re^ 
Jlti-u'Jce 
Sara . 


3068 'L* Ifìoria dé" Gìudeì^oo alla * 
Ja fece venire alia fuafìanza , e le palesò 
il Tuo defiderio . Or quando egli credea 
di doverla godere, il SIGNORE gli 
apparve in fogno , e’I minacciò che fa-‘ 
rebbe morto inprovvifamente , fe non 
refìjtuiva ben prcfìoquella donnaal fuo 
marito , che come Tuo Profeta lo ama- 
va teneramente. Abimelech rehituj fubi- 
to Sara ad Abramo , e gli fece de’ dona- 
tivi di gran valore 

Era 


(2) Gen^''.‘X%.per taf. 



(\l^) Due fono gli errori chef trQ~ 
vano nella V crfone Inglefe intorno al 
dìfcorfo’, che hbìnì^\^Qhfece a Sara» 
che vicn rapportato in s) fatto tenore^ 

„ tuo fratello ha ricevuto da me mille 
„ pezzi d’ argenta . Egli fervirà di 
,, velo cd-ttuoi occhi , e queflofu un—» ^ 
„ rimprovero che ella ebbe „ . Però | 
ft conofee , che il Re procuri) di catti- 
•varfi V amicizia di Abramo , e nongià 
di J'degnarfi (on hit 0 colla fua mct- J 

gìU ^ 
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Cattività Babilonefè Cap,V'lLi<ìS^ 

Era già vicfno iJ tempo dei parta, Ifacco 
quando òtìfrt? fi partì da quel Pacfc. 
fatti) non pafsb guari ch’ella partorì un fi- Anno dopo 

gHuo. 

Anno prt- 

" " ma dì CRI. 

STO i8p3» 

glh , e A bramo ft giaftificò col Re , 
tanto eh e rejììì quejìi ben foddi sfatto . 

Sicché nella traduzione la parola 
rinDiJ Nokecheth non dovrà intenderjt 
per rimprovero-, fecondo l'opinione di 
Kimk^ e .altri ^da' quali ancor ft preten- 
de^ che ella meritò biaftmo , giac^ 
chè ebbe ardire di far credere una. - 
menzogna. yia Pagnino è di fentimento.^ 
che importi rijiejj'o che crudi vit fé , co- } 
me participio del verbo nD*» , il qua- 
le quantunque da tutti ft prenda inft^ 
gnifeato di rimproverare o riprende- 
re -, non fmeno la fua interpretazio- 
ne farebbe di fpefo cercare o inve* 

/libare fopra una cofa-, fntanto che fe 
ne ricavi il vero -, inguifa che Abimé- • 
iech volle prima fapcrecomepajjava il 
fatto-, e poi refi tu) Saraj e nellafradu- 
tSone Caldea in quefo fenfo è anche fpie.- 

gata- 
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3 070 Vljìorìa e/e’Giudci fino qlla^ ^ 

gliuoio j COSI che dopo aver afpettau 
Jungamente queft^i grafia dai SLGNQ- \ 
RE-, finalrocnte la ottenne. Ijitcco fu 
chiaroato il figliuolo , che Abramo \ 
circoncife allottavo giorno . Eliéndo 
adunque divenuti fomnaamente felici , ; 
Sara volle efla medefima fomminifìrare 
il latte al fanciullo, durante il teo?pQ I 
«fato (X) , I 

Quan- 


gata la mentovata voce . h' altro 
rore najce dal credere , che Àbramo 
/ervì di velame agli occhi di Sara , 
quarìdo il di fcorjo delRepatche vada I 
a ferire i mille pe%%i di argento-, cq | 
qUiiii volle rimunerarli , a motivo di 
effer/j a£ai bene g< ufi ificati \ e quarta | 
Xo al velo , ejjendo tifato dalle donne i 
tnodejìe-, è JiatQ fempre tenuto per ~ 
Jìmbulo della mod 'ejìia (.53). | 

(Xj Qjuanto tempo jbjj 'e /olito hi- ^ 
lattar/ i /gliuoli , egli è dijjìcile il < 

poter- 

( 61 ) Pfeier Flacc.inloc.&LcScene nel 
fuo Saggio. ^ , 
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C^tlivitìì Babilonere Cap igli. 507? 

• Quando poi giunfè il giorno deterrini- 
«atoa non far piu fucchiareil latte al fan- 
ciullo , Abramo lo foilennùb con un 
9 O } lauto 


poterfi detfrminarex Gii antichi Ebrei 
difcordano.shquejìo punto (54). Al- 
cuni vogliono fojì e nére che ad Ifacco 
Ju dato il latte fino ai dnque anni 
compiuti 5 altri fino a dódici ; e molti 
altri fin che egli giunfe alt' età di 
ventiquattro meft (5 y) . Ma da quella 
parole., che la madre del giovane Macca- 
beo profer\{66')\ri cor iati 0 mio carofi- 
gtiuolù , che io ti ho allattato tre an- 
ni , ft puh far giudizio.^ che quefio tem- 
po foffe il più proprio , e probabile. 
Sia perheomefi viglia ^certamente ò 
da Creder ft , che Ihccofu nudrito' col 
latte tanto tempo , quanto portava il 

co- 


(€40) Apud Hieron. qtiiefl. Hebr. in 
Geticf, 

(65; a.Maccab tu. «7. 

(06; Ap. Calvin.<& Mercer. ? 


Ifamello 
èefeggìa 
llacco . 


307Z Uljlorladé' Giudei alla 
Jauto pranzo , che diede a tutti i fuol 
amici , e domefìici , Ma poco tempo 
fletterò in alJegrezza ; iropercciochfc 
Hagar^t il Tuo figliuolo efTcndo entrati ' 
in gelosìa d’ Ijacco , gli cagionarono 
delle grandi amarezze , a motivo che 
ìfmaello non ufava alcun rifpetto verfb 
ljàcc0^a.tìzì ne parlava con difprezzo(Y).* 

Del 


enfiume e che usì^ tutte 

diligenze^ chepotea ripenfare Un a * 
madre piena di affetto (6’7). 

(Y) Que^ Giudei , che interpretano 
la voce del Teff 0 Pnxo altro ffgnifi- 
cato non le han datocché quello di ri'de^ 
re,o di fcherzare^in luogo di un altra 
di lunga mano piu verijimile e 
fondata , che importa deridere o bef- 
fare\ poiché Sara ne fece grandi JJImo ri- 
fentimento . vogli ono , che il gior- 
no medeffmo -, chef tenea il convito , 
mentre gii ofpiti pacavano l'ufficio di 

con^ ' 

(6y) Vid. Calv. 
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Cattività BabiIónel*eC^x/> ^//‘•}©7j 
Dei che Sara non fi avvidde , fe non 
che quando Tuo figliuolo perven- 
ne all’età di lètte anni. Or quelle opera- 
9 O 4 zio- 


congi-atul azione con Àbramo dello 
slattamento di un figlinolo nella fua 
canuta età ^ il quale dovea e[fer fuo 
erede s Ifinaeilo con atti di dij^rezzo^ 
e di dcfifione mo^rajje di farne poco, 
o niun conto,del che %2 lc?ì effe ndof e ne av- 
veduta , ne fece delle forti lagnan- 
zeconfuo marito {6^) ^ Egli perì) fem^ 
brapiu veriftmile , che Ifmaello non fi 
contenere in femplici Jcherzì puerili i 
come fi legge nella Verfione de' Settan- 
ta, macheftfoffe inoltrato ad atti di 
grandifjìmo difpiacimento , mentre S. 
VeoòXofi fpiega con termini di perfe* 
cuzione,non già di deripone{69')\e tutto 
qubjìofi conferma dalia defcrizionc,che 
ne fa /’ Angelo , da cui Ifmaello vien 

di- 

(6S) Vid. Munft.in loc, 

( 6 p) Galat.iv 4 2p. - , '/ 


^ o Uljìoria de ’ Giudei fino alld 
2ioni à'Ifmaello induflero Sara a tener* 
Jo per lèmpre da te Jontano, infìeme col- 
la Tua madre , affine di viver quieta , € 
libera da ogni timore . Adunque infi- 
nuòal marito , che dovendo fuccfedere 
alla fua eredità il l'uo. figliuolo , fenza 
che Ifmaello vi avelie pretenfione alcu- 
na , era di bene che i due fratelli vivef- 
ièro feparatamente, e che ciò poteva egli 
fare con mandare Ifmaele^ cd 
madre ad abitare altrove , mentre così 
fi farebbe goduta in cafa. una tranquilla 
pace . Era fi grande raroorc che 
mo portava a 5 ’^^ra,che non potette fare a 
meno di non fecondare a qualunque fua 
richiefìa; maairincontrogli parea mol- 
to inumana , ed irragionevole la propo- 
fizionc di lei, poiché egli amava eziandio 

tene- 


dipinto per un uomo fiero^e crude 10(70); 
onde egli ejjendo della età dì ventuno 
anni ^ ben potea far conojc'ere qual 
fofseil fuQ naturale, 

(70) Genef.xvi.13. . 
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Cattivi tà‘%^\\ontik Cap. V IL 3 07 f 
teneramente quel figliuolo . NondimCr 
no IDDIO voile ch’efcguifle il confi- 
glio di Sara , promettendogli di avere 
fpezial protezione d* Ifmaello , e di Ifmaello 
farlo divenir padre di una numerora na- ^ mandato 
zione. Sicché i^^r^rwopropofe di farlo 
partire inCeme colla Tua madre, fenza in- f^^madré 
dugio veruno nel giorno apprefso (Z) ^ 

Intanto il nofiro preiente infìitutonon 
comporta di andar qui invefiigando quali 
cofe fofsero accadute ad Magar ^ e ad 
Ifmaello Ino figliuolo. 

¥xtitzmoAhramo conchiufe un trattato Abime- 
di amicizia con Abimelech Re de’ Fz/f- lecco entra 

Jìei in trattato 
con Abra- 

, Mi- n...» .,4 Ì.I. I. . I mo. 


(Z) Abramo, fecondota lettura del 
Tejio , fammi nijìrò loro fol tanto un 
poco di pane , e un boccaletto di acqua^ 
ciocché di vero farebbe fiato un foccor^ 
fo molto parco •, ma è da riflettetf che 
gli Ebrei per pane^ B acqua intendono 
tutti gli altri viveri neceJJarj* Sicché 
Ji dee credere , che A bramo gli aveffe 
proveduti di tutto il hifognevole nell' 
i ntraprefa del loro vi aggio , 
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507 ^ L* Wofla de* Giudei fino alta 
Jìei (a), affine di (tare ia ficuro pofscfso 
della propietkdiun pozzo|,che egjiavea 
fatto (cavare, e di non efsere più inful- 
tato da’ 'Filifiei , i quali per lo pafsato 
fi erano impadroniti di altri Tuoi pozzi , 
c volendo ratificare il trattato , fece un 
donativo a quel Re di pecore, di buoi, 
e di altri animali j e finalmente prefe 
fette pecorelle , pregandolo di volerle 
accettare in conferma del convenuto , 
quanto a dire di efser egli il padrone di 
quel pozzo, e di doverlo pofsedere in 
avvenire pacificamente , per lo qual ri- 
guardo il luogo- fu chiamato Bcershe- 
bahyO il Pozzo del giuramento^cht quivi 
fu dato dal Re, e da Abramo nella fatta 
convenzioné(A) . 

Or 

(a)Vtd.fu^ra l^oUhpàg.z ^6 8 . 24^5 • 


{A)Da due parole Ebree '^i^^fiio- 
pone il nome di BeersJiebah, la prima ri- 
tiene il ftgni ficaio di un Pozzo , e la 
Jèconda di un giuramento , o del nume-^^ 
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Cattivi tà Babilónefe Cap* VII. 3 677 
Or dunque reftando ben foddis fatto 
Abramo delJ*amicizia del Be,edeirame-: 
nità dcJ luogojfideternainò di farquivilt 

fua 


fo fette . In quejìo luogo Mose ha in- 
terpretato la parola in fenfo di giura- 
rne nt ose omunque perì) fi a -.èmolto proba- 
bile , che Abramo abbia aleuto mira al 
doppio fignìficato della voce She- 
baJi ^ avendo egli voluto fcegliere piut- 
tofto il numero di fette pecore , che 
qualunque altro .Ne^onfini della Ter- 
ra Promcffa dalla parte di mezzo gior- 
no trovavafi una Città^ la quali* ejfen- 
dv alla vicinanza di quejìo Pozzo , da 
ejfo trajje il nome di Beershebah -ifc- 
cerne Dan era ftuata all* altra ejtre- 
mità dalla parte Settentrionale ; onde 
nacque il proverbio da Dan , a Beer- 
shebah.i^a’«<3^o poi ft fece la divifione 
fralle Tribh » quejìa Città cadde in 
forte alla Tribh di Simeon(7i) 5 ma 

per- 




5078 L'Jflarta de'Gmótì fino alta 
fua dimora per motti anni. Perlocchc at- 
tefe a piantarvi un bofco»e ad erigervi urt 
. altare al SIGNORE ^ con fermo dife- 
gno di non piti partirfene, ma di menare 
il refto della Tua vita in que’paefi, purché 
però cosi piacelTe a DIO > e non difpo- 
nefle Egli altrimenti {b) • 

Ma il SIGNORE IDDIO volen- 
do fare T ultima efperienza della fe- 
Àbramo de , c dell’ ubbidienza di Àbramo , fe 
r comanda* lo chiamò, c avendogli mo^rato un mon- 
to daDlO‘i ^ gl* iropoft che andalfe colà , cche 
c/;e/dcr/^- Qggrme in facrificio ^cfofuofigliuo- 
y';/ lo.Que/loequello fleffo ìfacco -, che 
lacco^/ * aveva egli ottenuto nella Cua et^ decre- 
pita , c che doveva elTere il tronco , fe- 
, condo la promelTa piu volte fattagli , di 

una nuova c numerofa profapia , c ’l 

« £ofl- 

(^) Getief.ì:xi. fér tot* • > 


terchè po/stdea Simeon era nel 

mezzo della TribU ^/Giuda 
Beershebah/tt comprefa etaandìo fruì € 

Città di Giuda i 73 > 

(72) Ibidem verf. r. 

(,73 j Ibidem xv.aS.&VilUt Uh* lupara* 
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Catti vi tà Babl loriefe Cap. Vii. 9 J&7 9 
fonte di tutte je benedizioni , e l’erede 
di tutte le Tue foflanze , e finalmente il 
Iblo , e caro oggetto in cui erano fon- 
date tutte le Tue fperanze « e verfb cui fi 
diffbndea totalmente JVamor paterno; 

AhramQ fenza punto mofìrar difpia- 
cimento , o prorompere in lagnanze di 
dover egli medefimo farli miniflro di un 
comando fpictato, immediatamente il 
giorno appre(To>con efatta diligenza pre«* 
parò quanto facea dibifbgno,e confidane 
do in Diodi confeguirel’effetto delle 
fii^ prorocfle^fi difpofe ad cfeguirc ilDi^ 
vino comandamento ( B ) • Difatto nel 

gior- . 


f 

* 4 n 

(B) Egli ^ iubhiojoìl numero degli 
anni ^ ebe avefse Ifacco ^quando ID- 
DIO comandi) ad Abramo , che V offe* 
riffe in facrificio^impercioccbè nel Te- 
ff 0 nonfi trova fatta menzione alcuna 
della fua età^^Cer ti dotti Giudei (74) 
pretendono , ebe egli foffe di dodi* 

tf 

é 

(74) Abenezrj apud Tofiati, ' ^ 


Anno dopò 
al Diluvia 
1127. 
Prima di 
CRISTO 
1872 . 
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joSo ìftoria de* Giude}^«o alla 
•giorno fcguente intraprefe il caluminole 
tonducendo feco il figlinolo , ed alcuni 
iìioi fervi , eoo tutto iJ tùfognevole , fi 

alle-. 


ci anni ; majt conofee chiaramente^ che 
qurjìoloro giudizio è /ciocco perchè 
sì tenera età , non farebbe ftata vaìe^ 
vo fe a fojienere il pefo delle legna , 
che il Vadre gli addo/sò . Altri voglio^ 
no{f^)^cb*era giunto alV età di trenta* 
fette anni\ma s* incontra in dì) una diffi- 
coltà , poiché r anno trentefmo f et timo 
flf’Ifacco fu appunto quello^ in cui Sara 
morì i quandoché ella era vivente in 
tempo del facrificio . Giofeffo poi è di 
fentimento che la fuaetà 'afceadejje ad 
anni venticinque (75),e fnalmer.te al- 
cuni Gridi ani sì antichi come moderni 
dalle eonghietture argomentano ■> eh* 
egli potefse avere trentanni compiti , o 
poco più , dovendo/} credere , che la 

... fua 

(75MP-Villef.ibid. 

{g6) Vid.jQlèph.^ntiq. Iib,i4. 
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Cattività BabiJonefe Ca().yil$^^ i 
aliefìì per venire all’ adempimeat^el 
funeflilfirEO làcrifido ^ Il terzo giorno 
fcoprì da lontanoii monte , che gli era 
flato additato da DlO-,che chiamavafl il 
Monte MQriaò(Qy Quivi Àbramo effen- 

do 


foa età non ^ doveva eccedere quella di 
CRISTO in tempo della fua pajjione » 
eJJ'endo Ifacco il /imbolo della morte 
del RED E NTORE:anzi le cìrco/lanze 
che accompagnarono il /acri fido d* 
'Ifacco , hanno tutta la coerenza con 
quelle della Fajfione di GESÙ CRI^ 
STO. • • 

{C)In quejìo ijìefso "Monte non fi dubi- 
tacche in appref so fu edificato il Tem- 
pio di Sàlowoaeiyyye perché alcuni fono 
fiati di opinione^ che il SALVATO- 
RE fila flato immolato fu quejìo monte-i 
pretendono di non appropriare a quei 
fitto particolare il nome del monte, ma 
di ejienderlo a tutta la catena di quel- 

h 


<77) a.Paralip.iiw.a» 


jo8z Vip ori a de* Gmàtifino alla 
do giunto lafiiò i fervi aJla falda, 
ed egli infcroe col fuo figliuolo fa- 
ll fopra il daonte , e affinché efso 
non entraffe in alcun fofpetto , proccu- 
rò di reprimere nel fuo animo il gran 
dolore , e la fomma confufìone . All* 
incontro Ifctcco che portava le legna, 
-egli altri materiali, che bifognavanoal fa- 
crificio,ofservando che non vi era alcuna 
vittima , riebiefe al padre , ove mai fof- 
(è la vittima ? A quella domanda avreb- 
be dovuto Àbramo fgomcntarfi} ma egli. 

mo- 


Je Mantagne^lAovìdh trae lajua origi- 
ne dalla parola Haah , che 

lignifica vedere , Quindi i e 

/‘Aquila han dato un fgnificato alle 
parole yip v-^ìiXììy df alta e cofpicuaT^ er~‘ 
fa . FulJerofa derivare quel nome dal-, 
fedueparole Ebree viffone- y e 

m ID DIO Je quali abbrevlandoftven- 
'gonoa comporre Moriah , pèrtbt ID- 
DlQ ffoce vedere su quel Monte (7 8 ). 

(78} Vid.Mifcel.Sacr.lib.a.cap. jiìf* 
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Cattività B^bilonefe Cap-VIL 
mofìrando in quel punto unacoftanza 
ben ferma, che certamente ad ogniaitro 
farebbe flato impoflibiJe di poterJa efser- 
citare,rifpofe mitemente,che IDDIO Io 
avrebbe provveduto df quaJcheduna.Que. 
flo parlare )i flato confiderato, come una 
Profezia di Abramo-,z\h quale affatto egli 
non pensb.Indi a poco prefèiJ figliuoio,e Abramo 
collocandolo fopra Je legna , alzò lama- è trattenu- 
no per dargli il colpo fataJejroa IDDIO 
lo arreflò , cfsendofi con- quefìa ultima 
pruova accertato intutto della lua ubbi- ' del 
dienza , e pofeia non jafeib di rinovar- comando dì 
gli le fue promefse , e la convenzione, pjj. 
e di ratificarle col giuramento . 

Abramo dal fuo canto girando gli 
occhi air intorno , vide un montone- 
( ch’era la vittima , ch’egli predifse all* 
impenfata , di cui IDDIO lo avrebbe 
provveduto ) che fi era inviluppato coK. 

Je corna in una folta fiepe ^ e avendolo- 
di la tratto coll’ajuto del fuo figliuolo, le- 
ne vajfe di vittima in vece di lui alfa- 
crificio 5 e in ricordanza di queflo av- 
venimento , chiarob quel luogo Jèbo^ 
vah-Jireb .^ che fignifica // SIGNORE' 
xiguarderà^o provveder ày^\\\x dendo fll^ 
YohhI*ib%U ' 9 P liifo- 
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3o?4 de'Gìudtì fino alfa 

ri('pofta che egli avea dato SLàìyàcccificcìJS 
paiendogJidi aver ter manata ogni cofa 
ritornò a’fuoi fervi « e s’incamminò 
verfo Beersbeha , ove Sara , la quale 
venfimilmente non era confapevole del 
fegreto , lo a c co Ife teneramente, e af- 
fettuolàmentc, fecondo che ella fetrpre 
folca praticare (c) » Indi a ^oco Àbra- 
mo intefe la grata novella, che M//- 
cah moglie di Naebur fuo fratello era 
divenuta madre di una numerofa di-„ 
fccndenza(D)«Perlocchè rifoJlé diman- 
dare 

(c) G€nef.xxti*J>er tot. 


(D) Nachor ebbe da Milhah molti fi- 
gliuoli il primo fu Huz , il feconda 
jBuz ; il terzo Kemuel ; il quarto Che- 
2CUjrV quinto Hazo,i/yc^oPiidasi//yè/- 
timo"^i(ìh^h\e V ottavo Bethuel,^/^ cui 
nacque Rebecca, quale fu moglie d* 
Ifacco , oltre molti altri che procreò 
€on unafua concubina chiamata Reu- 
«lah (7^). Huz , che finii primogenito 

“ • -fiup^ ' * , 
(7^} Gcnefxxii.ai. Se fèq. 
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JCàttivtià Bàbifonere Càp.VIL jo8.y 
dare in <juelle parti a richiedere una mo- 
glie pefj/acco fuo figliuolo (d) - 
Abramo t-rovandofi in uno flato molr 
9 V z to, 

(d) Genef, xxv/. g. 4. drc. 


fuppongono alcuni , cbe^avejse popolato-^ 
e dato il nome alla Terra tìl#Huz(8o), 
we Giobbe face a la fua dimora (81). 
Sembra però più verifmile , che quella 
Terratraefse il nome da ìiuz figliuolo 
di Aram( 84 )./)iiBu 2 dijcefero i Bufltcs, 
dalla cui famiglia ft crjede con qualche, 
probabilità che derivafse EJisha amico 
di Qiohhe{^l)»Troviamo nel Tejio^che 
Ketnuel vìen chiamato Padre di Aramj 
quindi fi fùppone ^che egli fojfe il Paz 

dre 

(80) Vid. Calmi Hifl. ret. Teli, pag», 

(Si) Job.i. I. 

(8t) Genef.x.aa.Vid.etiam Hieroiki» 
loc. 

(83) Job.xxxii.^. ' 


% Giudei fino alla 

to Ri ice , continuò Tempre a fìare raf- . 
regnato al SIGNORE in tutto quel 

tanto che avrebbe difpofto d’ Jfacco 

tuo 


dre dep!( Anmhes,o SìtMimafor/e 
è lo fìeiro che il Camuelite di Strabono 
(84) nel fae/e di HaramlS %)Moi però 

piattono c’ induciamo a credere , che 

il T'efio per 

iefo fola^ente un figliuolo at heiEuei, 
e non già una intera difcendenza ^ e 
molto meno quella t/^’Siriani 
la V€rfwnede'Stttt^T\n,cla Volgata , 
0 dì quella di Aram N2ihzt\m\f€condo 

r opinione di alcuni , eppure di hi 

Seba .fecondo che da altri vien cre^~ 
/fi (86) , a motivo thè la Città di Na, 
hor era in Aram ; ma la ragione che 
Viuove la nofra mente di credere il 
(ontrario.fi è. che V antichità di que^ 

jìa . 


(84) Vid.Sfrab.lib.i6. 

(85 almet.ubi fu pi' a. 

{8(?) Vid.Tqftat.Cajet.inloc. 
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Cattivi tà Babilonefe Cap, VlL^ o S / 
fuo figliuolo , e vifse con animo fere no 
e tratiquilloper qualche tempo;ma poi 
concepì gran dolore, e paflione dalla 
9 P J mor- 


Jla Città È di quella Kazioràe era di 
gran lung a Juperiof 'e a quella di Ke- 
rouel,g’ traevano il nome loro da Aram 
figliuolo Sena (87) • Credè qualche 
Autore^ che Ch^ztàfoJJt fiato il Padre 
de* Chafdim, 0 Caldei, oalmenodi una 
parte di quel , che aBitavano di quà di 
Babilonia (88)5 però è fuor di dubbio che 
di là vi fieno fati Caldei più anti- 
chi S imperciocché calla Cal- 

deaj^ce la fua mofia . Il fatto pajfa co^ 
shìAolte Città-iC famìglie della Siria , 
Buzan é*f. , delle quali fa men- 
zione un Autore Latino (89? , prefero 
il nome da alcuni de* pgliuoli di Na- 
chor * Gli altri fuoi figliuoli , eh’ ebbi 

dal- 

(èf Genefx.22i; - -i 
(83) Calmet.lib*i.Vid.Juh.& ViiLt# » 
Vid.Ammian.Marc.lib. 18. 


Morte di 
Sara . 
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ij'lJÌQfia de'Cjmòtì fino alla 
morte di Sara , Ja quaJe accadde nel 
centcfimo vigefimofettimo anno di lua 
età , nella città di Arbah , o lìa Her 
hron ( E } . Abramo fi portò colà , 

» e la 


dalla concubina ^ erano cti amati Te- 
bah , Gahana , Thahash , e Maachah. 
'Egli è verifimile , che la Città di 
Maachah , o Abel Beth Maachab, pren^ 
dejfeilfuo nome da quejì' ultimo [go).In 
qual fito poi quejìa Città aveffe ilfuo 
utri torio , voglionofira i due Li ba- 
tti Ci>i). 

(£) Il f enfio del Tefio in quejìo ho- 
go è alquanto q/curo , mentre par che 
dica^cbela morte di Sara accadde in 
Arbah ^fienza fur menzione della par- 
tenza di Abramo da Berfabea , e del fiuo 
arrivo in quel paefie: ma di cefi fiol tanto 
che i^ifiolfe andato a piangerla^e darle 
fiepoltura j perloccbè alcuni vogliono , 

che 

(po).'i. Parai jp xix.5. 7. 

Ci>ijVid.CaJa iii/ì.vet.Tefi, pag, 
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Cattività Babilonefè Cap.Vll.%o^g 
t Ja pianfe anaaramente , c le fom- 
miniftrò tutti quegli u/ficj, eh ^erano do- 
vuti ad una fpofa fedele , e ad una co m- 
pagna, ch’era fiata femprea parte con cfso 
lui di tutti! fuoi travagli con gran coflan. 
za.Finaimente avendo dato un convene- 
vole sfogo al Aio gran duolo , firivolfe a 
proccurarc un onorevole fepolcro all* 
efìinto corposa! qual fine ficonduffe alle 
porte di Hp^ro«(F^*Quivi giuntocercòdi 
9 P 4 com- 


eòe ejjt per qualche motivo ft fofsero di- 
vifil e che Sara ft fof se portata in Arbah, 
mentre il fuomari to fi riflette nellafua 
antica abitazione* Ai tri poi nonfi ren- 
dono capaci di quefla fepar azione^ onde 
voglionOiChe Abramo andajfe dallifua 
tenda a quella di SiTzfoltantOyafparge* 
re le lagrime fopra del fuo corpo-^poiebb 
inque*tempi le perfine di fuo rango 
avevano appartamenti divtf(*)da quel- 
li delle loro donne . Ma ciò femhra che 
non fi accordi col Teflo\ onde il fatto 
rejla indeci fi . 

{F) Nelle porte delle Città in que' 

tem- 

(*) Non (I fa fe quefii aorarramenti 
fofseio nelle cufe^o nelle tende. 



3090 ìvVy?ov/ j dff’Giiidei fino alta 
comprare una fepoltura da’ figliuo-Ji di 
Hetb , che fi erano fiabiiiti in quel /a 
città 5 ove -e molto .vcrifim ile ch’effi 
• fof- 


tempf , e per molti fecoli apprejfo ^ 
reggevano i Tribunali-ie le pubbliche 
adunanze , Quivi i Governatori ^ e i 
piu vecchi della Città ft univano ad 
ajcoltare le querele del Po polo , ^ a 
compartire la dovuta giu/}izia{^z)^ein^ 
peme a riconofcere il p({Ì[^Jfo , e la pro-^ 
pietà de* titoli •, 'e de* poderi , e a irai- 
tare tutti gli affari della città{^i) » 
Dal che fi è refio intelligibile quel ver- 
fietto del Salmo , ove fit dice che 
e£ì non concepiranno rofTore , quando 
rifponderanno a’ loro nemici nella por- 
ta , cioè quando ejjì fientiranno le acca- 
Je de* loro nemici^ innanzi al Tribu- 
nale de’ Giudici Egli 

\ 

(p2) Genef.xxxiv.2o. 

(p 3 ) Ruth iv. I. 8c feq. & a.RegUm 
svìii. 3^ 

(P4) SaJm.cxxvi.verf ult. 
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Cattività Bablion^fe Cop^VILio^t 
foflcro le perfone più raggu ardevo]?. 
Ma quando intefero efìi'iJ motivo che ]o 
aveva i edotto avvenire in quel luogo, tut- 
ti 


E£Ìi è poi fogianeiolfricnte da ctedefji 
th-e nelleporte della città fojje fìahili* 
to il luogo , ove anàavam ì Maejìra^ 
ti a reggete il Tribunale j ittìpercioc- 
thè ft legge che hozz fofsefalito fulla 
porta-^e che DavJdce nella morte di Af- 
/al enne 5 ), che tanto amaramente Itt 
piarle aveJU e fatto hjìejfo.ln progrejjh 
di tempo, efjendo qufio luogo dtvemto 
molto confi derubile , e magnifico, vi 
fecero la loro refidetza i due Re (P If- 
raelio , e di Gmézxon tutta la pompa * 
facendo loro ala quattrocento Sacetdo^ 
ti di Baal , e venendo ancora attornia-- 
ti dalle propie guardiole dagli ùfiiciali 
(.9^)*Egli è ancora probabUe^ghe quejio 

luo- 

Ì9^) 2 .Regi:tn xviii.jj. 

(sf) 2. Rcguca jxii. io. & 2, Paralip. 

X VUJ. . 
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3 092 L* TRoria de* Giudei jf/j o atta 
ti graziofamcnte gli offerlèro , che po- 
tea fcegJiere urto de’ migliori fepolcri di 
quelle Terre ,ed eflcreficuro,che ognu- 
no 


luognfin da principio f offe flato flahi* 
iho^er regger'oifij T ri banali , W/Vi?- 
do continuamente frequentato dagli 
abitanti , la maggior parte de* quali , 
perchò era dedita alV agricoltura t do^ 
vea neceJJ'ari amente pajjarey e ripajfare 
mattinale fera dalle porte ^ tanto nell* 
andare^quanto nel ritornare dalla cam^ 
pagna ; in maniera che era facili fimo 
avere nelle mani coloro^che effondo cita-^ 
ti a comparire davanti a*Maeflratiynon 
curavano di prefentarfi. In quefl a par- 
ta altresì erano condotte le vittuaglie , 
come in luogo di mercato fecondo il 
toflume de* Romani , come fi raccoglie 
da quanto predijje io occafione di una ^ 
granfarefììa il Profeta Eiireo inquel* 
le parole: che il giorno appreflb in 
mezzo alla carefììa fi farebbe veduta una 
eccepiva abbondanzaaJieporte di Sama- 
ria ♦ y 
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Cattività BabiJoncfc Cap'VlL 9055 
flo fi contcntarcfabe di dargli il fuo, e per- 
chè r intenzione di Àbramo noo tra di 
averne quaJchcduno in preftanza jfìimb di 

ren. 


ria ( 97 }*Circa pof al numero prefijfo de'* 
Maejìrati , e quanto ampia fof se la lo- 
ro giuri dizione , e quanti ordini ve ne 
fofsero-^nonè fiato pofjibile di ricavarle 
dalla Scrittura j ma che non fieno Jia- 
ti molti , chiaramente fi comprende 5 
impercf'cccbt ne* tempi di Giofiiè fola . 
mente di quattro Jpezie di ejf fi trova 
fatta menzione , cioè di qtteila de* Ze- 
kenim , che componevaf de* più vecchi^ 
de* Rashim , che formavafi de* copi del 
popolo , de* Sophetira , eh* era quella, 
de* Giudici , e finalmente de* Soteriro,» 
eh* era quella degli Vjfficiali{*). Sicché 
Àbramo quando volle comprar e la terra'. 
da Ephron /’Hettita {ìj^)gli/ù di bifa- 
gno ricorrere alle porte dellacitià . : 

(97) 4 .Regum vii.i.ji. 

-O Jofoe jtxivii, “4 > .. , - 

Vid.jfupra Votl.pag.ajii* 



oria de' Giudei ^no alla 
fender loro i dovuti ringraziamenti , e 
nello ftefso tempo di pregarli, che gli 
defsero il perroefso di comprare da £- 
phron VHittita la caverna di "Machphelah ' 
{G).Epbrtìn VHittita era un di que’dell* 

af- 


(G) In lingua Ebrea Machphelah xìUoI 
gnificare doppio ; perloccbè alcuni 
Cogliono , che non fofse una caverna , 
ma due , o piu una apprefso /’ altra , é 
cbeS^TdL. , e Abramo /oy}?ró fepellìti 
Jeparatamente in ciaf cuna di efse (98)* 
Altri fono ài parere^ che quello fofse 
il nome del campo , e che debba tradurr 
fi la caverna, che trovali i n Machphelah* 
H ien riferito dal CaJmet , che una per - 
fonajl cui nome egli ha voluto tacerei^') 
che fa profejjione di lingua Arabica, 
pretende che la parola Machphelah ft 
debba interpretare fe r chiufo , e mura- 
to > perchè V ufo , e la cojiumanza di 

que* 

('pS) Vid.Jun.Munfì Villet. &al.in loc. 
Vid.Caim. fub voc.Machphel. 
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Cattività Babiloneft Cap'-VIIjo9% 
affembfóa, il quale aoflqche intefe il pti^ 
getto di Àbramo , ebbi prontanoenre , e , 

grazi ofamente il luogo richieflo caverna dì 

tutto ciò Àbramo era nfoluto politiva- 
mente di volergli corri fponderc 1 intero ^ 

prezzo, avanti che fi fofse fervito del Ephron V 
luogo.Pcrlocche convennero,che dovef-^Hittita . 
fe pagare quattro cento pezzi di argento 
(H),i quali furon fubilo da lui nunoeratit 

Abrd* 

\ 

(/) yidjapa VolLfag* 23 1 *. 


qu6* paeji era dì murdfC tutti li tomhi% 
a£inchè i ladroni non vi fi potefstrd, 
nafcondere , e ricoverare • Lifatta 
molti di quejìi fepolcri fi fono trovau 
murati 5 quindi crefce l* argomento •% a 
la congbiettura > la quale trovandoji 
veraci la traduzione deefarjt così cioè 
di chiufà cava, non già duplicata cava • 
f H) Molti fono gli Autori^chepar-, 
tino del valore della moneta Attica, ed 
Ebrea, ma meglio di tutti ultimamente 

ne ba parlato il dpttQ Fiideaux r 

een- 
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Ulftoriade' Gi oiJci fino alla 
Àbramo efsendoC refo padrone della 
ca Terna , del campo , e degli alberijche 
congo^a*andavano coroprefì, in efsa 
dopo piccolo intervaJio vi fepell lerelù 
qule deila cara, ed amata lùa moglie ri\ 

(£h Iq. ^ 

^ • 

(g) (jcnejlxxiu.£er tot. 


cendo -t che il fido equivale atre Jce-.^ 
//«/Inglefi j onde Àbramo •quando fe~ 
.cela compera della caverna , sborsì> la 
Jomma dijejfianta lire fferline 7). 

(/) À tempo che accadde la morite 
d/ Sara, perchè- era molto in ufoP arte- 
dlifnbaljamare y verifimilmente Abra- 
la fece imbalfamare prima dt 
darle fepoltura. * - 

La cerimonia /olita a praticar/ -ài 
Piangere fette in otto giorni la morte 
^ p(^rentt più fretti , come era una 
taoglteye di piangere almeno tre quella 

de- ' 

' (^7^ Vid.p«d.Goflftc&Pref,pag.22,' ■ ' 
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cattività BabilonefcC^j!». Vll.^ò^y - 
Intanto Abramo efsendo di età noolto ^nm dopo 
avanzata, ed IJacco non avendo meno 
di quarantanni, parve aJ primo oramai • 
tempo di dar moglie ai fuo figliuolo e 
di Iceglierne una dalia lua progenie, de- 
fìderando di vederlo ammogliato,* men- Abramo 
tre egli era vivente , poiché naturai- vianda un 
mente la fua vita non potea tirare moU fuo fervo a 
to in lungo . Rifolfe adunque di chia- cercare, na 
mare uno de’ fuoi principali , e piti fe- 
deli fervi ,*e con giuramento G fece 
promettere di prenderfi la cura di trova-*' 
re una rooglieal fuo figliuolo , ma che 
cJJa difcendefiedaJla fua progenie (K) 5 • 

al 


——■—O H I II 'Ws m i I ■! ■! H I >|W—H 

de^ parenti ordinar} fu efeguìta da 
A bramo , e ftfece ancor da hi im'- 
baljamare il corpo di Sara, ma non pri- 
ma di aver comprata la caverna , e di 
avervi cofituito^^ il fepolcro» 

(^K) Lti forma.del giuramento , ohe 
dovette prejiare il fervo y dice il Te- 
ff 0 che fu quejìa - Egli pofe la fua ma^ 
mo foitolacofeia del Juo Padrone. 

fta^ 
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5098 h* IJforia de' Giudei fino alla 
alqualogetto avendoli date tutte le 
nece(sarie , e conferita 

tutta r autorità di trattare , e conchiur 

dere 


è il primo efempio , che leggiamo 
ejferfi praticata tal cerimonia j del- 
la quale pofcia fecero ufo. Giacob- 
beCpS) ,eGiofeffo (99) ^n Egitto , 
in tempo che fiatano prefio a morire • 
Dal modo frano di quefo giuramento 
formano giudizio alcuni favj Scritto- 
ricche in efj'ofojfi'e contenuto un f olenne 
mifero -tnon avver tito fino a quel pan~ 
to dagli uomini viventi , cioè che deno- 
tale la venuta del gran MESSI /i &c. 
iioo)-/lltriScr/ttoriEbrti han credutOy^ 
chefojfieun giuramento con cui veniva 
confermata , e rati fìcata la convenzio- 
f}e della circoncìftone \ onde tutti que* 
che ardivano di violare tàl giuramen- 
to , perdevano i privilegj ^ e i bene^ 

ìCp 8) GenefxIvii.2P. 

(pp) Ibid.Iib.*5. 

' fioo) Vidr Rab*$ai»iii.]oc. Vid«.etlaia. 
>lw.in Pefltat. * ^ ' 

1 — 
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Cattività Bàfefloncre Cap-Vll, 3^9^ 
dere il matrimonio, volle che partiffe 
con un treno convenevolmente adatta- 
to per efegui re quella incombenza. Il 
Vol-LLib.L 9 0^ Tre- 


ficj della detta alleanza (Not- yo.) 
ì^ìmki.riferifcet che. in tutte le parti 
Orientali da Juoi Nazionali era 
oJJ'ervato ed ujato quejio giuramenr 
to^ emendo ancor egli vivente {loiy 

( loij Kimchi apud Munftùn loc. 


(N0/.50.) Tutti e due quejìì arcani fu~ 
rono dìfvelatì da J^eit'jJìiìiì PP. della 
fihieja^ conie S. Profp. i. p. predié^. Sv 
Ambrogiol.i. da Abrah. S. Girolamo 
in ti adir. Hebr.S.Agoft.l.i' 5 .de Civ.c.35. 
e S.Gre?. qual rielette : fub. femore ma* 
niim ponere jufsit: quia inde erat ille de- 
fcenfurus, qui honao quidem , fed Pupe*: 
j omnes homines veniret:d/^'« Teodoreto 
qu. 74-in Gen. , che /’ uno e V altro efpri^ 
me' iJiic iervum manum apponere jufsit. 
ubifidei fignum recepit i crcdens eninv 

... .prò- > 


I 


3100 U Jflori a de' Gmdtì fno afta 
1 reno conWteva in dieci canaelii cari- 
chi di ricchiflìmi donativi , che dovea- 
no lervire in dote alia fpofa , cofìa- 
mandofi in que’ tempi di dare , c npn ( 
già di ricevere il marito ia dote , Il 
Icrvo fi condulfe felicemente ad Hatan 
ove Nabur facea ia fua dimora , ed ef^ 
fendo giunto ad un pozzo in piccola di-« 
fianca fuori della città , in cui k doo^ 
eelle di effa venivano ad attignere 1* ac^ 
qua, ivi fermofli,fenza pafsare pib oltre. 
Quivi egli cominciò a pcnfarc il modo , 
come poteffe efeguire la fua comroiflìo- 
ne , acciocché folle di gradimento al l'uo 
padrone, e defiderando grandemente di 
condurla ad effetto , fi rivoJfe colla_^ 
‘mente &Ì SIGNORE pregandolo, che fi 

cotti* 


I nomifsianibus Divini?, accepit fìgnacu- 
um circUiTìcifionis : illicautem manurn 
adhihei e jufsit , ut cSi- promifsionis Divi- , 
fi», & Cii cumcifionU mernor , matrimo- ^ 
rio cum alienigena contrago . ( Agara 
vici.) nobilitatem Dominicam non infice- 
ret; Il d're pero che ■un tal giuramento rt^ 
fer'/vajl alla memoria foUanto della c/rcofi- ^ 

eifione ^ l'c ^arerjhgokr^ degli Ebrei • j 
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Cattività Babilotiefè CafUVtL 3 io r 
compiaceflè di dargii un iègno,con cui fi 
accertaffe dovergli riufcirc felicemente 
Ja Tua condottale cjie il fegno dovefie ef- 
fere,che venendo da lui richiefia una del- 
le donzelle a dargli delfacqua^cd ella ri- 
fpondendo di volerla Ibmminiftrare an- 
cora a*fuoi camelli, comprendefse che 
quella era ftabilitajn moglie ad Ifacco, 
Egli appena avea terminato di porgere 
le fue preghiere , quando con tutta gen- 
tilezza gli offerì deirao^ua, 
ond* egli conobbe che già erano fiate n 
efaudite le fue preghiere . Perlocche,. 
proccurb d’informarfi di chi ella foffe fi- 
gliuola, e da qual famiglia traeffe l’ongi- 
ne, e avutane contezza, tubi to le regalò al- 
cuni cerchietti d*oro per ufo delie orec- 
chie del valore di 2.ficli,e ornò le fue ma? 
ni colle fmaniglie del valore di io.(Lhc 
9 * di 


(L) Nm effendg fiato pofiìbilt t tutto . 
£be, molto ftaft ricercato di avere una 
certa , ed accurata^ notiz^ia del di- 
vario , ofta della proporzione vi era 
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5 IQ 2 L* Iftorta de* Giudei fino atta ' 
di amendue ne fece egli un prelèote alla 
donzella , e pofciale dilfe , che egli de- i 
(ìderava di pernottare in fuacafa , pur- 
che però vi foffe luogo da poterli ada^ \ 
giare. Prontamente rifpofe la donzella j 
che di buon animo lo avrebbe accolto 
in fua cala , ed avendoli ricevuto il do- < 
nativo , fi licenziò , e affrettò il cam.- 1 
mino per dar parte a’ Tuoi congiunti di | 
quanto T era accaduto . Finito eh’ ebbe | 
la donzella di raccontare il fatto, 

fi 


in que*iempffrd V argentone V or o-.perct'l» 
nè meno fi è potuto f^r giudizio di qual | 
valore fojf 'erojìati i donativi .Qontut- 
totil il connato Autore ne dice(io2)-iCÒe 
col tempo giunfe V oro a valutarfi come 
iieci-tundcci-,e dodici per uno-fiecondo le 
varie alterazioni^ Ma valutandof quet 
doni fecondo il valore corrente-^ che fa- ' 
rebbe come fedici a uno , ajeenderebbe 
il prezzo di effi a 2f* lire Jì eriine e 6 ^ 
Reclini ^/Inghilterra , 

(ìc*^ Vid.Prid.Pref.pag.^j. ^ ^ 
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f^attwità Babilonefe Cap^yiL 3 103 
fi partj ^ e andò ad incontrare i’ ofpite « 
a cui offerì ia fua cafa in albergo , ove 
poiché furon giunti , T orpite gii diede 
una piena, e difìintacontezza delle do» 
vi zie , e‘ dello (iato felice del Tuo pa- 
drone - Ma quei che piò a lui importa* 
va, era di far fapere a Laban , per qual 
fine era venuto in quelle parti j onde 
frattanto, che attendeva al governo de* 
liioi Camelli , riferì quanto gli era av- 
venuto ai pozzo immediatamente dopo 
il ricorfo, c le preghiere fatte a ID* 
DIO \ perlocche era rifoJuto di non 
guftare affatto colà alcuna , .e. di non be-. 
re, le prima non avelie ricévuto una 
poCtiva rilpofla - Labarii e Betbue^ (M) 

9 (Lì avendo 


(M) Sembra affai inverifimile ^ 
che quejìo Bcthuel f offe flato Padre di 
Kebccca ^poiché probabilmente dovette 
morire alquanto tempo prima j flc^ 
chè bi fogna dire che fofse flato qual- 
che altro fratello di lei (103), e che 

per* 

" (io|j Gencf.xxiv,5o.& ièq. 


V IJìcYìa de' Xjì\ià^\ filò aita i 
avendo chiaramente comprefb, che II)» 
DIO guidava i*affare , conchiufero che I 
non fi poti a affatto negare Rebecca^per- 
che fi farebbe commeffa una grave offefà*< 
l^ebecca Adunque giudicando, che Rebecca Iguz^l 
è data ad veruna ripugnanza doveffe accOnfentire ! 
llacco . a quefto ^ponfaJizio,differo aimeffaggie- , 
ro,che.poteva a Aio belJ’agio condurla al 
rnarito*In ricevere quefìa rifpofia, ina- 
lued lata men te efibì l' oro , e l’ argento , 
e Je vedi preziofe,che avea leco portate 
. » in fervigio deJla fpofa, e fimiJroentc 
gratificò con donativi di gran valore la 
madre , e *J fratello . Dopo a queAo nel 

rima- 


perciò vengaiìomina{,7 dopolAbzninè Ju | 
quejìo particolare fi fa di lui altra men- ' 
^ione appreffo ( 1 04).Giofeffo afferma-^ 
che ia donzella ave JJ e detto al fervo^ 
che Juo Padre era morto da molto tem- I 
po^ e che V avea lafciata /otto il , 
verno di' fuo ftatello Laban (loy). 

V 

(104) Vid.Nic.de Lyra. 

(105) Vid.Jo.cph.Antiq.lib.i. cap.i4. \ 
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Vaitivttà fiabìlònefe Ctxp VIL^ loy 
^i^Dancnte deJ giorno attefero tutti a fol* 
lazzare in una ODCnfa ingottjbradi deJica* 
ti/Iimi cibi* ‘ . 

Al lèrvo di Abtamo ogni mottiento 
parca un Secolo, tanto ftivaffig li anfioro 
ti; andate a dar tagguaglio al padrone del 
buon ruccefso ; onde il dì feguenie pre- 
ie licenza eflèndoli gi^ ri foluto di partire» 
Quella inafpcttata partenza forprefe i 
congiunti delia Tpofa , poiché credeano 
che egli fi dovelTe trattenere con effolo- 
ro alrtjeno altri diece giorni ; ma non ri* 
movendofi il lervo dalla fua rifoJuzio* 
ne ,efl]Corferoa farne confapevole Rt~ 
becca , Ella ne mofirò Ibmmo piacere ; 
perlocchè efsendo già tutte le cofe pron- 
te, e avendo ricevuto le fiolke benedi- 
zioni da* parenti , in compagnia della 
nutrice intraprefe il viaggio . Pcc ) fira- 
da refìava a fare per giungere , quando 
il fervo vide il giovane Tuo padrone, 
che verfo la fera fi era condotto folo a 
pafseggiarc ne’ campi vicini , il che fa- 
putofi da Rebecca , tofio ficalb il velo 
in faccia , fecondo il cofiume delle don - r 
zeJJe , c afpettble primeceriroon:edel- 
^ 4 io 


r 




1 


9 io5 L ’ JJloria de* Giudei fino alla ' 
Ifacco^ lo Ipofo (h) . Quefìi fìimò di condurla 
conduce In ^gUa tenda di Tua madre, e avendola ben 

, refìò ben foddisfatto della 
becca. fua bellezza, e del modefìo fuo porta- i 
mento , cq|rie altresì della famiglia , 
dalla quale elladifcendeva . Circoflan- • 
ze tutte, che gli rad d olcironoil dolore 
della perditadi fua madre ; anzi egli le 
riconobbe , come un gran compenlb del 
danno fofferto . Altro adunque non gli 
refìava da defider^ire, fé non che di ave- 
• * re figliuoli j ma gli convenne afpettare 
' diciannove anni avanti che ottenelTc 
' quella benedizione. Frattanto l’uno, e 1* 
altra Tempre fletterò di buon animo, confi- 
dando in tutto alle promeffe ó'IDDlOt 
cconfolandofi coirefempio di Sara^ 
la quale fino ai novantanni giammai non 
ebbe figliuoli . 

Or quantunque gran de folTeilgodimen- 
to di dal vedere il Tuo figliuo- 
lo maritato ad una moglie ben coHuma-. 
ta ) ad ogni modo non era valevole a \ 
farlo del tutto dimenticale della perdi- 
ta, che egli avea fatto della propia . Per- 

loc- 

(/;) f^ld. Gene/, xxv. J>cr tot, * | 
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Cattività Cap.V4l.i 107 

Jocdie conofcendofì ancor forte , e vi- Abramo, 
gorofb a poter aumentare il numeroy^^^^^^ 
deJJa /ùa fanoigJia^non orante che avef- ’ 

fe Pera dicento quarantuno anni(N},poi- 
che dopo la morte di Sara fi era mante- . 

ntito molti anni in ifìato vedovi le , deli- 
berò di ammogliarfi un’altra volta, ^\aconKZ 

prc- turah , ed 
ave da eJJ'o^ 

- I ■ ieì fet 

glivoli . 

ij^) ì 4 onreca maraviglia ^Jc Àbra- 
mo , 0 altro di que' Putrii . ' 

archi ft facejjero lecito ài prendere pik 
di una moglie ^ e valerfi dt CQncubine\ 
poiché VeJJer Padre di una numeroja 
famiglia ^ da tutti era creduto effcre 
una delie maggiori benedizioni feli- 
ciià^che avefse mai potuto ave^^e coluiy 
a cui erano toccate . E che fa così fi 
ricava ciìs dalla Scrittura^ la quale in 
molti luoghi in uncerto modo partico- 
lare , e con non poca venerazione parla 
di coloro ^ che avevano un gran nume- 
ro di figliuoli ( 1 07). 


Tio 7J Vid.int.aI.Tudic-viii.' 30 ,Ibid. 

4*& £llher.ix.io. ^ 
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^ jo8 h^lfioria «/^'Grudfcl fine ctlld 
prefe per moglie una donna chiamata 
A’ dalla quale ebbe feirfìgliuo- 
|i,c affinchè non aveireropreteofìone nell* 

ere- 


( 0 ) ijlì^hxtx fono di opinione tht 
que/ìaKttMT^AìfoJpelaJìefsa cht Ha- 
gar,/<» quale f offe fiata richi ambita da 
Àbramo ^dopo la morte di^axa^e che con 
quella vi avtffe procreati tutti qutfii 
figliuoli *yiolte poi fono le ragioni^ ckt 
effjne adducono,l.>a pn ma-, che dal SaU 
y»/y?£i/Midianiti,c*ò^ difeesero da Ketu- 
fah vengono chiamati eoi nome dt Aga- 
reni (io8) . ha feconda che in altro 
luogo della Scrittura ft legge-, che s'tn- 
traprefe la guerra contro gli Agareni 
jethur, Naphish,e Nadab ( iv9) , i qtta- 
li tutti erano figliuoli d Ifmaellof i i,o).- 
La terza cbel£matì\o figlhelo dìHagar 


(ro8)SaIm.Ixxxiii.C. . .^y- 

fiop; i.Paralip.v.p. r- 

(i I o) V id.HÌ€ron.t?adif,^ Hebr* in Ce- 

«el'xxv.20. - ‘ ’ 


' Digitized by Google 


l 


Ca/ifVftàBabììorìtCe Cap.VìL% tof 
«fediti IJaf co ’i afJègnò a* medcfiìnf 
laJoro|)arzione , e proccurb che andaf* 

re- " 


fion taf ciò mai di ajjtjìerè ad Ifacco neUa 
celebrazione deljhmerale del defonto lo^ 
ro Padre 11) foggi ungendo di van^ 
faggio , fó* effendo Agar leggi t cima 
‘moglie di Abramó, richiedeva l*oneJià^ 
eia gìujìiziaicbe egli piuttojlo fi uni f 
fe conquejia che ne prendeffe un* al^ 
tra , 'Ma tutte le tuddette ragioni , 
é*l cangiamento altresì del nome di 
Hagar in Ketu rah , il qual nome fi gni fi- 
ca incehfo ed è il firn bolo della c onti- 
menza-i la quale non fu giammai vio^ 
lata da Hagar , efattamente enerva- 
ta ^frattanto che flette feparatq da 
A bramo j quejie ragioni dico-, ed altre 
cofe sì fatte ^fono tutti fogni Rabbini- 
ci ^imperciocché effanel medefimo ca- 
pitolo viene fempre chiamata Hagar 
(iizj . Di vantaggio fi conofee chi ara- 
mene 

<iii}Gcnef.xxir.p.- 

(iiajlbid.vcrf.ia. 
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5 1 IO Tjlfioria de* Giudei ^no allà S 
fero ad abitare ne’pacfi OrientgJi ( P )i 

. Di- 


mente , che il Tejìo è contrario alla , 

toro opinione ; poiché ih ejfo le^giamo^ | 

che Abramo rifolfe di prendere un' al- 
tra moglie j onde le loro fuppoftztoni % 
che egli richiamajje l* antica , affatto 
non reggono . Si aggiunge a queffo-^che^ 
Hagar era Joltanto una concubina dt 
Abramo, e /« nejsun luogo ella Dtenchia- 
mata fua moglìe^come Keturah. punto 
tor giova aver citati duepajjì della Scrii- 
tura, perchè con effì non vengono miga a 
provare^ che i Midianiti , o almeno 
i figliuoli di Keturah ,f afferò chia- 
mati Hagareni ; oltre che quejto nome 
fra comune a tutti qué* della pofierttà 
^IfmaeJlo , de ’ quali , alcuni erano 
chiamati Ifmaeliti , altri Iturei , al- 
tri Nebeeni ^ ‘ 

(V\ Da que fio modo di parlare fi f . 

^ ^ ^ . iadot- . 

« • 

(113) Vid.Jun.in Ioc«& Villet.cap. 25, 
qurefl.^.& alios, ' ' ; - ' • 
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Cattività BabilonelèCiip. 3 1 ti 
Difatto quefti Tei figliuoli fi conduflféro 
verfo Ja parte Orientale di Beersheba^ 
C deJ paefe éìC^anaariy c fi fituarono 

neli' , 


indatto qualche Autore ad affermate 
che Àbramo prendefse in moglie Ke! 
turah wo//o/m/)o prima della morte 
di Sara f 114) 1 0 pure immediatamente^ 
che fi divije Hagar , e che nella 
traduzione fi dee dire , egli fi era Ca- 
lato , nongià che fi casb con un' altra 

moglie» Imperciocché avendo egli pro- 
creato Jei figliuoli , equefii poi man- 
dati ad abitare in Orientegomeejprqfi 
samenfe vien riferito dal Tefio ^fe 
avejje contratto matrimonio con Ke- 
tur ah , dappoiché fu fi abilito quella 
</’Ilàcco, certamente non po tea procre- 
arli e fiaba irli , perchè fembra , che 
nonjcpravivefse tanto lungo tempo . ' 

fda quanto fi difse nell' ultima No- 
ta , cioè che ilfenfo del Tefio è oppofia 

a tal 

(114) Vid.Calvin.iij loq, 
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^ut vifloria de' Giudei fino alta 
rcir Arabia Petréa , c Deferta , ove 
incora fuflìfìonole memorie de’nomi lo- 
ro , come fife per noi ragguagliato in. 
altro luogo ( < ) ' . 

jMbr/tf dì Refia folamcnte a vedere q^nto tem- 
Abranao,. ' Abramo s poiché d ogni ^tra 

cofafen’fe data piena contezza . figli 
era di cento fettantacinque anni, quan- 
do venne a morte, nella quale non 

mancarono i due Cuoi figliuoli di unirli 

in- 

{D VediVldortadeglì Ammoniti verfo 
Il fine dello Sezione U. Caf, ly» 


atal bafiarebbe di rif 

t od a \ nondimeno diciamo di vantag- 
gd , Abramo vife almeno trenta 
cuattro anni dopo là contrazione del 
matrimonio del figliuolo ; perlocchì t 
Puoi nuovi figliuoli erano hajìevolmen- 

• te grandi ..<ìUando forti la /epurarlo. 

ne dal loro Padre-, e poi Hagar ,njuel 
tempo , noa potea ejfere 
taZanni ; ficchi non era pofitMe, che- 
tasi vecchia potefie concepire , e dare 
alla lucei riferiti figli uolt e 


^ Cattività BabiJorHffe Cap.VIlii r| 
iofieme,e di fommiaitìrargli gli edreini 
ufficj(e(Tendo molto verifìmiktchel/àc-, 
foàveiTe mandato a chiamare ,//nwr^//o 
fuo fratelio)facendoio poi fepellire nel- 
la caverna di vicino a Sara 

fua moglie.EgJi poi non viha dubbioche 
in quefto Jtìogo abbia dato qualche 
cenno anticipatamente delia morte diluì, 

facendone il racconto prima della nafci- 
ta di' E/àu , e di Giacobbe , due Tuoi 
nipoti, quando fi ià,che egJigìunfè a vi- 
vere fino al decimoquintoanno dell* età 
di cofioro ( Q^), 

Re- 


iq) I Giudei , gli Arabi , e gl' In- 
diani viempirono di molti favolofi 
raceonti Vljìorta di Abramo. Noi tra* 
lajciatido quelle delle quali di Jbpra 
Jt è fatta menzione , parleremo delle al-^ 
tre , e delle piU notabili fecondo il 
fiofro ifituto . Egli dimorò lùngò 
tempo /«Egitto, vUn/egnhl* A fronoy 

mia 

C) Vid.fupra Vol.Lpag.jbo8.Not.(QU 
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j I !4 Ulporta de'GìxìAQÌfinty alla 
fnia^ ealtre fetenze {i l , e ft vuole 
che rltrovajfe i caratten della lingua 
Ebrea ^ come fono al prefente (1.16^^), 
che ftaflato V Autore di molti libri , e 
particolarmente di quello tanto celebre 
efaanofo-iemolto lodato da’ 10 ^\vauàì~ 
fii , e tenuto in grandi JJìma fiima da 
molti dotti Rabbini, viene intiuh- 
lato jetzirah , 0 fa la creazione , della 
quale in ejfo fe ne trova fatia una de- 
fcrizione , Trovaf ancora ««Mpoca. 
iifle , opera compofa da luit fecondo 
vogliono gli Sethiani , ì quali fono una 
cena fona di Eretici, chef f parfero ^ 
e dtffufero oell’OrJente ne’primi tempi 
del Grifi aneftmo ( 1 1 7) • Della di lui 
aff unzione parla S. Attanagio , ed Ori- 
gene parla di un libro apocrifa-iH qual 
ji pretende che lo avejjeegli fritto^ 
in cui due Angioli un. buonore un cat^ 

ti va . 

(11 5) Vid.Arfaphan. 5 i- EupoIem. apud' 
Eufebium Prasp.Iib p.cap.i7.i8.Ju/lin. ex 
Trog.iib.56.<5i' Jofeph.Antiq.Iib.i* cap* 8. 

(116) Idemibidem.Suid. in Abraham. 
Isidor.HispaUib.i .cap.j.Origen, <&:c. 

(iiy) Vid. Epiph^n.. Hjcref. Jib. 59. 

Ccl^* * ■ * * 


Digitized by Coogl 



Otttiyi tà BdbììontCt Cap.VILl 1 1 y 
itvo erano i ntrodotti % dijputare della 
fua falvazione ^ o dannazione (ii8). 
Gli Ebrei pretendono , che egli avejje 
CQtnpoJìe alcune preghiere , un tratta- 
to contro V Idolatria,^ ancora ilnovan^ 
teftmo Salmo{\i^\GV Indiani,^^^ ado- 
rano il fuoco , vivono in opinione -, eh e 
hbtdiCùO ftajìato il lor(f granVrofeta 
Zoroafìro,^ lo JtejfoPsbxzxc^ofa fa- 

to il compofitore de' libri ^ che efsi chia- 
mano Zend,Pazend,f Vo{\ 2 di\^ne' quali fi 
contengono tutti i principj della loro 
religione(i 2o)> U Dottor Prideaux 
dicendoghe quelli libri non erano molti 
tomi^mapiuttofio trelihri comprefi in 
un foto volume^che egli chiamava Zen- 
devefti,© fecondo il Popolo volgarmente 
pronunzia Zundeveftow , o'I volf^are '■ 
'Zixnd^LofieJfo citato tintore interpre- 
ta quejìo nome per un ifirumento da 
cacciar fuoco che noi chiamiamo fo- 
VoULib.L 9 R 

(ii8) Vid.Orig.HomiÌ.j5-*n Lue. 

(i ip) R.Salom. in Bava Bathrah, cap. 
i.Gemar.Cod.Talm. Traft. & Habod^h 

i^iaòjVid. Hcfbctot. BiUiot. Orient. 

pag.itf. ‘ 


3 ii<f Uljlorta de* OmmyinQ altii 

€ile ^ e dice chefu ap^topiato all' Au- 
rore di queliihroi per dinotare che eglt, 
accende di' un’ fuoco puro tutti coloro^ 
ebe con attenzione ^ è con 'divòT^ione là 
leggono ' 

■ *5// Arabi ancor Ì01céhj/h¥i)an6 
IJiòrìadi quejìo Patriarca , ma s) al^ 
t'erata , efavolofa , che laloro Jiir^ 
per ni un verjb Jer.>bra difeendère cdtnè 
veramente difeende^da rfmaeilò 
lo di Àbramo , iVquale da coftoro (lai) 
vien riputato'figliuolo di Azar ^ e nf-^ 
potè di Terghi H qual racconto severa*:^ 
mentejojjetale ^di leggieri verrebbe fi*- 
^ fciógliere la coniroverfid chea V età ^ 
che uvea A bramo al tempo di fua 'mortC\ 
fìc come per noi fi è propojìa nella prima’ 
ì’^ota{B)diqueJÌa Sezione\poicbè Térait: - 
nell' età di fettànt anni ctverebhe potuta 
generare AzitìC quejìi Abramo in tempa 
che avea fejfantannì-ficcb^ di^quefìoUltiz ' 
tno numero di anni\qaantunqueyi6^e non 
ne parila, potrebbe pur trovarjt perfèzia^ 

/ V X ^ jf .wnu r 

Connett pag.^i^. ^ 

4puUeimdeca ‘ 
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fSàitività BabiTohefè Cap. VlT.fi 
^iatq e compiuto ad ogni modo noi tiùh 
vii gìfùmo affermare coffa alcuna ci rir» 
'"^ueffo puntò particùìarè , Il CalmeÉ# 
'di opinione ^ che vi abbiano potuti ef- 
ffere ^/t/^Terah uno ffopranomìnato Azair 
ibe fu Vadre di hh^ 2 imo , e Vaìiro col- 
'lo ffejjo ffopranome , ha potuto efsere ì* 
^Avo di lui V per quanto p affa- 
'ticbi nel dire ^ che quefia fuppofizioné 
è contraria al facro T ejl o tpuir non^ 
to/sìbile di uniformarci al di lui fèn- 
timenf) . 1 VtLgzm de' ?aeff Orienta- 
M tengono parimente apprefio loro una 
ftadizi dne del a vita di Abràrno» 
Jff^nxU ' molto differifce daffueUa 
pi Mose, èjjendò cpmmifchiata di addi- 
i^ìonijlravagànti' inventate da èfso 
hro . Hoi fjf faremo un breve Pace ùn- 
to pfefo dalf Autore ultimaménte Cita* 
io , efiimiàmoshe po/sa eJUf e di gra- 
dì me n to a 1 leggìi ^ ^ _ 

Nitnroà fgltuoio dt Cipt\^^u,cheju Re 
Babilonia, e' creduto Fondatore di ef- 
faffogKÌt di vedere una Jìella pili lumi- 
9 R *a' no fa 

■'T? 22) Vid; Èundem ibidem pàg. ì|. tìr 
iib Mallem. 



3 1 1 8 iSlJìoYia de^Gmàtì fino alla | 
noja delShle^Verlocchè avendo fatti ve • 
fìire in fua prefenza i maghi ^ ^Jpofe lo- I 
ro il fogno. QueJIi gli àifsero-^che dovea I 
B abiJonia un fanciullo ma , 
che ^on era ancora concepito il quale., ' 
doveaa lui re care grandi fiimo dannai 
Il perchè Nimrod /c'/’/o rigorofifsime pe- 
ne ordinò a tutti i BabiJoncìfì, che non 
dovefsero tifar copula colle loro moglie 
Con tutto ciòhzzv uno defuoi principa- 
liVjficialifindu/se a giacere colla fua 
moglie la quale ufeì gravida di un 
figliuolo . / h/laghi fubito il giorno ap- 
preso corfero dal È.e^e gli difiero^^che 
mal grado tutte le fue precauzioni ^pure 
il fanciullo era fato concepito in quel- 
la notte onde lo confgltarono , cj 6 c__» 
dovefsefare diligentemente cu ft adire 
tutte le donne gravide e fecondo fi an- 
davano f gravando da'* loro partii gli 
avefse fatti tutti irremifbilmente mo- 
rire.Ma perchè Adtìdh mogli e di Azar 
non mofrava alcun fegno dì gravidan- ' 
xafu lafciata libera\onedeìla proccurò 
ài nafeonderf in una caverna^^ove par-^ 
‘ieri un bombi no \ ìndi sgravataft dal 
parto^/è ne ufi e lajciuudo fingrefso 

del 
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Cattività BabilonefeG?/». VlL^ng 
^ei luogo bene ferrato.riturnò al mari- 
to , dandogli a fentire ajfeverantemen- 
te-^che il fanciullo ^ appena ufcito alla 
luce ^ fé n* era già mori o> Intanto ella 
JpejJo andava a ^omminijirare il latte 
al fanciullo , quando un giorno con 
grandi Jsima fua maraviglia vide , che 
egli fucchi ava due delle fue di ta-^ dall' 
uno de' quali fiat ori va inattese dall* 
altro il mele . Ma ella vergendolo 
crejcere in ogni giorno più di quello , 
che altri fogliano in ogni me fe ^ e che 
dopo il corfo di quindici mef egli 
era pervenuto alla grandezza di un 
giovanetto di quindici anni , ne die^ 
de del tutto ragguaglio ad Azar fuo 
marito • 

■ ' Azar i nf ormato chefu del fatto->pr e*- 
Jìamentefi condufse al luogo .. , aven- 
do trovato vero tutto ciò , eh* ella gli. 
avea detto^-, impofeafua moglie , 
che dovef se ine aminarfi col garzone al-^ 
la Città ) perchè^ avea rifoluto d im*. 
piegarlo a fervi gj del Re fuo Signore , 
Adnah ubbidì , e nel mentre conduce- 
•oa il figliuolo verfo Babilonia , venne 
Q-pafsate per alcuni prati. « ove fia- 
^ K 3 vano 


lfÌOTÌ% «fe* Giudei 

^uno^ p asolando le greggi • A queft-Ot 
vi^d Abraìro <;etcìì dlfaper.e^ cafk mai: 
qUenofafseroierlocchè la madire pre- 
murò diJiruirlQ, con fummo pìacerg de* 
^onA , • della natura^ dclVu/o , e di ogni, 
altra tofa concerniM^ a quegli ani- 
mali . Ma replicò irlfigliuoloy che egli: 
volea fipete da chi tante cofe erano 
Uatg fatteh <4 che fu rifpojìo dalla M*- 
''dre , che tutte le cofe etano fate crea- 
le da DiO > Ab,ramo.flf/ hel nuovo tor- 
fit a dimandate y come egli era venuta, 
al Monda , e gli' ^ I 

efa l*avea concepito^ e partorì toyhbrir 
toofegiiitò a, domand/ìre , chi fife li- 
di lei ' Signore y ed ella rifpofc Azarj 
pa egli fuggiunfcyC il Signore di Azar 
ehi è ? replicò Adnah , che era Nirn-. 
rod , .f nello flef o tempo, parendole, 
conveniente , che andajfeto a finire, 
tante richiefe , di£e al figliuolo^ che. 
avejTffìaJciatQ. di far piu dima nde,, per-^ 
e hè far, enfierò fata Orlt^ di: grandi Jfima , 
danno y 'è ptegùtà^o^K:indM nifi ginn-; 
feto Ottà^ ì, t^fietvato. 

A bramo 

ogni- fQìrtUidtì4l^.l^ 

C: ' V ' ' f ' - ' 
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Cattività Bab ilonere CapVlL 5 
ritornare alla grotta^donde fi era par* 
tito^ defi der a rìdo piu che mai di venire 
in cognizione del fuo Creatore, Qmvi 
una notte mentre fi ava contemplando ^ 
Al Cielo , vide che la Stella di Vene- 
reera piu di, tutte le altre lumino' 
fa^t onde gipidtcl) t che quel pianeta^ 
fojje il CR RATO RE deh. Mondo i ma 
avendolo perduto di vifiayperchè era , 
già tramontato , muti) Jentimento-^per' 
Juadendofi , che IDDÌO dovea ejfere 
immutabile ^e di una per feritone inal- 
terabile, Lo ficjfio difeorfo egli fece 
della Luna , perchè compariva , e tva- 
montava come Vec\tre., Finalmente . 
concorfe con tutti gli altri ad adorare • 
il Soie 5 ma perchè of servì) i chequefio 
ancora andava declinareperfo F Oc- ^ 
cidente ^ fi capaciti) che nonpoteva ef~ ' 
fere neppure quegli il vero Creatore,.- 
Or nel mentre Nimrod fi ava a federe 
in un magnifico trono ^e un gran nume- 
ro di bellijfimi fchiavi dell* uno , e - 
delf altro fejjo lo Jlava.fi<^oJJ'equiare y 
Azar fi fece davanti^ e gli prefentì) il ; 
fuo figliuolo , il qualc,,domandì) al Pa- 
dre chi quegli fofse , che da luogo., 
s R 4 /a- 




3 1 22 Ulfloria ie’Giudeì fino alla 
fuseti ore riceveaV omaggio da tanta 
gente ? gli fu rifpojio cb* era Nirorod, 
il quale come vedea era corteggiato 
da quel numerofo Jìuolo ^ e tenuto co- 
me il loro alle quali parole fog- 
gi unf e Abvtimo che IDDIO doveva 
efsere pii bello ’i e pii perfetto di tut^ 
ti gli altri , ma che queJU non era ta^ 
le» E perchè in progrefso di tempo 
gli capitò l* occaftone di predicare al 
Padre l'Unità di DJO^queJìa fua dot- 
trina lo refe odiofo apprefso tutti i cor- 
teggi ani-, i quali non vollero in nefsun 
conto abbracciarla.,anzi fattone avifato 
hiÌTtìTod-iqueJìi ordinò, che fofse gettato 
in un ardete fornace -,ma il SIG N OR E . 

. permifeebe ne ufcifsefalvo ed intero» 
hf tendo dopo qualche tempo fopra- 
. venuta in h2b\\om2i una grande care- 
Jlìa , egli compajffìo nandù ipoveri , di- 
f ribuì a'medeftmi tutte le fue vittova- 
glie ; ma poi vedendofi in ijìato tale-, 
^tbe non uvea pii altro che difiribuire^ i- 
s'indufse a mandare da un fm amico in 
Eg\tx.o,accioccbè lo avefse protedutoyma 
quegli fi feusò con dire che non potea 
compiacerlo t^nnigÈ^efapea bene.,cbe>' 



4 ^ 

Cattività Babiloncfe Càp.VIliVi^% 
ìton bifognavano per lui ^ ma che vol0 ^ 
diftribuirle à*poveri,I mef saggi avenéù 
a vergogna difarft vedere ^he ritorna'- 
vano a eafa ifacchi vuoti -igli riempiro- 
no di una certa forta di arena bianca^ e 
nel loro arrivo ^informarono il Padrone 
del fatto , come era pafsato . Abramo 
fenza punto iurbarft , «è perderft di 
animo entrò nel fuo piccolo Oratorio-fi 
iiniformandoft al Divino volere yfi an- 
dò confortando , e nello ftejfo tempo 
pregò il SIGNORE « che non lo ab- 
bandonajfe nelle prefenti occorrenze . 
Intanto Sara jua moglie , che era af- 
fatto ignorante della finzione de* mef 
saggi , veggendoi camelli cari chi t an- 
dò ad aprire uno defaccbi , e trovò cb* 
era pieno di fiore di farina^ colla qua- 
le Jubito fece del pane -^ 0*1 dijpensò a* • 
pòveri • Abramo i terminò le fue ' 
preghiere ufcìfuorot e veggendo una 
quantità di nuovo pane , con molta ma^ 
rovi gli a dimandò alla moglie-tin che 
modo avea pr occurata la farina t Ella 
rijpofe ) che fi era fervita di quella 
mandatagli dall* amico di Egitto - ID- 
DIO ^ replicò Àbramo, > ilfolo , « 

vero 
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J124 UTJìoria ti^’Giudei fino alla ‘ 
^ero nofiro amico \ onde da lui ch£- 
non ci hà giammai abbandonati in tut- 
ti i nojiri bìfognijt venuto il foce or fo» 
Quindi egli venne chiamato in appref j 
Jo Amico di DlO^effendogli fiato da- 
to])e[uefio nome da ’ Frofett ( i z j) -,e da _ 
tutti jy^osìàrnij quali chiamano He- 
bron,/V luogo ove egli fu JepelhtOt 
cioè la città del f hmico di^ DIO • Ma 
vogliono che.non fi pojf a paragonare col ' 
/er'ij Maometto, a quefio di gran 
lunga^ inferiore ; an^ un di ejji vuo- 
le ^ che hbi2LVDofoJf€fiato un Mintfiro 
di M, ometto, e che il MESSIA ven- 
ne fola ad infegnare le cerimonie perti-^ 
nenti al culto fi'lui 

Varie poi e dife or danti fono le toro . 
opinioni circa il numero degli Angio- 
li , che definarono nella tenda di * 
Àbramo ,Vi è chi ha detto* 
che furono /r^, cioè Gabriello , Ra- 
facje,e Michele, che al primo fu impq/ìa j 
ia difiruzione di Sodoma, al fecondo \ 
la predizione della nafeita d\ Ifacco , e- 

af 

(125) Dan.iii.j5. ' I 

^124^ Damiati. 


I Digi;i2ad by Googk 


!i» QjttiVftà BabiJonefe Cap-V IL j iz 
al terzo la falvezza di Lot, e della fua 
famiglia . ì^elV Alcorano vien rife- 
rito t che apparecchio loro un 

vitello arrofìitoytna avendo ojjervatoy 
(he ejji^non ne mangiava no^concepi t imo- 
re ^6 duhitììforte-^che nonfojfero ejjìjuol 
nemici j imperciocché era c hiarijjima 
• d’inimicizia in que’ Faeft lo' Jìa- 

r(in un convito , e non mangiare , nè, 
bere . Il chè ojfervandq gli Angioli 
procurarono in quel punto medcfimo 
di.renderlo Jicuro-fi^ di fargli deporre il^ 
concepito timore con dirgli,,che ejjì era- 
no fati mandati da DIO al Pop'olo di 
Lot. A quefe^ parole Sara j che trovojji 
p^fentefcoppiì) a rjdere. Or qui ognun 
vede apertamente^ che rendeft di vero, 
ridicolo Maometto ( quefìo è per altro^ 
il fuo folito^ cofiume ) nel raccon- 
tarci quejìe cofe ^ quando egli era af- 
fatto ignorante della^ vera IJìoria di 
AbranpoXflr opinione poi de’fuoi inter- 
preti circa il rifodi Sara t , cheo fofe 
provenuto dalla gran gioja ^che fentì 
nel vedere fuo marito^libero da ogni 
timore o dall’avere udito con pia- 
cere ^ che SodorDzdovea ejfer difri^tt- 
ta , e confumata dal fuoco , o fnalmen- 

‘ tc. 
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} 1 2 Ulftoria de' Giudei fino alla . [ 

te dalle fir avaganze , che gli tee ara- 
no gli Angioli trasformati in forma 
umana . Comunque do vada quejia 
è cerio y che veggendola ridere gli i 
Angioli, uno di ejfi lepredijfe y cht^ 
ella partorirebbe un figliuoli ^ , che ver- 
rebbe chi amato \Iaqqo y e che farebbe 
Padre di Giacobbe . Ciocchi udendo 
Sara rifpofe^ che naturalmente le fem^ 
brava quejìo impo^bile \ imperciocché 
ejfendo ella veccòfOye fuo marito molta 
piu vecchio di leift erano refi inabili a 
poter procreare figliuoli yma qualora ciì> 
avvenire y farebbe certamente fiima^ 
ta coja molto prodigi of a • Al che repli- 
carono gli Angioli , che apprefso Ict 
Divina Onnipotenza ni una cofa era 
rmposfibìle , e le confermarono , che 
laprumefsa fatta loro dove a infallan- 
temente avere la fua efecudone j indi- 
benedicendo così efsa y come Abramo, 
s'incaminaronoper lavolta di Sodoma»- | 
Abramo cercò a tutto potere di' 
ottenere di DIO la falvezza di quella. 
Ciftàype mai inejsa fi trovafse un quaU 
che determinato numero di perfine gìuji e». 

^ iPa’Maomettani ancora f è alterata 

la 
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_ Cattività Babilonefe Cap.VIL 5 f 
la IJÌQTia di Hagar , ^ ^IfmaelJo , e fi 
pretende i che apprejso di loro fi confer- 
vt la preghiera di A bramo, che è la fe^ 
guenieiSlGNOkE io hò collocato mi 
de miti figliuoli in una valle Jlert le \ 
presso il Santo Tempio. Coloro che com- 
mer.tano rAìcoranoJup pongono che 
^tamopr^afite in sì fatta metn iera^tper- 
ebe Sara riguardando di maV occhio Ha* 
E^t.,e il fuo figliuoloytehiefe ..chefo fse^ 
ro allontanati e mandati inqualebs 
arido e (kriie Paefe , € che mentre' 
Aht^tsxi flava in grandisfima afflìzio.. 
ne triflezzaper sì crudele y ed inu- ^ 
mona rkhieftay gli comparve /’ Aa- 
gioJo Gabrieli , e lo ammonì , che 
avefse eft^Mita la domanda di Sara , 
berlocche Àbramo rifolfe dimandare 
la madre y e tl figliuolo nel teniiorio 
della Mecca , paefe ebeper que* tem- 
pf quanto era fi eri le , altrettan- 
efenza acqua . ìfila 
il SIGNORE operò per mezzo àelfuof 
Angióloy che fi aprifse un vivo yfi" 
perenne fonte di acquuy fatto appiedi 
Ifaiaelloycbe ora è il Pozzo di Zeinzem,^ 
o^pr0ntt tanto celebre efatnofòap-'^ 


juS VIflorta de* Gì udéi ‘j^o 
JjteJìo g'TuTchi , efsendovì quejìo fole 
in tutta quella Regione l Di vantag- 
gio IDDÌO béneàifse quella Terra , è 
ià fefe sì fertile , che ora abbondante- 
me'nfe ffbduce ogni sorta di frutta in 
tufi è te qukt&o f agi dni , e in qual- 
.frjoglia tempo ' deiranno . ‘ 

N eli aMttcì per quei tempi non vi 
^rà alcun Tempio , eccetto che, un 
•grande edificio ’i chiamato Sòrah> il 
quale era fato fabbricato' da Seth 
vivente AdatDo , a gulfa' di un Tem- 
pio , ed era frequentato da quella gen- 
ie con grandijjtma divozione ; ma per* 
chèfùràvindtòii'é dì frutto in tenrph 
fel diluvio y fu poi rifabbricato da 
Àbramo , id lfmaello . Qnefo Tem- 
pio apprejjq i Turchi chiamai'^ 

Caabah , Quadra Magióne , 
fi vivono con firma crederiza che fa- 
no^Mltgati di pif tarlo , almeno uhà 
volta durante iìièmpo deità lor^vi^y 
anzi in quatunqué. parìe del hìo fido' eJsTÌ 
fi trova no^net Zar c le loro ’orazf^t-t ptìt - 
curano dìfaìrfempfe rivoli 

ia verfo quella pafÌéjÌ(^^tfi^'T cinprt 
fi a fituato • Suppmten eertO.modetp^ 
•‘'*1 datoti 




i^^tftVffàBabilotìéìh Capytl. 11 %^ 
tutore C 1 3 ^ycbe dagli h rabi, e 
1 /hiael iti, Bacco, Upainia,fi/a Venera 
venijjèro adórati in queJìó Temptìii 
mentre rifeirifce Erodoto e ffer indu- 
bitato , che ^ ejjt adora/ sera follanti 
^elle'due Deità, e che una era chi amata 
dei loro \^toizh^el'altraA\ììit{ Vz 6 ),tfK 
iti '/tutori fermamente han detto , 'che 
adórajfero ancora Gìovt -t il Sole ^ là 
Lunare i Demonj ( 1 3 7 ),Siaperò coma 
fi voglia ^"egli per altro fembra ve^^ 
rijìmtle , che dall' Altare e dal B ojeo^, 
i q'uAli Abramo fabbricò} in Berfatèà 
( I z'8) ave fé avuta origine ilfavolo- 
fo racco nt 0 dèli* ed^cà%i a ne ■ di queTia 
Tempio fatta da lui. 

Inóltre' vogliono i MaomettaniC rzp), 

che de fiderofo di vedere la ri- 

far rèzione de* morti , ne pórg^e^ 

■ i-- ~ fòrte 

» #• , » 

( 1 35) Vid»Gìi?m.Diàion. fub yoc. Abrai 
h?itn. ■ 

(iia^X Vid-Hcrodot.lib.'j.cap.S. ' , ' 
(i^j yid Strab.Iib i 5 .Phi/oftorg.apiiì^ 
Phoc.Amjnian.MarccI.&'al;, * 

'^128) Gétìéf.xxi.a^. : ^ V . . j 

capé2« . 



h* IJf oTta de' Giudei fino alla 
forte preghiera a DlOy ma che (^e(U 
gliavejfe dimandatole egliforje^an’ 
cava di fcàe\ e che A bramo avejfie ri- 
fpojìo-fiheegli affatto non mancava dife-^ 
de^nulladimeno fe ffoffe compiaciuto di 
farcela vedere^ farebbe cib fiato di 
grandifsima fua foddis fazione. In que^ 
fio mentre il Demonio , a cui era ben 
noto che Urlare avea cacciato fuo~ 
ra della riva un corpo morto , quafi 
tutto divorato da' pef ci odagli uccelli^ 
e dalle fiere (130), pensb valerft dì 
quefi 0 mezzo ^ fe forfè gli riufciffe così\ 
d* introdurre erronee opinioni ap~ 
preffo gli uomini ci rea la credenza del- 
la rifurrezione * 'Egli adunque com. 
parve ad Abramo , a sui già era fiato 
impofio che fiportaffealla fpiaggia del 
mare , ave egli fi fece trovare infor-^ 
ma di unuomo tutto penfofo , e diman- 
db ad Abramo , come mai era pofsibile 
che le parti di quello fcheltro^ le qua'i 
erano fiate divorate da tanti animali ,, 
e che pii* non vi erano fftpoteffero riu- 
nire in tempo della rifurrezione uni- 
verjàle ? Abramo rifpofe che tutte /e- ^ 

cofe 

(i^o) Vid.HerbeIot.BibI.Orient.p.i 5. 
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Babilonefe Cap^VlL 1 i 
tofe erano -facHt/sime appreffo H 

CREATORE, n\uuU po^Ten//. 

Jttno unire tnfieme tutte quelle- parti 
dtfperfe in varj luoghi ,ficcome appun- 
to un pentolaio forma una nuova pen, 

iota da dtverji pezzi rotti . 

Dopodi cl'o Aivaroo ebbe ilcomando 
““ L, che prendere quattro uccelli, 
* S‘t f“ccffe in pezzi , « che fi por- 
taffe m quattro differenti montagne , 
t che in cia/cuna di effe ne lafciafse 
porztoneyc che terminata che egli avef\ 

fe quejia azione ^proccur afte dimetterti 
tn qualche luogo alquanto lontano e 
chiama/, e gii uccelli ucci/,, poiché ve- 
drebbe quelli volare dalle quattro' 

Montagne, e ratti venire a lui.Quelìa, 
favola Sembra , che f, a fiata prha dal 
iacnficjo, che AbtzxDo fece delle aio- 
venche , delle capre, e de' piccioni, 
‘"esecuzione del comando datogli 
da /?/0(i3i). ® 

Da’ Maomettani/ sono aggiunte fu 
quefio molte al tre particolarità,cioÈ che 
i quattro ocelli foffero un Gillo , ur.g 
V ohLLib.l , 5 s Co- 

(ijiJ Ge«ef.*v.fl.(S feq. 


} T 3 a Uljìoria t/f*Giudci fina alla . 
CoJoniba , un Corvo. , e un Paone j e 
'che Abrawo avendoli fatti in pezzi ^ 
ci bel nuovo torno ad unirgli iifieme*, 
Da molti altri vien raccontato ilfatr 
to diversamente , dicendo ejfi , che egli 
àppo aver pejìi gli uccelli in un mot.^ 
tajo-, dtvife tutta la^ rnajfa in quat- 
tro partile c oli oc^ì ciaf cuna di ejje nel- 
la fammi tu di quattro differenti mon- 
tagne.,con averft ritenute preffodi fele- 
tefte intere \ indi chiamando ad uno ad, 
uno gli animali col fuo nome ^ ognuna 
corfe a prcnderft la f ua tefìa^ e alzando, 
poi il volo fe ne anduron via. In talgu/^ 
fa pretendono / Maomettani che -Àbra- 
mo Y^efaljfe .perfuafo della verità della 
rijurrczibnt^ E queforacconta par cho: 
abbia qualche relazJoneff ebbene lonta^ 
fìa con quello che diffe di lui il nofirt^ 
S/ILV ATOl^E{i%z)s che Aìov^ccio de-^ 
fid(ruva di vedere il fuo giorno -iCcòff 
egli avendolo veduto , ne divenne fom-^ 
mamenielieto . / Maonoetiani ^/«-. 

jlu il folitaloro cofume.^ lo hanno ap^ 
propiato al giorno del larfurrezione ^ 

Jp. 

Joan.viii.;C.. 
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Cattività Babilonpfe CaplVll^ i j 5. 
éippreffo i Perfiani , da^ quali viena 
adorato iljìuoc 0 i«Aòraix)o è tenuto pire* 
Jcfitemente iti ^vatidfj^fna veneta%io-. 
ne , e vieti cHarnm Zcerdoofì , 0 ^o- 
to^dtO’iCbeJìgniJjca amico, del fuoco \ 
imperciocché, avendolo, fatto 

gittate nella fornace , le fiamma non 
filo non iooffeferp^ ma lo accolfero ^ e 
lo abbracciarono molto cortejementeye • 
amicbevolmenteMl IlCalai,et(i 34) 

fi menzione di^un • libro » che,- trovaf. 
nella BibJiotieca deiRe dì Francia nunu 
fcfttto originalmente in lingua 
Siriaca da S.Ef^rem di Siria, e trasdotto 
poi dal Siriaco inlingua Arabica,/ /2 cui 
fi contiene H viaggio Ji hbxmei ifk^ 
Egitto , e fi trova, un fermane intorni 
lajua mortefatto 4 a%. Mlax\a^o Fa^ 
tjriarca di AièfTaadrìa a 28 *di MÌ^ra^g , 
gi orno t n cui t Copti 0 fieno / Criftiani 
Egiziani . celebrano la di lui feji-ività^ 
l^a fua co fi ante fede ^ e. pronta ubbi* 
dienza viene efal tata al fommo duglia 
etntiebi Vadri della Chiefa . Ne'Mar^- 
‘ S z ^ tiro^ . . 

0 ??) Vid.Prid.Conne^.pag. i.lib.4, 
J 4 v).Vid,Calnj,fiibliot.Orient.pag. , 



Uljì ùria de' G\uàt\ fino alta ' 
tirologj t un numerato fra Santi , e i 
ia sua fefia è jìahilita a gJi Otto- 
bre (i 3 y- La Chiefa Komana parimene \ 
iene fa commemorazione , cm recita^ 
re ufC Ufiìcio particolare , e qué* che 
fono in punto di morte , implorano in 
modo fpeziale la di lui ajfifienza. \ 
(Not.ji.) 

■ Si 

ri 5 5 ) Vid.M artyrol.Rom. Adon.Ufu. 
•rd.^c. 


•(Not.51.) No« tien cofh'mnnza la Chìe-^ 
fa di folenneggìare lì giorni , in cui da 
quefia vita trapafiarono con gloriojojìne 
il Santi del vecchio tejiamenìo arìjer'> 
dei fette Maccabei, oualì per difefa 
della vera Religione infembianza de'' iw 
fri Martiri diercno cfiìerne colla loro Ala- 
dre la propia vita ) ancor cdjè nel Mar- 
tirologio delli medefmi ne pur ne ira- 
le fcì annualmente la- rimembranza \ Per 
eh che dice afsifìen 23 , f oliamo fuole pre- 
g<trfi il SIGNORE , chef degni ricettare 
nel fero di Àbramo (per cui ìntendeji P 
eterna gloria ) Pani ma , che fdoglief d.al 
Corpo in punto ditnorte, 

\ 
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C'tttività BabIJonefe Cap.VIL^iy^ 

Sf dice che il Jepolcro Abrarnà 
ritrovato preJ/oUebron^e eòe 
ejjendofi aperto fu ojjervato H corpo di 
lui^quello d^li&cco^e quello di Giacob- 
be del tutto' interi , ed incorrotti ^ vo^ 
^Uono ancora che furon vedute nella 
Caverna alcune lampadi di oro , e di 
argento « le quali jìavano pendenti ^ 
€ che ella fa vi fi tata da gran numera 
di gente{ii6).baiyios\2ixn\ quejìo luogo 
è fommamente veneratole vien creduto^ 
e ftimat operano de' loro quattro Fel^ 
legrinaggi ^ attefogli altri tre fono 
quelli della Mecca , di Medina , e di 
Gerulalemme- Z)^’Crifìiam‘ fu edifi- 
cata una Chiefa /opra /^?Caverna( 1 37), 
della quale poi i T archi ne fecero una 
Mofehea (138). 

. Mof. Ben. Maiojon ide (i 39), f do • 
^ S 3 .pu 

(i^6) Ben Sholmah apui Herbelot. 

. (137} Serm.Quadrag. Elmid.x.a.pag. 

(1^8) Vid. Calm.Ioc. citat. 

' (15P) Vid. Maimonid. TraSat. More 
Nevo^.part.iii.càp. 29. ^ in Avo* 
dah Zarah.cap.ii.d^ la. 



U IJìoria éftf* Giudei ^«0 
po di lui /■/ dotto Spencer fono 
avanzati a dire^ eòe Abramo profef- 
sò. la religione degli Zabeani, i quali 
furono , tome ft crede » grandi d[firo> 
nomi y AJlrologi éfc. È£[t avendo co- 
nofeiuto il 'potere^ e influjfo delle 
Stelle ,e degli altri tarpi cePeJìì ne di- 
vennero adota t or i . Qualfojfe l'ori- ■ 
gine di tquefli Zabeani , fe formaJferO^ 
una nazione , oppure fatarne nt e unct^ 
fetta di 'Bilofof-fi fe ia loro denomina- 
zione ^ oltre la f empiite religione^che^ 
profeffavanoy impórtaffi qualche altra 
cofa di piU^ noi ne faremo un efame di- 
Jpììitò nel decorfo della Iftoria^afuo prò- 
pioìuogo-ln ordine a quanto ne ha dettot 
Maimonide,y? potrebbe rifpondetefeguh 
tondo l\ opinione di Meyér(f 4 o), xbe. 
àòn ^ pojjìbile moflrarè con chiare pruo- 
ve^che Vanti chità ^/^’Zàbeani fojje ugua^ 
le a quella di Mosè,e molto meno ft pub 
moflrarè chefoJJ'eropiìt antichi di À- 
btamo^imperctoccììè f ebbene ft pojfa ar- 
gomentare dalle conghietture , che vi 
fa fiat a una nazione prima diMosie^ 
• càia- " 

(i4oj Meyer de Fcft.dieb.Hebr.cap.ii, 
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‘Cattività Babilonefè Cap*Vlh%^i %7 
tbiamata Zabeani e che l* Idolutrìa 
JiaJiata introdotta molto tempo prima 
di lui ; non di meno mancano le pruove^ 
che i Ì.abt2mide* quali prefentemente jì 
parla t fojjero pih antichi di Mose; 
anzi dalla tonfe^one, dello JìeJJ'o Spen- 
cer (141)^ > che egli è imponìbile 

che fi poffa accertare in qual tenipo co- 
mincia/sero ad averefufftftenzayil che 
ha dato motivo a tante ejì varie opinio' 
niy ma forfè neppure una ve « e che ade- 
gui . Noi pero facciamo a meno d* inft- 
flere Julia negativa , che Àbramo^ 
fendo nato ^ ed educato in una fami- 
glia , e in un paefe , overegnava 'l’ido* 
latria^ non abbia potuto indur fi a con- 
correre con tutti gli altri yfin tanto 
che non fu chiamato egli da DIO’, e con- 
dotto fuori di que* Popoli , i di quel 
(Not. J 2 ). 

5 S 4 


. fr4ì) Vid.Spcnc.de Leg. Hebr. ntual. 
lib 2.cap.i.§.2. 



« 

(Not.52.^ Ejfsnd) tutto tempo cont'rua- 

ta la 
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3158 L* IJi ori a de' Giudei fino al h > 
Rebecca fi mofìrb fìerilc per lo fpS- 
z;iodi diciannove anni e piò, c frattanto 
Ifaacco non cefsò mai di porger pre- 
ghiere a DIO , dal quale finalmente fu- 
rono afcoltate , efiendofi compiaciuto 
tonfolarlo colla Tua benedizione , che 
da si lungo tempo egli avea defiderata ; 
cofichè Rebecca uCcì -gravida , ed effi 

diven- 


ia la vera Religione fenza ìntermtjfione 
■veruna , ed in Jeguko il culto del vero , e 
J'omtno IDDlOy macchiato dildolatria\ un*- 
quemai fuole umana mente capire il Pa^ 
are de^Credenii Abramo, anzi 'taire ilGe^ 
nitore con tutta la fua famiglia , eziandìo 
fiel ièmpojpreciJ'o , che fra Caldei , e Me- 
Ibpotami idolatrile ome Ofphi e Stranie^ 
ri , la loro vita menavano. \ quejio è il 
parere ^ non che di GiolèfFo l.i.antìq. c.8. 
ma detgran PadreS.Apofìino l.i6.deCiv. 
ci.izJcve conchiude Proinde ficut per 
aquarum diluvium una domus Noe re- 
maolèrat ad reparandum génus huma- 
num : fic in diluvio mulfarum fuperfìi- 
tionum per univerfum Mundum una re* 
manlèrat domus Thare , in qua cufiodi" 
ta efi plantatio Ciyitatis Dei. 


• /' 
/” 
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divennero aJ fommo felici . Ma dop^ 

qualche tempo Rebecca foffrì de’ grandi 
patimenti^ poiché iJ contra/io de’ due 
gemelli , che avea concepiti le cagiona- 
va fierillimi tormenti , e continue ama» 

(^indi li rifolfe a pregare ID- Anno dop 
UlO , che la confìgliaflè cofà mai ella al Diluvio 
doveffe fare, e 7 Z>Z) /O le rifpofe «osi ? n<52 . 

“ Due tiazioni contrafìanonel tuo ute- 
ro» e due popoli ijlciranno dal tuo 
5, ventre, i* uno de’ quali farà ,pih fór- 
„ te dell’altro ,€ ’l maggiore Servirà Qicobbe' 

^ al minore,, - In adempimento dique* /or najci- 
Ita profezia Rebecca poco tardo a par- mento» 
tqrire due figliuoli , il primo de’ quali, 
cioè KJhu era tutto pelolb , e veniva 
tenuto dal fecondo per un tallone , e 
perciò fu quefli chiamato (H). 

Efau , 


(R) Dalla parola Ebrea Ile, 
iceb , che vien tradotta tallone , /er- 
maft il verbo che vale a dire fop- 
piantare e coll* aggiunzione del “'Jod 
una delle lettere » eht formai nomi 

• f> 
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^140 Uljìoria de'(j\\xàt\finù atta 
Efau divenne gran cacciatore ;• pef- 
ìocche era forómamente amato da Isacca 
fuo padre > il quale per Jo più fi cibava 

dei- ' 


Ji compone Jacob , cioè foppiantatort ^ 
nome di cui col tempo fe ufo Giacobbe* 
Rifpeito al nome di Elau , il fuo ftgni' 
fcato tf alquanto òfeuro , Quando non fi 
tragga come fa alcuno (14Ì) dal 
Haffah > che dinota ùrt\poicbè ejfèndù 
egli nato tuttopelofo t la'natufa lore^ 
fe comefe foJfe> in tutte lefue paHi 
perfetto^ il eòe non fi ojfevua negli altri 
fanciulli^ i quali nafeono foltanto co^ca- 
pelli in teJìa^Vogliono ancora c/J^Hfau 
venijfe chiamato Sheif,o Sehir da 
Shaharj che vale a dire pelo ^ e che 
avefe ancora il nome di Edom , a mo~ 
tivo della vendita , che egli fece delia 
Jua primogenitura -ipet un piattèllo di 
lenticchie 

( 142 ) Vid.Ral>.Sal.Merceir. é^al. 

(145J Vid.fupra .VqJ Xe^ 
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Cartivftà Babiloncfe Cap Vlt 3 14 1 
della cacciaggione , come quella che» 
più d’ ogni altra cofa appetiva . All’in-; 
contro Giacobbe era il diletto della ma* • 
dre , a Cui era ben noto che egli doveva 
ereditare le benedizioni , ed è verifimi- 
le, che ella preventivamente avelie co- 
municato quefto gran fegreto a Giacob- 
be ^ ienza che lo avelTe giammai fato 
palcfe al marito (Not. j 3 . ),e poi quan- 
do i due fratelli giunlèro all’e^ di 
tirca venti anni , maggior- 
mente fi acòertb della verità - Poichài f 

E/àti eflèndoB un giorno ritirato dalla 
folita Caccia molto nanco ,c affanaato^e 
avendo trovato che fuo fratello fi avevi 
apparecchiata una mineftra , non ebbe 
alcun riparo di fargli fentire che glie né Efau 
ayeflè dato qualche porzione, affine di d!? la/ut 
rifìorarfii Giacobbe ^ cui la madre /r/wog«i/- 
avea affai bene ifiruito > fi fpiegò che • 

affat- 






. Si) Si rl/erfjte aììe pàroìe dei 
Mejfo^ C.elefie ^ tjuale poco anzi pf-efa^ìto 
aveaVn Gen.sj.v.aj. Du» gentes funt in 
titefo tuo ^ major icrvict minori. 
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3 14 * Ijìoria de* Gmditifino élla 
affatto non intendea compiacerlo , fe 
nello fteffo tempo egli non coodifcen- 
deffc a cedergli il diritto di fua prirooge* 
fiit\xt%MJau in quel punto aOretto dalla 
fame\ -rinunzib a benefìcio del fratello 
la fila primogenitura , fìccomenoi al- 
trove abbiamo di già ragguagliato {ly 
'Anno dopò Pòthi anni dopo effendo fopravvenua 
al D/7ttV/o tauna careftia , Isacco pensò di andare, 

^ adabitarein altro Juogo,eavea defigna- 
to di portarli in E^/V/o, quando IDDIO 
STO comparve, e’I diffuafe da quello viag- 

* gio,imponedog!i^he andafse a ritrovare 
AbimelecbKt diGerar^ìl quale avea pro- 
fefsato grande amicizia con Abr,amo > 
Ifacco «<?rinovandogli le promelTe, che farebbe 
Vtf in Ge-affiftito dal fuo ajuto , e dal la fua pro- 
sar.* lezione , e avrebbe moltiplicata in nu- 
' mero eccellivo la fua progenie . I/ac^ 

coefegui il Divino comando , macf' 
fendo entrato in grandilfìmo ti more di' 
cfporfi al pericolo delia vita, a cagione 
della bellezza di fua moglie, prclèl’efpc- 
diente di far credere,ch’ella gii eralbrel- 
Ja, fecondo che per Taddietro avea prati* 
cato fuo Padre.Di fatto quello fimulato. 
, . arti- 

{l).V}dJuIrayoUhlog»2iZiStJe^> 
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' Cattività BsbìlontfeCap.VIL 5145 
artificio durò Jungo tempo 5 ma final- 
mente un giorno fìando iJ Re alla fine- 
, Ara , ofservbchel’uno, e V altra tratta- 
•vano con gran dimeftichezza ; onde eq* 

Irò in fofpetto, che altro foffe il vinco- 
Jo , che gli fìringea, e non già quello' di 
fempIicecong:iunzione fraterna. Perloc- 
che preierootivo di rimproverarli acre- 
mente delia frode ed inganno che aveano 
ufztoJ/acco proccurb di fcufarfi al me- 
glio che potè, dicendo che in tanto avet 
Rimato di fingere così , inquanto che du- 
bitava della propla vita(»j).Ma non sì to- 
Ro videfi Ifacco fuor di queRo pericolo, 
die glie ne fopraggiunfero de* piò forti - 
e piu gravi. Stava egli intento a femina- 
re felicemente quella terra, che gli era 
Rata alFegnata, la quale gli riufeì s) frut- 
tifera , die ne ricavò i I cen tuplo;quando 
ecco che refìandone Rupefatti tutti i vi- 
cini, e veggendo che tutte le altre colè, 
che poRèdeva an davano profpere, I/acco è . 
nè concepirono eRrema invidia: fé non invidiata 
che a moti vo delie Tue ricchezze, e deigran ^ popola. 

numero de Tuoi fervi , era egli riguar- 
dato con fommo timore , e come un uo- 
mo pcrniciofo , fc maicrefcefsepiò oltre 

ijn) Vìdjv^Tayoì,h^agAfiPj^^ttJe%^ 


» ft 
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3144 Giudei fino al là 

Uiua potenza . E perchè dubitavano, 
che volendogli ufare apertamente la fpr*» 

, non riufcifse di peflìma confeguen- 
; za.penfarono di opprimerlo.per i^ltra via*. 

^ Intanto procurarono, di otturare i^^uoi 

pozzi , poiché quando, egli non potei 
fervird di quefti , necersariamenle la 
Tua ouiijerofa gente annata , dovea sban- 
darfi., e difperderfi , e fimi 1 mente ce r- 
carono.di fare inforpettire il Re v c di; 
farlo, flettere in cofiernazione . Perloc- 
cììt ijacco fu forzato di ritirarfi in Ce- 
rar , ove fece cavare^ de* nuovi pozzi , e 
fece, aprire anche quelli » che da.fiio Pa- . 
“ dre erano fiati fcavatl- Ma nè anche qui 
potè godere la quiete , imperciocché i 
FflffleiAì, Cerar gli diedero de* nuovi 
difturbi * e molefiie , a tal fegno che fi 
vide m. neceffitè di.ailojftnmarfi. alquanto, 
piè oltre da quefto iqogò (^) ♦. 

Si firtnge Finalmente in perfona(o); 

9 irCalleanza- g\ikce un progetto, o, di -rinovare 1* an- 
ira Abitne- fica convenzione , o di farne una nuova, 1 
lecco , ed Qf si che IfaCco non, potè, trattenerfi di, 
Ifacco.. ; et non. 

(n) Vìdfiupa Voll.fag.z^ZQ.érJeq., 

(oj yid./uj^ra ^ 
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Cattività BzbìlonefeCap'VIL j i4f 
non Jagnarfi del cattivo trattamento che 
gli fi ufava fopra le fue. terre j contut<> 
tocibfece apparecchiare un lauto pran- 
ZQcos) aiui, come a tutti gli altri del* 
ja fua corte , e il giorno apprefso con- 
chiufe il trattato di convenzione ,di cui 
veniva richiefio (/>).Lo fìeflb giorno gli 
fu recata la novella , che i fuoi fervi 
aveano, trovata una forgente d* ac- 
qua j onde filmò di chiamare quel luogo 
Beersbeàa.(S)K 

Qoe, , 


(fi 


uÉra 


tfg.248a.. 


Q^^Jìo luogo, qhiamavaft col « a - 
iwe aV Beersheba j orideglij'u pihttójìa 
Xtnovato^ che allora, impojìo ; poiché 
antecedentemente fi è ojfervato io. che 
occafione un tal nome gli fu appropiato 
tìSor Àbramo ( 144''). jd ogni modo è 
molto, verjfimile , tke dall" efserfi tro^ 

%iato 

(144) Genefxxi.ji.iJt Vid. fupra Vola 
I.p3g . 3 Not,(A) 


Amo dopo 
«/ Diluvio 
12 ? 9 . 
Anno pri- 
ma di CRI- 
STO iy6o. 


5145 UIfloria ife’Giudei fino alia, ■' - • 

Quefta nuova alleanza coftitui \facc 9 . 
in uno flato molto tranquillo , ma- indi 
a poco tempo fu turbato da ^fau. , ef- 
fendofi ammogliato con due donne flra« 
nierc cioè Giuditta figliuola di Beeri-> e 
BashemathfigWvQÌd^ di Elon , ameodue 
Biì'titi {q) : 

Contuttocib Ijucco t che tuttavra Io 
riguardava come ftio erede non ebbe bi- 
fligno di molte perHiafive per riconci- 
Jiarfi con eflb lui , anzi ponendo egli 
mente all* alienazione eh’ eflb avea fat- 
ta di fua primogenitura, confiderò quefì* 

azione conoe fatta da un giovane feonfi^ 

dera- 

(q) Genejlxxvi-psv tot. 


vato quejlo nuovo Pozzo ^ fifofie indot- 
to Ifacco a chiamarlo Beersheba , allu- 
dendo alla parola Sbabah , che 
vuol figni ficare , non folamente giurare;^ 
€*l numero di fette ma eziandìo foddi s- 
fare-t efaziare\ dalche egli forfè ne in- 
ftriva^chepojjedejfe già de’pozzi ahèa* 
Jlanza , e ne Jtefse ben foddisfattQ, | 
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Cattività Babilonefè Ca^. Vlh 3T47^ 
ftònfideratairente.e come effetto ezians» 
dìo della Tua fama e fìan eh ezza. Intanto 
conolccndo che la mancanza delle propie 
forze e della* vifta era effetto della lua^. 
vecchiaja, e che già poco gli refìava dr 
vita effendo in età di 1 37 anni rifòlvet* 
te di dare a £/««lafua benedizione j- 
perlocche avendolo un giorno fatto ve- 
nire in fua prefenza, gl’impofe chefof» 
fc andatoallacaccia , egliaveflè. appa- 
recchiata una vivanda dalla cacciagione* 
che avrebbe riportata , perche avea egli 
difpofìo in quello ffeflb giorno di bene- 
dirlo. /^^^^ff^af^endo per buona forte in-- 
tefo quello difeorfo , econoftendo il va- 
lore, e la forza della benedizione paterna, 
procuro di non farfifeappar da mano 1* 
occaffone , edi operare in maniera, che 
la riceveflc Giacobbe in luogo di £/ 2 rik> 
frattanto che ff tratteneva alia caccia - 
Or dunque diflea Giacobbe che fpe di ta- 
lmente andàflè a prendere due graffi ca- 
pretti, che da lei furono con tutta preffez- 
za apparecchiati,fecondo il genio, e’I gu- 
ftodel marito,epofcia cercò d* indurre ii 
fuo figliuolo , cheandaflea prefentarli' 
a 4 padre. avea ripugnanza di' 

andarvi, cneaifegnò la ragione , te- 
Val-ldjib»L 9 T mcn. 


3148 L* Iftorìa de' Giudei fino alla ( 
luendo che dal tatto della fua pelle , q 
dalia fua voce, non fi fcoprifse Tinganno, 
e in luogo di ottenere la benedizione dal 
padre , lì efponefse a perlcolii^^ di ricever^ 
ne la maledizione. Ma ^e^ecca veggen- 
do che l’affare non ammetteva di punto 
dilazione, prefè fopra di fe tutte le male- 
dizioni , e facendo animo a Giacobbe ^ 
finalmente io difpofe ad efeguire le fue 
infinuazioni j e perche la donna era ben 
accorta>cbbe 1 * ayvÉ*tenza di coprire le 
mani, e il collo di fuo figliuolo della 
pelle de* cavretti , e df venirlo degli 
abitidi£/tì;« 4 ,e io tal guifajp fece incarni- 
nare tutto tremante alla;^olta di luo pa- 
dre.Appcnaei fi approffimò, che //arca 
Mentendo l’odore de’cibi,retlb molto am- 
mirato,come cosi prefio fi foffero appa- 
recchiati.Stette adunque qualche tempo 
pcnrofo , e poi dimandò piò voi te a 
Giacobbe^ fe veramente egli foffe EJaux 
dacobbe ^Tpofc eh’ ei era defifo , onde 
potea intani^ aliarli, e gufiate delia fua 
cacciagioQ(5,gfiacchè IDDIO fi era com- 
piaciuto,a tagion della fuaul)bidienza,c^ 
del gran z 4 jo neircfeguire i comandi pa- 
temi , di fargli incontrare Ja preda, e di 


Cattività BabiJonelè Cap.Vll 314^ 
averla predo in Tua mano.Ma non effe'n- 
dofi ancora Isacco ben p 3 rfualò,e redan- 
dogli qualche dubbio, gii dilTe che fi fof- 
fe più avvicinato, affine di poterfi. me- 
glio afficurare .‘ Al tatto delie mani , e 
d^el collo, eh 'erano coperti deli’ ifpida 
pelle, confefsb die /e mani eran quelle 
di Efau \ ma chela voce era quella di ^ 
GiacobbeSìcchQ eflendo cosi rimafo fod- Giacobbe^ 
disfatto,© piuttofioingannato,mire i’ani- riceve da 
mo in pace, e fi alzò,e comincic) a man- Ifacco la 
giare delle vivande appredategii , nelle benedizione 
quali incontrò tutto.il piacere, c’I diletto. 

Rebecca infieme.con.quelle.accompagnò.^*^ 
qualche liquore , di cui avendo bevuto 
Jsaccoh feconda volta, fece approflìmare 
il figliuolo piu da vicino, affine di rice- 
vere la promclfa benedizione.Or Isacco 
dopo aver accarezzato , e baciato il fup- 
podo primogenito figliuolo, al che con*- 
tribuVmolto l’odore delle Tue vedi,gliau-. 
gurò tutte le terrene, e le celedi benedi- 
zioni, e gii diede licenzadi partire (r) 

Mafie il padre divenne' lieto dall’ aver 
efieguita queda cerimonia , il figliuolo. 

5 X z. * con* 

(r) Qene/.XKVÌi 
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3 r {o L* yioTÌa de' Giudei jf/jo alla 
concepì maggioreaJlegrezza dalPeflère 
riufeito l' affare sì felice , e dal vederfi 
libero da] tiiBorCjche egli avea,che non 
foffegli fopraggiunto Però quanto 
egli fece, fu tutto per ubidire alia Tua 
madre , dalla quale era flato afficurato , 
che tal era il Divino volere ; onde fé fi 
foffe operato altrimenti,]! farebbe a quel, 
lo contravenuto.Intanto non è credibile, 
quanto mai grande foffe Tallegrezza eh’ 
ebbe Rebecca inquefia occafione. 

Frattanto che la madre , c il figliuo* 
lo conferivano fra effoloro , con vice?»- 
devoli etti dicongratulaz'one, e ,dì gioja,, 
gìunfe Efauy e portatoli dal padre, gli 
prefentb la fua cacciagione, ma avendolo 
invitato a mangiare appunto comeavea 
fatto fuo fratello, 'rellò fuor dise , in 
offervare nel volto del medelìmo alcuni 
fegni di llupore,e di confulìone.Quì però 
noi faremdi meno di ripetere quelche 
abbiamo inalerò luogo già riferito (/); 
tuttavolta non Jafeeremo di conlìderare, 
che ad£/tfft fu fatto un bel giuoco,efsedo 
flato foppiantato preffo-al padre, mentre 

egli 
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Cattività hzh\\ovitùCap-VlL 3 1 y j 
• egli era affente ; dal che nacque un 
contralto molto funefìo fra il padre , e il 
figliuolo, il quale alla fine fu termi' 
nato da Isacco , che fortemente infiltea 
che la fua paterna benedizione era già 
feguìta a beneficio di Giacobbe, lo Vho 
benedettogli difle, ed egli farà per fem- 
ore benedetto {t) (T) . Ma perchè fi ac« 
9 T 3 corfe 

Genef.xxvii, 33 . é* Gene/, xxxviì. 
per tot» , 


(T) Se noi vogliamo confi derare at- 
tentamente la vita di Giacobbe, dap- 
poiché egli ebbe ottenutala benedizio- 
ne del Padre , conofeeremo chi ararne n- 
I te-iChe ^uejla il meno che gli apportava 
erano le umane projperità , poichèfu- 
ronquefteperlui sì leggi ere, e sì corte;, 
che nonpoteano vantare maggior tempo 
di quel che vantano gli altri beni del 
Inondo» E di vero Giacobbe temendo il 

furore di fuo fratello fu obbligato a 
partirfi di cafa ^e a portarjì in un paeft 

I770/- 


U 10 ori a de* Giudei Jlno all et 
carie che EJàu GrSL rimafo rooimamcnte 
adfiilto > e addolorato , I/acco procuro 
cii mitigare il Tuo dolore > con dare an- 
che 


molto lontano ’-ifu ajìretto a /offrire l* 
inganno , e V oppreJJIone di L&ba.n/uù 
7j0y e finalmente dopo averlo fervi to 
perlofpazio di ventunanno fu necef 
/tato afuggirfene da lui con evidente 
pericoloso di ejjereraggiuntos e forza- 
to da Laban a tornare indietro , o d'in- 
correre nelle mani del fratello , eà 
ejjerne da lui uccifo . Ma quan- 
do credea dt avere Juperato tutti i tra- 
vagli , e di vivere coir animo in, pace ♦ 
gli convenne di foppcrtare la vile ^ ed 
indegna azione del fuo figltuoloprimo- 
' genito s ch'ebbe 1* ardir e di violare ^ t 
di fonor are il letto paterno s come an- 
cora laproditoriasC crudele fceller agi- 
rle degli altri due fuoi figliuoli minori^ 

che fecero a,' Sichemiti ( 145 )» ^ inoK 
^ - - tre 

(.45) Vid.iupra '.yoI.I.pag.22oi. Not. 
(H)pcr tot. 
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Caìih'ttà BabiloncfeC^?/». Fi/.jrn 
che a lui la benedizione , la quale profe:» Efau è pn- 
ri nel feguente modo: “ Tu farai Ja tua rìniente be* 
», dimora in terra fertile, eabbondante,^^^^^^<^ • 

^ T 4 - „ e farai 


tré ta perdita detta fua cara moglie ^ e 
t' offltzione della JuppoJì a morte di 
Giofeffoyào figliuolo , e fnalmente V 
àngujìte della carejììa , che V obbligò 
a trasferirfi in Egitto , e a quivi di^ 
morate tutto il rejìante tempo di fua 
Vita, Egli adunque è chiaro ed evi* 
dente da quanto finora fi è detto , che 
la benedizione Paterna ^ non era direte 
ta ale onfeguimento di beni , e dife^ 
licita temporali ^maa due cofe folt'an^ 
to molto rilevanti , c.di grandijfima^ 
cónfeguenza \ una era il pofiefio del\ 
paefe di Canaan per ragione del diritto 
di primogenitura vendutogli dal fra^ 
telìo -, pvffejfo per altro , che piuttofìo 
dovea cotfeguire la fua pofìerità , eh* 
egli me de fimo . U altra era , che il 
^Essili dovea nafceredallafuajlirpey 

'$ non 
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de* Gmàtì fino alla { 
t non già da quella di JBfau ^ 
(^t.j4.) Quantunque poi rajìuta in- 
vtnzione ^ della quale egli fi fervi per 
ottenere la benedizione ^ aprima fac- \ 
^cia apparifca contrari a al giufto fi all* ' 
cnejìo \ nondimeno fe fi confiderà ^ che ' 
la Divina Providenza avea d'tfpojioy 
eftabilito a dover divenire que* due 

fra- 


NotiS4,) '^adripartìta fu la henedìzìo^ 
n€'.ntUa~~prima parte Kzcco augurava à ' 
Giacobbe prqfperità temporale^ ed opu- 1 
• /e«2« di terrenefufianze , la ove vamo à ‘ 
terminar le parole dtl Sacro Tejlo Gen.27. } 
25 . dfttibi Deus de rore cali y & de 
pi npuedine ferrje,abundantiam frumenti* 
vini : ove il Malvenda : Se dabit tibi 
E/oftim de rore Ccelorum , <S: pinpuedi- 
nts terrps , é*' multi tudinem frtimenti. Se 
mufiij oltre a ciò ìlìus del Majorafeo evea 
feco annejfo fu^'r dell’ onore^ primato t e ' 
luogo tra fratelli , grado S acerdotale , e 
fhccejfione al dfint y parente la raddop» ' 
pi at a porzione de^ beni ancora nel diparti^ ; 
wenio dal paterno Poeteggio • 
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Cattività Bàbilonefè Cap^VIl, 3 1 y j 
fratelli fiiplti e <capi di due naziom ^ 
cioè della nazione de^ Qmde\>{i 
quali in decorfo di più fecali , dovea- 
noejfcre ributtati poiché non avreb^ 
hero accettato il Regno Spirituale del 
MESSIA , full* afpettativa d* un al- 
tro imagi nari 0 Regno terreno nella 
quale vi ve ano > e vivono anche di pre- 
fente ^ la qual rinuncia ^iene JHmatet 
come veramente ella è ifmile a queU 
la della primogenitura per un piattel- 
lo di vilijjìmo legume ) e Giacobbe 
della nazione de KjentiJi , che doveva- 
no ejfcre ammejji in quel Regno ^ che 
farebbe fato da*primi rinunciato^ la 
malizi a dover à da noi efjere anzi ripu- 
tata ordì nazione di D IO favi a ed e ter» 
na,Se poi voleJJJmo affermaregbe que- 
fa alienazione da un fratello ad un al- 
tro affatto non abbia avuto relazione 
alcuna ad uno fato futuro-^ficcome han- 
no affermato alcuni de 'la Chic fa Roma- 
na , ^ de* nofri Settarj Ingkfi , ma che 
totalmente terminajje a quel prefint% 
flato di cofe{*) , fe volejffmo dico af- 
fermar quefo , neppure avremmo lim 
fogno di ricorrere alle fottigUez- 

0 Vid.fup. VoJ.I.pag .2201.Not.rH) 

♦ ' 


5 I L'ijìorla de'Gmàti fino alta 
delle Jcuole\per gl ufi i ficare un'azione-^ 
thè così era fiata determinata dalla 
Divina Onnipotenza : Purché qU) però 
fi guardi ognuno di avanzare , che ID- 
DIO non poteva per giujiizìa fare un 
tale alienamento t afierzione di vero sì 
temeraria , ed affiarda^ che noi non 
pojfiamo mai indurci a credere , che 
Verun uomo fornito di fietwo , e di mo~ 
dejìia voglia arrifichiarji di fiofiiencr* 
la- (Not -5 j ) * 


Arcani della D'vina Prov'* 
denza fiimatì furon'i daf ^ran Padre S. 
Aeoftinol,i< 5 .de Civ-Dei c.55., ove prò- 
te jta fj effare così tenuto dal comun parere 
degl' intcrpetrì del Sagro Tejio^ a cui die- 
irò vengono le fcuole ; dicé dunqUe-i^Mod 
diétum eft maior fervi et minori •> nemo 
f-re no/^rìim aliter ifìtellexit, quàmma- 
jorern -Popuium yud^orum mirtori Popu- 
lo ChrijUano ferviturum . Et revcrà 1 
^uainvis in gente fdumjeorUm^quaÈ nata 
■eft de Majorè. . . . hoc videri pofsit im- 
; quia pofìea fuperanda fuerat a 
Popu/o,qiji ortus eft ex minore , ideft 
ifraèliti'co 5 eique fuerat futura fubjeftaj i 

ta- .1 
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Cdtthìtà Babilonef^ Cap.VlL'^ i 
tamen in aliquid inajus intentam futfle 
iiìam Prophetiam . . . cónvenietitius ere* 
ditur : Et quid eft hoc ^ nifi qiiod in ]u- 
daeis, d: Chrijflianis cvidenfer iinpletur? 
ed a riguardo della benedizione fo^^iugnex 
ItemEÌàu ì'eproboruin omnium, Jacoh^eie* 
fìorumtypos fuifle ex Malachia coÌie?ic 
Apoflolus ad Rom.ix.verf~jo,ove c/jiara* 
mente VAfpojiolo allegoricamente prende il 
J'aito'dunque la conteja dé’Fantini HeWute^ 
ro Materno ancor racebiufì^ foriunoja ella 
nfùiparimentè il foppiantar d QiZQohhtt 
€ Vaver quejii ricevutaci vn tratto la patera 
na benedizione col jus della Vrim^^enitùrai 
onde dice HSag.TerioGtn.i's.'v.zS protinus 
alter egrediehs, plantam Fratris tenebat 
inanu ; ove pojlilla Cotn.à Lap. fitus hic 
erat , quafi volentis precedere, aut fimul 
cum Fratre ex utero egredi , quafi prss 
ilio, aut certe cum ilio niteretur occu* 
pare jus primopenitune 5 Pertanto 1 <L^ 
joaro/<7 collidebantur da altri Jìtrashta^ 
concUrrebant invicem, concUrrere ie fa« 
ciebant : Quindi è che nel verf, 27. chla* 
mando/i Gizcohhe virfimplex , ad altra 
che a miìierio non dobbiamo Volgere ilp'S’fìr 
fiere | ejfendo un tal evento della DivincL~i 
provi denza diretto , fenza taccia della Jua 
intemerata giufizia , di forte che S. pàolo 
conchiude nel tefè mentovato lucgci élt 
vocantc di^um eil ei : ^la major fer- 

Viffr 


3 Ty 8 Ulfloria de* QycAtxfino alla ( 
c farai aainoeffo al godimento del - 
„ la rugiada del Cielo(U).CoI tuo arco 
,, e colia tua fpada ti procaccerai il vit- , 


viet minori ....Quid erpo dicemus 
numquid iniquitas apud Deum ? abfìt: 
Moyà enim Ex.p. dicit : Miferebor cu- 
jus mifereor : Se mifericordiam pr«fta- 
bo, cui miferebor. 


(C7j Uff moderno Autore{i^6) tradu- 
ce le prime parole nel feguente modo : 
„ La tua dimora non farà fertile ^ 

„ bagnata dalla rugiada del Cielo - 
Égli è certo , che V Idumea , o il 
paefe di Edom non era molto jecondo j 
perì) coloro che ben intendono rOrigina-- 
le fono di contrario Jentimento , dicen- 
do , che voi endoffegui tare quejìa tra- 
duzione , terrebbe a ’cariarft del tutto 
il vero fuo figni ficaio , onde vogliono 

che 

(i^€) Le Clcrc, & al. in Icc. v> 
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Cattività Bablionefè Cap»VlLi i 
„ to^e farai fuggetto a tuo fratello j ma 
,, verrà il tempo, che avrai da dominare, 
,, e fcuoterai affatto il giogo dai tuo col- 
„ Jo( W),vQuefta benedizione che rice- 

' ve 

I 

che gli fi po/sa adattare un f enfio miglio^ 
re^ fiiccome ancora noi abbiamo altrove 
avvertito . 

{W) In ordine a quanto egli predijfe 
fit deve onninamente intendere , che non 
dovea verificarji vivente Giacobbe , o 
nella fiua perfiona , imperciocché ' non 
troviamo , che egli fitgnoreggiajje fiopra 
gli Edomiti , 0 fiopra altra nazione , q 
che pojfedejfe parte alcuna della pro’‘ 
mejfa eredità , a rifierba della caverna 
di Machphelahj tanto è vero che la fiua 
morte fieguì in un Faefie Jìraniero , in 
cui nè pure vi ebbe un palmo di terreno^ 
chefiaffe fiuo • In che maniera poi ^ e in 
qual tempo gli Edomiti fit fojfiero fiot- 
topofli al dominio della poflerità di 
Giacobbe , tuttoché fofifie un Popola 
molto numerofio , e altrettanto feroce 

beU 


li6oU IJlorìa de' Gi adei fino alla ' 
ve Efau non fu cosi ampia, come quella. . 

che tu conferita a ^.mancandovi 

molte particolari tà*ln prima non parlali i 
in efsadi abbondanza di grano, e di | 
vinoi quindi s’mferifce, che la por- 
zione del terreno aflègnata ad £/2?w. ila- | 
rebbe (lata rneno fertile di quella, eh , 
era fìata afsegnata a fuo fratello. IHeg- 
gitorc potrà olfervare quanto lì e già 
riferito altrove fu quello punto 
In fecondo luogo qui non s' invo- 
ca il nome d’ IDDIO ne fi promette 
\ina benedizione fpirituale » come ta 
pronxelTa a Glaco^àe in quelle parole^ 
coloro faranno henedetti^^ i ^aali bepe^ 
diranno a te ciocche fu tralafciato 
nella benedizione di £/««. 

Dopo quello fuccefso , veggendo 
Giacobbe , che fuo fratelIo.fi eiagraa- 

de- 

D yid,fuf yoU /._^fl5.2i55.Not.(F) 

■ >.« Il y».— « ■ I* I — ■ ii y iiwil. 

helìicofo , e quando.poi fi fojfiero fot^ 
tratti dal giogo dell a fervi tu fie n'ò giìi 
difi'orfo da noi ant.ecedentemente{i^\7)*. 

\ I 

( 147 } VÌd.fUp*Vol.I.p, 22^^.22 57« ^ I 
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Cattività Babilonefe Cap>Vlh\ I6’i 
demente fdegnatocontro di lui , gli pa- 
rca di Bare in continuo pej’iglio » onde 
Reàccc*i -i che ancor ella neavea conce- 
pito timore, proccurò artificioianaente 
di allontanaré GiaQobbe da fua cafa, eoa 
imporgJicheandafse ìnPadan-Aram^ovo. 
cercafse di cafarh con qualche Tua cugi- 
na . Stimò adunque di dirizzarlo ai di 
lei fratello Laban , e di avvertirlo ,che 
non prendefse J’erempiodeiraitrofuo 
gliuoio Efau^the fi era già maritato eoa 
due mogli dei fangue dcgiiH/Vr///,poi- 
chè ella menarebhe iJ refio della fua vi- 
ta in mefìizia , ed afflizione . Egli lem-, 
bra del tutto probabi le, che Isacco fofse Giacobbe 
anche entrato in qualche fQfpetto della ^ mundato^ 
cattiva intenzione,che avea Efau di uc- ^ebec- 
ciderefuo fratello, e perciò permife , 
che Giacobbe partif&efenza compagnie. 
con un folo fuo bafione in mano,a unica 
motivo di celare la fua partenzajpoiche 
in altro cafo non averebbe ciò permef- 
fo , tanto piò che Abramo fuo padre 
defiderandoJo di cafare con una-» 
donna della famiglia ^ fpedl un fuo fer- 
vo a 5 e ’l fece partire con un tre- 

no riccamente adobbaco, c nobilmente 
equipaggiato,. . , Or 
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3 L ' Jftoria de* Giudei fino alla 

Orfiacib come fi voglia, egli c certo, 
che la ragiones addotta dalla madre a far 
partire M figliuolo , era molto fondata- 
AàmqutGiacobbe avendo fegretamente 
prefo congedo dal padre,e avendo ricev»- 
ta una- novella benedizi(ine intraprefc il- 
viaggio. Ma non aveva ancor terminato- 
il cammino , quando gli ibpragiunfe la 
notte vicino a Lttz*, onde fu obligato a fcr- 
inarfi,e a coricare fu la nuda ter raaCielo 
{coperto , con férvirfi di un duro faflb- 
per appoggio del capo.Intanto prelè egli- 
iònno , e in eflb vide una fca!a,chc dalla* 
terra giungeafino-al Cielo-, e gli An- 
gioli che per quella falivano , c feende- 
vano , e incimail .S’/GNO/^E, che gli- 
dava animo e coraggio , e gli prò met- 
tea la fua protezione , e Ja l’ua benedi- 
zione , e 1* accrefeimento della Tua df- 
feendenza fino ad un- numero preffochè’ 
{terminato (n). 

Eflendofi fvegliato pien di 

timore , e di maraviglia , efclamb:' 
“ certamente IDDIO era in quefio Juo- 
« go j ed I-o non J* ho conofciutol „ . 

In- 

•• 

(») Ge«^jcxT;/V7-l2.é'/ef. 
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Catttvhù3zì^\onefe'Cap*!>^Il*fi€j-, 
Intanto proccurò d’aizarlf in piedi, c..di > 
prender la pietra, di cui fi era fervito di , 
guanciale, e fpargendovi fopra dell’oglio, • 
l’aizb in piedi aguifa di una colonna,e in . 
ricordanza di quelJa vifione , chiamò il 
luogo Bfr6tf/,cioè Ja cafadi /)/Q,in vece, 
di Loa, come prima era chiamato. Pofcia. 
egli proroifeiD'Votoa IDDIO dì contri-, 
bu irgli Je decime di tuttociò che poflède-/ 
va,foggiugnedogli che il luogo, ove ave- 
va eretta la pietra, làrebbe laTua magione, 
e che lo riconofcerebbe per Tuo SIGNO^ 
REi purché egli ficoropiacefle di pro- 
teggerlo,di alimentarlo, divefiirlo, e. 
di rieondùplo fal^o a cafa de’fuoi Geni-, 
tori . Finalmente Giacobbe avendo ter- 
minata la-fua preghiera , ripigliò alle- 
gramente il Aio viaggio , e terroinollo 
FcJi cernente (w).. 

hctban Tuo zio 1* accolie con dimo.- 
flranze di grande amore , edi-Tomma al- 
legrezza-, e dopo averlo tenuto lo Ipa- 
zio di un mcfe con itco^Giacobbe s’ in- 
namorò della f«a piò giovane figliuola 
chiamata Rachele , e fra tutte le altre 

Voì.lLibM gU la. 

.V • 

('rj Ibidem jer toU 


Giacobbe - 
ferve fette . 
anni fer a~ 
mor di Ràr • 
chele. 
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3 i€'^»Vlftorta de* Giudei fino alla 
Ja più bella. PerJocchè avendola richiefa 
a quelli vi accon Tea tì , con patto 

però che doveffe fervirgli fette an- 
ni, terminati i quali, eflla farebbe Tua 
moglie. Giacobbe di buon animo ac- 
cettò il partito , e cominciò a fervire 
con tutta attenzione , e fenza rifparmio 
di fatica , acciocché fuo zio rellaffeben 
foddisfatto.Ma veggendo poi Laban il 
gran vantaggio, che ritraeva da un fuo ; 
àrvo,difpiacevagii perciò diperderlcjqn- 
de pensò di valerfene della ftefla manicr 
Giacobbe ra»aitri fette anni. Difatto eflèndo giunto 
c Irtzanna^ ^^^pochtCiacobbe dovea unirfi in 
to da La- matrimonio con Racljele , che gli era 
ban/«0 2/o, coftata caro prezzo , lo incro- 

dulTc nelle fianze di Leah o Lia fua fi- 
gliuola primogenita.G/^jco^^e non prima 
del giorno feguente fi avvide dieflère fla- 
to ingannato, poiché in vece della cara, e 
amata Racbele^uowoT\t\ letto la forelia 
di lei molto brutta e cogli occhi cifpofi 9 
onde le ne lagnò fortemente con Laban^ii 
quale prevedendo quanto dovea fuccedcr 
re, era andato ripenlàndo il modo , come 
dovefi'e rifpondere. Egli adunque impe- 
ri ofamente difle,che non cofiumavafi in 

quel ^ 
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Catti vi tà Babi loncfe Cap. 
quel paefe di maritare Ja figliuola mino- 
re , prima della maggiore , alla quale 
avrebbe fatto grandiffimo torto, fe la- 
rdandola indietro' , avefse permefso, 
che la di lei forclla. minóre fi.fofse con 
cfsolui maritata.Indi foggiunfe,ma con 
voce alquanto rimefM e lbave,che fe egli 
feguitafse a ilare unito' colla , fpofà una 
intera fettimana , e fi contentafse di fcr- 
vire altri fette anni, che egli fi obbligava 
di dargli ancora Rachele ^ ap^pena che 
fbfsero terminati i fettigiorni dei primo 
rponfalizio^ - Egli è certo che quefie 
ingiufìe procedure non piacquero a Gia- 
cobbe, Ma volendo a qualunque fuo co- 
fio ottener Rachele , cui grandemente 
amava,s’indufsead acconfentire a quelle 
dure condizioni . Epoiché furonter-- 
minati i fette giorni raccolfe il frutto- 
dei fuo fervi re , e della fua cofìanza,col 
godimento della bella Rachele . In- Giacobbe 
tanto Efau prele una nuova moglie > edji marita 
ella fu la figli uolad’ Ifmaello fuo Zio co^Rache- 
chiamata Mah'alath ^ fperando che ella 
dovefse incontrare miglior forte ap- 
prefso i fuoiGenitori^e che dovefse else- 
re riguardata da efso loro di buon occhio, 

3 U z e af- . 
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♦ . 

^i 66 Uifloria de'G\\idtìfino alla 
t (iiroata alsai pili delie altre duegi^ pre- 
fe,onde fìimb bene di condurla a cafa de* 
iDedcfimi (X).Egli procreb figliuoli con 

tut- 


(X ) Mose parlando della pofieri tà di 
Efau( 1 47) » eh' egli ebbe dalle tre fue 
mogli , dà a quejìe nomi differenti > 
dal che potrebbe arguire il leggitore^ 
che egli . ne aveffe potuto avere piu 
di tré 5 tante pih , che i padri del- 
le due prime t parimente fono chiamati 
con nomi diverfuLa prima moglie Giu- 
ditta di Beeri ebbe pofeia tl nome di 
Adah , efufigfìuola di Elon /’Hiitita . 
ha feconda cioè Bashemath ffglìuola di 
Elon venne chiamata Aholi-Bamah fi- 
gliuola di Urnh-iChefu figliuola </iZibeon 
/*Hivita; eVultima che da principia 
chiamavafiMàhsihh t fa poi nominata 
Bajthsbemath . £ perché femhra , che'" 
quejti dtie ultimi nomi denotino una- 

PS-' ' 


\ ' - 


fi 47) Compara Genef.xxvi.34‘XXVÌHy 
5.cvnj xxxvi. 2, & feq, ^ 
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^ Cattività Babi/onefc Cap VII, 31^7 
tutte tre le fue mogii(5c},edebfaeuna nu- 
noerofiflìmapofìeritàidel che neJJa Storia 
degii Edomiti , non fi è lafciato per noi 
p U 3 di 

Genejlxxxvi»i,2, 


Jìefsaperfona^ lajìefsa cofaè da cre- 
der fi degli altri due ( maggiormente fe 
fi confiderà efserfi dettole he EUtiu non 
ebbe , che tre foie mogli ')•% a fi vede che 
la terza fua moglie così nell’ uno come 
nell'altro luogo è chiamata figliuola 
</’Ifmaello, eforelladi Nebajoth . Or 
dunciue il divario potrebbe diri vare 
dall' aver' efse avuto due nomi , e dal V 
ejser chiamate alle volte coll'uno , alle 
volte coll' altro . In conferma di ciìì 
diciamo-, che la madre di Abijam Re 
di Giuda è chiamata in un luogo Maa^ 
cab figliuola di Abisbalom (r48) -,è in 
altro luogo vien dettalsWch^x^hfigliuo- . 
ladiXjntìdi Gibeah (149). Molti al- 
tri 

(14^) ^ .Regu n XV. ^ " 

(t4P) a.Paralip. xiii.2. 


* ^ 


' 3 i 58 Uljìoria dé'Gmdtifino alla ■ 
di darne un diftinto ragguaglio 
Ripigliamo ora il filo delia Storia 
Giacobbe . Egli difìingueva ne' trat- 
tamenti r una naoglie dall’ altra , ma 
tutto il fuo affètto , come anche tut- 
to il fuo amore era verfo di Rache- 
le , poiché verfo Lia mofìrava egli 
tanto di affezione , quanto compor- 
tava il carattere di moglie del che 
non potea[ farne a meno . Ma IDDIO 
all’ incontro permife , che pafsafse rnoJ- 
tadifferenza trai’ una , e J’ altra; onde 
fece divenir madre di molti 'figliuo- 
li , e Rachele la mantenne per lungo 
tempo fìerile- Lia ufcl fubitogravida, 
e partorì un fanciullo , e perché cofìu- 
mavafi in que’ tempi che le madri impo- 
nefsero il nome a’ figliuoli , ella con 
fomma ragione chiamò il fanciullo 

Reu- 

Ibidem J>er tot. 

Vtd.Ju^.Voll^ag,2ZOO,220l.tt 


tri efsempj conftmiltfi potrebbero ad- 
durr e \ma noi corife Juperflui abbiami ' 
fiimaiQ meglio di' tralaf ciarli'» ' j 
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Cattività Babilonéfe Cap'VlL 5 \6^ 

Reuben^ volendo dinotare, che ID.Nafdmento 
DIO compaflìonando la fua afflizione , Reuben. 
lì era compiaciuto di concederle un fi- 
gliuolo , ciocche dovea verifimilmente 
muovere il marito ad amarla . Indi a 
poco tempo, ne concepì un altro , a cui 
impofe nome Simeon volendo fign i fi 
care che le fue querele erano fiate udite j- 
dal SlGNOREm Seguitò poi a partorire 
il terzo, e volle che fi chiamaffe Levi-, 
concependo speranza , che il marito fi 
dovefse unire con efsolei i e finalmente 
partorì il quarto, ch’ellachiamò Giuday 
poiché fi conofcea obbligata di rendere 
infinite grazie al 5/GNO/2E per h Tua 
fecondità , indi cefsb per qualche tem- 
po di ufeir gravida ( 2 ) . 

‘ Per quefio tempo era si grande Taffii- 
zione inficme , e l’ invidia , che avea 
Rachele delia felicità di Tua Creila, che 
un giorno non fu pofiìbile di contener- 
li a non prorompere in lagnanze col 
marito , dicendogli che fe ella fegui- 
talTe ad effere fieri le, e perdeffe la fpe- 
ranza di aver figliuoli , certamente il 
‘ • 9 ^ 4 - dolo* 

{z)Genef,ìiv:;x.^ertct. 


Digilized by Coogle 


- TJi orla ''de' Gmàti fino alla \ 

'dolore, el* afFanno Ja condurrebbero a ■ 

* iDorte • Parve a Giacobbe , che Rache- '■ 

/e conquefìeparole aveffe voluto ri cn- • 

’ proverare, e biafimare la ^fuk' perfona , ' 

' quafiche da fua colpa proveniffe la di lei ' 

* flerilita , onde in ferobianza molto roc- 
Pa, rifpofet:he nonera in poter fuo di { 
fare miracoli , ina ch’era volere del SI- 

' ONORE , che ella non concepiflè , con 
' tener chiufo il di lei utero, e die egli fo- 
ÌX) dovea compiacere di aprirlo j ma che, . 
i dì lei portamenti nondimeno erano 
-dirizzati pi ut tofìo a rimuovere, che ad 
ottenere quella benedizione . Da sVfatta 
riipofìa tromprefe Rachele , che Gia^ 

' cehbe aveffe voluto alludere al cofìume 

* dique’ tempi , chele donne in mancan- 
za di'fecondità permettevano ai mariti 
di congiurgerfi colle loro ferve. Per-- 
Jocche infinub ^.Giacobbe di 'prenderfi 
Bilhah , e di avcrvi^commercio , e co- - 
sìfperava di arrogarli il nome di'madre. 
Giacobbe eflèndolì uniformai) al di lei < 
fentirrento, ebbe copula colla ferva , k * 
quale ufci toflo gravi da, e partorì un fan- < 
ciuJlO} a>cui Rachele impofe il nome di 

Dan 
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Babilonefc Cap^VJJ.i 1 71 
Dan , volendo intendere , clic WDlO.NafcImcnió 
avca giudicato in fuo favore - IJ fecon- eìl ban,e<^f 
do che diede aJla luce , iìiinò di Naphtali. 

chiamarlo Naphiali , volendo eiprimCi- 
re i contrafìi avuti colla forella. Li a dii 
luo canto > - non avendo ,piu ^eranza , 
come eIJacredea,di avere altri figliuoli, 
proccurb cheG/tìfco^^^giacefiè colla fua 
ierva Z/^flA,da c-ui nacque un figliuolo, Na/c/wc;:#® 
il quale L/« chiamò ( o truppa ) , Ga(ic <H 
alpcttando ohe ne nafcefsero degli 
fri. li fecondo chi amò^r/^fr , volendo' 
clprimere il godimento della fua felicità. 

Era in queflo tempo Reuben delfetà di 
€-anni in circa, quando una fera tomba 
cafa con alcune mandragole (Y), che egli 

aveà 


{T) Egli è milto di^cile poterfncon ’ 
certezza fapert ^ cofa mai fojjero ^ue-' 
Jt^ Mandragole , />erb èindubitato^che 
eJJ'e non erano di eòe noi intendiamo ' 
Jotto queflo nome . Primieramente per- 
còè non rendono odore , nè fono fap^rofe 
cigolato , nè fono alla vijìa di sì bello 

cole- 
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%'iyi Uljìoria dé*CjMé\ fino alla 
avea trovate ne’ campi , mentre' fi facea 
la raccolta della naefiè . In vedere Ra- 
chele le mandragole vennele defiderio 


n>iw II I 


; 


( 

i 


colore , che pojfino mmv'ere un fanciullo 
ad andari e raccogliendo^ nè contengono 
ejfe veruna quali tà^ovir tu tale cbe'avefi 
feropotuto fpingere^Q\iben a coglierle. 
Secondariamente troviamo nel Tefto' 
efier c/& avvenuto in tempo di raccolta^ 
la quale in.que* Paefi caldi filmi sì fì 
verfo il meje di Maggio , in cui i pomi 
di quella pianta fono ancora immaturi . 

Jn terzo luogo laMzxìéi^goh rende un 
odore i che affatto non piace; e perciò 
gli Arabi la chiamano Jàbrokìoìi quando 
le Dudaim, o ftano le Mandragole fono 
molto prezzate y a motivo della loro i 
fragranza^ fecondo che la Scrittura in '' 
altro luogo fa menzione (’i'j’o)! Quin- 
di alcuni {,i^i)JùppongonQ d che fojj'e- 

ro 


(150) Cant.viì. f - 
(i ji; Vid.OnlceI,in ioc- 
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Cattività BabiloneftCflfp.^^I/. 5 175 
di averne gualche porzione j mzLia ri- 
fpofe con vifo turbato , che prctendea 
troppo, mentre volea godere e del mari'» 

to, 

ro vielt-^altri gigli (i^z)yaltrigel/bmi- 
niyC finalmente molti altri voglionocbe, 
quella parola fi debba intendere per fio- 
ri di molto pregio , conforme il 
Significato della parola Dudaim^, la 
quale nel numero àmie vale a dire 
amori , 0 fieno di una donna r Altri poi 
fono fiati di parere ^ ed è molto più 
probabile , che fiofiero cedri (l 5’4) • Al- 
tri interpreti fi fono indotti a credere « 
che fojjero Mandragole « dalla virtU » 
che viene attribuita loro di fare fa- 
cilmente concepire (i y j) 5 e percib Ra- 
chele di farne V ejperienxa* 

Ma 

i(i52( Vid Olcaft. 

(155) Vid.Jun.in loc. 

(*54) Vid. Bochart. <Sr Bro^n Vulg, 
Err. Vid. etiam Calia. Coiam.in Gcnef. 
cap.xxx.verf.il. 

(i 55J Vid.Epiph.apud Villct. 



3 1 74 ^IfloYta de'Giudei fino all a > 
to,ed infierue delle mandragoJe, che avea 
recate il fuo figliuolo ; laonde Rache- 
h proccùrò di pacificarli colla fijreJIa , ed 

ac- 


A/df ejsendovene grandijjìma copia , noi 
non fappiamo comprendere , come Ra- 
chele le ccmpraffe a cari (fimo prezzo^ 
quanto a dire col condifcendere , che 
Giacobbe;» quella notte giaceffe con 
Lia . Intanto è certo i che Rachele , 
dopo aver ottenute le Mandragole non 
concepì : e allHncontro è inveri// mi le , 
che Leàh/ fojfe contentata di darne 
porzione a R2^chdlt /e avejfie faputo^che 
quelle avefiero una tale virtù onde è 
facile <iChe fu conofciuta lungo tempo do* 
pOy e forfè quando iGttcU ei Romani 
n^ ebbero la fetenza /otto il nome del 
Pomo di amar e t e del fiacco di efifo^fiicco^ 
mecivien rijèritofilmperator Giuliano 
(i y5) difie al fuo amico ^ che ne avea 

pre^ 

( i $6 jVid.LudoIpli.Hiii-^thiop* Copi, 
iib.i.cap.72. 
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Catff vità Babiionefè Cap» VIT^i i M 
acciocché partecipaffedeJ frutto defide- 
rato comprandolo, le proroife che queJla 
notte permetterebbe, che Giacobbe 

ceS 

— I | l I ,1 ^ Wll liij I **— H 

prefo una dofe per eccitare infe quella 
pajjtont . Ma da un certo moderno Auto- 
(157)1 chefàV IJloria di Etiopia 
vien confutato-i che il ^gnificato di Du- 
daim fi fta appropriato alla voce di 
Mandragol c , e f<^i'ene eh’eJJ'e deve in- 
tenderfi per un certe frutto chiamato 
Siriani Mauz , ch^è fimile alla Ba- 
nana , 0 al Fico Indiano , cosi nella 
figura , come nel fa por e , e che fia 
grande quanto un cocomero-^ e che un fot 
ramo ne produca trenta , 0 quaranta 
uniti infteme • Ad ogni modo quejie 
Dudaim ^fe fieno frutti , oppure fiori , 
certamente dove ano avere qualche cofa 
di piacevole , e di grato , 0 nelV odore^^o 
nel fapore^talche allettaffero ilfanciullo^ 

. (157) Vid.Calm in Genefxxx.i 5 .Di 
fub voc.Mandfag.dlfAug.conf.Fauft.l. 22* 
cap.25« 
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517^ L* Jfiort a de* Giudei fino alla 
celfecon eftoJei (Z>. Quando Giacobbe 
(i ri tirb a cafa^Lf « volJe che coftui le c 5 - 
fermafsc il patto, ciocche volentieri egli 
N^/Wé»/o.fece‘Quindi ella in quella notte concepì, 
d/I/sachar..ea fuo tempo fi fgravòdi un quinto lì- 
gìkiolo , che fu chiamato Ifsacbar^ col 
qual nome intefe di efpriroere, cflèr que- 
gli parto di ricoropenfa, giacché lo aveva 

ot- 


t— — imi > >—■ * 

(Z) Era bensì lecito inqué* Vaeft 
ài prendere piu mogli , ed era permefia 
eziandìo la poligami a\fenonc he il mari- 
todovea giacere colle mogli per gir 
anzi fe vogliamopreJiar fedeadEvo- 
óoiOyegli afferma{;^)^c he i Re di Perfia 
erano obbligati di oj servare quejìa leg- 
ge.Quindi èrpiu vert/imileycheRach^ìe fi 
contentaffe piuttofio di cedere il Juo 
- luogo a Lcah fua jorella ^ che di laficia- 
' te in arbitrio del marito di fceglìere 
con qual delle quattro mogli vole/se gia- 
cere per quella notte. 

{^) VidiVilIet.Mun/l.* al. ’ 

Vid.Heradot.lib.2.cap.79 
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CatttvUè Babilonefe Cap.VlLi 1 77 . 
ottenuto in gratificazione di aver fatto 
giacerei] oìarito coJIa fua ferva. Ap- 
prefso partorì un fefìo ^ ed ultimo fan- 
ciullo , chiamandolo Zebulorit che fi- 
gnifica abitazione, fperandoche dopo 
tanti figliuoli volefle abitare 

con elfolei . Finalmente Lta cacciò alia 
luce una figliuola , a cui iropofe nome 
Dftiaòy eh’ è il feminino tratto da Dan. 
Intanto il SIGNORE fi compiacque di 
efaudire le preghiere di Rachele^h quale 
partorì un figliuolo,cheintantofu chia- 
mato Gfo/effo^ìnquinto avea lafpcranza 
di ottenerne un’altro* Fra quello mentre 
terminarono i quattordici anni, durante 
j quali Giacobbe ava fervito , e defide- 
rando di rivedere i fuoi genitori , prelè 
congedo da fuo zio , affine di partire 
infiememente con tuUa la fua famiglia . 

Ma LabaniCheav^à ricavato grandifii- 
mi vantaggi dal lervizio fedele , e dalla 
ibmma attenzione di Giacobbe j nonla- 
fei b dì pregarlo » che fi trattenelfe tut- 
tavia fèco per qualche altro tempo, poi- 
ché gli avrebbe data tutta quella merce- 
de eh’ egli de fiderà va . Giacobbe non 
fi lafciò feappar da mano quella oc» 

• cà- 


Kafdmen* 
to di 2 e- 
bulon, e di 
Dinah * 

Anno dopo 
al Diluvia 
I2S4* 
Prima di 
CRISTO 
1745* 

Nafcimen- 
di Gio- 
feffo. 
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5 1 73 Uljioria de'* Giudsi^fio alile 
cafioneificchè rapprefentò zrLaban^eomt 
lefacolt^i di lui erano a maggror fegno 
creiciute,dache egli ne aveva avuta la 
' cura,raa ora non dovea più' trafeurare di 

-* dare ancora qualche follievo alla fua pro- 

pia famiglia. Ad ogni modò, quando La- 
bari fi foffe contentato di concedergli 
tutte le fcrezlate -, e colorate pecore , 
capre delle Tue greggi, come ancora tutte 
le pecore nere,ch^egli dal Tuo canto prò* 
inette vagli di fervirlo per altri fei anni . 

Labari non era tanto fciocco , che 
non conofcelfe quanto ecceffiva,e gravo- 
fafóffelapropofìzionediG/tfro^^éjpoi- 
che non gli farebbero rimafo altro che le 
pecore bianche^ondefe egli a vefse pene- 
trato i difegni di quello, e ne aveffe avu- 
to un qualche menomo fofpetto,difficiJ- 
mente farebbe condifeefo ad abbracciar- 
la . Ma perchè egli era defrderofo di ave- 
re la fervitù del nipote a qualunque co* 
(lo, conchiufe il trattato, e vennero 
Strata* ^Ua feparaziùne delle bianche mandre 
^emma g^^lorate , e fìabilirono uno 

Giacobbev^ 2Ìodi tre giornate di lontananza fra 
Vrtr effe, affine di rimuovere ogni motivo 
jt o n t j ^^fpg^ione.Qir ottenuto .eh 'ebbe • G/df* 
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Cattiviti Babilonefe Cap^VtLi 17^ 
cobbe il fuo intento , fi ap^iiicò adefe- 
guire quanto aveva antecedentenjenttf 
premeditato , e poidi^ aveva ofTervato, 
che i montoni coprivano Je pecore^ vicir 
no alJs fonti ,.ove beveano , gli' era fov- 
vcnuto un penfìero di fperimchtare, fc 
col gittare delle verghe colorate^. nelle 
acque, le pecore quantunque, bianche % 
foffero per partorire gli agnelletti macV 
chiati Cqoefto era il difeginodi Giacobbe^, 
a cui non penso Laban).^g\ì adunqoie ne 
fece la pruova e vi de che lacofa ri u lei va 
felicemente j dal che avvenne , che la 
mandradel zio, andava fempre dimi- 
nuendo , e la fua andava crefeendo vifi- 
bil mente , cosi di numero , come aa*» 
che in robuftezza(A) . 

Vol.LLibJ, 9 X, La- ‘ 


(A) In qual tempo Gi&cobhc mette/- 
/e in ufo rinven%ione delle verghe co~ 
' lorate vogliono J .noJìrL antichi' Qom-' 
menta tori che egli cil facefse intem-^ 
pò di primavera ^ quando gli agnelli 
aveun tempo tutta Hejìade per divenir 


\ 
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3 J 8o Ulfloria de* Giudei fno alla 
Laban^^w^ìn grandiflìma agitazio- 
ne , veggendo J’ eccelTiva diruguagiiau' 
za , che vi era fra V uno , e i’ altro 
grcgge^onde effendo entrato in forpetto 

di " 


grajjt e forti , e non gi à nell* autunno-^ 
quando ti freddo cominciava a render- 
ìi fecchi , e a fpogliarli della lana- Ma 
perchè il Tejìononfà menzione alcuna 
di verun tempo determinato , fembra 
più ragionevole l* opinione de* nojìri mo- 
derni che egli procur afte di /porge- 
te le verghe foltanto avanti i più giova- 
ni e* più lafcivi , i quali coll* anàar fuc- 
chiandoil latte dalle pecore , e coll* an- 
dar pafcolando apprefso i montoni ìjìa- 
vano molto vegeti ) e vigore / , e né* 
vecchi ^ e deboli avefse lafciato operare 
a cafo* Dùlchenefeguiva , che i mi- 
gliori agnelli venivano a najeere nella 
fu a pernione e i peggiori in quella di 
Laban(i5 8> 


f 158jB0chart.de ammal.Sacr»&CaIin, 
Comia.iA Geuef4cap.x;(S.4x* 
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Cattività Babilonefe Cap.VII.'^iS^ 
di qualche frode, non volle più (lare alla, 
prima convenzione, ma mutò l’ordine 
di quella , con iftabilire , che in avve- 
nire gli.agnelli , e i capretti bianchi £pù ♦ 

fero fuoi-,e gli altri idi Glacol^he^ (^e-^ ^ ^ 

fìo nuovo ftabili mento , fece afìenera 
Gì acabbe di piu fervirfi delie verghe co- 
lorate j onde nulla giovò zhabanqut- 
fto canobiamenfo tuttoché -fi foffe piò 
volte rinovato , fecondo che egli fi an- 
dava lagnando fa) mentre malgrado 
tali continue alterazioni Giacobbeàì- 
venne ricchiflìmo , e col ritratto calla’ 
vendita delle lane, e con altri fimiii gua- 
dagni, egli comprò fervi , fervè, camellii 
afini ,e buoi, talmente che eia invidiato» 
e riguardato di mal occhio da Labari^ e Giacobbe— 
da’ fuoi figliuoli , per iucche 
fi rifolfea non dilatare piò óltre ^ 

partenza con tuttail fuo avere {b) j 
che avendone fatto confap.evoli le mó- 
gli , efle rJfpofero elTexe pronte a fegui- 12^0 . 
tarlo . Fece adunque montarle infieroe Pr‘ma di ^ 
coMoro figliuoli fui camelli , edeffen- CRISTO 
9 X z . dot. 

(a) Gienef.y xxx/. 41^. . „ \ 

(b) GeneJ',v::$x,£Gr toU 

> 
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5 1 lS\fÌQYÌa Giudei fino alla 
do i fervi, e le altre cofe tutte allefìite,s* 
incaminb verfola terra di Can:*an^^ per- 
chè il fuofuocero flava allora occupato a 
tofar le lane in luogo al quanto lontano 
da lui i Rachele ebbe ropporlunità di 
rapire i Dei paterni (B )• 

Or 


(B)La nojìra traduzione della parola in 
fignificJtKìdt Dei Ebreo a’'3“in ^ 
Teraphim , ma vogliono fermamene 
te tutti i Rabbini , che la fu t eti moh- 
pia non derivi miga dalV Ebreo . DeC 
Settanta vien tradotta a ftg nificare alle 
volte un Oracolo ^alle volte Idoli vani\ 
tnadall^ Aquila fi prende Jempre inferi- 
fo d'idoli - Vie chi fupponecb' ella fiag 
una iwce Ugizi^ns. t e che voglia dino- 
tare ViftefsQ che Serapide • Inoltre ch& 
ì’IdohtrìtL fa fiata inventata ^ $d in- 
trodotta da Hatn , e dal Juo figliuola ' 
Mizra/m , e cbequejìo fecondo-^ il quale 
- fu a Fondatore di abbia riem- 
piuti di sì fatti Idoli quella regione j 
in guifa che non vi era ciità)VÌllaggÌ9^ 

ea^ 
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Cattività Èabilonefè Capali. 3 r ^ j 
Or la notizia della partenza>o liafuga 
di G/afo^^É', non fu recata 2 iLahan ^ 
fe non dopo tre giorni ; periocche vi 
9 X j voi- 

»--■ . 1 , i>— ^ ^ 

taja , 0 (ira da , ave non fe ne trovafse* 
Jpj* ^gii pot è del tutto incerto% ed 
ojcuro <{ualf ^Jse la loro figura quale il 
loro ujo , qual modo praticajseroin for» 
tnarli , e nella JìeJsa incertezza ftama 
di molte altre co/è fimi ti . Qj^nto alla 

loro figura V opinione piu comune ^ t % 

ptèt ricevuta'/ è ^ che cJfirappre/eMafi 
Jero la figura di un Uomo^ 0 a qucfiOi * 
Somigliante ^un de' quali avea il capa 
recifo dal hufìo\ pretendono gii Ebrei, 
che quejfto idolo volejje dinotare un pri’^ 
mogentto^al quale efsendo fiato rea fio il 
capo^ 6 pojcia imhalf amato ^ mediante 
una lami netta di oro adattata fittola 
/ua lìngua , e in ejfia /colpito il nome di 

qualcbefal/oìàio/avejero poi collocato 

in 

»• » • 

fi 5 P;Vid.Kircher.Oedip. ^gyptSin. 
tarm 4*cap.j.(& Cun«um Kep.Hebr. 


y 
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.3184 Uljforià ‘Giudei fino alla ^ 
f vollero ben fette giorni % prima che lo 
potelTe raggiungere . Fratt ^nto Già- 
avea <ii già paflato il 'fiume 

Eufrate | 

1 


/« una nicchia , 0 ripofio fopra di un ta- 
volino , donde dava egli rijpojìe vocali* 
(160)- "Ma perchè quejii racconti hanno 
piuttojìo del favai ofo-, noi non abbi am cu- 
rato di andarli coffutando, Uldolo-^che 
da Michóiy» ripojio nel letto David- 
^de e che nell' Originale vitn 

chiamato'Teràphim , moftrava di eJTer e ' 
molto ftmilc ad un uomo* Intanto Gio- 
fumando , che ree afe grandi filma 
ignominia a Davidde , che fi trovaf- 
fero in fua taf a sì fatte imagi ni , 0 
' Teraphim,/ii vedere che Michol fifofie 
fervita di un'affuzia più fcaltra di que- 
lla , ma non così volentieri ad ejfier ^ 

cre- 

(ifjo) Vid. T argani Jonat. in Genef 
xxii JlR.Tanhum.Eleaz.6<: al. 

(i6ij i.Regum WX.14» I 
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Cattività Babilonefe Cap.VII.^ 1 
creduta come quella imperciac^ 

chè dice ^ eh' ejfa procuri) di najcondere 
nel letto il fegato di un capretto im- 
mediatamente che fu uccifo ^ il quale 
veggendoft muovere , perchè conferva^ 
va ancora qualche porzione di /piriti 
animali ^fu creduto in quello ijìante^ 
ejjereil fuo marito , che rendea gli 
ultimi fiati . Ma l afe i andò noi d' andar 
efaminando , come il fegato del ca- 
pretto uccifo potefie muover/ in tempo 
che fu vi/tato il lettolo pure fe real- 
mente poteffe muover/ ^ diremo /oh 
tanto che /a affatto incredibile 
che i Meffuggieri deffero tanto tem- 
po ad effa di poter eféguire queflo 
/ratagemmaima fe poivogiiam dire^che 
effa ebbe anticipatamente la notizia 
della loro venuta , pure non è poffìbi-- 
le che effa avefie potuto mifurare ^ 9 
cogliere gi ufo il tempo , che al loro 
arrivo trovaffero il capretto ancor pal- 
pitante. Ma in moltiffimi luogb i Gio- 
feSlo nella fua l/oria /allontana dalla 
verità dalV autorità della Scrittura^ 

maffìme quando vuol confervare V onore 

9X4 deir 

(1S2) VidJofeph.AntiqJib * 5 .cap.J 4 . 


5 1 86^. L’ Iftoria de' G /udei fino alta • 
pella/ua nazione , eh* è in pericolo dì 
perder fi\ftccbè quando ei ciò fa fi cono- 
fee chiaramente che la fua autorità in 
fi mi li cafiè di niun momento* . 

InprogreJJ'o di tempo quefo nome di ì 
Terfìphiwfu univerfalmente conojciuto j 
folto il nome diTlàUsmzxìì^e C'è rana come 
tante fìatuette formate fattole figure di ; 
di 1 erfe'Cùf eli anioni ^ e prefentementé ' 

. /p/Tncliani /t//// così li chiamano * Da' j 
Periiani vengono chi amati TeJephim , ! 
nome per altro ^ che non molto dijferi- 
fee da Tcraphim • Queftifi compongo- 
no di diverfi metalli , e sì fanno di va' 
riagrandfzza , e ciafeuno mofira da ' 
' qual'còjìellazionefia dominato ^e nel- ] 
la parte interiore vi è Jcolpi tu la figu- 
ra di qualche Pianeta , o qualche ca- | 
f attere dì h^iagìa . yia per quanto ci i 
fi amo afiaticati non è fato pojfibile 
di accertarci^nè del numero degl' Ido- 
li di Laban , nè di che metallo fojfero 1 
^ fati formati ^ o che grandezza avsf { 
fero avuto imperciocché tl Uefioful- 
fantopartadi efferefati ejfi nafeofi 
da Rpcheie nella paglia , c di ejferft^ 
poi fedut a /opraci quedi . Quefti Idoli 
erano addetti, a rijp^ndere ai le domane i 

de I 

I 

^ t 
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■Cattività Babilonefc Cap.Vlh 31^7 
de^a predire do che doveajuccedere^e d 
Scoprire quelle cofe che fi teneano cela- 
te-, 0 che fi erari perdute , e altri 
-cafifimilt.Di vantaggio a qucjìì diriz- 
zavano le loro prcgldere , volendo 
€ c nfeguire qualche felici tù temporale, 
o liberar fi da qualche travaglio • anzi 
-foleano alle volte an che conjultarfi , 
quando compariva nel Cielo qualche 
Pianeta,dal quale credevano i Giudei, 
che f offe loro comunicato gran patte 
di quel potere che aveano , e che qual- 
che altra parte fofse prodotta in e.f- 
fi dalla virtù de* caratteri, che vi era- 
no fcolpiti (163) . h* opinione poi di 
un* altro Rabìno è molto avanzata, im- 
per ciocché aff'crifce.che efsi rifpcndef 
jero coll il Voce viva ( 164 ), e in con- 
ferma di ciì) rapporta le parole del Pro- 
fctà\ 1 TeraphitD hanno parlato cofe va- 
ne Ora per non tirare più a lun- 

go ildifeorfo suquejìa particolarità , 
fupponiamo che tutti / Teraphim avef- ‘ 
fero una medefima fattezza , e chel* 

’ f/y» 

(1^3.) D-Kiirrchi fub voc.Teraph* 

( HS4) R Elraz.cap.3<y. 

(KJjlj Vid.Zachar.x.2. 
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h'iftorla de^ Giudei fino allct 
'ufo di ef si anche ereu lojìcjjo appreso 
gli ^breì.Quantopoi a molti altri Idoli ' 
di diverfa Jpezic , ne daremo qualche 
/aggio y quando farà tempo di parlare 
diquellodiyÌKh^h{ì66) . Finalmen- 
te quando Vufo di efsi divenne maggio- 
re ^ ognuno fe gli formava a fuo ge- 
nio ; ma rijpetto al capo generalmente 
era di/poflo informa umana, 

Bi fogna ora in ultimo luogo andare 
inveJHgando , acciocché non venghia- 
mo tacciati di trafeuraggine , il fine 
ch'ebbe V,zehtìt d'involare gl' Idoli' del 
Padre- E perché noi circa quejìo parti- 
colare non pqfsiamo dare un (erto giu- 
dizi o ^procuraremo di efporre le opinio- 
ni degli altri , Si è indotto alcuno a 
vedere , che volendo ella ricompen- 
tarfi de' danni /offerti dal /uo padre , 

, Itensì) di rapire quegl'ldollliój). Altri 
fi é perjuajo^ ch'ella ebbe timore ^ che 
Laban per mezzo di que/ii ave/se pota-, 
to /apere la firada-, che aveva intra- 
pre/a Giacobbe (168)5 noolti altri han~ 

•' > no 

Tilde xvii.i.6<: Tèq. 

(1 57 } Vid. Ferrei*, Johnfon) 5 : al, . 

(kJS) Abenezrah in Joc. 
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Cattività BdbWoTìeféCap^VIL 3189 
Eufrate (C)^cd era faJito fulie fomtnità 
. de’monti di Gilead^owt piltò le fue ten- 
de 


fio giudicato , ch'ella avefs-e voluto to- 
gliere Voccaftone al Padre di continua- 
re neiridolatrìa^della quale -Giacobbe 
Jt era mojlrato Jempre nem ico^ ed uvea 
-eziandìo infmuato alle fue mogli ^ che 
la lafciafsero (169) • finalmente al- 
cuni altri fono flati di feniimento ^ che 
tanto ella , quatìto la^fua Jorella non 
ave/s ero giammai lafciata quella fu- 
perftizione , e che volendo tuttavìafe- 
guita^la procurarono di nafc-ondere il 
furto com<mefso^ dubitando che nonve- 
nifse flof>erto da Giacobbe (170).^ Ma 
quefli avendo dappoi riformata intera- 
mente la fua Jamiglia , tolfe qticgP 
Idoli a Racheie , egli fepellì flotto l'ar- 
bore nella Città di Sichem (171)* 

(C) (^antunque il fiume , che egli 

fi* ■ 

(i€p) Theodoret Quasft.p., Rab. Sai. 
Greg.Na2Ìtn2*Orat.dc S. Pafch.& al. 

(170) Cyril.in Gene£J*i,Chryibft,Ca» 
|Ct.Mufc.CaIv.<S: al. 

(171) Genef.x2xv.4. 


5 Ipo L* ìflortà de* Giudei fino atta * 

de a potervi fi ferma re, perchè era fopra’g- 
giunta la notte . Intanto Laban infiem j 
con que’ fuoi parenti , che feco aveva ' 
egli condotti , perchè era di già moltiffi- ( 
tnu avanzato il fettìmo giorno del loro 
viaggio, non potettero per quella fera 
far altro; onde fìimarono migiior fat- ' 
to di attendarfi pfeffb Giacobbe , ed j 

afpet- I 

• .1 « I II I ■> .1 .>■ » I n 

fu obbligato a paffate ^ non vengano' 
minato efprèjjamente dal Tefio\ credeft 
perì) cirtamente-.ebe abbia dovuto ejjete 

V £ufrate , che alle volte dalla Scrit- 
tura vicn chiamato Perah,e alle volte i| 
gran fiume, e qualche fiata per eccellen* 

// fiume( 1 72) , e.la.taghne è que fi a^ 

€ perché V Eufrate, e il Nilo appreffù 
gli Ebrei pajjavanoper due fiumi i pih 
grandi ’i ti più confiderabili , 0 perchè 

V Eufrate era uno de^ quattro fiumi- del 
’Baradifo ; o' finalmente ^perché Veni- < 
va a J'iparare ^ ea chiudere laTerra 

di Vrumiffìone (^) . • / ' » , 

'♦ > ». 

('172} Vid Jofii.4.xxiv.j.&,àl ib. 

Vid.Gen.xv.8. / ' i 
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Cattività Eabilonefe Cap: VlLi 19 1 
«fpettare iJ giorno feguente . D’ altra / 
banda egli é fuor di dubbio» che La- 
han era già rifoJytodi vcndicarfi contrQ 
il fuogpneroj ma elTendogJi quella notr 
te apparito il SIGNORE , lo minaccio 
di cafìigarlq fevera mente , feegli arciif- 
ie di onamettere alcuna oflilita , o vio- 
lenza verlò di quello; onde a qucfìa vi- 
fione Labari depofeil furore , e io fde- 
gno,che avea concepitole ciò è tanto ve- 
ro che eflendofi il zio, e il nipote incon- Latan /o- 
trati il giorno appreflo » Labari fimo- T^ag^imge 
flrò pi'u pacifico che mai fuor dell’afpet; 
razione di Giacobbe , imperciocché La- 
ban altro sfogo non fece , che di doler- 
li della fegreta partenza di lui , fenza ^ 
permettere che egli avefle abbracciate 
le fuc figliuole, e i Tuoi nipoti, egli 
aveffe accomiatati , fecondo V ufatp co- 
fiume con balli , e mufica ^ 

Giacobbe alPincòntro aveva ancor egli 
motivo di Jagnarfj, ficchè rammentò la 
frode che gli fi era ufata nclfarJo fervire 
s\ lungo tempo per una donna, di cui af- 
fatto egli non fi curava , come anche la 
varia e fpefsa mutazione del fuo faIario,c 
degli armenti, e le yioleitó pfocedure ulti^ 

jRa« 


LaKan 
in cerca 
Juoi Dà 


3 T9Z UTftorla de*Giadeì firio alta ì 
roamente ufate ad effolui, ed alla fua fa- I 
migliale molte altre firnilicore,e poi dilTe 
eh* erano cattive rlcompenfb a* Tuoi fer- 
vizj predatisi accuratamente ediiigen- ' 
temente , ed alle benedizioni , dellequa-^ 
li cfTo era ftato da- Z )/0 colmato 
mediante- la Tua perfona , che veniva 
riguardata con occhio particolare-. La- \ 
dal fuo canto fi querelò ancora del i 
furto fattogli del'fuoi Dei , e Giacobbo 
non fapen^ eh* era fiato commelfo da 
.Rachele ^ iftantemente lo prcgòche fa- 
cefie le piò efatte diligènze in tuttique’ 
della fua famiglia , promettendogli di 
punire colla morte la perfona , in poter 
va di cui gii avrebbe trovati . Labari fenza 
perder momento di tempo fece la ricer- 
ca in tutte le tende, e finalmente in quel- 
la di Rachele , la qualeavea procurato 
dinafe on.iere i Terapbim nello- firato 
de* cameli , e pofeia vi fiera foprafe- 
duta ; donde non fi mofie, mentre Lar- 
dar» andava attentamente riguardando * 
tutti gli angoli della tenda , a cui Ra- 
chele diife , che la fcufalfe , fe ella non 
lì alzava da federe , poiché ne il fuo fia- 
to preiènte , ne il fuo fellb permetteva- 
no 

w 
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Cattività BabiJonefc Cap.VIL^ig'i 
no di ufare le foli te cerimonie j onde 
haban non potendofi mai immaginare , 
che appreffb d i efla folTero le facre Ima- 
gini»nonIì curò di farei’ ultima ricerca, 
anzi pieno di mefìizia, e di rancore lèn ^ 

tornò al nipote , a cui diede dijftinto 
ragguaglio di quanto gli era accaduto,. 

Quindi eflèndofi trattenuto in lunghe 
lagnanze , finalmentepafsò ad aitrodi- 
fcorfo più piacevole. Egli fu di con- 
chiudere alleanza fra loro , e di alzare 
un monumento a durevole ricordanza di ^ 
efla a’pofìeri futuri*Adunque fenza per- 
der tempo tutti pofero mano all’opera,' 
e poiché fu inalzata la pietra , Laban Laban/<* 
la chiamh in lingua Siriaca Je^ar Saba- t^na legane • 
dutha^e Giacobbe in Ebrea Gìlead^za cpfi^ 
che tanto 1* una , quanto l’ altra voce fi- » 

gnìfica cumulo di te/ì imo ni a nzaC^). Indi ‘ 

con giuramento ft %arono ,ed obbliga- 
Tono di non oltrepaiiare quel monumen- in perpetua 
to , acciocché l’uno non faceflé danno memoria di 
aH’altroiein oltre Giacobbe gli promife ejfa • 
di trattare lefue mogli ,e i figliuoli colle 
pi ir tenere dimofìranze di amore , c di 
affezione. Dopo quella cerimonia,e’l fa- 
crificio offerto in quefìaoccafionejG/a- 

co^- 

n yìd-J'up,Vohl,pag,2^Sz,(&fe^, 
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. 5 1 94 IJìcria 'de^ Giudei fi nò alla 

' invitb lutti que’che avea fècop^or-' 

'■ . tati hah:tti \ e ftcttero in fefìa tutto il 

redo del giorno , ‘e nell’ altro appreflb 

J.aban feti Labari volle prima abbracciare , e be- 

vt:)rna c/ nedire tutta quella famiglia, e poi fi, 

faefe . (Jifpofe a partire di ritorno, ^ ?adan-A‘ 

ram- . . 

« 

Giacobbe per tanti giuramenti da- 
ti fi imava elfer già ora ficuro,ma molto, 
più per la partenza di Labari j onde non 
tanto, per quell inquanto per quefìa diven- 
ne fopramodo lieto , confiderando fpe- 
,cialroente d* efìerfi liberato da un gran 
periglio. Tuttavia lo sdegno di Esau lo. 
* . tenea fommamente agitato, Ceche comin» 
ciò a temere di nupvi travagli. Ma la vi- 
‘ fione poi che egli ebbe di unefercito di 
Angioli^ che lo accompagnavano verfb 
G'naan^ rimoffe per qualche tempo 


dì 

^iidcobbe.' 




il Tuo timore j quindi jn memoria di 


im 


E/uu 


■ ' 

) 


. q.iefia vifione egli volle che il luogo fi 
Giacobbe chiamaffe K]ahunaiin,cht fignifica due 
cjycTAa ' il acnampamenti/Ma non pafsò guari che 
luov.odcìU torvo a vivere con grande inquietu- 
fuav[(ione- fiine((c) , <ilTendofi rìnóvati nell' ani- 
Mahana- ti.ui'uoi lòipttti deli’ indignazione di. 

t/' 

Gcnef.xxxhJ^cr tot. 

^ ir - • ^ 

y . 
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Cattività Bàbilonefe Cap^VlL'-^ 

E/au luo fratello . Perlocche rifolfe èi 
rperimetìtare,fe con inviargli un’im ba- 
ie lata piena di fommilTióne , gli riu- 
feiffe di poterlo placare, o 'almeno di 
feoprire qual foÀTe la Tua intenzione- 
Egli adunque fìimb- di far precedere 
alcuni deTuoi fervi , i quali procuralTe* 
ro di dar ragguaglio al fratello dello 
(tato, in éui fi trovava , della dimora__t 
che avea fatta in M&fopotamia , delle 
ricchezze , delle mogi i , de’ figliuoli^ 
del numero de’fervi , e degli armenti , 
che egli aveva acquifiato , e come la ve* 
aerazione , e’I rifpetto che portava ai 
fratello, non permettevano di avvici - 
narfi in cafa, prima di dargliene 1’ avvi- 
fo, e di averne da lui il perméfib . Al 
ritorno, chefecero i roeflaggi , rife- 
rirono a Giacobbe , che Efau. fi era in- 
canninato ad incontrarlo in compagnia, 
dì quattrocento della fua gente. Quello 
ragguaglio fu balle v'ole a fa-r concepire a 
Giacobbe un ellremo timore, e gii egli lì 
tenca per perduto. Tutta Volta elsendoli 
alquanto ralsenerato di animo , prele i’ 
efpediente di difporre le colèra! meglio 
che potè' , e di lituare in buon ordine la 
VoiMLib-L . % T " Tua 


■ " . I 

S^6 L'JJì orla 4e^Q iucleJ fino a.Hn 4 
iua famiglia . Egli formò, di quefìa. | 
due compagnie, con, difegno che 1<? 
yna perifse , l’altra avefse luogo di 
po^erfi fai vare , Dopo, quelle difpofi-, 
zioni , rivoife a porgere le piò umili 
preghiere ai SIGNORE t e a ringra- 
ziarlo , come era il Aio obbligo , delle; 
tante lègnalate grazici che gliaveacom-. 
partite lenza eiTerne meritevole, e infie- 
4 jie ad implorare la. Aia protezione , e’I, 
Aio ajuto contro la violenza di fuo fra- 
tello , e che fidegnafse fimiimenie di 
adempirgli tutte le pramefse fattegli,. 
fPopo. che ebbe Anito di racQoman- 
darfi alla Divina afljfìcnza , gli fovvenne 
di fare un tentativo, fe pervia di pre- 
fenti potè ITe catti l'affi ranimo./di EJau , 
c fargli deporrc lo sdegno . Adunque 
fcelfe dugento capre , venti becchi,, 
dugento pecore , venti montoni , trea- 
ta camelie coi loro piccoli parti, qua- 
ranta vacche ,, diece buoi , e venti ali- 
ne con dieci afi.nc.lli ■. e ordinò. 




tiv< 1 -- \ 

conduttori, che con cfil andaifero dal 
fratèllo, a cui faceflèro intendere , che 
quelli erano, donativi , che offeriva Gla- 
fobbe al^Aio Signore E/au » perchè de-j 
fidetW'cffere aggregato al numero de*' 

fuoi 
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Cattività Babi fonefe Cap:VIL 3157 - 
fuoi favoriti, ede’ fuoi,affe2ionati . IJ Giacobbe^ 
gjorfto feguen te prima deU’ alba,, Già- manda do- 
impofe alia fua . famiglia che pa{I natici ai ^ 
fafse dall’ altra parte del rufcelio chia- 
mato con ruttigli armenti , ed ; 

egli fi riflette a Mqhanaim « Qiiivi gli , 
venne aU* incontro un uomo , che vol- 
le lottare con eflbiui fino a giorno,, ma 
quefli .non avetjdoJo,. potuto , fuperare , 
afferrò la cavità delia cofcia di lui , e la 
slogò dal filo, fito , e poiché era già 
coroparfa la luce , domandò licenza 
di. vslere partire \ Giacobbe lo pre- 
gò di dargli la Tua benedizione prima . 
chepartifle . Alia qual richiefla Tigno- 
tq Campione cambiò il nome di 
be\n quello d\lfrael^ volendo lignificare jfraeT*^/n 
uomo che fuperò 70 ., Ce rcò.pofcia Peniel. 

Giacobine di fapere qual folfe il Tuo nom^ 
p rapi o,e ne ’l dimandai ma non. volle 
quefti palefarloìC fubito fparve agli oc- 
fnoi (D). Il perché fu chiamato quel 
9,^. ^ luogo 




{ D) Le pa ir aie deil* A agi 0 h che 


rofìj 


519S L* Iflorict de* Giudei fino alta 4, 
Juogo da Giacobbe ^eniel^o la faccia di 
piò- Intanto elfendofi moffo per (ègui- I 
tare il fuo cammino, fi trovò zoppo della 


co- 


rono dette a Giacobbe , nell* ultima 
fané dei verfo 2 %,vengono tradotte da 
molti fiime V erfioni in una maniera co- 
me fe Giacobbe avefie avuto un potere 
àifuperare gli uomini-iedancheV Ange- 
lo . Ma fi è vedute coll’ efperienza , 
che egli non folamente non ebbe Jpir ita 
fiuperiore fovra gli uomini^ ma neppure 
fopra i due fimi nemici , che furono 
£fau , e Labanj poiché fu cojiretto a 
fuggire la loro perfecuzione j onde ne- 
cefjariamentefii dee ve derefe mai quel- 
le parole pofiìno tradurfi in maniera^ 
che fia piu conforme alVOriginale’fiif at- 
to fiembra chepojji ejfer migliore la fe- 
guenie traduzione ^finza punto alterare 
il /enfi) del Tefio^ e fenza allontanarci 
dalla piu rigorofae letterale fi gni fica- 
Zionei^'-Tu bai operato^ e ti fei portata 
•jln^olto egregiamente nella tua lot ta coti 
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Cattività Babilonefè Cap.VlL^ 199 
cofc/a j quindi la Tua pofìeritàfi aftenne* 
Tempre di mangiare di quella parte (^/)* 
Da Giofeffom vien riferito , che in av> 
9 Y 3 ve- 

{d) Gene/* xxxiU 


iì IDDIO n^ftcchh tu ancata ptevaterat 
t’i /opra gli uomini £ veramente 
queflapromeJJ'a non potéa ejìere di mag* 
gior conforto a Giacobbe ^poiché ilfuo 
incontro che doveva avvenire col fra-^ 
tello^lo tenea fommamenté angujìiato^ 
e quejìavifione naturalmente ft devi 
intendere-fibe ella fortifse-iO fola ogget- 
to di fargli deporre tutti i fuoi timori^ 
nè la lotta ^ e le parole delV Angiolo 
riguardano folamente quefìoVatriarcà^ 
cW era agitato da tanti timori , e dif 
ficoltà *, ma ancora la fua numero fa 
^poferità-i la qual doveva ejfere noti 
mcn di lui foggetta e alV odto ^ è alla 
perfecuzìone delle altre nazioni* Pet 
lejìa profetica viftone , e 
mezzo ^cacijfmo arav^ ' 




2ÓO V ìjìoria de' Giudei alla 
‘Venire , nè Giacobbe , nè alcun altrr> 
de’ fuoi difcendenti ^ fi cibarono ttiai 
della .cofcia di qualfivogJia aninoale 

C^>- j 

~ - Ti nr I — •* ~ — 

' ^ivare-^e a confuYtdy^ la fixa fede ^'còmè 
^ anche quella de' fuoi pojìeri nè altro 
piu propio , e più valevole di quejìo vi 
poteva ejjtre'j e ficcome egli nella lotta 
tonDIO ùvea prevalufo^così egli lei fuoi 
' pojìeri 'prevaierebbero contro de' loro 
■ nemici\e 'quejìa sì fitta traduzione par 
che fi uniformi alla Verfione Caldea. 
Quella poi de'%ixxzv^tz\e la Volgata van^ 
nofpiegàn'do ntUa feguente maniera : 
“ Setufei fato capace 'di prevalere 
a DIO , farai molto pfù capace di 
,, prevalere fopra gli uomini . ^ 

' Alcuni antichi Padri ‘penfa'no t "che 
quepa miferioja lotta fi debba inten- 
dere in fenfo Jpi ri male , e non mate- 
'riale:o attuale\ii'P)-> e fi fondano alle 
parole dell' Apopolo «Noi Jo’ttiamo 

non 

(172) Vid. Hieron.quafl. ’Hebr. Orig* Ì 
&al. 

(174) Ephes.vi.12. 1 
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t^atttvìtà Babi ionèfe Vtl%zòì 
C^) . Ben h vero però che iJ Tefto fa_j 
menzione folta nto del hervo sjoga- 
to 5 icontuttocib aicbrfi Giudei^ ad- 
^ Y 4 thè 

Vid.Jofej^h»Antiq.libd,cà^,'20. * 

MI -Il MI T r lini -I I < 

- « • 

’noo contro la carnè , fe *1 fangue . )ÀoU 
u G iudeì vogU ono che ci òfojfe accadu- 
to a Giacobbe in un /hgno (i 7j),eè/6e iJ 
Juo slogamento fia avvenuto daìlajìan- 
cbezza , o dal freddo della nottè^ oppu- 
re dall^ ejferfimejfo a dormire in un fttó‘ 
molto /concio e malagiatoJMa come mai 
potea prender J'onno in tempo , che egli 
fava in conti nuo timore di non incor- 
rere nelle mani del fratello ? e poi le 
circojìanze del fatto-, il nuovo nome 
che gli fu impojlo , con molte di tre par- 
ticolarità , e finalmente la tefiimò^ 
nianza delVrvfetaO^ca ( t y6]con direi 
EgJicòbe potere fopra l^Aiigiolo , e 5 
^ prc- 

(i7S) R.LeviMibi. & àì, ’ 1 , - 

Hos.xij^4. 



^^o^ìJ'IJìoria'dé'G\^J^òf^ fino alla • 
che di predente hanno fcrupolo suque- 
fio punto j poiché ignorando qual ner- 
vo foffe , affaèto non mangiano del 

quarto 

N» * Il ■ iij-*— W 

prevaliè,e che.pianre,e-pregb davanti ad 
effo , dimojìrano non ejjere Jiato un 
mero e puro fogno ^ma sì bene altra cofa^ 
cbc eccede l^ fantasìa di un che dorme^ • 
fé pur anzi non vogliam dire che fi a fa» 
fa una lotta reale , e corporea» 

^Rejìa ora a parlare della perfona > 
che venne a far la lotta eon Giacobbe . 
Alcuni fono fiati di fentimento , eh* 
ella fojfefato un Angiolo folo , perchè 
così vien chiamato da Ofea nel luogo di 
fopra addotto , mentre volendofi inten- 
dere per -DIO , ovvero il VERBO 
UMANÀTO x<i avrebbe dovuto chia~ 
marfi V Angelo deJh alleanza , o con 
altro dijìintivoii’^’l) » b/la l* opinione 
de* connati Autori viene confutata 
chiaramente dalle par oleiche fi conten- 
gono 

Vid.perrer.i.Ioc.iSf al. ' 
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CaHività B&hilor\tCeCap.VJL 3205 
quarto intero diretano . Alcuni altri poi 
meno fcrupoJofì fi aftengono Solamente 
dal ci bar fi dicofcia.Morti altri fi fan noie* 
. ’ cito 



^ofX) nel verfetto.feguentei WSlGHO- 
RE /Z)Z^/0 degli efferciti andò a ritro- 
varlo in BtthtV.cbe DIO potfoJJ'e andato 
ad incontrare Giacobbe /«fiethel, è in^ 
dubitato dalle parole cbe Jìeguonoi Io 
fono il DIO di Bethel (178), onde vo^ 
gliono comunemente così gli antichi , 
cornei moderni Scrittori che CRISTO^ 
cioè ilfigltuoìo di DIO avejfe lottato 
con Giacobbe : in primo luogbo perchè 
gli diede la benedizione y e in fecondo 
perchè Giacobbe dijjìeiìo ho veduto ID- 
DIO a faccia a faccia perciò illuo’^ 
go fudaejfolui chiamatoVeme\{i7^y 
U dirft poi che IDDIO non potette pre- 
va - 


( 1 ^ 8 ) (jencs.xxxl.tj^ 

Ò 7 P 1 Vid. Tertul. lib.s. confr. Mar- 
clbn. Hilar.de Trin. lib.4. Ambr.de Fid* 
lib.5.Chryiòft.in cap. 7 , Afior.^ al. Calv 
Mtrcjun.^ al.mult. 


^204 Vlftorta de* Giade! fino alia 
tito di mangiarne, dopo di averne lè-’ 
Vati tutti i nervi quanto a Giacobbe 
da alcun fi pretende, che p* poco tempo ' 

andò 

\ {f) Vìd.Calni.Hfft:OÌT.lnhc* . • 

1 l■lll ) ' • 'T'-" •• r ir ^ • ,1 ^ 


valere è una eJpreJJJone à nofiro modo d* 
.intendere , appunto come egli dijfe à 
Mose ( 1 8 o) ; Marciami fofo affinché Io 
poffa&c. Il luogo tbiamato in 

progrèjfJ'o di tempo divenne una città fa-- 
mofa j imporci c^cbè leggeft , thè G'e-- 
deone avejje demolita una delle fue 
torri , « 0 » avendo "voluto gli abitato- 
yi di lei darg li un poco di pane ( i 8 1 ) • 
ÈJfa fu pofeia rifabbricata da Gero- 
boamo!(i8à), e inoltre vien detto da. 
Giofèffo , che egli ancora vi 'edifeh un. 
‘Palagio , Quejla città giaceva accan- 
to al fiume Giordano , e flava fiotto ìa 

. fi giti^ ' 

y • ■’i . * • V ^ « 


(i 8 oj Exod.àxxii.ió. - . . , ; 

‘(i8i;‘]udic.vrfi.i7. ‘ 

(lózj g.Regum xii»2Si‘ - - • 
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'Coltivìtà jBabilonefe Cap.Vìt.i isof , 
andò egli zoppo j da altri poi fi vuole, 
che camino Tempre zoppo fin tanto die 
vifie. Comunque ciò vada, certo e chft 
da quefia nuova vifione ei prefe corag- 
'gio , indi tutto allegro e fefiante impre- 
ie a marciare verfo la Tua famiglia. 

Ma nel profeguìre il cammino , tofio 
ftoprì da lontano il Tratello , che s’inol- 
trava verCo di lui con tutta la Tua gente ; 
'perlocchè mofìronne qualche fegno di 
timore ,/e poi ad ogni buon fine, fi ap- 
parecchiò alla difefa . Egli adunque dì- 
Vife la Tua famiglia in tre corpi . Nel pri- 
mo fitub le due fchiave,e i loro figjiuoì/^ 
nel fecondo L/jco’fuoi figliuoli , c nel 
terzo Rachele e Giofeffo^ ch’era delJ’etk 

di 



^ turi dizione dellaTtibu di Gad( 1 8 3 )k 
XJfi'altra città accanto a Tripóii chia^^ 
mata la Faccia di DIO ■>€ funata aduna 
falda del Monte Libano , la troviamo 
mentovata apprejfo Strabono (t^4). 

CiSt) VidJofeph.Àntiq.Iib.S.capJ*. - . 

(184) Vid.Strab.lid.i^. 
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’lzoS L' IJioria de* Giade! fino alla 
di lei anni in ci rea, acciocché fìefsero piti 
fìcure,emen foegette ad eiTeroffefe.Non 
Giacobbe s\ toOo Efau tu avvicinato , che Già- 
i incontra (ì proftefe fette volte a terra avan- , 
con Efau quello , alla qual villa fu sì gran- 
fio fratelj tenerezza di Efau , che corfe ad 
abbracciare il fratello, e a baciarlo , e 
cominciò a piangere fopra di iui(E).Or 

ad 


mina I ■III'*"' * I*~'- '« 

(E) Panno dicendo i Mazariti,<?’ Ca- • 
bai idi , che bifogfia maturamente ri- 
flettere la parola Vaisha- 

jkehu , ed egli lo baciò ; poiché fe ne 
ricava che egli fìon inteje veramente 
di baciare il fratello , ma di morder- 
lo {perchè ilfignificato di quella pa. 
rota è di mordere ) e che intanto non gli 
viufeì , in quanto il colle di Giacobbe 
divenne immediatamente di marmo* 
Quanto poi alla dicitura del 'Tejìo 
cioè che amendue feoppiarono a piangé- 
regredono che fi abbia ad intender e ghe 
Spianto di Giacobbe provenire dal 
veàerfi trasformata il collo , e quello 
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C»ttit)ità B abiJonefe Cap.VlT-^ ^07 
ad esepio di Giacobbe , Je mogli e i fuoi 
figliuoli andarono alla prefenza di Esau^ 
e figittaronoa fuoi piedi ]* una dopo 

J'aJtra 


dt Efau dal V e Jferf egli rotti i denti ^ e 
che da quejìo prodigiojo cangiamento , 
Jt fnòifso Hfàu^ mutare anche egli 
difentimento^ con dijì agli erft dà* me- 
ditati malvagi difegni contro di /uà 
Jy atollo . fida meglio farebbe il 

dirft cheliì^ccQ^e Rebecca fi fofsero 
mo ItiJJimo cooperati a rendere perfuafa 
£fau , mentre il fratello era af sente , 
con dire che quanto da efsa , e da Già* 
cobbe fi era commefso , era fiato loro co* 
mandato da DIO medefimo -, che cosi 
aveafiahìlito circa la loro fuccefsio* 
eie , avanti che e sfi ufcifsero alla luce. 
Fer la qual cofa egli non folamente fi 
farebbe vanamente oppofio ai decreti 
della f) svina F ravvi de n za , ma altresì 

(185) Vid. 5 eresh.Rabb.in Ioc.<Sr Maf- 

forah.in loc. 

-* «i 
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. 31 ^ 0 ^ L'iflorta éfe^Giudci fino allck 
4’aitra, fecondo quell’ordine, ch’era flato, 
g^egnatoloro da Giacobbe . Esau aven- 
do domandato di loro condizione , poi- 
ché ne fu informato, corrilpofe con al- 
trettanti atti di tenerezza, ficcome avea 
iaito col fratello , a. cqi feriamentc difle^ 
che fi a vefse ripigliati i donativi, che gli, 
aveaj'nviati, poiché non ne avea affatto di. 
bifogno nella grande abbondanza ch’egli 
godeva . Ma Giacobbe tanto lo. pregò, 
che finalmente lo induffe ad accettarli . 
Volca pofcia Efau accompagnare il fra- 
tello in tutto il viaggio , ó almeno che 
egli fi ferviffe della fua gente neffargli 
la. fcorta,. Giacobbe^ rifiutò l’offerta , 

’ ringra- 


fiarcbb^ alo colpevole di gran d^litto\^ 
anzi in luogo dì dijìogltcre la benediziof 
ne dal fratello-i fi avrebbe tirata addojso 
itr.a terrìbi e maledizione. Da quejìe sì 
fiatte 1 e fiomigUanti ragioni rappre- 
fieutatefia queldue genitori .t sindufise- 
Èi\[ì ayot tornei terfi ^ eunifiórmarji al 
Divi 1^0 volere , e a deporre /’ odio che - 
uvea concepito contro di Giacobbe fiuM 
firateilo^ 
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pattiyità Ba^)ilonere Cap.Vll 3 2.Q<a 
|■Wg^a2iandoIo infinitamenjte delia bont^ 
che avcaper Ju; , e fcufandofi di non 
poter feneiervire , fìante che Ja tenera 
età de* fuoi figiiuoii , e. i noveJJi parti 
delle Cue mandre J’ obbligavano a carni- 
,nare lentamente. Pcrlocchè il fratello 
(limo, di licenziarfiie d.’ incamminarli pe? 

. Ja volta del monte 5 V/r(^).Intanto Già-, 
cobbe. avendo depofli tutti i fuo( timo- 
ri ) giunfe a un comodo luogo , ove lì 
fermò., e *1 chiamò 5 »fco //5 , o Capan-. 
«e dall* avervi trovate in efso capanne,, 
e pafcoli per ufa e comodo, de’ funi 
camelli, e delle fue greggi, e quivi 
egli ancora fi fabbricò una cafa . Qucfìò 
luogo chiamato Succoti^.-, in progrelso. 
di tempo divenne una città tanto quan- 
to potente, il di cui fito era fra il rufcello 
Jabbok,^ e il fiume G/pr^/tìf«o, e dicel* 
Ifìoria % che da Gedeone furon fevera- 
roente puniti alcuni de’ principali abi- 
tanti di efsa , perche ebbero 1’ ardire di 
rifpondergli con alterigia,mentre egli in-, 
feguiva i Madianiti (^).Da Succotb poi 

Vtd.fu-pva yoLLpag.2200*220i, 

(gj Genef.xxwii.&Judic.viii,!^ 


Giacobbe 
Ji ferma jer 
dlcvn tem- 
po in Suc- 
coth. 
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3^10 Giudeijfwo allei 

Giacobbe ficondufse 

un luogo nelle vicinanze delja citta di 

Sbechem nel paefe di Qanaah j volen- 
do^ 


(F) Hot in c[ueJìo luogo abbiamo 

guito la Verfione Inglefè ) quantunque 
l'Originale per quelche noi 
toffapih propriamente tralatarji : Egli 
giunge fàno e falvo , oppure pacifica- 
mente nella Città di Shechera \ mentre 
éfuejìo appunto vuolfignifica^e laparola 
Salem , op/«r/o/?o Shaleoj , vede 

alcun vejìigio di qualche altrà Città » 
0 luogo nelle vicinanze di Shechem , 
che fi cbtamafje col nomò ài Salem*Q«^'«“ 
di fi fono indotti certi a credere ^c he que^ 
fìa fojfe quella Salem , di cut fu Re 
Melchifedecco (i 85 ) , e che le rovine 
del fuo Palagio erano efijienti a tempo 
di S’Gìroìa.mo^ dal quale furono vedu- 
te ■» mentre riferì fee^ che dalle veftigiii 
fi arguiva e^erèjìato un edificio mol* 

(iBa) GeneJCiiv.i?. 
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Càttività Babilonefe Cap.VII. 3211 
dò adunque Giacobbe far di mora in Sbe~ 
chem , proccurb di comperare un pezzo 
di terra da padre di Shechem- 

VohI,ljib»L 9 Z' per 



to magnifico , e vuole ancora che Ict 
città foJ[e la medefima che ^sàQmfiella 
quale i n quejìo luogo fi fà menzione 
{i%7),Ma in quantadifianzajofse ella, 
da Shechem fij'embra che- non potefiie 
efser minore di quella di SaJim»/» cui Si 
Giovanni Battifta folea Jpejfijfimo portar» 
^^{188), la quale era vicinifiìma al 
Giordano, Shechem era alquan- 
to dijìante da quefto fiume.Quanto all* ' 
antica Sariem,Giofeffb pretende ,, ehefofi 
fe l*iftefsa,'Che Gerufalemtne ( 1 8 93,^ il, 
Salmifla par che fica dello fi e fiso fentt^ 
mento in quelle parole X aSaJem vi era 
il fuo Tabernacolo , e la fua dimora io 

Sion 

1*187; Vid.Hieron.quaslì.Hebr. 

(1883 Joan.iv".5. 

(109) VidJofeph.Antiq.iib,i.cap.i u 
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3212 V 'iftùria de* Gmitìfino alla 
Sjon (i 90) s Saleno 

le vicinanze di Shechem era dijìante 
da Geruraiemaie nonmeno di trenta mi-' 
glia- Altri bun pr^tefo, che Salem fqffe 
Jhuaia in Shiloh , ch'h queft a mezza 
Jiradafra Gcrufalemme , e Shechem , 
^anzi hun creduto , che Salem , e Shiioh 
JoJscro un medejimo luogo ( 1 9 1 ) . 
che Shiloh non fta vicino a Shechem» 
^ chiaro dal libro i/tf’ Giudici (19^)» 
cui fi dice , che quejìi erano due luoghi 
/eparati e diJUnti . Egli adunque è 
da crederfi^ che la parola Salem doven-^ 
dojt tradurre , abbia a darfele Hfigni- 
' ficatodihUo^o in psLce, poiché in efsafi 
era egli liberato da tutti i pericoli nel- 
r incontro di £Gu Juo fratello \ e non 
già che debba ejjere tradotta a fignifi- 
care , che in e^a fojje flato curato del 
Juo slogaraentQ » fecondo l'òpinione de* 
Giudei. ! • • ' , 

. ,* » 

.fi9o) Salm.lxxxvi.2. 

(ipi) Vid.VilIet.cap.jj, 

(1P2} Jtidic.xxi.ip. 
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Catti vi tà Eabilonefè 
per ia fomiua di cento pezzi di moneta 

4G) . 

Quivi Giacobbe cerco di fituare le p. , . 
fue tende , e di erigere un altane al ^ 
SIGNORE s chiamò egli ri aefìo pezzo di 

El Elohe hraelió fia il potentiffiroo /Z)- terreno vì^ 
9 Z z DIO cino She:- 

.chem. 



(G)La parola Keshitah nt3i»p nel TeJIa ^ 
vien ttajportata aftgnificare non foto un 
pezzo di moneta, ma ancorm ««agnello; . 
e quindi Onkelos ( 153 ) , / Settanta,- là 
Volgata , Oleafìro , ed altri hanno iwr 
ter prelato^ che voglia fignifieare cen- 
to agnelli^ come fi ojserva efserfi fat- 
to in quel luogo di Giobbe , ove ciaf cu- 
no de'fuoi amici gli fomminijir'b un 
Keshitah ; nondimeno parche abbia più 
del veriftmile^ che ejjigli avefsero data ^ 
un pezzo di moneta , che un agnello ; , 
poiché nello fiato in cui egli fi trovava^ 
poteva efsergli di maggi orfolli evo JP'er 

al- 

(1P5; Targum.Onkel.inloc, 


Digitized by Google 


3 2 T 4 L'TJìoria de^ Giud-i fino alici 
DIO d’//r^^/^C^>Inquefìoifìerso luogo 
e V£nfimile,cheJ^ramo ne avefsegiàfab, 
bracato un altro, dopoché egli entro Ja 

pri- 


f h) Judìc,vttt>ll>^fef^ 

»■ i » I — ■■ ■■■■■■■■> » I ■« •i*—" ■ 

altro tutti gl'interpreti Ebrei , a ri- 
fierbadi Onkelospeco anzi mentovato ^ 
prendono la detta parola{i 94) in figni’ 
ficaio di un pezzo di moneta del va- 
lore di circa un foldo d' Inghilterra , 
e-vogliono t che la moneta dagli Arabi 
evenga chiamataY^Qshìtdh {i9%),Sicchè 
probabilmente fi deve credere , che que- 
Jiofofse un piccolo conio , in cui vifofi- 
' J'e imprejìo un agnello , e che quindi 
fi a derivato^ che quejìa moneta fiofi- 
se chiamata agnello , come da noi 
vien chiamata col nome di Angelo ^ 
quella che ne hà V impronto . Mol- 
ti pero fiu^pongono y che mnpotefise ef* 

('1P4) Vid.Munft.in loc» 

(ip5j Apud Villet. 
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Cattività Bàbilonefe Cap>VlL 
prima voJta nel paefedi Canaafì{i),Q_uU 
vi ancora pare che aveffe cavato 

un pozzo in poca diftanzadaJ monte Ga- 
ri zrVw,ove vagliano , che CRIST O par- 
lafse alla 5 ìa;wtìrm</«dr(^),efsefldofituaio 
<j uefto monte nel mezzo del paefe de* 
Sbicbemiti (/) - 

9 Z % Già- 

(/) Genef.xìi.y.Annal.VjfèY.ptip.9, Cairn, 
Hlfl^O,T.2o^.Villet<.^ al. 

Xk) t^idjQan.iv.^.é^ Jeq. : . - 

l 7 )Jadic.ix.y. 

* ' f- j- 

Jere di tanto valore , che poiefse bafta- 
re a J^ar la compra di un tal pezzo di 
terra \ poiché non amu ava lafor/imau 
pih di dtect ,0 dodici Sceli ni (i 96),WI-a 
devono confi dorare ^che Je un agnello 
in qué’ tempi fi valutava un fuldo , e 
mezzo d Inghilterra 3 il che per altro è 
prcbabilifi/mo ^ ragionevolmente la_^ 
moneta dovea avere un valore molto più 
alto , e che cento agnelli fi fUmaJJ'era 
di un prezzo equivalente a cento di 
quelle monete, 

• *■ 

(ts>^) Vedi il faggio di Scene fu d’una 
.nuova Traslazione pagaci. 



5 2 1 ^ L* IfloYÌa de*GììiàéìJjfto alla 
Gtacohbe fi farebbe luogo tempotraf 
tenuto in quello luogo con tutto il fu»' 
piacere, e con tutta la quiete, poiché 
era amato , e riguardato con fommo 
rifpetto'dagli abitanti, fe la difgrazia,che 
accadde a Dinah , nel mentre per mera 
curiofità andava -ella vifilando le don- ’ 
ne di qciella città, oppure come altri ne | 
riferifce(iw) veden do un'a delle loro fefìe, 
non avefse obbligato fuo padre di quin^ 
Shcchcm di partire , e condurfi alle vicinanze df 
s" innamo- "Mamire , ove Ifacco ancor era vi- 
ra di Di- venie . Il fatto ' iagrimevole egli 
«ah . ^fn,'chc Sbecb€fH figliuolo dì Ha- 
mor 1* H/Wrtf Principe di quel paefè- 
in vedere , rie refìb sì fortemen^ 

' ' te inoaroorató , che la rapì , e dopo di 

averla goduta, la rinoandò a cala del 
padre*^ avendole promefib di Ifwfàr)^ 
purché peli ella ottenere da Giacobbe 
il confenfo,edegIi da Hamcr . Dinah iti 
arrivare acafa , • diede ragguaglio al pa- 
4^re della difa vven tura , *Ae J’ era^acw- 
dìuta j^éfecfctò Ihof -figliuoli fi 

- - tro- 

, , , • 

r ^ ' ' 

(ni) VìdjQf€$ìhAn$ìfM'^^*^aj^.2i. 

^ r • _ I 



Cattività Babiloneft Cap. VIh\z tf 
trovavano in campagna , egli Oimberpe- 
diente di non farne in quel iftante alcun' 
rifentitDento,ma effendoff poi quelli ri* Anno /dopo 
tirati e udendo il fuccelTo, fi accefero di C^ìluvio 
tafefdegno, che prcfero la rifoluzionc^^^p^.* 
di non Jafciare invendicato 1’ oltraggio ‘ 

e i] difbnore fatto alla loro famiglia . ^ 

Intanto elfendo riufcito a Shechem di 
ottenere il confénfo del fuo genitore, 
andarono athendué a ritrovare 
e'glipropofcro ch’era no ben pronti afare 
il matrimonio colla figliuola di lui , cor; 
dotarla di quanto j?Jla fapea defiderare j Hamor do- 
e aggiun fero che qualora fi aprilfe laffra- manda cl^ 
da fra’ Sbicbemiti e quelli della dua Giacobbe 
famiglia di maritarfi fcambievolmentc , Dinah 
cosi gli uni, come gii altri goderebbe-«i^f‘Vl‘^'^. 
ro una durevole pace ed amicizia? 
perchè i figliuoli di Giacobbe erano ri- 
fòluti di levarli la macchia con una fan- ghuolo . 
g'uinola vendetta , rifpofero che non* 
era perméflb loro di congiungeriì io 
matrimonio con qualfifia nazione , che. 
non foffe circoncifa ; onde quando Sbe- ' ; 

chem^t e tutto il popolo lì contentaffe- 
rOdifarfi circoncidere , volentieri ac* 

9 Z 4 


con- 


s - 
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^zi8 Vlftona Giudei fino alla 

confentirebberoefli a quanto veniva pro- 
pofìo Joro^ficcome fi è per noi in altro 
luogo ampiamente ofTervato(^). 

Madaquantofegui, fi conobbe chia- 
ro il reo fentiraento de’ figliuoli di , 
Giacobbe , imperciocché avendo il 
Tradìmen- principe partecipato al popolo tutte le 
io de" fi- condizioni , con gran facilità indù fle 
ad accettarle , -confiderando che j fcam- 
Oiacobbe. ^natrimonj faceano acqui fìar loro 

ragione fopra tutte le fofìanze , e ric- 
chezze di quelli- Shechem defiderava a 
'maggior fegno , che fi veniìTe prefiamen- 
. te alia cerimonia della circoncifione » ac- 
r ciocchè po tefle godere ben tofio del la fua 
innamorata j onde tutti i cittadini vo- 

• Jendoufar verfo lui maggior attenzione, , 

... rifolfero di darvi efecuzione in quello. 
. . fìeflbdì.A capo poi di tre giorni ,men- 

' tre le ferite eranodncor fenfibili ,e ren- 
1 fiifilluoìì ^Q^ 2 iX\o i Shicbemiti inabilia poterli di- 
ci/ Giacob-fgj^(jg|.e , Simeone t e Levi amendue , 
^e fratelli di Z)/ ««6 entrarono nella città , 

dì^vlip- e paflarono^a^fil difpada tutti i roafchi, 
vono rz^«/ e fi ripigliarono la forella, e dopo di 
/ mafichì. aver faccheggiatoil luogo, fecero cat- 
tive tutte le donne , s’ i tr^adroni rono di 

tutte 

yidfiupa f^ol,I.^ag.2iS7»^/H^ 


Cd(t/^’W//ii'BàbiloTìere 
tutte le greggi , eh’ erano in que’ con- , 
torni » e le noenarono ne’ loro campi . 

Egli è inefpiicabile jl dolore, ej\ 
afflizione-cheintefe Giacabàe per Katro- 
ce ed enornoe delitto ,che aveano com- 
melTó i fuoi figliuoli ; onde non potè, 
conteneriì di non riprenderli acremente, 
e di npn biafiroarJi al maggior fegno, pre- 
vedendo bene che quella jfeelierata loro» 
c ondotta dovea partorire inevJtabilmen- 
*te cattive conlèguenzc , e doveva efler 
rovina di tutta la famiglia, e di tutti i 
loro averi , e certamente farebbe cosi 
fuccedoto, fe quegli abitanti, eh’ era- 
no rimali in quella città , per QiVi- 
na ciifpofizione , non folTero entrati in 
un panico timore , onde affatto non 
fi mollerò, e intanto Cìaaibhe parti, 
pacificamente con tutta la fua gente, e 
con tutto il bottino, che fi era fatto nella- 
firagge di Sòecòem: ma tutto ciò fiattri- 
buifee al volerete alla^iermifiione del SI- 
GNOR E - Noq lafciarqno poi di difcol - 
parli appreflo di Giacobbe ì Tuoi figlino 
Ji^con dirgli cheelli intanto fi erano ven- 
dicati di Shcchem , in, quanto die egli 
aveva»avuto ardire di togliere l’onore al- 
la loro fiore ila , e di trattarla a gui fa di 

uua . 


%i%oU Iftoria de* Giudèi fino alU 
una couDune profìitufa («) . 

Tuttavolta IDDIO fi compiacqui 
nuovamente di rimuovere dal Tuo animo 
Tempre più i timori , col farfi vedere_j* 
da iui in Tonno , e fargli fentireche fi 
^Giacobbe portaflè in Betbel ^ ove altre volte fi era 
c comanda- degnato di rendergli^ vifibiie , allorché 
ri ^ fuggiva io fdegno del fratello, e d’impor- 
ad Obliare quivi facefiè la Tua dimora.e final-' 

in Bethel. che gii eri gelse un altare, Doven- * 
do adunque Giacobbe partire , e andare 
ad un luogo fagro , non volle che fi por- 
tafserq gì’ Idoli, poiché farebbe fiato 
J’ ifiefso , che profanarlo , onde impofe 
che tanto quelli che fi erano prefi da’ *V/6/- 
chemiti , quanto quelli, che forfè le Tue 
mogli avean condotti da Fadc.n-Jram 
fi lafciafscrOjechedovefsero efse refiare 
pure e monde, con deporre le antiche 
vefii , e provvederli di nuove, e con fe- 
pelJiie ogni fupcrfiiziofo arrefe in una 
profonda foffa,che egli fece f cavar e fot* 
to una famoTa quercia prefib Shccbem . 

Il che corre fu elèguito da tutta la fua 
famiglia , la quale depofe eziandìo gli 
orecchini eh’ era Toiita di portare » co- 
ree 


Dk ■ -i ::•/ 


(n) Genes.KXxiv» Jer tot» ^ 


X^tiiviià BabMorrtfe Cap, 
me taiifmani , o incanfejómi contro «fe .Giacotbe 
roalaitrC , e contro qualunque di /grazia/^ foiter^ 
(o>, Giacobbe con tutta la fua gente^e 
con tutto il fuo avere, lì pofe in camini- ifr 
no;e giunfe laivamente a Lftz,che poi fu 
chiamato Bethel^fenzn che alcuno degli “ ' 

abitanti di que’iuoghi vicini ardiflcro d* 
inleguirjo. Or quando Giacobbe fu .affi- 
liato al luogo deainato.erelTe fubito un ' ' 

altare al SIGNOREi^gìi diede il non e 
di El-Bechel , o IDDIO di Betbel . In^ 
di a poco Deborab eh’ era la nudrice di 
Aia madre (Hjterminò i fuoi giorni, c fu 

fe. 

(o) Ì^ì4.Xlaltn>Qo^sttHmtn Genes.xxxv 4» . ' 

. . ' ■ 5, ' \ 

{H) Inverijjmili Jom le conghiet^ 

V poco valevoli a render:' 

ci perjuaj} ^come una donna tanto v€c^ 
chìa , quanto era allora la nudrice di 
Rebecca Ji trovajjfe i nfteme colia fami- ^ 
glia dt Griacobbe.purcbòperò non voglia- 
mo Jupporre, che ìfacco /’ avejfe mandata 
prima ad irformarf dello fiato d(fm 

figlino- 


Di. - " 


I 


1%2Z VTJìorta de'Gmà^ì fino atta ' 

l^orte di quercia a piè del 

JDetorah. ”^onte Betkel 5 quindi Zi luogo fu chia- ' 
mato Allon Bacbutb ^osvtro la Quercia 1 
di mèjìi&ia . ^ 

Già- 


figliuolo . Alcuni vogliono infiem con 
Calvino» che quando partì (jiacobbe» 
e andò in Mefopotamìa , ella vi fi ac- 
compagnafse » defiderando 'di rivedere 
il Juo paefe natio » e che quando pai i n- 
tefe tcbe Giacobbe avea rifoluto di ri- 
tornare al paefe ài Canaan » ella di 
nuovo volle fegui tarlo ^ affine di rive- 
dere Rebecca . Sembra perì) molto dif- 
ficile cb*efsendo di età molto avanzata 
potefse refijìere a far e tanti viaggi\me- 
tre facciamo il cafo che ella non avefse 
avuto pii^ di quarantanni ( còlerà la 
manco età che poteva avere , quando fu 
dejìinataper nudrice a Rcbeccii^nongià 
per darle il latte ma per cujiodirla.^e 
governarla') ne viene in confeguenza y 
che la fua morte avvenne dopo aver vi f 
futo da circa cenfettantanni . Preten- 
* dono 
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^Cattività Babiionefe Cop»VlLiz%-^ 

‘ Giacobbe intanto avendo dimorato po- 
co tenopo in Bethel^tKo\{t di partire , e 
d* incaminarfi verfo il luogo, ove abitava 
fuo padre, defiderando forte di rivede r- 
lo,mentre da che andb in Mesopotamia 
non lo avea mai pili veduto . Ma viag- 

gian- 


» I ,1.. >■— .1».- »— |. 

\ 

dono i Rabini , che Rebecca , quando 
Giacobbe suo •figliuolo fi difpofe lapri^ 
ma volta a partire^ gli avefse promefso^ 
che appena che vedeva %l tempo oppor- 
tuno di poter ritornare ficur amente ^ 
e senza periglio , avrebbe mandato 
ad^ avvi farlo , e che poi Deborah avejfe 
avuta una tal incombenza , ^foffc an^ 
data a richiamarlo . Ma quejìa loro 
opinione incontra delle difficoltà pri^ 
mieramente -t perchè farebbe fiato piu 
a propofito di mandarvi un più giovane 
^ejf^igioiepoi è certi fino che Giacobbe 
non già ritorni perché fu chiamato da 
Rebecca, da IDDIO ad ufcire da- 
quella Regione , affine di non foffrire 
più ulteriori crudeli trattamenti da La- 
htLC\fuofuQcerQ^ 


33 24 Vlftoriade'Gm^ti fno alla ( 
glando per la volta di Ephratb^ , e man- 
candóvi poco per arrivare , fopraggiun- 
fc ro a Rachele i dolori del parto ; per- | 

locch'e confiderando che poteano quefti 

via piu incalzare > e pafTar ella perico- \ 
lo di perdere la vita , ftimbdi fermarfi, 
fintantoché ella fi fofle fgravata •, come 
già forti*, e chiamò il fanciullo Ben- 
onf\ che in linguaggio E^KroCgnifica il 
jìgliuolo delia mia adizione . Ma indi 
^ a poco efiendo venuta a morte Rachele-^ 
Giacobbe affinchè aveffe Tempre prelèn- 
te la rceinoria , e vivo il dolore della 
perdita di Tua moglie , mutò il nome 
de! pargoletto, e chiamollo Benjamin^ 
che in B.b'reo vuol fignificare il figlino- 
lo della mia mano diritta . Egli pofcia 
Rachele fere’lì Rachele nella via di Ephrath 
muore ed è con tutti quegli onori convenevoli, e 
fi.‘ije7^rc/a ifcrizione Copra la di lei fepol- 

efifìente-Nè quiterminarono le difgrazie 
di Giucobbe , ma gliene fopraggiunfero 
r delle altredmperciocchè effendofi Ren- 
ài Reuben figliuolo innamorato di Btlhab’ 

fi 9 Ììuoi(? concubina, e ferva di Rachele , non 
ai' Giacob- ebbe ripugnanza alci^na di ufar difone- 
bc . fta- 


Cattività Babilonefe CapH^lL%z\K 
Bamente con queIJai del che 

rimafe grandeqaente addolorato, t 
mefto fino all’ ultimo della fua vita '()>). 
Finalmente Giacobbe fi parti da quello, 
sì funefio luogo , t' venne in Mamre % 
ove avendo ritrovato il vecchio 
fuo padre », coti eflb fece la fua dimora 
da circa tredici anni , o come talun pre- 
tende diciannove »,al fin de’ qualiq^uel 
fanto v^ecchio mori , dopo aver vifluto ® 

cento ottanta anni, includendovi anche •oten fepeÙ 
tutti quegli anni, in cui vifle quafi cieco litoda'fu<A 
e da decrepito (I) . Egii fu fepellito due fgliuo^ 

da* li . 


(p) Genef.xlix»4. . 


II r> ■ ■ 

t 

(/) Ifacco fecondo vogliono i Giudei, 
fu ifruito nella legge di DIO da*^ 
Patriarcòi Shenq , ed Heber , i quali 
in quel tempo erano ancor viventi » 
Inoltre affermano , che A bramo nel 
condurlo algente Moriah , ovedovea^ 
offerirlo infacrificioy die effe a Sara, , 
ebe egli P accompagnava fino alla f cuoia 

Ài, 
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UjfloTtct de^ Giudèi finoaìJa 
daTuoi^^gli uoli nella caverna di "Mach- 
accanto a Sara , e ad A bramo ; 
dopo il qual ultimo ufficio , Esau ri- 
torno alla fua abitazione , Giacobbe 
fi trattenne \c\ NI amr e {q ) . 

Or quantunque aveffij mena- 

ta'Lina vita molto felice, frattanto che 
dimorò con fub padre, pur nondime- 
no intefe qualche amarezza : imper- 
, GIoTeffio ciocche elfendo Giofeffo deir età di 
^ aviato diciaflette anni, erano sì belle le fattez- 


granciemenAze del fuo corpo ,,.e‘SÌ rare le virtù def 

fuo animo, e si fingolari ifuoi cofturoij 

cobbe /«o., . . 

^adre, 

I 

(q)- Gene/. XXXV. ger tot'. 


. • • 


d/Shem(i97) ^ Efinahnente credono 
che Abra.mo avejje compojìe le preci 
mattiti ne y G\:icobbt le vejpcrtine t e 
K^cco le meridiane -i le quali cojlanie- 
mcnte han fempre tenuto in oJJ'ervanza- 

. Vid. Scambat.Archiv.Vet.Tefl» 

Iib.2.pag.ip7, 

C’^) Fabric.Àpocryph. Ve t.Teft.42 4* 
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Cattività B^biìoneftìCap.VII. 5 ^ 
che divenne iJ difetto di fuò padre, il 
qua'e avendo conosciuto in erfb un cer- 
to che di fìraordinario. , e che maggiore 
doveva effer la Tua riulcita di quelJa di 
tutti gli altri Suoi figliuoli , fi moife ad 
amarlo sì ecceffivamente (K), che i fra> 
y oLLLib.L IO, A tei- 

> • ^ 

\K) D amolte tradu%iimi abbiamo che ^ 
tutto y amore e affetto af/ Giacobbe erAi' 
verfo^Q'mijeSo^percbè era nato in tempo 
dellajua vecckiaja^quandu benfi sà che 
dopo di lui n erano nati altri due^ dot - ' 
Zebulon , e Benjamin>; anzi la na- 
scita di'quejlo, ultimo era^ avvenuta 
qui ndeci' anni dopo quella., di Giofelìb. 
Ma daUa cenfufione delle veci par che 
J'ia. nata la varia interpretazione , poi- 
chi le parole;^P2P\-y2. 3 en ZekeniWiCioè 
figlio di Senatori , 0 di piu .vecchi ^ 
ficcomc ap^punto egli è chiamato^ le 
han confufe colle voci Ben Z/fc. 

mh-,ctoè figliuolo, di vecchia etàJMala 
prima parola ha- un fi gnifieato total- 
mente differente , poiché fiecondoV idU- 



I 


3^2 S L* JJìorta de' Giudei Jì no alla 
teilicoroinciarono ad invidiario,e andan- 
do Tempre più crefeendo J'invidia,c G/e. 
y^^fi^offervidoiofìeme Je vili operazioni 

de’ 

MmMM JBMMM «MMMaMHMir anMMt WMaWM 

«« 

ma WoTSiìco altro ella non fi gnifica che \ 
^gituoloyO^ifcepolo dì Seniori^ci oè per- 
chè Gìoi'tQo era dotato di una ejìraor- 
dinaria f avie zza prudenza,! Samarita- 
ni, i Pcr(iani,e gli Arabi khan tradotte 
,, così : poiché egli eraun favio-^e pru- 
,, dente figliuolo \ ben è vero però , che 
quefiaè una verfione in accorcio per 
ielletza , ed energìa dell' Idioma , e 
farebbe pHi propia ^ fe fi face JJe de! 
feguente modo ; Egli era tanto faggio^ 
e prudente quanto un Seniore, Ed ef- 
fondo i parenti , e fpecialmente i ge- 
nitori naturalmente inchinati , ad 
amare e ammirare que' figliuoli che 
mojìrano di ejfere giudizi ofi , e favj 
piu di quel che porta la loro età ; 
perciò Qìocohht uvea tutta la ragione 
di riguardare con occhio fpeciale , e 
di amare piU di altro quejìofuo j 

' fi- \ 
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CaifivUà'Bàhììonere Cap. VIL 5229 
de’ fìgiiuoli di Bilhah ^ e ^\ 7 Alpah'^ 
frattanto che infieme con eflì guardava 
gli armenti che andavano pafcolando , 
quando fperava di effere riguardato da 
quelJi con occhio particolare, e pih degli 
aJtri frarelli,ne diede dipinto ragguaglio 
a Tuo padre.Ma ficcome prima lo riguar- Giofeffo è 
davano con invidia^pofcia concepirono 
verfo lui un odio implacabile, dall’aver 
egli raccontato loro alcuni fogni,i quali * 
denotavano, che eflì doveflero un gior- 
noeflere lottopofìi alla di lui autorità , 
e fignorla . Due furono i fogni che egli 
rappre Tentò , in uno diflè di aver ve-* 

IO A z duto 


figliuolo: lìt ove quando egli avejfe vo~'> 
lutomoftrare la fua affezione verfo un 
figliuolo della fua vecchiaia qualunque* 
fofse fiato ancorché que fio figliuolo'' 
f offe fato lo Jìefso GiofefFo , avreb- 
be commeffa una debolezza da fanciuh 
lo , della quale Mose non avrebbe 
ffimatoben fatto dì farne alcuna com< 
memoraziàne {1^8) » 

( ipS}" Vedi il Saggio di Scene ubi fup. 
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3230 L’ Iporia de' Giudei fino alla ^ 
Gio Affo duro in un campo di biade ^ d e i luoi 
/j(i fdfei il marKCneino diritti , e dfcque^ 

• degli altri davano inchinati in atto di 
j endere omaggio . helTaltroche il So- 
- Je , e la Luna, e undici hcl-’e gli pre- 
flavano la rredefima ubbidienza, e aven- 
do raccontato queho ultimo Ibgno al 
padre, coflui quantunque nelentilTe tutto 
il piacere, e interpretaflè talmente i) fon- 
Do , che fortunatiflima dovelle edere 
la forte del figliuolo ; nondimeno con- 
f:derando,che da si fatti racconti fi tirava 
l’invidia de’ fratelli, finfe di riprenderlo 
acremente innanzi a loro, e didimandar- 
Jo fe egli fi avefiè forfè ideato, che il pa- 
dre , la madre., e’fuoi fratelli dovelfero 
fiat* Aggetti a lui ? Nulla però di meno 
quefiorinoprovero accrebbe piuttofio 1’ 
odio de’ fratelli a tal legno , che final- 
mente concertarono di togliergli la Vita. 

Capitò ben lofio 1 ’ occafione -, i m per- 
ciò cd è fiando Giacobbe in grandifiìma 
agitazione , perchè gli mancayano le 
nuove de’ fuoj figliuoli , i quali fi era- 
no partiti verfo Sbechem co’loro armen- 
ti da qualche tempo , temendo che non 
foife accaduto loro qualche finiftro 

ac- 
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Cattività Babilonefe Ca(>.V[l.‘^ 23? 
accidente , {limò di mandare G/o» 
yèffj in cerca di loro. Or egli come 
giunfe a , feppe che fi erano 

partiti e eh’ erano paflaii avanti da 
circa venti miglia verfo la parte Setten- 
trionaledi • Giujeffo tenne lo 

(teiro camino, e quando fu a viOa de’ 
fuoi fratelli , quefti concordemente ri- 
folsero di uccidere il loro (bgnatore(così 
effi lo chiamavano) e poi di far credere 
al padre eh’ era iflato divorato da qual- 
che fiera hefiia . L’ enorme fratricidio 
fi farebbe certamente commeffo, fenza 
muoverli a compalTione nè le lagrime, né 
Ja tenera età , nell dolore , che avreb- 
be intefo il padre alle novelle delia fua 
morte, fe jReu^en non fi folfe inteepofìo 
appreflb gli altri fratelli, e non gli avef- 
fe perfuafi , d’ aOenerfi d’ imbrattar le 
Joro mani nel di lui fangue , poiché 
efìfi poteano confegulre il fine con ca- 
larlo vivo infuna foffi , e ivi lafciare 
die perifie diiarae ,edi dolore - Tutti 
s/ uniformarono a quello configlio , o 
perchè veramente concepirono orrore di 
comirettere r empio omicidio, o per-' 
che ftimarono di farlo morire di una 
. ' , 10 A 3 mor* 

** N 

■ ' J 



52^2 U’IfioTia Giudei fi no alla 
morte piu Jen ta . Effi adunque calarono 
ii garzone neJJa fofla j pofcia avendo 
apparecchi ata la menfà fi pofero a tuan- 
giare , e a bere con infinito giub ilo , e 
godimento , come fe avefsero fatta una 
qualche eroica azione - 

Inquefio mentre venne a paffare per 
quelle contradeun drappello 
i quali portavano ballami, e aromi da Gf- 
lead^ e andavano in Egitto (^). Sovven- 
ne a Giuda un penfiero , e ’l comunicò 
• a’ Tuoi frate Ili, egli fu che fi poteaG/o- 
J'ejfio vendere a qiiefia gente \ mentre o 
*' che mori fse nel pozzo, oche andafiTc 
fichi avo in £g///o ■> fembrava che fofi- 
. - „ fie lo fìeflfo . Piacque i 1 progetto , e fu 
Giofiefto (opo tsficgurto colla vendita di Giojeffo^ 
e ver, ° ^ que*mercatanti<^i quali fe’l portaron via 
’^donoìnE- con elfo loro. Di quello ^^noReuben-t 
gitto. che avea difegnato di efìrarlo dal pozzo 
e di rimenarlo privatamienti alla cafia pa- 
terna, ne flava digiuno^onde quando fi ri- 
tirò,e non trovò G/o/e^o , proruppe in 
forti lagnanzejdal che ben conobbero gli 
altri fratèlli a qual fine avea infirruato,che 


non 




(♦} yici>f^]!raVoI.I.j[!(ig.2iso* 
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Cattività Babilonefè Cap.VII. 3235' 
non fi folTe uccifo , ma che fi foffe cala-^ 
tó vivo nel pozzo . PerJocchè procura- 
rono con fòmma diligenza , di non pa- 
lefargli quel eh’ era feguito di Giofeffo, 
Dopo di ciòavendoeff] inzuppate le ve- 
fii éiGiofeffo nclfangue d’ un agnello 
che avean ucciib, le mandarono per alcuni 
a cafa del padre.Quefii io vedere le vefìi 
infanguinate^giudichefserefìatoda qual-» 
che fiera sbranato il fuo tanto’ caro c di- 
letto figliuolo, ondeneriroafe si dolente, 
che nonfacea altro, che continuamente 
piangere , ne rifinò giammai , fe non 
quando gli fu recata la grata novella, 
che il fuo fiigliuolo facea maravigiiofi 
progrefsi in Egitto (r) (L; , ove fin dal 
lo A 4 tem- 

0 

(r) Gene/ xxxrii per tot . 



; L) Di quefìa vendita dì Giofeffo 
in Egitto, anche ne parla Gi ufiino nelV 
Epitome di Ttogo iella forti a cagio- 
fieche i fratelli invidiavano V eccel- 
lente fuo ingegno ; onde ejfendo Gio- 


3234 Uljìoria de'Gmétìfino alla 
tempo di fuo ar.rivo fu comprato da un 
ufficiale della guardia del Re chiama- 
to Potlphar (M) . 

' Era 

'ì 1 I r t II ) 

f 

feffo captato i accidentalmente nelle 
loro mani , fegret'amente lo venderono 
ad alcuni Mere adanti -tCheH eonduffìero 
/« Egitto (199)' 

(M) Sembra che nenj/ debba in que- 
Jbo luogo trajc arar e una rif le [pone ^el- 
la' che quantunque dal Tejìo venghi 
chi amatoVoti'phdiV un Eunuco^ ad ogni 
modo egli non era realmente dt tal 
condizione^ fecondo la V erfione df Set- 
tanta , e fecondo vogliono i Giudei , 
de* quali alcuni fono di opinione^ , 
che egli non avejfe totalmente mu- 
tilati i genitali ^ma che gliene f afe ri - 
mafia qualche porzione .onde non era 
afjàtto defitutoe inabilitato a poter 
prender moglie {zoo ) . E /ebbene la 

' J '• voce 

u 

• . 

fi^p;V’d TuOifl^Iib ?(J.cap.2. ' 

(200) D.jKimici & al. 
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Cattività BabiJonefe Cap,VlL^ 235- 
Erasj grande J’ attenzione, T inte- Giofeffo 
grità , e la puntaalità di Giofe^o , che venduto a 
Tjualunque cofa imprendeva , gli ria- 

ici- 


voce Ebrea D''“ip Saris fignìficbi pro- 
piamente Eunuco ^ tuttavolta fpejjo è 
■ufata a f:gni ficare Vjficiale di Corte-, 0 
ajjifionte allaperfona del Re . Potiphar 
ritiene anche il “itt^Sar 

Tabachiro,r^r fecondo la prima fua ori--- 
ginefignìfica Capo de’ Beccaj , da Ta. 

' bacii, che vuol dire uccidere , efcanna^ 
re ,h/la quejìi termini fono meglio ef- 
prejjìdailu parala Francefe Egorger. £ 
è la ragione per cui a ' cuno fi è 
indotto a tradurre la voce Sar Taba- 
chinn , capo de’ cuochi (zoi), ma poiché 
^uefie non fono rìflejjioni di grande im- 
portanza ; noi abbiamo perciò fcghii ta- 
ta la V erftone Inglefe , che ‘in quefio 
particolare fi accorda bene colla gene ■> 
oralità degl’ Interpreti {zoiy 

(201) Vid.MercerJmi.éì' al. 

(202} Vid.Jofeph.Philo.Àmbr.iS: al. 
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Giofeffo è 
Sollecitato 
dì amore 
dalla fua 
padrona. 


323^ L* yìófia de' Gmàtì Uno alta 
fci va felicemente ; ciocche avendo ofser- 
vato il fuo padrone , appoggiò alia lua 
grande abilità , tutti i Tuoi affari . Ma 
avvenne, che dopo aver egli fervito die- 
ci anni in cafa di Poltphar » la Tua pa- 
drona fu prefa da cieco amore delle fue 
fi raordinarie bellezze , e de’ Tuoi por- 
tamenti , e a tal fegno , che non fi po- 
tè contenere di non palefargli fenza al- 
cun rofsore leardenti fue fiamme , e eoo 
tali efpreffioni , che lo afìringeano a dar- 
le una pofitiva rifpofia.Ella di vero reflò 
fuor di fe, quando in vece di trovarlo pro- 
to a compiacerla , ficccn e fi aveva idea- 
to, ricevette efprefsamente un rifiuto, ac- 
compagnato da un fevero rimprovero 
della fua infedeltà , e cieca paflione.Ma 
pur ella fperava,che in altra congiuntura 
poteffe ottenere Tintentopl perche aven.^ 
do fatti diverfi tentativi, che peraltro gli 
riufeirono tutti vani, finalmente voile 
fare Tultimaefperienza in rempoche tut- 
ti que’dicorte eran fuori. Intanto avendo 
-prefo Giofeffo per la velie cercò di ap- 
proflimarlo'a fe , ufando i piò atti vio- 
lenti di amore, affinché capifse de el- 
la non potea piòloffrire di efsere rifiata- 


by G< - 


Cattivi tà Babilonefe Cap,VlL j 3 3 
fa ,"Giqfeffo cono/cendo non efser piò 
tempo di farle refifìenzacon querele->e 
ripuJfe ,ma fìimando piu fjcuro efpe- 
diente e miglior rifoluzion^ di Ja- / 

fciarla , cercò di fcappate , ma nel fare 
egli forza per liberarfi dàlie di lei mani, 
le quali non avea giammai voluto ella 
levargli di doflb , appunto per ncxn 
farlo fuggire , reftò lalòpravefìe in po- ’ ' 

ter delia padrona. Veggendolì adunque la 
donna così difpregiata , fi acce fé di tale 
fdegno,chedeliòerò in quello punto me- 
defimo di rovinare GioJ'effo, Ella comin- 
ciò a gridare inceffaritemente a voce sì Pervht 
altaiche agli firepiti orribili corfepo tutti Giofeffo 
quei cittadini, che potettero udire legri- rifiuta ài 
da, per faperecofa mai l’era avvenuta, ai acconfenti- 
quaJi facendo vedere la velie di Giofeffo^*^^,. ^ 
diife che egli aveva avuto ardire di voler- plcìro- 
la violentemente conofeere^ma che aven- na-,ne viene 
do ella mandate fuori fìrepitofe grida , daefichiac- 
ch’egli l’ avea lafciata,e fe ne era f^Uggi-, cuj'ato . 
to via.Frattanto eflendo fopraggiunto il; 
marito, lo informò pienamente del far-’ 
to , a cui diede unalembiaoza s'i verifi- 
raìlc, con valerli delià velie di Giofef., 
fo , eh* era rim afa nclltfdi lei mani , che, 

• “ vo- . 


-V . 
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Giofeffo è 
condotto in 
prigione • 


GiudayVrt- 
tello dì 
Giofeffo/ 
marita con 
una Cana- 
nea . 


Jftoria de* Gmàti fino alla * 
volentieri fu creduta . Ma perchè Voti- 
amava fuor di modo il garzone, 
fìimb di non farlo giufliziare imtne- Ì 
diatamente , onde ordinò che fi portaife ^ 
prigione nelle carceri del Re (r) . La- | 
iciamo intanto quivi Giofeffo , e diamo 
un’occhiata a quel che avvenne nella fa- ' 
ifiiglia del fuo padre . I 

GrWdfprele in moglie una figliuola di 
un Cananèo poco tempo dopo la vendita ' 
éìGiofeffo. Ellaavea nome5’^ttflr6,dalla 
quale nacquero tre fig!iuoli(N), chiamati 


(r) Genefxxxix.per tot. 


(7^^)E^// ^ difficile poterfi fapere il 
tempo preci fo i in cui Giuda procrei) 
quejii tre figliuoli colla donna Cana- 
nea .Mafie noi volejjlmo dare a le 
parole del Tejìo ( in quel tempo ) una 
fretta interpretazione , appunto co- 
me farebbe il dire effer quejìo fatta 
accaduto in tempo , che 
vendita di Giofeffo > ne feguirebbe , 

che 
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Cattività Baòilotiefè Ozp. 

•Er , Onan « e Sbeiab . Er effendo (tato 
uccifoa cagione deJle Tue fceJleratezze i 
prima di procrear figliuoli colla fua mo- 
glie 


che Giuda era molto giovane , e che 
fionayeapiù eòe zenttdue anni ^ 
f ;66 GiolefTo ne avea diciajfette-fi Gi uda 
ìfie avea quattroyo cinque di piuypoicbè 
era il quarto genito di Lia , ed egli e 
Giofeffb nacquero dentro lo Jpazio di 
fette annt^ dal che tl piU che fz potrebbe 
ricavare Jarebbe-t che egli prendejfe mo- 
gite , Q poco prima dt farfz la vendita 
di GiofeffoyO circa quel tempo* Quanto 
poiair altra parte del f IJÌ aria ^cioè 
tl matrimonio , la morte de* sfuoi /- 
gliuolt , è le dijgrazie di Tamar, 
tutto Ciò accadde durante ladimo" 
rq de^ venti anni , che GJoCeffò fe- 
ce tncognitament e in Egitto, onde 
non deve recar maraviglia^ jfV Mose 
tratta delle cofe di Giuda , prima di 
trattare della prigionìa , e delle difa-‘ 
venture di Giofefib 5 mentre è proba- 

bile 


i 


Morte di 
Er. 
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3240 de* Giudei fino alla • 

,'^g]je Tamar -, Giuda ordinò, che con 
>*quefla fi maritafTe ]* altro fuo fecondo fi- 
trliuolo Onan-t afììnc di fuftiiar^ ii fcmc, 

eia 



èlle che egli cilfaceffe affine di non • 
confondere y e di non framezzare fuor 
del dovere V IJioria deWuno con quella 
delV altro fratello e perchè gli parve 
di bene -iter minar prima il racconto degli 
avvenimenti di Giuda-, e poi principiar- 
T altro concernente ifuccejjìdi Giofeffb. 
Nè deve fembrare frano , che Giuda , 
ei fuoi figliuoli prendejfero moglie' • 
in età sì'tenera , mentre trovi amo nel- 
la Scrittura altri caft fimili , come di 
Ahs.z' padre di Hezekia, che nelT anno * 
tindecimo àifua età gli nacque il detto 
ggliuolo s e il conto è chiaro , mentre 
la morte di Ahaz' accadde nelT anno • 
trentesimo fe fio di fua età , e ilfigliuo' • 
lo afcefe al Trono in età di venticinque 
anni (205) , il chefeguì immediata- 
mente 

i A - > ..il 

%.Regutn xvj.aJbidem c.xviii.2. 
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• Oitt'ività BabUcinefè Cap.VIL 3241 
e]a pofìerità del frateJJo morto, fecondo 
il coflumediquej paere(‘^}.Ofltìr« fìnlè di 
ubbidire,ma foffrendo malvolentieri ,clie 
i fuoi figliuoli pprtafTero la difcendenza 
di fuo fratello , pensò il modo che dò' 
vea tenere, affinché T'dr/w/yr non conce- 
pj(Te,ed egli fu di tener con efla commer- 
. ciò illecito , e non naturale 5 onde /Z)- 
DIO lo punì eziandìo colla morte (O) . 

Per- 

(*) Genef, 38. verf* i. vf^ue ad 8.p. io* 


mente dopo la morte del Padre . Or 
dunque fe un P rincipe in qué*tempi pih 
e in quella età poteva avere un 
figliuolo , tanto pih lo poteano avere 
quelli chevijfero a tempo ^1/ Giuda* 

. ( 0 ) Egli non può negarft^ che il de- 
litto di Onan fu infe molto grave ^ ed 
enorme ; però è probabilijfimo , che ve~ 
nijje aggravato da qualche peggiore 
eircojianta , cioè che Onan ayejfe avu-' 
ta P intenzione ^ elamita di fuppri- , 

j...: . mere 


Peccato di 
Onan e fua 
morte» 


• i 
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UT/Iorìa de'Gìuóe] fino alla ,k 
P erlocchè Giudi volJe cheP^mar ritor- 
nzrlfe a cafa del Padre.eche quivi dimoraf- 
fe in ifìato vedovile, fintanto che Tultinio 
l'uo figliuolo non giungeflcall ’età capace di / 
poter lòfienere Je veci de*’fratelli già naor- I 
ti .Or efTendo già. venuto il teinpo,e7 amar 
veggendo » che non fi mandava a far la ri- 
di iefìa di lei, ciocché veramente non era i 
affatto l 'intenzione di Ciuda^ perche du- j 
bitava che Shelah non incontralfe la fìeffa. 

c at- 


mere la venuta del MESS IA'\ impera 
ciocché egli non.aveajperanza di, ri- 
cever l\ onore di ejjer ammejj'o fra il 
numero de’ fuoi Avoli , e perciò ID^ 
DIO lo reputò reo di morte , Lo JìeJJo. 
delitto Ji- crede ^ che avejfie commejjo 
il JuofrateHo maggiore ma che non. 
avefj'e avuto lo fejjo fine ; mentre V 
idea di quejìi altra ella nonfu.t- che t 
di confervar e la bellezza la grazia^ 
e /a t// Tamar , le quali 'dòti 

coli’ ufcir .gravitiate col pari ór ir e Vau- 
rcbbe tutte perdute \muquejì a é una me-^ 
ra ótìtighiettura de’R^bini, » 
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Cattività BabiJonefe Cap.VILyz^ 
cattiva forte, che avevano già? incontrata 
gli altri due Tuoi fratelli, ella fi valfe di 
un artifì'cìofo mezzo che Io pofe in opera 
nelfèguente modo . Giuda a. cagion del- 
la morte feguita in perfonadeìla moglie, 
era rimafo vedovo, ma era ancora in età 
di poterli rimaritare: onde flette alquan- 
ti giorni in lutto, fecondo il cofìume,pe* 
la morte della moglie , alla fin de’ qua- 
li pensb di follevare il fuo animo con 
qualche divertimento. 11 perchè e(fendo> 
principiata la flagione , in cui fi tofava- 
no le pecore, accoppiatofi con. un fuo 
cordialifiimo amico s’ i rcamminb verfo 
T i trina th con idea di quivi ferroarfi a 
veder lavorare i tondatori . Tarmr^ 
avendone avuto Tavvifò, proccurò di nor> 
fa^rfi fcappare da mano l’ occafione , affi- 
ne di confeguire il fuo meditato dife-. 
gno - Ella dunque lafciando gli abiti ve- 
dovili, fi vefìVa foggia di cortigiana, 
e . il copri la faccia con un velo(P),e cosà 
Vol,LLih»L IO. B: , tra- 


(P) Giuda fecondo vieti riferito nel 
' ' . .. Te~ 


3244 JJJorta de Giudei fino alla 
trav eff jta andb a fedcrfi a capodi due ’ 
firade, per iequaJj fi andava a Tìmnutb 
mentre o ali’ una , o ali'.aJira dovea 


*TeJìo^dal vedere lafiua fiaccia coperta y 
ficee giudizi 0 , che ’TdtnraT ficjje una me^ 
r^trice./dicuno poi hà creduto i che dia 
procurò di trasfiormare il vplto co/l’u/o , 
de^ bel letti j ma qucjìa opinione viene 
co rfiii tu ta abbùjlù nzadaAbenezra(20s}é 
/litri vogliono y che 4 e n> eri tri ci cojiu^ 
movano di portare un veloy ch*era il yè- 
gneper efifere tenute tali (zo6)- Ad ogni 
modo fie fi a vero y o nò y che in que* 
tempi efie erano molto vereconde yjèrn- 
braperò molto più verifiimile.che'Xzmzv 
artificiùfamente volle comparire colla! 
jaccia velata/JfìnchèGìnàz non V avefi- 
fiericonoficiuta. Per altro non è fuor di 
ragione^ Giuda avendo oJf€rvato% 
che ella fi ava a federe fola in un luogo 
> - • di ^ 


f 2c 5 ) A benc2ra in loc. 

(2cs) V idJun.CaJv.&al.in Toc. 
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Cattività Babilonelc Cap.Vll. $ 24'y; 
necefrarJaroen te capitare il fuocero . t 
Non tardò mol tocche tófìo gwx^itGiuda Giuda e 
(Q)il quale in vederla credendo efscr tale . Tamar. 
IO. B. 2. qua- 


6 molto frequentato , fh 
fojje indotto a credere , che f offe una 
rrieretrice , e farebbe una interpreta-^ 
zione in qualche maniera conforme af 
fentimento deir Originale, Ma qui f po- 
trebbe fare un quefto^ vale a dire come> 
mai ella poteffe avere tanta arte di Ja< 
per fingere la voce^mentre quefla potea 
faci Ime nte farla difeopri re^ potrebbef 
actorifpondereQcbeellafolfesìfcal-. • 

ira c he anche ^faffe fàrtificto ’difaper-^ 
la comporrei n maniera , che Gìudz non ^ 
fe ne poteffe accorgere , ftccptne ezian* 
dìo^ giornalmente fi vede preffo d\k 
alcuni offervata una taV arte , fi. vera* 
mente^t e cib^è più probabile-, che Giuda. 
accecato dalla Huffuria \ non avefe ba- - 
dato alla voce di Tamar . '* 

V (j^ Ttimsit verif mi Imente fi èfvtfof/e 
diqueflo mezzo-ippichè ella benfapeagbet^ 

Giuda era molto inclinato, alle donne-^ 

ecm 
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àé*(j\\xAt\ fino alla ^ 
quale fj fpacciavajle fi ac€oQò,eJa richie- 
fe fe era difpofìa a cSpìacerJo.EJla fi mo- 
firò pronta, ma volle prima fapere qual.r i- .. 
cCpenfa le avrebbe data:G/ac^apromife di - 

man-i ) 

'-v ;4 

- ■ ' ^ 
e ciììVavca apprefo nel tempo cb* ella- ’ 
ju moglie dei due Juoi figliuoli , al* 
trimenti non potrebbe crederfi , cht—» . 
avefie potuto invejìi gare un fimile Jira~ 
t agemma, con certezza di doverne riu- 
ficirCiCome di fatto feguì> Ma in qualun- 
que .maniera fa accaduto ilfatto^ egli 
è chi aro -i che nè la virtut nè la Santità 
de* dodi ci Patriafebi , peteano renderli 
feuri della protezione e del favore di 
JDJOì ma la fola convenzione , cb*EgU 
avea fatto conhbr2Lmo.tefolamentequan‘ 
to di gloriofo.fi ammirabile meditava la 
Divina Provvidenza nella loro Poferi- 
tà . Ikche non trafcurhMoièdi rappre- ^ 
fentafe infinite volte agli lùzeìitì du-^ 
rante il tempo della loro dimora nel de- 
ferto{zo7)* 

(207) Vid.Deut.pafsim. 
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I- Cattività Babjlonelc Cap VII, J 24 7 
roandarJe un agncJio , ma Ttìfwflrr voiie 
come in pegno le fue fmaniglie, J/ane ilo, 
e’I baione. Avendo avuto il contratto Ja 
ffia efecuziooe^G/ttàa fubìto chefen tor- 
*' nbi inviò Adullam{ cosìchiamavafi il fuo 
•amico) coir agneJJo, incaricandogli che 
.ìi faceflè confegnare i pegn i . Giunto eh’ 
egli fu al Juogonon trovò ia donna, poi- 
ché fe n’era già andata vjajficché avendo 
cercato di fapere da quegli abitanti , ove 
ellafo{Te,quafi gli rirpofero eijenoo avea- 
no giammai conofeiuta sì fatladonna.nè 
fapevano ove ella abit^fìe . Aduli am fé 
ne ritornò ,e diede ragguaglio a Giuda 
di quanto gli era accadutojperlocchèdu- 
bitando , che non gli fopravenifle qual- 
che diiafìro, Aduli am : Io hò 

fatto il mio obbligo con adempiere alla 
promeflà , eliahà mancato con tenerli i 
pegni , e voi ne potete far Tempre te- 
flimonianza- 

Queflo fatto di non eflerfi r^itrovata-j Tamar 
' Tamar , Giuda Io avea riguardato gravida, 
con indifìérenza , ma non fu così j im- 
perciocché palsati che furono" alcuni 
meli, gli fu riferito, che Tamar veniva 
convinta d* infedeltà ♦ c che moflrava 
^ IO B 3 di 
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•^ì^%UIftortade^ Gìxnàti fino alla , 
efser gii gravida . Alla qual nuova | 
Giuda in terna mente intefe infinito pìacc^ 
re;poichè colla morte di lei fi farebbe egli 
efentato dalla promefTa fattale di dare' 
per marito ad elfa il fuo'fìgiiuolo Sbelaò^ 
'efiernamente però mofìrofTrfìeramente 
sdegnato, e fi fpiegò di volerne fare_» 
tutto il rifentimento ,‘e che nondovea 
della fua impudicizia ella reftare impu- 
nita- Sicché avendo'ordinato, 'Che fof- 
fe citata a'comparire in giudizio, ed 
•efsendo quella comparfà , la condannò 
■’ad efsere bruciata , fecondo che era fìa- 

Tamar t bilito nelle leggi municipali delPaefe.Ma 
condannata Ja fatalfentenzanon fece aJ'flTWtìrr lame- 
ed ejfere noma impreflione (H), anzi con fomma 

' bruciata ^ intre- 

‘(-R) yiolti fi fono perfuafi^ eh' offendo 
' Qì\xàz capo della fuafamiglia.aveffefo-^ 

•vra di offa un offoluto dominio^e che pO' 

tefje diJpoYTe della vita-^ e della ihorte, 

■ e di tutto ciò, che da ejucllo i mmediata^ 
mente dipendea^ìrìa pùtf flenta 
'dere , che dimorando egli nel paeje de ^ 
sa Ca- 


by Googlé 


Cafììvìtà Babilonefi Cap.VU-yzA^^ 
intrepidezza , ella produlTe i pegni , di- 
cendo che i! figliuolo lo avea concepi- 
to con colui, acuì fpettavanoque’pe- 
lo B 4 gni. 


Cananei, quejìi valuto concede- 
re ad uno Jìraniere un potere s) fupremo 
' e af soluto , Adunque hi più delverift- 
mile y cbe^ccc^ifofse fiata citata a 
comparire davanti il Tribunale di giu- 
dicatura , e quivi fof se Jìata condan- 
nata , fecondo le leggi del paefe. In- 
tanto per ogni verfo , che la cofa ft con- 
ftderi^ 0 efsendo Giuda M giudice , oil 
principale Autor e'-^cert amente commije 
una fomma ingiujiizia^ Tamar 

non poi e a gi ufi amente efsere incolpata 
di adulterio^per cui folamente potea ef 
fer condannata a morire abbruciata^ 
quando non ftjj'e riguardata come quel- 
la eh' era Jìata dejìinata per tfpo/aa 
Shthh ^ fecondo la promefsa , che da 
Giuda l* era fiata fatta dì maritarla 
con quello 5 altrimenti era perme/so 
alle vedove di procacciarft per altro 


Tamar 
viene cjfo' 
iuta . 


-3 2 jo UÌJioYta de^ Giudei fino alla 
gni.Giuda alla vifìa de’pegni,cheben ri- , 
conobbe eflerfuoi/uforprefo di grandif- 
tìroa confulìoncjondenon potè fare a me- 
no 1 

» ■ I I ■ I. I. 1 , 1^ 

I 

ver/o miglior fortuna ^comeb ben mani- 
fejìo da quello che Naomi difse alle due 
proprie nuore {zo 2 ).Ma l'intenzione di 
<jiuda era di non attendere la fua pro- 
me/sa^e neppure che fi fofse verifica^ 
t a, Si aggiunge a quejìo^ che non era per- 
mefsoyanzi era cofa crudele^ ed inumana 
41 far morireuna donna prima che par- 
torifse . Di fatto i Kotnani tutto che la 
ioro feverità^eil loro rigore ejerci taf se- 
ro anche verfo i loro fgHuoli^a' quali fen- 
za pietà davano ejfi il meritato caftigo^ 
quandocosì richiedeva qualche loro fai- 
io\ nulla perii dimeno^ avevano pur una i 
legge in virtù della quale la fentenza ^ 
•di morte contro le donne gravide non > 
potea efeguirfi-idurante il tempo della 
loro gravidanza {zo$g Avrebbe adun- 

(zo%) Ruth i.p. 

(2op^ Vid.jEJian.lib.5. 


que 
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Cattività Babilonefe Cap.VU.i z^i 
no di non confeflare , ch’ella era , inno- 
centiflima , e che egli meritava efser 
incolpato dell’ingiuftizia , che aveva^j 
ufata a non darle per.marito Sbel ah Tuo 

fi- 

que Giuda dovuto mofirarfi meno rigt- 
do 9 e meno Jevcro contro di Tamar ; 
ma ildeftderio che avea di liberarfi da 
ogn' imbarazzo , lo indufse a proceder» 
inconfì doratamente^ ciocché non avreb- 
be certamente eommeJJ'ò contro qualun- 
que altra donna^ chefojfe (lata riguar- 
data con indifferenza.QìoCe^ochc co- 
nobbe quanto que fi ojattodifer editavate 
difonorava Giuda, elf [uoi figliuoli , in- 
teramente lo trafeurò nella fitta Storia-, 
E qui cifiovuiene quanto abbiamo già 
rifieritotnuna prccedentel^ota-^cioè che 
egl^ fiuole in molti filmi luoghi fioppri me- 
re qualunque cofiapofisa ejfere di rim^ 
provero alla fitta Nazione C^) . Queflo è 
uno di que' luoghi 5 e ben degli altri fiì 
avvertiranno neldecorfio della Storia, 

l^) Vid. iupra.VoIJ.pag. j i84.<S<r fcq. 


1 


jayz Ulfiorìa de* Giudei fino alla 
figliuolo , fecondo che le avea proraef- . 
fo . Ella adunque fu condotta in fua ca- ^ 
f‘a,ne per Io innanzi la toccò mai piò; ma i 
quando poi giunfe il tempo del fuo par- ^ 
to diede alia luce due gemelli» il cui | 
to dì Ta- nafcimento. ebbe del maravigliofo; im- l 
perciocché uno di. elfi cacciò fuori la i 
mano, alla quale la levatrice legò un fi- 
lo di colore fcarlaio { probabilmen- 
te per oflervare fé mai egli voleffe ufci- 
re il primo ) e fi flette ad afpetta- 
re » che il fanciullo ufcifse aWa lu-^ 
ce ; ma egli fi ritirò la mano,e intanto I 
altro fratello che ufcl , gli fece la flra- 
da . Quelli dalla madre fu chiamato 
Pbares ^ che fignifica apertura, a moti- 
vo dell’apertura che egli avea fatto fra 
fee’l Tuo fratello , equello fu chiamato 
Zurab (r). ' ^ 

GiofelFo. Ma ripigliamo il filo delFIfloria diG/o- 
/effo.Egìi col fuo bel garbo giunfe a cat- 
tivarli la benevolenza del carcerieri, a tal ^ 
fegno,che quelli s’indufse a dargli la cura 
di tutti i prigionieri . Fra elfi ve n 'erano 
due di qualche jiguardo , uno capo bot- 

li- 

(t) Genes, k:ìxvìì (• ^er tct, ' ; 
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Cattività Babiionefe Cap.VIL^ 
li»liere,e l’altro primo fornajo di Faraó- 
ne . Cofìoro una mattina moftravano nel 
volto molto di mefìiziae di terrore, a 
motivo di averli ciafcuno di ellì'fogna- 
to un fogno cattivo , e avendone in- 
formato egli interpretbi Ibgni 

di amendue, anzi predifse loro il tempo 
precifo, in cui doveano verificarli . Di Giofeffo 
fatto a capo di tre giorni il bottigliere fu 
ripoPio in libertà, e rimeCso nel fuo uf- 
'ficio.e il fornajo fu appiccato (S)-G/o- 

^ 

(S) L*eJj>reJJtone eòe GiofelTo us'o sì 
col botti gliere-jcùme col fornajo ( farà 
levato il tuo capo )^^ tradotta del 
tutto letteralmente dalla V erfione d* 

Inghilterra , poiché il fuo f igni jka^' 
io farebbe^ che tanto /’ uno quanto 
V altro doveano correre la medefima fot* 
te y ma egli, c chiaro, che fori ir ano un 
fine àiverfo . Le parole chef contengo' 
no nel T efìo , di notano che fra tre gior' 
ni farebbero flati chiamati Farao- 
ne a far e la loro depofiziane j poiché la 
parola , levare iJ capo , fgnifica chia» 

' ‘ ma- - ■ 
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IJloYta de^ Gmù&ì fino alla i 
fcffo in tal congiuntura fi raccomandb | 
al primo, do pregò forte, che fifofse__» 
adoperato d’intercedere per lui appreC- 
lo Faraone: indi gli raccontò come fu ^ 


inumanamente venduto da’ Tuoi fratelli 
a certi mercatanti Egiziani , e poi gli 
rapprefentò l’ indegno trattamento , che 
avea ricevuto dalla fua padrona, la quale 
falfamente l’avea accufatoprefib del luo 
marito \ perlocch^ foggiunfe , che^ 
non avefiè lafciato di efporre a quel 
Principe Egiziano umanamente 


mar uno a render conto, o a fare il raggua- 
glio di alcuna co fa ; e che qucfìojia il 
prnpioevero fuo [igni ficaio fi rende 
chiaro da quello che feguì ; impercìoc- 
(he dopo che furono efaminati ^ V uno 
fu appiccalo , e Valiro ofi'cluio , e rein- 
tegralo al fio primiero ujjìc io. Quindi /* 
ejpreffione che •eieneujata ifT quefo 
luogo fa probabilmenie creder e.,che ifiì 
fijojljero refi fofpetii^e perdi) accujati 
di aver defraudato il loro Re , e che 
da' conti che ejjì produjjero , e che poi 
fi difcujjero , /’ uno comparì colpevole , 
el' altro innocente . 


po 


pi 



Cattività BabiJonefe Cap^ VIL^z^ j 
poteva ripenfare , affine di muoverlo a 
com pacione . Ma il bottigliere otte- 
nuta eh’ ebbe Ja Jibertà , e la primiera 
fua carica, non penso mai piha Gìofeffa^ 
che avea lafciato in prigione , per Io 
fpazio di due anni interi , dopo i quali 
un grande avvenimento ne’l fece ricor- 
dare . Si erano nella fantasìa del Re fuo 
padrone formati i[i una fìeffa notte due 
orribili e portento!] fogni, edefiderofo 
egli, che foffero interpretati, chiamò tutti 
i fuoifavj Egi^ianijma. quelli non furon 
capaci di fcioglierJi , e dichiararli . 
Stando adunque Faraone in grandiffima 
agitazione ordinò , che fi andalfe in 
traccia di qualche interprete di mag- 
giore intendimento j il che fentendoil 
bottigliere, gli fovvenne di Giojèffo y 
da cui era fiato sì bene fpiegato il fuo 
fogno nella prigione;onde con tutta pre- 
fìezza fi portò dal Re - Egli primiera- 
mente cercò con modefìia di feufarfi , 
che non aveva adempiuto al fuo obbli. 
go, giacche grande era fiata Ja fua ingra- 
titudine, e trafeuraggine, e dappoi gli 
diede ragguaglio , cheeran paJfati ora- 
mai due anni da che ufcl dalie carceri , 

nei- 


I 


^2^6 U IfìoYta de' Giudei alla 
neJle quali infiemcon elToJui vi era flato 
e vi era ancora uncerto giovane Ebreo^ 
jj qua/e aveva interpretato il fuo fogno, j 
c quello del fornajo , e tutto fi era pun- . ) 
rualrocnte verificato , e che di quanti 
Savj , co’ quali avea confuitato , non 
vi era chi potefle agguagliarlo in tal 
mcfliere . Or perchè Furarne fìava__» 
fonamanoente anfiofo^chc fi deciferaf- 
lero i fuoi fogni , ordino che foUei 
fubito fprigionato , e che venifse 
Giofeffo innanzi a lui • Giofeffo ufcito che fu 
Jp'^epci (L^ dalle carceri proccurb di lavarli , di-- 
Faraone I faderfi , e di mutarfi gli abiti , indi fi 
fuor duefo^ portb in prefenza del Re, il quale in ve- 
* derlo gli narrò i fuoi fogni , prometten-. 

dogli di volerlo incomparabilmente ri- 
.munerare , purché egli avelTe faputo in- 
terpretarli * Avea Faraone vedute in 
fogno fette robufìe e grafie vacche, che 
palcolavano folle rive del Nilo e poi 
fette altre magre, e deformi , le quali 
in arrivare divorarono le prime , e con- 
tutto ciò non divennero, nè piu pin- 
gui , nè piò grofle . Simile a que- 
llo fu r altro fuò Ibgno ; imperciocché 
fi avea fognato fette ìpigòe piene di gra- 
no 
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Cattiviti Babilonefe CapiVTLiziY 
no , Je (juaJi erano divorate da fette aitrc 
vuote. Gto/effo modelhmente j fecon- 
do iifuo folito , difle al Re , chequan- 
t unque due foffero i fogni , aveano però 
Jo f efìo lignificatole che Ja replicazione 
dinotava,che irnpreteribiimentedoveano 
fra brieve fuccedere.Le lette vacche graf- 
fe^eJe fette fpighe piene , lignificavano 
fette anni di grandilìiroa , e non mai ve- 
duta abbondanza , e Je fette vacche ma- 
gre , e Je altrettante fpighe vuote dino- 
tavano , che finiti i fette anni di abbon- 
danza , doveanolliflèguirefetteaJtri am 
ni rii carefìla , che avrebbe confumato 
ogni cofa . Indi foggiunfe , che il Re 
dovea lcegJjcrealcnmprobi,c fperìmen- 
tati uomini, e conferirgli Ja fopra intco- 
denza dJ tutto jJ fuo Regno, acciocché 
poteffero fabbricare granaj,e in clfi^ra^^ 
chiudere , e confervare la quinta pari^ 
\he in ogni anno de* fetti abbondanti w 
ra^ogJieva , fiabiJendo ufficiali in^ 
cìalcuna provincia , che a quello invi- 
giiafferof € così lì potelle riparatele fup- 
pjire a* lètte anni di carellìa , che dovea- 
no fopravvenire . 

Piacque ellremameote ai Re, e a tutti 

que* 






c/o/0 
al Diluvio 
1284 . 

Vrima dì 
CRIPTO 
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3 ^ y 8 L\Ifloria de'Gìudtifino alla\: , 

que’ cl>e Aavano ad afcoJtare J' inter- 
pretazione di Gìofeffot e ammirarono 
jj Tuo gran fa pere , tuttoché aveffe non"* 
più di trentanni j onde confìgliarono al 
JRe , che a quello giovane dovelTc coti- ' 
ferire la fopra intendenza di tutto il Re- 
Awafjza^ gno ^ mentre neflun altro potea oaette- 
mento^egh- iQ in efecuzione il dilègno propofìo « i 
ria di Gio- perlocche Faraone imnaediatanaente lo 
feffo . ^po cd Ifpettore della cafa Reale, ' 

ed ordinò che gli fi; prefiaffe uòbidienza 
in ognicolàyComélc egli fofle il prò pio 
; Rè -" Di più fi levò r anello dal dito » 

■ ' * e voHeche G/o/tf^ofe’l metteffe al fuo-, 
e^iti oltre che fofiè veftito di finifiimi li- 
ni ,"c gli fi foffe mefla al collo una ca- 
tena di oro , dichiarandolo fi>pra- inteo- 
dente di tutto il fuo Reame , e primo- 
fuo rninirtro; e finalmente volle che il 
fuo nomefoùe'Zapbnatb-paaneab , che- 
vaie adire rivelatore de’ fegreti(T). 

Cio' 


(T) Alcuni Rabini ban pretejo 

cbe 

(^lo^ Vid.Rambam&c. 
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Cauiv/ià B^iìoneiè 

, Giq/ejv ebbe per moglie la figliuola Matrimo- 
ni Votipherah Sacerdote , o Principe di .«/o (fi Gio- . 
Vol-LLib*L IO d. On feffò. 



che (luejì e voct deriv ctJJ'ere dalleparole 
Ebraiche hSao , onde/' hanno - 

tradotte'^ il che è un bel Jogno^ mentre- 
/ebbene la prima parola péjfa avere 
lafua origine da ^aphan , naf- 
conàere, nondimeno la parolà orrgina- 
le di Paaneahy nonjì trova Ebreo. 
L’opinione poi di $• Giroìamó , e di' * 
atiri è , che quefto nome voglia Jìgéifi- 
care Salvatore del Móndo in lingua. 

Egiziana (2^1 1) , per'bjembra piìhveri- 
ftmtie ., che voglia denotare KLivelacO' 
re di legreti, ifie/ro la quale interpreta- 
zióne fono andati eziandìo molti EJpoi 
ftoriicosi de* Crifììani, come de’Giuder 

(211 ) Vid.Hieron.in' loc.Egubin, dtt.' 

( 2JL2) Vid.Targ. Onkel. in loc.Jefeph, 

A nfiq.Iib.2.cap.6.LXX.Grot.]un. ili ioc. 

< 5 ^ al. ^ 


A 
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33^0 L’ ìporia de' Glu^fe» fino alla 
O';.avendogii così oràinztoFuraoneìf U) 
affine di colcDarlo di maggiori felicità j 
e gli arscgnb ancora ij fecondo Tuo coc' 

eh io 

- — r '* # I* I»' ii ■ ■ " < 

(U) Siccome da una banda non è 
punCù vcYÌjìmiìe ^ c/6f Giofefib potcj^ 
Je in s} breve tempo divenire corteggi ti- 
no tanto eccellente ^ e che dell' intur 
io avejje abbandonata la fua religio- 
ne , mentre dopo lofpazio di fette anni^ 
i fuoi ..fratelli lo trovarono , chela 
prof [fava efaitamente (213) -, così 
d' altra banda neppure è probabile , che 
egli prcndef'e in moglie la Jìgliuola di 
un perJpnaggio.,cbc non era circoneijo , 
ancorché ^Principe , 0 Sacerdote .egli 
fife, Dfl rejìo > miglior parentado di 
quefìo certamente Potipherah nonpotea 
dfji derare anzi gli conveniva di far- 
lo a qualunque cofìo , onde è molto.pro • 
hahile v che Giolèffo /’ avejfe perfudfo 
a toglier da mezzo P impedimento -, e 

• ;T 

Geùéf, xlii.iS. 


editti vi tà Bab ilonefè Cdp. VlL^zSi ' 
chio. Ncli’ ufeire eh* egli a/cune volté 
facea perla città, per dove paCsavà, colo- 
ro che gli andavanoinnaozi , gricavano 
I o C z vano , 



circoncifo , Perloccbè ft vai fi 
Gioleflò di quefìa bella occafione-, affi- 
ne d' introdurre la cerimonia della cir- 
conctfione ne !V ordine de'. Sacerdoti- di 
Egitto , e dappoi ad efimpio di ‘quefìi ■ 
cominciarono anche i laici ad uf aria, 
hda comunque ci'b vada.^egli fa mejiiere 
di qui avvertire^ che non Jt debba con- 
fondere la città di On con quella di 
No , olla quale Kztch'itWo minacciala 
dijìruzione (214) ,^e ch'era. Alefao- 
dria-, poiché On qu) fi deve intendere 
Heliopoliii che era la città capi- 
tale della provincia. chiamatile pi nome- 
di On,^ Tolommeo Oniona ^^i %)-da 
circa venti miglia lontana da Memfì, eh' 
era la Metropoli del Regnoif). Quanto poi 
a Potipherah non à quello lojiejfo.ttcm 

Gio- 

(214), Vid. Ezech.xxx.j 5 . . 

^21 5; Vid. Hieron ioc.Hebr. 

. ‘ n Vid.liipra Vol.i.p.i^.1.12. l,'! 

1 . 


^z6z Uljìoria de" Giudei fino alla j 
GioiejSo Ju venduto ^ficcarne confonde 
S .Giroiamo j ma è piu verlfmlle , che 
effi fojjero due ptrjone dìverfe ^ e di- 
Jiinte per gli feguenti motivi • Primo 
perchè i nomi fi veggono feri iti con 
molta diverfità * Uno è Polipbar , e 
/’ altro Pofipherah , o piuttqfto Poti- 
pJierangh , terminando colla lettera 
V Ain . Secondo perchè uno eraCupi^ 
tano delle guardie^ e l'altro Sacerdote^ 
o Prificìpe di On . T erzo perchè il pri- 
mo dovendo fempre accudire , ed ajji- 
fìere apprejjo al Re , necejjariamente 
dovea fare la fua permanenza e la 
dimora nella ÌAe tropo'- i e il fecondo 
dovea fìarfene ad On , o HeliopoJi , 
Finalmente fono verifimilt le conghict- 
ture , che la moglie di Giofeffo non 
dovea ejfere la figliuola del fuo antico 
Padrone , perchè facilmente potea tro- 
varla fomigliante alla di lei madre ^ ' 
le cui sfrenate paOìoni-, e l'incontinente , 
natura l' aveano ridotto ad ejjer inno- | 
centemente vittima di una fevera ven- 
de tta{z\6). I 

(2161 Vid.Au^ufl. qupofl, inGen. 
Chryfoft.Hoinil. 53 .inGenei*.Mèrcer,J un, | 
al. 

/ ■ 
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Cattività Babnoncfb Cap.VlL 3 2 
vano piegate fl£Ìnoccbio{WyB>ùeào fla- 
to adunqueG/o/^^o coflituito in un grado 
SI fubjime,e avedo un potere quafi arsola* 
IO C 3 to> 

.j 

p ■!■■■ r ii ■ I— Il .1 ■ 

{ÌV) Tutti t Qtwx^tx fuor chh Kim- 
ki , avendo voluto fojì e nere ^ chcQ\o^ 
feffo^ejjendo un uomomolto pio-^e religiom 
fo nonftfòjfe mai indotto a far la ceri- 
monia di piegar le ginocchia davanti 
a lui -ihan perciò divifo la parola 
Abrek , e leggono 1*1 Ab rak,. 
che in Ebreo vuol fignificare tenero 
Padre , vo ìendo ejjì intendere^ che egli 
fo£e padre rifpetto al fommo e confu- 
maio fuo sapere > e tenero rifpetto 
agli anni fuoi (217)* Che fe la pa- 
rola è WQtt2L.c ertamente tanto è a dire 
piegali ginocchio -i quanto tenero pa- 
dre , mafeefsaè Egiziana , noi Jìa* 
mb inabili a saperne rintracciare la ft- 
gnificassione . /« Giofeffo non travia- 
mojarfi menzione alcuna di quefa cir- 
co- 

m ' rf., . 

(217} Targ.OnkcfpR.Jehud. & al. 
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3264 VlRoria de^ Giudei fino alla 
to, andò girando per tutto il Hegno,facen- 
docofìruire de’granaj in varie Provincie, 
Pabilendovi ufficiali , e in fomnna rego- 
lando le cofe sì prudentemente , eatten- 
•tamcnte, die prima di fpirareil tempo 
■ deflette ann' felici avea.già egli fatta una 
abbondante provifìa di vittovaglie . Per 

• quedo tempo gli erano già nati due fi- 
gliuoli dalla lua wvigWe Ajynatb , al 

^ r. . primo de’quali ei impofe il nome di' 
A-Mana(re Manaffe^ ^oUnào ad mteodere, 

fl/Ephra- che IDDIO fi era degnato disfargli di- 
im . menticare tutte le fue traversìe, e alPal- 

tj-o gPimfofe il nome di Ephraim^ poi- 
die IDDIO lo avea refo fruttifero nel 
paefe della Tua afflizione. « 

Afeìt^annì Quando furon terminati i fette anni 
della care- gj abbondanza , cominciarono i fette 

• - anni di careltìa, la quale fi diffefe non fo- , 

» 'kiuen-' 


coftan7,a pt oh abilmente non efsen^ 

do egli perito^di lìngua Ebrea,^ necejji- 
tato di andar dietro alla Verfionede' 
Settanta , che interpreta i piega ilgi** | 
nocchio - . ■ ’ 


Digitized by Goo'>li 


Cattività Bzb'ilonefe Cap'-V 
lamente per lo regno di Egitto ,ma ac- 
cora per io paefe di Canaan , e p^r^ 
tutte Je "nazioni circonvicine : fie- 
chè efTendoli già la penuria del pane 
cominciata a farsi. fentire in Egitto^ j 
popoli rkorfero tofìo da Faraone, Egli 
comandò che andafsero da Givfeffo^W 
quale Tubilo fece aprire i Tuoi granaj\e fe- 
ce vendere il grano ai la moltitudine, che 
concorreva non fok) dall’ Egitti, ma. an- 
cora da tutti i Paefi circonvicini («). La 
comune calamità affJifse ancora Giacob- 
be^ e perchè aveva iptefo , che in Egit- 
to E\ vendea grano , rifolfe di mandarvi « 

■dieci de Tuoi figliuoli a comperarne , e ifraìeUì dì 
ibitanto fi ritenne prefso di litBeniamino- Giofefra Ji 
Or coftoroin arrivai e in Egitto inteièro; portano da 
ch’era necefsario ricorrere a G/iyy^^o,af- lai per ' ■ 
fine di ottenere il permefso di poterne C'tnperare 
com prare.Tofio che ciò (epf^ro fi porta- 
tono da lui, e in vederlo fiippilchevolmèn- 
s^te gli eipofero il loro fiifogno, c furon 
Cubito conofeiuti da lui ,cgii però da efli 
non fu conoCcioto , poiché era del tutto 
caroòiato da quel di prima .*fj,Ma neiio 
fìeflb tempo chefìavano porgendole Sup- 
pliche per ottener la licenza dicompra- 

lo C 4 re it ' ' 

(a) Gene/. y: li, gei tot. 
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Giofeffo 
iratta ma^ 
lamente i 
Jìioì frateh 
lì. 


U IJìoyia de* Giudei fino alla 
re il grano , 'Gtofeffo con ifguardo fev€-. 
ro Hava ad afcoltarli , e quando ebbero 
terminato di parlare, richiefe da loro, 
da qual paefe veniffero . rifpofero, 
dalla Terra di Canaan.Vot dunque fiete 
/p/Vj foggi un fe G/o/fj^o,qua venute per 
indagare Jé forze di quefto Regno. A tal 
propofizione convenne loro di dare una 
giufìificata rirpofla, la quale fu concepita 
contermini molto umiliefommeiri-poi- 
tliè diflero che la penuria grande di gra- 
no che vi era in Canaan-, gli aveva ob- 
bligati a venire in Egitto , a folo fine di 
provvederne la loro famiglia , che non 
era di picciolo numero , tanto vero che 
eflì eran tutti figliuoli di un folo padre , 

. .il quale fi era rimafoa cafa infieme con 
un altro fratello minore, poi ciiè un altro, 
che era il duodecimo , /e n’ era già 
morto . Qiiefio racconto appunto de- 
■fiderava Giojeffo , onde con voct^ 
altera e autorevole , dilFe loro , che 
non era pofiibile di poterli perfoade- ] 
re , che non fodero fpie , fo non quan- 
do vedede J* altro minor fratello , e clic 
bifognava perciò, che uno di edi andafi- 
fe a prenderlo, e che frattanto gli altri 


Cciittvìtà Babilonefè Cap* K/7»3 z€y 
farebbero trattenuti in arrefìo ; anzi per 
dare loro ad intenderCiche qucf a era la 
l’ua ferma rifoliizione , ordinb che fof- 
fero imprigionati. Ma a capo di tre gior- 
ni volle che foffero liberati , -e che ve- 
niffero innanzi alui- Quando compar- 
vero, b mofìrò loro molto piacevole, di- 
cendo:^ Fate quanto vi iio detto, e vivc- 
,, tCiperché io temo il *S7C Tv’ 0/?£ JZ)- 
„ DIO ^ folo un di voi rimarrà con me \ 

„ e tutti gli altri provveduti che faran- 
„ no di vettuaglia per 1’ intera £imi- 
r> glia, ritorneranno a cafa,c quando ver- 
„ rà 1’ altro minor fratello , quelli làrà 
,, rilafciato , eeosi reilarete tutti giu- 
,, flificati „ . Simeone fu quello à^e^anePri- 
egli fece arreflare , e ligarea vifla degli 
altri , forfè perchè era fiato il fuo mag- '^fyeJJ'o di 
gior perfeeutore, e ordinb che folle con- Gìofeffo. 
^otto in prigione , defiderando di fen- 
tire la confeflione di propia boccit , in- 
torno ai tratto inumano ufato ai fratel- 
lo , fenza muoverlo a compallione le 
di lui lagrime , e le incelanti grida , 
come aitiesì fentirio confeffare , cl:e 
meritamente eran caligati con tali difa- 
flriper Ja loro fcelleraggine - Inquefto 

av- 
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3 258 UÌJìoYta de^G\udt\ fm alla ^ 
avvenimento venne fatto a Reubcn di 
^iufiificarfi , con raccordare a^li altri 
lùoi fratelli quanto egli fi affaticò, affine 
di difioglierJi dall’atroce misfattojpoco 
curandofi egli di coiai che 1’ afcoìtava , 
ficcome pur liberamente parlavano i Tuoi 
fratellLfiimando di non efsere intefi da 
G/<^/7^,poichè egli parlava loro per via j 
d’ interprete . Dappoiché G tofeffo ebbe 
ricavata quanto gli refìava-di fapere, die- 
de loro licenzi dì partire , avendo pen- 
fato una nu )va maniera di farli reffare 
forprefi - Hgli adunque inapofe alTUffi- 
ciale,che doveva empiere di grano i loro 
r//oy- facchi , che accludeffe in efli il denaro , . 
nato loro il che aveano portato . Cosi appunrp fu 
denaro» efeguito^ onde quando fu tempo di ri- 
pofarfi dal lungo cammino, e di riffora- 
re i loro animali , nello fcaricare de’ 
lacchi fi avvidero , che vi era acclufa la 
moneta da loro recata . Perlocche co-, 
minciarono a temere di nuovi dilàf ri , 
ed a fare -tutte quelle confiderazioni , che | 
dal timore erano fuggerite loro i e final- 
mente conchiufero, che ciò tutto era ar- 
tificio del ìAinifito Egiziano , affinché 

ave!- I 


Cattività^ zhììor^tit CapVIh^z^g 

aveffe un prete/^o di fargli recare fchiavi 
neJ Joro ritorno. Sicché appena gìunfero 
a cafa,che raccontarono al padre tutte le 
difavventure , che avevano jncontrate.il 
perché molto fenfib/Ii furono neiJ’animo 
di Giacobhe 1 e tante fciagure accadute a* 
^ fuoi figliuoli } ma più di ogni altra gli 
reco grandiffima affljgjone la prigionìa 
di Simeone \ però quando intefechj« per 
elTere rilafciato, bifogna va che andafle 
hi Egitto Beni (imi no -, fi refe, in coni ola- 
* bile, nè fu pofTibiie a condì fcendei vi,, 
tuttoché i fuoi figliuoli e s’ingegnafsero 
di porgergli le più prefsanti pre ghiere, c 
le più forti perfuafioni (^ 3 r) . Ma poi io 
afhinfe la necefiità ; imperciocché la 
carefììa che andava fempre cre/cendo, 
.fece mancare nuovamente Je vittuaglie, 
e foJo con mandare in Egitto potea fpe*. 
rare di provvederne la fua famiglia 5 IjC'^ 
.che fi contentbche il fuo prediletto fi-* 
•gliuolo partifse infìeme con Giuda ^ il 
quale promife , e fi obbligò a qualunque 
'cofìo t anche della propia vita ri- 

con- 

• ; ’ V 

- (w) Gene/. xìi/ per tot» 


5 270 Iporìa de* Giudei fino aìld^ 
condurlo fano c falvo ( X ) , 

Efsendo fiato adunque Giacobbe for- 
zato a condifcendere alla partenza dei 

fuo 


(X) Come che femore la condotta di 
Giofeffo, dal tempo che fu venduto in 
Egitto, ^«0 alVefserJi discoperto a^suoi 
fratelli è fiata molto dibattuta^ ebia’» 
fimata , noi pereti) fi imi amo a propofito 
di andar qui disami nando qual fofse fia^- 
ta pih ragionevole^ se la pretesa disap- 
provazione , 0 la mentovata condottacela 
sciando però da parte la confi derazione 
d' aver egli operato in cib secondo 
il volere della Divina Onnipoten- 
za . In primo luogo adunque vieti^ 
tacciato d' aver egli commejsa poji ti- 
vù mancanza a non avvisare il padre 
di trovarfi in iflatodi schiaviti , meni' 
tre avrebbe certamente procurato di ri- 
scattarlo a qualunque cofio , maggior- _ 
mente che seguita la vendita fu con- 
dotto alla Città di Menrjfi, la quale non 
era piu di ottanta miglia lontana da 

He. 


Cattività BabiJonefè CapMlhizjt 
fuo figliuolo , non volle trafcurare d' 
incaricare fortemente agli altri la cu- 
ilodiadf quello , e di prendere tutte le 

più 


% Hebron,oz;^ Gjacobhcfaceaia sua dimo- 
ra, Ma due sonale rispojìe , ctje a fi 
funno\la i xhe non conveniva a Giofeffb 
di ritornare a casa ^ perchè non fi ava 
ficuro de" suoi fratelli ^ i quali forse 
avrebbero presa una risoluzione piìi ef 
ftcdce e valevole a liberarfi una vol- 
ta per sempre dalla di lui suggezio- 
ne^ e senza dubbio in arrivare ad He- 
bron , avrebberomejfo in esecuzione il 
loro primiero disegno di levargli la vi- 
ta . LjU seconda ^ che trovandofi egli 
in Egitto 5 qutvt dovea aspettare che 
fifofse verificato tutto ciì> che i suoi 
sogni gli aveano già innanzi tratto fi- 
. gnficato , ed avrebbe operato da scioc- 
co , se fifofse da quel luogo partito , 
senza farsene prima a vedere pazien- 
temente l" evento . In fecondo luogo 
vogliono che e' meriti biafimo, perchè fi 


\XTZ L ’ IJìorta de' Giudei fino alla 
più convenevoli milure , accioccKe ri- 
tornafseroa falvanaento , e perchè lima- 
va necefsario ^ che fi guadagnafsero il 

fa- 


mojirì) troppo afpfo , e inumano verjo i 
J^oi fratelli j con che Jece conojcere 
ch'ebbe veramente animo di vendicarfi» 
Ma pure a quejìa feconda imputazione 
f rifponde con chiarezza , che fela fua 
condotta avefe avuto principalmente 
la mira di vendetta-^ egli l'avrebbe cer-^ 
tamente- regolata in, altra forma piu 
fpedita e più Jìrepitofa , fenza ti-’ 
more- e pericolo di efier chiamato a 
renderne conto ; onde ft vede^ che la 
fiU' ideafu diverfa^efu di ottima con--^ 
fcguenza-tvolendo così fargli ravvedere 
del là barbarie . , e indegnità che ufarc^ 
no verfo di lui^come di fattofèguì\f<% 
eflimando , che in queJtomodchpoiM ri^ 
(avare la verità nel ricbieéefejaeefin, 
quale fiato f trove^sfii^^fìanigliai^ 
i. .... , r 'V V- e par-^t 

li' j ' il» ^ ^ y 

O Gehef.xlji.2i.ct feq. 


Catti vftà BàbiJonefè Cap'.i^lt'. yzyy 
fàvjr del Signore Egiziano , e /oli'c^ 
ro da cofìui riguardati di buon occhio» 
conlègnò loro il doppio del prezzo del 

gra- 


II .■ I I I I i I' I 

e particolarmente fuo padre , e V altro 
Juo fratello minore^ o veramente con 
far loro ajf aggi are qualche difgujio t 
e amarezza , dovef'ero efser poi le fue 
dimojiranze piene di affetto , e di 
amore più gradite e tenute più ca- 
re, fn terzone ultimo luogoj^ imputazio' 
ne che gli addo]] ano è certamente lapin 
rimare bevo! e-,poicbè vogliono , ebe non 
dove a pretender e^che veniffe in Egitto 
‘il suofratello Beniamino, perchè ben 
fapea , che avrebbe cagionato Je non la 
morte ..certamente fomma affìizione..e d 
€ fi remo dolore al vecclyiofuo padre ^ e fe 
quejìi nonfoffecondifcejoa mandarlo.^ 
. farebbe tutta la famiglia perita difa- 
me..e Simeone rattenuto in prigione.Ma 
non è tanto diffìcile a rifpondere a que- 
Jìa accuja , mentre quanto all* ultima 
par tedi effa-., Giolèfib fempre era in 

tem- 
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nativi a 
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3274 L* IJìorìa de* Giudei aita f 
grano, con molte altre cofe, delie quali 
ne avelTero fatto un prefente a quel Mi- 
nierò , giudicando che non>dovelfe fi- 



tempOi e in ijìato di potere riparare gV- 
inconvenicnti-»mentre fea capo d\un cer^ 
U tempo non avejje veduto comparire i 
fuoi fratelli ^avrebbe mandato Simeone 
unitamente con qualche altro , con buo- 
na provijladi vittuaglia per la fami- 
glia * Quanto poi all* altra parte <U> 
qucfa accufa , cioè che non dovea per- 
mettere^ che Giacobbe refìafse per mol- 
ti giorni t c forfè per molte fettìma- 
ne sommamente addo' orata e meflo 
dal veder fi privo del suo caro e amatth 
figliuolo ^ fi puh rifpondere , cht^. 
fi deve supporre , che Giofeffo molto 
ben prevedea quello che poteaj uccedere '^ . 
e di vantaggio che' V af senza di Benia- 
mino , quantunque potefse cagionare 
qualche amarezza e duolo. al,,padre 
ad ogni modo. non> potea secare gran, 
^egiudiziofilla ddrdm/Mute : e a.lPin-^ 
-^7* con- 
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Cattività Babilonefe Cdp> VIL ? 2 ^ f 
lutarle, rr:a riceverle con fom-mo grai 
di mento (Y). ' • * * 

Quando furono ammanite tutte ]•* 
V ol.LLìb.L IO D cofè 


contro doveti aT'fommS divenir lieto* 
quando lo vedea ritornare raccontan- 
dogli le glorie , <7 / felici fucceff dì 
Giofefio in Egitto - Òr fen%a una tate 
fuppofizione -, egli è piu che chiaro^ che 
un tale improvvìfu pafs aggio di un ec- 
c.efso di dolore adun' e frema a llegre%- . 
za da farebbe fiato va ìei'olijJÌ^ 

filo mezzo dì privare quel buon vcc- 
chiodo della fua vitato de* fuoi /enfi. 

(Y) Perchè la generalità de* rìof ri 
E({-;ofitori ha inc.ontruta_delle dijfcolrà ; 
nel tradurre alcuni de* doni che Giacob- 
be mand'b nell* Egittoj perciò certi mak 
derni eruditi Criticità t ^]han procura^ 
lo di darcene una fpiefa piu ragionevo- 
le, e vogliono che fieno fiati mièle, noci^^ 
e, mandorle , doni per altro ^ a dir vero 

che 

(218) Eochart.Hierof Iirj.4*pag 551. ét 

^èq. Vedi ancora il Saggio de le Scene 
fatto su d’una^ nuova- traslazione dsila 
Bibbiaicd altri. 


3 ^ 7 ^ l^'ìftoria de^Giuót] fino alla 
cole per l'intraprendimento del viaggio, 
Giacobbe invocò ia Divina afliftenza, 
acciocché riufcide loro prorperamente,e 

gron- 


ebe non erano tanto rari , ne tanto fii- 
tnuti in Egitto ijìccome neppure gli al- 
tri prejenli-, a riferbu del falò baljamo 
di Gilead cb' era fooimanìente fi imato 
per tutto il mondo. Perloccbè una pie- 
dola quantità di que fio fijlamcnt e fa- 
rebbe fiatoun dono degnijfirn-) da rice- 
verfi\l(iùvefe fi debba intenderfi oper 
rafina^oper cera fic come molti fimi de* 
nofirt interpreti C han tradotto.^non fa» 
rebbe fiato donativo di veruna confide- 
razione, nè degno di mandarft a regalare. 

L* opinione intanto del celebre Boc- 
cario luogo di fopra mentovato è ,c he 

fofse r afina , o terebinto quel'o che 
da noi è fiato chiamato ba{famo di Gi- 
Jead., poiché Giacohhe face a la sua 
dimora da una ^arte.delQ\ovdzr\coin un 
certo luogo alquanto dtflanteda Gilead, 
eh' era Jìtuata dall* altra parte \ ma 
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Cattività Babilonefe Cap^VIL'^zjT 
grondando dagli occhi fuoi un profluvio 
di lagrime,licenziò i propj figliuoli, fèn- 
za anatto penfare alle liete novelle , che- 
io D do- 


>1 ■ » 1 i«- ■ •• 

ciò nofì'femb r a una chiara prunva , che 
da quepa parte non fe ne trnvafse da- 
potexf e ne comperare , o che in tal. con- 
giuntura non fi potcfic mandare a pro- 
curarsene . Inoltre egli dice , avva- 
lendo]} del V autorità Giofeffo , che 

di quejìo balsamo non se ne ebbe cogni- 
zione in Giudea fino. al tempo della Reg- 
gina Saba, /a quale avendolo portato dal- 
/‘Arabia Felice, ne fece la prima volta 
un regalo a Salomone . "Ma è faci le che 
Giolèffb abbi apre fo errore ^ impercioc- 
ché Gilead per ragione di que (lo balsa- 
mo divenne poi tanto fumofa \ olire 
che d^'JJicilmente fi può credere , che 
quella Regina avejje potuto colà traf- 
portare- gli arbori : ^ /è Salomone in 
apprefso ave] c pr accurato di far'^enire 
quejìi arbori , eg;li certamente gli av- 
rebbe fatti piantare piu vicino allo, 


' Ulfìoria de* GkviàQx fino alla 

dovea ricevere al di joro ritorno, no- 
V elle per altro sì giulive e gIoriofc,che 
averebbero di lunga mano ricoropen fato 
al dolore, eh *£i avea fentito per J’aflènza 
del caro e amato fuo figliuolo • Non 

sì 

tini I , ■ I»-' ■ I »— ■ 

l/tta reftdenza . h/la che che cih fra 
fiato , egli è certo , che nè la rajtna o V 
terebinto erano donativi degni di^nan- 
■àarft a^\o^e^o>Q^anto poi al mele-,che 
fu V altro prefente , viene confidcrato 
non filo dagli antichi Giudei, anco- 
ra da*V?Lgzm^come un delicato , e deli- 
ciofo cibo (z 1 9)yfna qut Ho di Canaan bi- 
fogna y che fa fiato di miglior qualità 
deir ordinario t altrimenti farebbe fia-- 
ta V erg og na mandarlo ad un primo Mi- 
nifiro df’Egitto , mentre fembra moral- 
mente impojji bilenche quefiopaefe affatto 
non ne aveffe»Jltri poi interpretano che 
nanfa fiatomele-^ma datteri che vengono 

chia- 

(zìp) I. Regum xjv.27.2.Regum.xviì. 

zg Canf.v.p. Homer.IJiad. x- verf. 

Odvir. M, verf.ó^.Sueton. de Neron. cap, 
37. et al. 


by Gl- 


Cattività Babilonefè Cap»VIL^zj^ 
sì tofto arrivarono efTì a Memfi^ che an- 
darono a dirittura alla cafa di Giq/effo^ 
.da cui fu ordinato al fùo Maggiordo- 
IO D 3 mo ) 


chiamati col nome di Debesh,/^* 
condo la tijlejjtone de* Dottori Giudei^ 
i quali quando fono perfettamente ma* 
‘.turi V cacciano nella fuperficie una sor* 
ta di mele , che poco dtfferifce da qua- 
lunque altro . Gli Arabi del tempo pre- 
fente chiamano quefìi duttili Duboos , 
e V mele di cJJiD\bo , o Dibis* Plinio, 
Giofeffb , a crederli ftamo obblì' 
gati^ dicono ejjer cofa manifejìa., che la 
Giudearra abbondante di ogni forta di 
palme.,e Gerico piu d*ogni altro luogo. 
Si è detto ancora-, che un altro donativo 
corfijiejfe in aromati ^ ficcome dalla 
n-yjìra traduzione viene [piegato 5 ma 
la voce Ebrea Nekoth fsgnifica 
piu topo jiorace-jchearomi.fi vogliono che 
fojjc una forta di gomma aromatica 
molto Jli mata e che i favano di met- 
terla in tutti i prezi of unguenti aro- 

ma ti- 


32 8 o h^lfìoria Giudei finó alla 
iTiO , che gii avefle introdotti nel/e fue 
(ìanze , con difeg^no di tene rii a pran- 
zo con feco-Ma eflichenon avcano giambi, 
mai depofìo'iJ tirrtore,ora pitiche mai fi 
rpaventarono/ofpeftando forte che quel 
Minifiro avelie cattiva intenzione, e che 
• meditaffc di renderli fchiavi , a cagio- 
ne di eficrfene andati via col denaro, che 
elli aveano ritrovato ne’fac chi • Perloc- j 
ehè procurarono dal loro canto di fcol- 
parfi,e di togliere qualunque motivo. 

di 

i mi I 

. ' * t: . . - J . 

-tnatìci (220) *Myr, 0 come trova fi nell* 
Originale Lot /? prende piutto- 
Jìo per lo Laudano ^ 3 'e*Caldei, e c/^’Set- 
tanta, il quaVtdtimo nome è piu propio^ 
perchè Jembra che corri fponia piu alla 
parola Ebrea Lot • «SV fuppone eziandìo^ 
-che fa la gomma del ciprcJJ'o^dì cw e di 
molti altri aromi ancora fi fervivano 
nel comporre il profumo preferì tto da 
-DIO a Mose (221) . 

• ('22o)’Vid.Eochartiiier'>f.ubi fupra. ) 
(221) Ex6d.21xx.34. 


Digilized by Gooj^li 


Cattività Babilonefe Cap VlT-iz^ i 
di accufa avanti eh’ entraflero nelle 
fianze . EfTì adunque rapprefentarono 
al Maggiordomo, come paflava il fat- 
to , e aggiunfero che aveano riporta- 
lo non folamcnte il denaro delle prime 
vittovagliCima ancora l’altro, che fervi- 
va a comprarne delle nuove.li Maggior- 
domo avendo olfervata la lorocofierna- 
zione d’animo diife,che sgorobraflen) pu- 
re dalTanimo ogni timore,n^ dubitalTero 
di alcun male, perchè effì non ne farebbe- 
ro fiati piu domandati . Pertanto efsen- 
doli rafierenati e refi ficuri ,feguironoil 
Maggiordomo, edenrrarono nelle danze. 
Fra quello mentre fu ordinato,che fofse- 
ro loro lavati i piedi, e folTero governati 
i loro animali, e nello fiefso tempo fu 
fciolto da’ceppi , efimiimen- 

te introdotto nelle flange , ove erano 
gli altri fuoi frarelli . Ritornò polcia U 
Maggiordomo , e li prevenne , come il 
fno Signore volea tcr erii con cfsolui a 
prÌizo,eche verfo l’or a di mezzo giorno 
fi farebbe ritirato . Frattanto efsi appa- 
recchiarono i donativi.che aveano reca- 
t ci oc che quando gi lì nge ITe (7 iqfrfo^ 

gii fi folserotofiamerte prefentati.Egli 
io D 4 ap- 


» 

Beniami- 
no e\ruoi 
fratelli 
p-anzana 

c^n Gioref- 
fo. 


3 2%zL*’Iflorta de' Gmàtìfino alla 
'appena venne in cafa , che entrò nelle 
iianze de’ fuoi fratelli , e dopo averli 
cortefemente làlutati , volle fa pere co- 
me la pafsava di falute il padre , e fe 
xjuelio-non ancor da lui veduto fofse il 
lorofratello noinore. Beniamino a que- 
lla richieda fece un profondo inchino» 
e Giofeffa corfe ad abbracciarlo , e co- 
mandò chefolsero apparecchiate lemen- 
i c . Attorno a .tina di else federono -i 
fratelli, i quali venivano ferviti fecon- 
do il grado , e la loro età j ad un altra 
fi fituò iblo,'e agli Egiziani eh’ 

erano di convito fu alfegnata una terza 
tavola , poiché era cofa -abborrita dalla 
nazione di metterfi a mangiare infiecne 
cogli Ebrei {Z ) . 

Co- 

. V. 4 » 



♦ fZ) Odiavano grandemente gli E- 
giziani di mangiare cogli Ebrei 9 j 
onde ciò provenijfe gV Interpreti fono 
fiati di vario fentimento . Alcuni vo^ 
gliono perchè quella N azione era ai 
Jhmmo orgogli o/a , c Juptrba , e_^ 

di- 
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OiHivhà BabUonefe Cap.yil. 328} 
CofiuiriavaBo gli Egiziani di rega^ 
larede’ cibi delie loro menfe agii oipiti 
(Tc)ionde Giojeffo volle ufare quefìo co- 

ftu- 

« 

(-x) Vlà.Xeno^b»ln v't.Cyri lilf.8. 


iii /prezzando le aìtre^prcfumeva moU 
tn di se fi eJTa . Altri credono dall' effe- 
re gli una Hazione compojìa dì 

Vapori > e dal cibarft di pecore , e al- 
tri animali , i quali erano adorati da- 
gli Egiziani (222) . Hoi perì) troviamo 
in un altro Capitolo (223) ^ che tutti i 
Vapori , 0 che Ebrei cjjìfojjcro , 0 al- 
tra porta di gente , erano odiati dagli 
'Egiziani 1 e Mashp Jpiega Farao- 
ne > che egli non po tea in Egitto offe- 
rire in facrificio qw^llo che era abbomi- 
fiato dagli Egiziani (224) t cioè Succi- 
dere 

( 222)Vid.MulcuI.Munit,TrenieI.ct al. 
in loc. 

/22^) Gener.xxKvi.54, 

(224} Exod,viii.2^. 




jz 84 Iporia de'GMsl fino klld 
fiume co’iuoi fratelli , regalando a cia- 
IcHno delle vivande della fua mcnfa; 
perlocché reiiava affai ammirato dall’ 
efserc fervito ognun di loro sì appunti- 
no giufìo il fuo gradone la fua età, e quel 
che piò reca maraviglia egli è , che la 
parte di Beniamino era cinque volte 

mag. 


àere mangiare qualche porzione M 
quegli animali^ che quivi erano adorati 
(az j) . Vìa Jèmbra piU ragicnevoley che 
gli Egiziani odiafiero i PaOori in 
ricordanza di $ fiere fiati opprefiì , e 
tiranneggiati Jòtto il dominio d* 
Hy klbs , 0 del 'Re de' Rajìori { qv.e- 
fio vuol fignificure quella parola ) 
/ quali efiendoft foHevatitgli ridufie- 
to in ifckiavii «, egli tennero foggerti 
piti di cintpuecento anni , del fi 
è appieno ragionato in un d e^fstÉOifn i 
Capi tùli di quefio L ^ olnone^z^)» 

(*25) Chald.Paraph.in he, 

(2 25; Vid.rup*Vpl-I-p*i7<5i.® feq. VSl. 

ctiamManethon.apuà.JofephiCOttt.Apion. 


Digitized by Ct3o^lJ 



Cattività Babilonefe Cap VlL^z^^i 
■maggiore di quella degli altri j poiché 
da queBo trattamento , fi arguiva, che 
egli era piìi di tutti contraddifiinto ed 
onorato. Finito eh-' ebbero di mangia- 
re , e di bere a loro piacimento , fil- 
marono di prendere licenza , e d’ efegui- 
le la loro incombenza (3») . Ma Giofiffo 
prima di palelarfi avea di degnato di 
ufare un altro artificio. Egli adunque 
ordini al Maggiordomo, che proccuralse 
di racchiudere nel fiacco di Beniamino Giofieffo/^j 
la fiua tazza da bere, e come tifi fofisero trovare nel 
ufeiti fuora della porta della città , cer- 
cafise di fiopraggiungerli,e dopo averfat- 
ta efiarta ricerca ne’fiacchi,do\ efise rkon-*'^^ 
durre infiua prefienza il pretefioiadro.Cosi 
appunto fiutfeguito; e qui ciaficundafè 
può di leggieri comprendere , quanto 
mai grande fofse fiato il timore , 
c la confufione di quelli > quvando vi- 
dero trar fuori la coppa dal fiacco 
di Beniamino , Or cQvr.Q furono avanti 
òìGiofeffo, egli cominciò a caricarli di 
afipri rimproveri, a cagionedella ficelle- 
rata azione che avevano ufiata in con- 
traccambio del fino cortefic ed umano 

-.1 - 
l^)Qsnef,xliii»per tot. 


yi< 


5 2 85 L’ Ifìorta de*G\\idt\Jino alla «. 
trattamento » e pofcia conchiufe , che 
quantunque tutti meritafsero un cafìigo 
molto efemplare , ad ogni modo egli 
tifando di fua cle nenza avea rifoluto , 
che folamente quello , nel cui facco li 
era trovata la coppa fofse rimafo 
fchiavo,e gli altri fé ne andafsero via.In ! 
fentire quefa rifoluzione , cercarono | 
di placare Giofeffo code più umili fora* 
milfioni , e particolirmente Giuda\Oi\t 
lì era compromelso di ricondurlo al pa- 
dre, e fé ne aveva addofsataJa cura, fi fece 
animo di pregarlo con termini, che avreb- 
bero mofso a compaflìone anche un ma- 
Hfcorfo di cigno.Egli intanto narro quanto tenera- 
Giuda/j/. niente era amato dal padre il fanciullo, 
/a rtCjjolef- g quanto fi era fientato a perfuadere il 
buon vecchio di farlo partire , e di re- 
fìarne privo per qualche tempa, c come 
ritornando clTi fenza il prediletto fuo fi- 
gliuolo Beniamino-,t^\ farebbe morto di 
' dolore. Pofcia foggiunfe, che in vece del 
fratello farebbe egli rimafo, ma ei ciò dii'- , 
Giofeffo C modo sì compafI'onevoie,che Gìu- 
fcuopre a' fi potè contencredi più fingere; 

Suoi fratei- polche compunfcro talmente il fuo ani- 
//. mo le rapprefentanzcdi G tuda, chtioi\o j 

. fcop- I 
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t^atiivttà'BahììoneCeCàp'Vn. $ z^7 
Tcoppiòa piangere. Perlocché volendofi 
dil’coprire a* frateJJi , iicenzib tutti que* 
che lo affitte vano, e appena che tutti gli, 
' ttranieri furono ufcitr, palesò eh’ egli era 
CiofeffoVnQ fratello('2),n3 più di quello 
- potè in quel punto efprinaere. Or egli è 
inefplicabile qualfofse più , fe l’alle- 
grezza, o la maraviglia de’ fratelli , i 
i quali tettarono lunga pezza come tanti 
-ettatici , lènza poter proferire parola 
alcuna , nè tampoco alzar io fguardo 
verlb di lui , c accertarli le egli parlafse 
con verità , oppure volefse deluderli . 
Ma avendo Giofeffo rimorsoquella paf- 
fione , che avea ingombrato 1* animo 
fuo, e avendo fatto aVvicinare i fratel- 
li, cominciò teneramente ad abbracciar- 
li , e pofciachè furono in tal guifa fol- 
levati dalle prime oppreffìoni , difse 
loro j'chcl’efser egli flato venduto io 
Egitto , era fiata dirpofizione fegreta 
della Divina provvidenza , la quale per 
-mezzo fuo avea voluto beneficare tanto et 
fo,quantoJoro erutto l’Eg///oj onde egli 
non avrebbe mai più rinfacciato loro que- 
llo fatto, ma che refiarebbe fepoltoin per- 
petua obblivtone • Mentre così 

- * ; , ra- 


Diy : by Gi -ìgle 


Ord'yit dì 
Faraone i 
GiofeAro. 


■ V 


5^88 L* IftoYÌa de* Gmétìfino alla 
ragionava a’fratcili, alcuni E^tziatu'Jn* j 
quali uno faci Imente ferviva d’ interpre- 
te, fecero avifato al Re , e a tutta la cor- 
te, con dire , che i fratelli di Giofep 1 
erano venuti in Egitto a far conopera di 
grano. avea già defignato di pa- 

JeGre quello fatto, fin d’allora ,cheavea 
licenziato dalla Tua lianza gli Egiziunit 
e intanto gii avea licenziati , in quanto 
avearifoiutodi darli aconofcerea’ fratek 
JiJènza la formalità di tellimonj, e a mo- 
tivo di far loro deporre ilcocepitotimo- 
re, e d’informarli del fortunato fuo inal- 
zamelo al pollo di primo mini Uro del Re, 
o lia l'opra intendente di tutto il Regno, 
come ancora , per far intendere loro, che 
in fuo nome dicefsero al padre di venir- 
léne in Egitto con tutta la fua famig-lia, 
e cogli armenti , giacche la careflìa do- 
ve» durare altri ben cinque anni,ne’quali 
la terra , non produrrebbe nè meno quel 
, grano d e vi fi feminava . Comunque 
ciò lia , non è dubbio , che Faraone in-' 
tele infinito piacere della venuta de’ fra- 
telli di Gìafcffo , tanto vero , che man- 
dò a chiamarlo , e gli difse , che efscn- 
<lo il padre carico di sì numerofa lami* 
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^ Cattività BàbìloneCe Cap.VIL'^zBg 
gi a , e dovendo Ja careftja feguitarc 
■ per fette anni', de’ quali appena due 
n*erano fcorfi , e ne recavano altri cin- 
^ que , egli avrebbe potuto farlo venire in 
Egitto^t fituarlo infienaj colla Tua fami- 
glia in paefe tale, che piu fìimalTe a pro- 
pofto , compromettendoli , che non Ja- 
iciarebbe di provederli di tutto il bifo- 
gnevole , e di tenerlifotto Ja fua pro- 
le _:ione. Indi loggiunfe ,che avefse in- 
viato al padre un nuovo foccorfo di 
grano , e quanto bifognava per Jo fuo 
viaggio , e infieme de* carri , fopra i 
quali potefse condurre le mogli , i fi- 
gliuoli , e le fuppeiletrili migliori , 
fenza curarfi delle ordinarie , poiché di 
quanto vi era di buono in Egitto > di 
tutto poteano cffi diJ'porre a loro piaci- 
mento - 

Avendo Giofefo ricevuta quefia corn- 
ili iJfione con fommo fuo piacere, e go- 
dimento , non foJamente inviò al padre 
carri, le vittovaglie , e dieci afini ca- 
I richi deile cofe più fquifite di Egitto', 
mi ancora regalò a ciafcuno de* fratelli 
due abili , difìinguendo però dagli al- 
tri Beniamino con dargli di più una 

buov 


Giofeffo fi 
manda < l _» 
chtaTmrfuo 
Padre» 
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3290 JJlJìoria ^^’Giudsi fino allà 
buona foroma di denarose foggiungendo» | 
che avverti ffero bene a non quefÌionar« ! 
per ifìrada. Egli e indubitato che il loro 1 
ritorno fu fenza paragone più allegro e t 
felice del primo , oltreché ebbero anche 
la forte di trovare il padre vivente , e dL 
buona falute , il quale non pensò, ad al- 
tro, fenonche di girargli occhi in cerca 
del fuo pfediletté figliuolo ; e poiché 
h)vide, lo accolfe teneramente , e giu- 
dicò , che la fua felicita era arrivata al 
fommo,ealtronon vi ave a da poter dei- 
fiderare. Ma quando poi intefe da’luoi 
figliuoli io fiato di grandezza , in cui 
fi trovava Giojeffo , c che da lui erano 
fiati ingeriti loro tanti timori , e trapaz- 
zi , fu sì grande 1’ allegrezza del buon 
vecchio , che cadde tramortito fra Je lo- 
• ‘ ro braccia, ed elfendo pofcia ritornato in 
% ^ fe , fiimòche le rapprefentanze deTuoI 

. ' figliuoli fofiero belle invenzioni , e vani 
; fogni. Ma elfi tofio efibirono i prcfenti , 

. • che Giofeffo gli aveva inviati , e gli^ 

; mofirarono i carri di Egitto e così 
jfuoidubbj , e i Tuoi timori cangiaronfi 
in infinito giubilo, ed efclamando ei diffe; 

‘ fon contento che il mio figltuolo Gio-/ 

feft'o I 

1 

1 
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" Catti vità Babilonetè Cap.VlL 32 g f. ' 

’ feQb/ia vivente ^ e altro non deftdero 
che di andare a vederlo avanti che'^mi 
Jòpraggiunga la morte (^a)\ 

^ Giacobbe avea lungarDcnte piànta Ja 
morte deJfuo figliuolo Giofeffo-^i\cche. ef- 
fchdòfi ora accertato che nonfoiamefeera 
vivente, ma che ancora era ammirato in 
uno fiato di Ibmma grandezza , dehdc- 
rava a maggior feg no di rivederlo . Per- 
iocchè cercò di affrettare ai'pofiibile la 
fua partenza , e di fuperare tutte Je difi^ 
fìcoltà , che s* incontravano a cagione 
della numerofa fua prole , degli ar- 
menti, e di tutti gli altri difeendentf 
dalla fua famiglia ; e iiccome la fua co- 
fiante credenza ,e offervanza verfod*^ 

7/)Z)/0 lo avevano ricolmato di tanti 
benefìcj , così fperava , che ricorrendo 
nel prefente bifogno al Divino ajuto ,e- Giacobte- 
praticando nuovi atti di religione do- per- 

veffe pervenire falvo in Egitto . Sic- 
che filmò di portarfi in' Berfabea con 
-difegnodi far quivi i fuoi iàcrificj , ove 
Abramo e IJacco aveanov'iffuto lun- 
go tempo, econ moltafeIicità\ econ- 
, Vol.Ltib.L IO E ' Me^ 

(a) Gene/, XXXV» j[€r tot» 
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IJìorta de* Giudei fino alla ** 
fjGtiò Epcora che quel Juogo era fituato 
fuIU firada di Egitto ne’ confini di Cr?- 
fjuan vtrfò Ja parte meridionale . Di- 
fatto vi giunfe felicemente , e il SI- , 
GhORE {\ compiacque di farfi vedere, 
e di fargli fentire, che andalfe di buon 
animo in Egitto , e non terreflè, poi- 
ché la Tua afiiflenza , e la fua protezione 
non gli farebbe mancata? e anche gii 
diffe che a un certo fiabiiito tempo ulci- 
rebbe la fua Pofierità da quella terra , 
e farebbe condotta nella Terra promef- 
fa ; finalmente foggiunfe , che avreb- 
be la confolazione di menare il refto d e’ 
fuoi giorni in compagnia di Giojeffo , 
e pofeia di morire fra le fue braccia , e 
di elfergli dallo fìeffo chiufi gii occhi . 
Or dunque Giacobbe avendo^ prefo ani- 
mo , e conforto dalie parole del SI- 
GNORE ■> fenza perdita di tempo im- 
prefe il cammino verfb la Metropo li di 
Egitto^ e. giunto che egli fu a quelle 
vicinanze , filmò di mandare innanzi 
Giuda a dar parte a Giojeffo dei fuo ar- 
rivo , e a richiederlo fupplichevolmente, 
che veniffe a trovarlo nella Terra di 
Cojbcn-i ove fiera fermato a motivo, 

' che 
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. Cattività Babilonefe Cap.VlI.iz^-^ 
che in quefìo luogo farebbe finta la Tua 
abitazione, fecondovJ e promeGe fattegli 
da GiofeJj[o[h\\\ quale appena ch’ebbe l’ 
I ^o .E. <5, av«. , 


(A) Hot non /appi amo capire come 
da’’ ^elt!Lt\t 2 ivengba fituata la terra di 
Goshen /«Arabia., ficcarne parimente 
fanno alcune copie di efsi-i imperciocché 
quejìopaefe era di fante rfrf Egitto ajjai 
piu che la Terra di Canaan.>* S^Giro- 
Jomo è di opinione , che quel luogo 
fojJ'elo J}e(JochelLxbdi\de in Etiopia, o 
che con quefìa confinaJfe{ zzj ) , ma fa- 
rebbe riujcito malagevole^ a Giacobbe 
di fare un viaggio lungo^t nè Gio- 

Ùffo potea fc non da vicinò vederlo^ e 
fiic correrlo di tutto il bijognevole . Ol- 
treché egli nel prece dente 'capitolo ajj'e- 
gna là ragione affratelli , perchè area 
^ fceltnquella t errale dice affinché nonfos- 
\ sero fati da lui troppo dijlanti • Ordì 
fio. di Goshen f confiderà fra il Mar 

- • . RoJ- • 

(227} Vid;Hiferon./oc.Hebr.. 
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3^54 i'’ IJÌcria de"* Giudei fino alla < 
avvilo che luo padre era arrivato, che to- 
fto rifoJfe di montare foy ra un cocchio, e 
di andare ad incontrarlo. £gJi e ii^éfpli- 
c abile lagiojache fcambievolmente mo- 
' flrarono , e poiché fletterò alquanto 
tempo teneramenteabbracciati , parve di 
bene a Gìofcffo di andare egli medefimo 


HoJJo t € il Nilo a' confini di Canaan « 
vicino adOn , o Heliopoli (aaS) » ove 
frincipaltr.ente GioUt^ofiava di refi‘ 
denzn * 'Fertilijfime era il terreno e 
piiYticolùrfnente di pafcoliper ufo degli 
armenti , tantoché que^ di Faraone qni^ 
vi yajcolavano , come vien riferito da 
Gioleffo(22p) , ed ejjendo in un certo 
modo divifo dalV Egitto , era molto 
comodo a Giacobbe, e allafuafamigliay 
perchè c f fifa va così .ogni pericolo di 
venire a contrajii^ e differenze cogli 
Egiziani (230) • 

• (228) Vid.Tofèph.Antiq.lib.2.cap.7. 

(22pj Vid.Eimdem ibid. 

(230; Vid.Jun.Merc. & al. 


' ( 
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' Cattiviti Babilonefè Cap. VìL^z^^ v- 
ad informar Faraone della fua venuta ; 
c poiché certamente credeva , che quel- 
lo fatebbeanfiofo di veder lui , e tutti 
della fua , famiglia , e farebbe ancor cu- 
riofo di faperc qualfoffe il loro medie- 
re i avvertì a’fuoi fratelli che cercafTero 
di rifpondere, eh’ eifendo dati i loro 
Antenati fempre padori efìi ancora ave- 
ano ereditata la delfa profeiTione* Que- 
do avvertimento di Giofeffonon fu len- 
za ragione , imperciocché ellèndv) 'la 
vita padorale grandeinente abbominata 
dagli Egizi ani JÀccamQ noi aljbiamodi 
già ofTervato non potea Faraone 
ordinare , cheli folfe dato loro qual- 
che impiego nel la fua corte ; ma dovea 
neceffariamente condilcendere che fof- 
fèro accommodati nella Terra di Gof~ 
berli ch’era appunto quello ci, e ded- 
derava G/V//é^’ò , affinché ivi la fua fa- 
miglia redade dabilita. Or quando cin- 
que de’ fratelli furono alla preferzadel 
-»Re 1 quedifubito cercò di fapere qual^ 
folfe il loro impiego , alla qual richie- 
da j edi rifpoléro ’s lècondo che erano 
• IO E 3 dati 

Vld.fup-a VoLhpag. 3282 . Kot, (Z) 
Jafot,' 
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Giacobbe 
é condotto 
cvonti Fa- 
raone . 
Anno dopo 
al riìwoio 

12P^ 

Anno fr' ma 
dì CRISTO 


^zpS Uljìorta de'Giudti fino atta 
Oatiifìruiti ("a Giofcffo , e aggiunfero 
che a cagion della carefììa , la quale fe- 
guitava a devafìare la Terra di Canaan, 
erano (lati forzati a condurhco' loro ar- 
menti in , e a ricorrere alla fua 
clemenza, perché ottcnelfero il permef- 
To di poter dimorare nella Terra di Gof- 
ben j cjb che volentieri da Faraone Ài 
accordato lóro » Ebbe ancora Giofefio 
l’attenzione di condurre Tuo padre__» 
avanti aJ Re , a cui egli dilfe , che gli 
augurava qualunque felicità . JlRegli 
dim-andbqual foli’e la Tua età; ed egli 
rifpofe , che avea cento trentanni \ ma-* 
ravigliofll alquanto il Re dal vedere un 
uomo sì vecchio 5 ma Giacobbe fog- 
giunfe che egli avea fofferto continui 
travagli ^ onde fìimava che non potea 
vivere tanto lungo tempo, quanto avea- 
*no vivuto i luoi antenati , 

In tanto Gic/efifo prefe congedo dal 
Re , e proccurb di condurre il padre , e 
tutta la famiglia nel pae/è di Gojhcn , 
ove egli attefe a provederli di tutto ij 
bifognevole,durante il tempo della care- 
fììa . E pere! I Faraone gl’ ìmpole^ che 
fcegliefle alcuni de’ iuoi più abili , a 

quali 
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• Cattività Babilonefe G7/>-^^//.5 2 97 
r quali commetrefle la cura de’ Tuoi ar« 

, mentiitanto egli efeguì (^).Or qui cadea. 
I propofito di defcrivere i nomi de’ fi- 
.gliuoli , e de’ nipoti di Giacobbe ^ che 
I fi portarono infiem con lui in Egitto. 

, Inquanto alle difficoltà che s* incontra- 
no nel portare ordinatamente la ferie di 
quelli , e nel conciliare quello luogo 
con altri della Scrittura , noi abbiamo 
(limato di farne menzione in una nota, 
e in tanto feguìre il filo della noltra 
Ifìoria(B). ' - 

■- > lo E 4 E*- 

• (b) Genef.xivi.ferjot. 


{B) Mose dijìingue .due numeri 
di anime nella famiglia 'di Giacob- 
be senza ine udervi le fue nuore, 
G no che afeendeva m J eJj'antafei (23 r)* 
un laltro a fettanta (Z'iZ) ' Di 
'rammenta 33. figliuoli nati da Lia 

' includi 

- (23i)Genefxlvi.25. Vi 

(252J Verf.27. 


I 

I 

3298 Vl/ìotia de' Q\ué€\fino alla 
Includendovi Dìt\a (233), efedici da | 
7.Up3.h sua serva -iCon includervi Serah 
figliuola 4^/ Asher, e i due figliuoli di I 
i^eriah ('234) . Or dunque voìendofi fa^ ^ 
re il calcolo , fi devono aggiungere al- 
le grime somme di scfsantasei , e di 
settanta i quattordici figliuoli ufeiti da 
Rachele(2 3 5), avvertenza perì) che 
.0.1 numero di fcjjantasei non va incluso 
Giacobbe, ma solamente fono comprefi 
coloro che ujcirono da lui 4 ma nel nu- 
mero de' trentatrb -, egli femhra che 
vi fa comprefo , altrimenti afeende- 
r ebbero a trentudue , cioè ventinove 
g.gliuoH di\À2i ^ a' quali aggregandof 
Dina, e / due nipoti di Pbarez compia 
r ebbero in tutto il numero di trenta- 
due . che fui pur anche 

contato in quefio numero , fembra 
ricavarf dal verfetto ottavo del ca- 
pitolo in quelle parole : G'acobbe , e’ 
luoi figliuoli , cioè quelli nati da Lia. 

, * , In- 

\ 

(•233) Verf.15. 

(■234) Vcrf.iS. 

{23 Verr.22. 
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Cattività Babilonefè Cap.VIL 
! Ititafjto Gloreffo regolandofi daquefìa 
[ commuto forma una ferie di quefìt al 

! mero-^ di irentadue , i nel tifavi Dina 5 
^ ma il calcolo che egli ne forma compo- 
ne il numero di treniatre , fenza fpie~ 
garf che egli vi abbia inclufo Giacob- 
be , nondimeno la fomma feffa lo di- 
mofra. Sicché premefo tutto ciò la 
I fomma totale farà la feguente : 


. LeahoLia-zì inclufo Ciac ob^e^ 

Zilphah — ■* <*. 

Rachele- - - 1 1 fuor àiGioPeifo e-fuoi 

. duefigii«oJi. 

Dtlhab - - - - 7 


67 


^ali fot traendofi Giacobbe 
chèMosk numera folamente quelli che 
furono generati da luì .refe rà la fomma 
difejfantafei . Quando però vi fi ag- 
^f««^eooGiacobbe;Gio/iffo,Ephraia,, 

4 Ma- 


il 
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llooL' Ifìoria de' Giudei fino alti 
^Manaffe tutte le anime della famigli et 
di Giacobbe, comprejovi anche lo JieJJo 
Giacobbe compongono la f omnia di Jet~ 
tanta{z'^ 6 )» Ma fe vi s' include Serah j 
figliuola di .i come fa Giofèf- 

fo(^37) , e cornei probabile , che ab- 
bia intefo ancheìAoie, , perchè egli la 
nomina nella Jua primalijìa ^in que- 
Jìo cafo bifogna efcludcrne Giacobbe, 
mentre il numero di J'ettanta fi ren- 
de interamente compiuto» 
yPerì) il vero calcolo par che fia quel- 
Stefano (2 3S) , quantunque di - 
feordi da quello di Mose , ma bifogna 
riflettere che gli Apofoli-, e i primi 
predicatori andavano dietro la Verfto- 
ne de* Settanta , poiché quella fola 
in que' tempi tutti i Giudei intendeano\ 
dalla quale V crftone venivano aggiun^ 
ti altri cinque aM.zc\z^t^e ad 'Ephr2LìXT\-, 
nominati Machir, e Q\\t 2 iù figliuoli di 
ManalTe , Sutalam,^ Tuhan figliuoli di 

Ephra- 

• (23*^) Vid.Vilietrcap.xxxvi. 

(237; Vid.joieph.Antiq.lib.2 cap. 7. 

^238.; Ad. vii. 14. 
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Cattività Babilonefe Cap. ViLi 3 ot 
Ephraim , ed Eden figliuolo di Suta- ‘ 
hm.hda come che il numero dì diciatto 
figliuoli , che avrebbe dovuto partorire 
Kachelc (239)/» vece di quattordici ^ 
è contrario al fcnfo del Tejìo,. Ebreo , 
€ inoltre c contrario in fejìejjò , poi-- 
che quattordici^c cinque fanno dieian< 
yìùve ^ e non diciaotto ^'alcuni antichi 
Padri nonfidandofiM fcìogliere lo-^ 
d'fftcultà penf arano di juperarla coìl^» 
andare inveftigando alcuni mijìerj ^ 

« (240), manon occorre che fi prendano^ 
tantafiatica a rimuovere errore de* 
Settanta , imperciocché ejjì in molti j]i- 
mi luoghi fono andati lontani , e dif 
cordi dall* Originale ‘ Sia cil cornea 
fi voglia y egli fi potrebbe in un* alito 
fiHìdo porre in chiaro la differenZiL^ 
chepafja tra il calcolo di S. Stefano , e 
quello di . S Stefano dal numero 
deferì ito da Mos'e , n* 
efilude Giacobbe i e Gioreffo> e d-due 

fi- 

Ì2 3pj Genef.xlvi.22. 

(240; Vid. Auguft.QujBft.in Gencf.dii. 
Euchar.^ ai. ^ 


3302 L* ìjÌQYÌa de* Giudei fino alla ^ A 
figliuoli di qucfìo, e i n luogo d’ejfi 'u i ag* ] 

giunge nove delie laromo^li^fcnza perb 
la moglie di Giuda eh' era già motta , e . 
Beni amino , non fi era ancora cafato^ i 
e la moglie di Gioièfìò, chef confiderà 
fuori del cafo • Laonde aggregando- 
f al numero di JeJJàntafei le nove mo’ 
gli ^le quali quantunque non difccn- 
deano dal f angue di Qhcohht ^ nondi ^ 
meno apparteneano alla fua famiglia^ 
ed erano congiunte a Giofeffb ( della 
quale ejprejfione f ferve appunto S. 
Stefano )y/ ojjcrverà che la fomma^i 
afeende al numero di fettantacinque 

C^40- 

^huni Scrittori sì antichi , come 
moderni fi fono ideati , che in tempo 
che Gìzcobht fcondujfe in Egitto non 
tìveffe ancora tutti quefi nipotiyma_^ 
che ejji nacquero o poco dopo il fuo 
arrivo colà ^ o almeno frattanto che 
'tgli vife ^Verlùcchè vogliono cheìs\o^ 
se non gli avejje annoverati cogli al- ; 

tri 

f24i) Perruyer Hifl. du peun. dcL-» 

Jjieiì , 4to. Edit. Kidder. in 

Pentat. 
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Cat'tì'uità Babilonefè Cap,VH;ii‘^àé^ 
irf (Z4Z) 1 ^ fi fono perfuafi che £enia4. 
mino non aveffe ancora prejo moglie y 
mentre appena avea far montati i treni* 
anni^nella quaVetà nonpojjono credere^ 
che egli fifone mafitato^Quanto a* due 
figliuoli di Vh.2iX^zfiono della flejfa opi" 
nione , e la fondano , benché falsamene 
fesche Fharez ì^uando fi partì Giacob- 
be era dell* età di un fola anno (243). 
Ma tutto cih cìyejjt f appongono è diret- 
tamente contrario al, Tejio Oltre che 
fc Mose fifojje i noltrato a formare la 
numerazione di tutti que*cbe nacquero 
in Egitto avanti la morte ^/ Giacobbe, 
noi non comprendiamo come egli norfi^ 
abbia fatto un computo di fettecento 
piuttofio ^chc di fettunta , poiché il 
loro accrefeimento , avrebbe dovuto 
ejfer quivi molto grande-^e avrebbero do- 
vuto maritar fi molto giovani ^altrimen-^ 
ti fembra quafi i mpojfibilejche dafettan- 
\- ‘ I .. f - -tay‘ 

(242) Calmet.Comm.in Geneilin Ioc« 
Si Histoire de Juifs,245. Berruyer loc. 
citatS.August.Quaest. ^ 

(24gJ Perrer. 


3304 UT/ìorta de* Giudei al/ a 

ta anime-^foffero crefciute fino al nume^ 
rn di feicento mila frallo fpazio di 
ducentOt e quindici anni , che dimora.- 
rono in Egitto . Sicchà feguitando la 
calco i azione dì Mose ^la quale Jembra 
più ragionevole , pojjìamo conchi udcre^ 
che i fgliuoli di Phare2 erano nati in 
quel tempo vero è però c h* erano afsai 
giovanetti» E avvegnaché. Giuda , nell* ' 
età di trentanni generò Pharez , pur ha 
potuto quefii ammogliarfi in età di quat- 
tordici 0 quindici anni -, ed efsergli 
nati due figliuoli prima che Giacobbe- 
parti/se da Cansi^n (244) • Q^^ftojìefi 
Jb difeurfo fi può far e di Beniamino , // 
quale nel trentefimaprimo anno di Jua^ 
età potea avere molti figliuoli , c due 
nipoti . Il che non dee recare nuira' • 
viglia ’^mentre noi abbiamo ofservato 
antecedentemente y, che alcuni uomini 
( fecosì devono c hi amar fi) hanno avu- 
to defiqliuili in età aljai più giovani - 
le^m i quella di quefli non dee riputar/} 
tanto giovine (245;)^ perlocchù farebbe 

fuor 

(244) Merccr.Viliet. 

(245/ Vid.fupra Vol.I.p^g.^ 2 ^ 8 .Not* 
(N> 
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Cattività Babilonéfs Cap.yiL^^o^ 
fuor di ragione lafciare il tejìo chiaro 
ài andar dietro ad alcune fuppo- 

fiziuni afsai più difficili di quelle , che^ 
fi contengono nella defcrizione dello 
fìefso Mose . 

V altra difficbltà che nafce daU 
la lifìa genealogica ^ farebbe la diffe- 
renza de' nomi in e jj a deferì tti-» e in 
altri luoghidella Scrittura^ già di fo- 
pra notati , ove vien fattala medefima 
genealogìa^come nel /.Paralip.,^ Nume- 
ri(z46).Ma ci fùvv iene aver ofservato 
altrove^che comune è V ufo nella Scrit" 
tura di appropriarf due nomit e di chia- 
marfi ora con unQ^ed ora conun'altroCY 
Ma intorno a quejio particolare , rr. 
mandiamo il leggitore ai nojiri Com* 
me ntatori^co' quali potrà confultare-iCif 
me più gli pare^ e piacele altresì intor- 
no alV omiffìone di alcune delle perfone^ 
che vengono annoverate nella li fi a ,di 

Mose 

( 24 S) i.Paralip. iv.24* Numer. xxvi* 
paffim. 

• Vid. fupra Voi. I. pag. ji56.Not. 


\ 


* to5 L* Iflorta de\ Gmòsìfino alla 
Mose , ina che dalV Autore del li- 
hro degli Paralip. fi J^no tra/ cu- 
tau (247)' 


Ta- 


(i47) Vid.Villet.in loc. 
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Cattività Babilonefè Cap.VlL 3309 
Facendofi adunque il calcolo di coÓoro» 
eaggiungendofi figliuoia di Gia- 
cobbe , c di Lia^ come- anche Giofeffìi 
,e’due Tuoi figliuoli,afcenderanno in tut- 
to al numero di fettanta perfone. 

Nella ferie poi tefluta é^Mosè-fi qui 
difìefa , tre cofefi debbono oflervare . 
La prima, che le mogli non vi fi fono de- 
fcrltte , perchè efiè non difcendeano da 
Giacobbe^ comene anche i fervi , e gli 
fchiavi^La feconda , che nel collocare 
la perfona , non fi è ofiervato 1’ ordine 
delia nafcita , come in altri luoghi fi e 
fatto (c), mentre in primo luogo ven- 
gono rifèriti que’che nacquero da Lia e 
dalli fua ferva, e poi que’ che ufcirono 
alla luce da Rachele^e dalla fua ferva.La 
terza, che il numero di feffantafei in una 
parte della ferie , è folaraentediquellfc,^ 
che furono generati da Giacobbe ^ e il 
numero di- fettanta comprende tutti co- 
loro che a ppartengono alla cafa di Gia- 
r- Qubbe , e perciò vi fi deve aggiungere 
Giojhffo , i due fùoi figliuoli , e una ni- 
potechiamata figliuola di 
per renderlo interamente compiuto-"' 
Frattanto Giacobbe , infiem ol- 
io F 2 la 

(c) Genef,xxxv»24 <b‘feq,(t‘aìib. 


l^io L ’ Iftorìa if^’Giudei fino alla j 
la Iba famiglia vivevano in pace , e 
in abbondanza, poiché Gioftffj fommi- 
<j/' Egizia- nidrava loro tutto il biri)gnev,)le Ma gli 
Svendono Egiziani cominciavano a patire di vi- 
t loyojjode- yei-j^per cagion delia careftìa che andav^a 
/e cj.gpj,gndo di giorno in giorno; onde 

del grano. prezzo , che veniva itabilito da 

Giofeffo^ e dappoiché effi ebbero finito 
il contante furono obbligati di vendere 
gli armenti , le cafe , le terre , e final - 
V mente fe ftefli per lo propio manteni- 

mento-Or prevalendofi deli’oc- 

catione egli meJefimo comprò le terre , 
e leperfone in fervizio del Re, onde da 
quel tempo elli divennero tutti fchiavi 
della corona , a riferbade’ facerdoti , a’ 
quali fi era affegnata una competente 
quantità di vittuiglie da’ magazini rea- 
li, lenza che fofTero obbligati a sborfarne 
il pre zzo;onde fembra molto a propofito 
nel p'-efente luogo riflettere ,che volen- 
dofi Giofefii) moflrare troppo zelante per ^ 
gl’ interefii del Re , eccede i limiti di 
una prudente condotta , fenza confide- 
rare , che con ritrarre tanti vantaggi , e 
con deprimere e abbafTare il popolo bifo- 
gnofo,ne dovea necefsariamentc feguiro 

che 


■ ■ y GO( >-(k 


’ Cattività BabììooQCe Cap.VILn u 
che il dominio dei Re divenifle in pro- 
grefso di tempo afsoluio e tirannico, fot- 
to il quale la Tua famiglia, e i Tuoi pofie- 
* ri dovrebbero un tempo folFrire gravi tra’^ 
vagli , e fiere perfecuzioni , come di fatto 
accadde. Nei Tetto, e io Giosefio Itto- 
rico (d) troviamo, che il popolo fu traf- 
piantatoda Giofeffo da un confine del 
Regno all’altro,parte cercando rifugiarli 
ad un luogo , e parte ad un altro e ) ,, 
contentandofi piuttotto di foffrire qua- 
lunque patimento , e non quello della 
fame. Quatto fatto quantunque da noi 
non ttpofsa afserire con certezza , ad 
ogni modo non è dubbio , che Gio^effo 
nell* ultimo anno della carettlafece p^b- 
blicare,che neH’anno appretto la raccoN 
ta farebbe fertile, poiché il Nilo inon- 
darebbc, eia terra avrebbe dato il folito 
frutto ; ficch'e ognuno 'potea ritornare 
alla li.ia coltivazione , avendo egli fìabi- 
lito di dittribuire nuove terre, armenti, 
re grano , purché però di tutto il frutta- 
to fi folte contribuita la quinta parte in 
IO F 3 bene- 

{d) Cap.xlvìi^verfoZi, Jofspò. Anti^» 

^ ììb. i. cap.y. 

(e) Arab*ver£. 


Gì't Eglifeia- 
nijono tra- 
fpiantatìda 
un centone 
del Regno 
all’ altro • 
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'Giofeffo 
a£'e^na all* 
erario del 
JRe la quin- 
ta ^arte del 
fruttato de* 
^territori • 


33 iz Uìjìoria Giudei alla s 
beneficio del Re , e ’I dipiù lefìaffe per 
ufo propìo . Il popolo effendo ridotto 
in efìrema miferia , abbracciò volentieri 
le condizioni , le quali per altro , fuori . 
d’ogni afpettazione furono tolerabili » 1 
Sicché tutti fi contentarono di andar a 
coltivarequelle terre, che erano fiate affe- 
gnatce difìribuite loro.Quindifu (labili- 
tà una legge, che da indi avanti la quinta 
parte di quel che raccoglievafi da tutte 
le terre di Egitto , apparteneffe alla 
'corona . Quella legge durò per luolti 
fecoli , fintantoché non fi fece un nuovo 
regolamento, e divifione(^): ed ecco la 
maniera, onde Giofeffo fi avanzò di cre- 
dito , e di* riputazione , e fi cattivò la 
benevolenza non folo del Re, ma benan- 
che quella del popolo . 

Frattanto che Giofeffo col fuo favio 
giudizio regolava le còfe con felici fuc- 
"cefTì e fomma politica, la fua famiglia in 
Gosheniove egli fi portava fpeffo a vedere 
Ia)andava crefeendo flrabocchevolmente - 
COSI di numero , come di ricchezze- Nfe 
perché avea gioivi vifiuto di- 
ciafsette anni , e ben conofeea che poco 

gli 

Vidfupra VolLìn Ifforia Mgyptìana* 


Di.j‘ 




V 


• Cattività Babijonefe Cap, Vii 5315 
gii refìava di vi vere, a cagion deJJa Tua 
gran vccch iaja e debolezza, quando ven- 
ne Giofeff$ gii parlò in si fatto tenore ; 

Avendo io meritato di vedere un fi- 
» gliuoJo tanto da me amato, quanto voi 
liete, arrivato ai fommo deila gloria 
), In , ed eflèndo ftato forzato a 
cagione della gran carefììa , che facea 
1, fìragge nella nofìrà terra, di Venire in ^ 
jj quello Urani ero paefe , voglio che 
r> lappiate , che Canaan e la fede , e 
1, r abitazione promefsa da DIO ed 
„ Àbramo , e alla fua difcendenza , ove 
vy egli avendo «omprat^ V un pezzo di 
„ jerra dagli abitanti , in elfo fufepol- 
toinhemecon /riWfomio Mdre, econ p- ». « 
p tutti gli altri di nofìra famiglia. Of^/Giacob- 
» dunque efsendo profuma la mia mor^ ijg ^ Gio- 
» te , J’ullima preghiera, che Io vi por- fcffo /ao 
5 , go t ella h di non permettere , che figliuolo» 

)) il mio corpo refìi quivi fcpolto, edi 
yy giurare che ’l farete trafportare . 
Macbpóeluò , ove lia depofitato con 
quello d^’miei antenati . A voi che 
„ avere un poOo sì fublime , farà mol.* 

» to facile ottenere dal Re d’ Egitto il 
yy permeiso j e farà rultimo favore che 
)} voi a me dilpenfarete ,, . Giofeffo 
IO F 4 proc« 


Digitized by Google 


/ 

3 3*4 L^lfioria ^^’Giudei fino alla * 
proccurò che tofìo il padre reflafse Ibd- 
disfatto, pronoettendogli con giuramen- j 
to, che quanto defiderava farebbefi ad- 
empiuto^ perlocche , che ve-| 

tifimi Imente dava fèduto fui ietto, ini 
fentire Ja promcfsa, Jevò il capo verfo il |j 
cielo del letto in fegno di rifpetto , ^ 
e di rendimento di grazie,dalJ’ aver mo- 
fìrato il fuo figliuolo tanta bontà per ' 
iui (/) (C) . 

La 

(f) Genefixlvii-per tot. 


(C) In queflo luogo t ove' Glsicobbe 
dìccj} ^ che abbia levato il capo^oan- 
^^i abbia aderato^erfo il cielo del letto^ 
f Settanta nella loro tYaduzio- 
■ «e, le pur non è alterata , abbiano letto:, 
nOD Ma.te , che vai bafione, /« vece di 
rUD Mittah ^che vai lettoj 4 / fona che 
e (fi han traìatato , egli adorò verfior Ja *■ 
punta del fuobafione 5 e* Teologi Ro* 
mani jegiì adorò il capo dei fuo bailo* 
ne (248) : dal che , e dadi) che /’Apo- 

tìo- 

(248) Bibi.Remensin loc. 
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inattività Babilohefe Cap.Vlhn 15 
La carica che avea Giofeffo , portava 
con fè J’ obbligo di attendere continua- 
li} cote appreHo la corte , -onde fìirnb 


Bolo dice agli Eàrei(z49) cioè, che egli 
Mdorb appoggiandoli tìf/ fuo baflone {ove 
laparticella appoggiandoli è una ag^ 
giunzione per e/primevé il ftgnijjcatù 
dellagarticdla hai /«Ebreo, "e M 
Greco, che tanto nell* una , quanta 
nell'altra lingua [igni fica \ 0». 

de ^ deduce che egli JìeJf ? appoggi ata 
fopra il baftone , e non già che ne ado- 
rafse il capo ) efiìnon han fatto fcrupo. 
h di difendere V odor azione della Cro- 
ce, «// cui era tipo quejìo bajìone fecondo 
la loroopinione{z%o)JMa fenza entra'» 
re nella difamina di quejìa eontrover- 


{ 049 ] Heb.2ti.a1. 

< 250; Hfircnf, Annotat.in Heb.x1.21. 
ftl* 


Anno dopo 
al Diluvio 
igro. 
Anno pr’» 
ma dì CRI- 
STO i€B9- 
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n L* ÌJfoYta de' Giudei/»» alla ’ k 
di Jicenziarfì dal padre , incaricando 
fortemente ad alcuni della famigJia, 
che in cafo di qualche pericolo , proccu- 
raflero ironoediatamente di avvifarlo . - 

Difatto appena gli giunfe Tinfaufla rio- 

veJ- 


Jia y/arà bajìevole^ affinchè rejìi giu* 
fìificatala nojha V erfione di offer* 
vare Lcbe V Apofìofo/yèrwwdf della 
V erftonede^ Settanta , e in confeguen* 
za la titava giujìa la traduzione fat* 
tane i senza badare V Originale ^ che 
non era affatto inteso da'^Gmétì* IL che 
/’ApcfìoJo ivi parla di' un azione dif- 
ferente cioè della benedizione Gia- 
cobbe a' figliuoli di Giofeffo , la quale 
non feguì se non quando quejii gli 
promije con giuramento di dcverlo fe- 
pcllire fuori di Egitto . Dal chef ar- 
guijce , che egli fieffe nel letto , e che 
Jentendnf come rinvigorito di forze ^ 
f fin evaff e con appoggi arf verijU 
fnil.nentefopra il baffone (a fi)» 

(^251 ) Compara Genef slvii. et xfviil. 
Vid. eiiam Viliet.cap.47, 
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Cattività Effèilonefe CapVlLn ly 
'veHa,che il padre ftava (moribondo, che 
prefè i due iuoi figliuoli , eie è Munaf- 
se , ed Ephraim , e con effi fi preièn» 
tb avanti di quello, e Jopregb checom- Gicftffo 
piaciuto ‘fi fofle di dare loro la fua bene- condteeda^ 
dizione . G/^ro^^^monsltdfiogli vide, • 

che gii fi ritìoveìlarono le forze , c il V 

vigore, efolJevatofi fopra 11 Ietto < r**' 
volle lo sguardo a Qiofeffo , egli parlò* 
con tanto fpirito , c viviiciia ditfprer* 
fioni , e con tanta tenerezza , cl.eognu* 
no lo avrebbe creduto non già vecchio e 
■moribCdojTDaVi bendano e robufìo»Eg!i 
riepilogando quanto IDDIO pro- 
me’fibalui, e come la fua pofierità do- 
veva ereditare la terra di Canaan » con- 
chiufe finain ente cc^ia morte della fua 
cara Rachele\ indi foggiunfcchc grande 
era fiato il Tuo amore verfo di quelia,r>l 
die potea farne tefiifnonianza la fua 
miglia, alia quale, e a Ciffiffo-ìnttuótA 
trofirfre V ultima fua afi'ezione , e fe- 
guitando il difeorfo difle , che avendo 
Cioseffo due figliuoli nati in paef- fira- 
niero , a*medefimi , fecondo la legge- 
delia fuccefiione , come a nipoti , ai- 
tro non potea fpettare , che una fo'a 
porzione nella divifione delia Tei noi 


ru- 
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5 3 1 8 Ulftoria de* Giudei fino -alla 
Promiffione \ con tutto ciò voJea dar 
Joro di piu, con doverli chiamare da 
quel giorno col Tuo nome , e con do- 
verli riputare fuoi diletti figliuoli , e 
poiché farebbero capi di due. differenti 
Tribù , dilfe die dovevano ereditare 
doppia porzione-, così che in' luogo di 
Ephraim, dirli laXr;bù di Gioscffo , che fi fareb- 
e Manaffe dette le due Tribù di Manafse , e 
Ephraim . Quanto agii altri figliuoli 
Triù' che forfè apprelfo farebbero nati, che 
IfraeJe. ^ affegnata loro la p > rzione, fecondo 

la qualità di nipoti. Terminò finalmen- 
te con quefìadifpofizione , cioè chi egli 
avea riferbata a Gioseffo fopra J1 refìan- 
te de’ fuoi fratelli un’ altra cofa , ed era 
che avendo tolta colia fpada alla mano , 
e coll’ arco una porzione di paefe agli 
Amorrei-, quella parimente doveafpet- 
tarealla fua pofterità, quando pero ID- 
DIO fi farebbe compiaciuto di guidarlo 

felicemente io quella Terra (D)^ Indi 

volle ' 


ii f " 

(D) Tre fono le controver/ie , che 

fiafcono da quejìo luo£o,Lia prima 

paC‘ 
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Cattività Babilonefe Cap VII. 3319 
volle che i nipoti fi approffimaflèro a lui, 
ciocche efeguì Gi%seffo , con fituareil 
maggiore alla diritta, eii minore alla fini- 
ftra di Giacobbe • 

Ma 


paefe avejfe intefo Giacobbe di ajfe- 
gnare per Jua porzione a Gìofeffo. La 
feconda , come gli riufcì di conquijì ur- 
lo colla fua Spada fecondo egli di- 
ce. La terza^eJfendo%htchtm ilpaefe 
che egli affegnò ^come poi dice averlo 
guadagnato fovra gli Amorrei, quando 
Hemor il Padre di Shechem era Hivita 
(2 ^z).Quanto alla prima ^comunemente 
vogliono-^che quantunque egli non avef 
fe nominatamente efpreffo il luogo 
che toccò in porzione a Gìofeffo, non- 
dimeno fi deve intendere della città , e 
territorio di Shechem , mentre non tro- 
^ vi amo altro luogo ejjere fiato conqui- 
Jìato da Giacobbe, anzi abbiamo ancora 
da S.Giovanni VEvangeliJìa{z che 

Shc- 

C252) Genef. xxxiv.2. 

(253J Joan.iv.j. . 


3 3^0 d>*Gtudei fino alla ^ 

Giacobbe Ma veggendo che il padre incrocic- ‘ 
benedice il chib le fuc braccia appoggiando la mo^ 
JiQ,l''u:)lm!, nodiritta fui capadelnainore, e lafini- 
n>refriTKct fìx-a 

dei meggìc- ì 


Shed ero fu il luogo , che Giacobbe 
diede a Giofeffb. (^anto alla feconda^ 
qual modo egli tenne , e còme 5 ’ indujfe 
a conquijìarlo colla fua fpada^ ed arca^ 
quando sì acremente riprefe i fuoi fr 
^liuoH dei la barbara^ e i nutna na azi 0- 
ne , cb*efiS commijcro contro Siche- 
miti , tantoché venne a maledire il 
loro rif enti mento tche li avea trafpor- 
tati a prendere sì crudele rifoluzioneX 
hhlte fono le ragioni che sii que- 
fio co rJroverJb punto vengono affegna- 
teda'noffri efpoftori così antichi , co» 
me moderni ^ noi però fol tanto alcu- 
ne di effe andaremo conftderando r ^ 
Jènib^^anole piu rimare hevoli •Intanéo , 
* alcuno fi è perpuafio ycbe egli divenijje 
conqutfiatore di Shecheiii eolia Jpada^e 

Varco della fua innocenza Ai) • 

del- 

f 

(2J4) Vid.Hieron.tr^adit. Hebr. 
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Cattività Babilonelè Cap, VII, 3 j 2 1 
fìrafu queJJo del maggiore , reftò forte 
forprefò da maraviglia, e pensb farJo av-' 
ver tiro dell' errore, quando il’pidre già 

io 


delle fae preghiere (2 j y) , ed altri del 
fuo denaro {z ^ 6 ). Alcuni credono^ che 
egli avefse parlato per anticipazione ^ e 
che di quel luogo fe ne dovejfe impadro- 
nire appreJJ'ola pojìerità di GiolètìFo • 
(2 y 7)i Altri penfano có^Giacobbe avejps 
mofse le armi contro gli Amarrei,e che 
glifolfe riufeito ài fottome iter li come 
Abramo cqntr ode* quattro i?e(2y8).P«- 
rò comunemente vien creduto y e ciìì^ 
piUveriftmile y che quando i fuoi fi- 
gliuoli entrarono la prima volta in 
quella ^ città y e nel fuo di fi retto .colla 
Jlragge di tutti gli abitanti , convenne 
a Giacobbe di ftare fulle difefe , e ài 
^continuare neL pojfefio di quel luogo 

col- 


(* S S ) ChaJd. Paraph . . 

(255) Vid.Hieron.ibid.Auguft. 
(257) Vid.Jun.&al, 

<2y8) Vid.Cajetan. And. Matura. 


3 2 L* IJlofia de* Giudei alU 

loconvinfe del contrario, pokhè bene-- 
dilFe in primo luogo Ephraim e poìMa^»' 
nafse , é la benedizione non (blo fu, am- 
pia efpeciofa , ma ancora molto tone- 
rà e vivace . Nel profeguimento di que- 
fìa Storia fi conoò:erà.,come efattamente 
fi verificò non folo quefta profezia di 
Giacobbe fopraquefte due Tribù, ma 
eziandio l’altra fua grandeprofezìa , eh’ 
egli pronunciò concernente tutte le 
Tribù da lui nominate (^). 

Io- 


(g) GeneJ'.xlvììi^fer tot. 


eolia fonia delle arme' ^ fino a tanto 
che non rifolf e di andarsene «Bethel , 
■e poi di ricuperare lo Jief so luogo daglt 
Amorrei colla medeftma forza , poiché 
efiendoft uniti cogli Hiviti , e convi- 
vendo infteme ft erano impojfejfati di 
quella , mentre egli era ajjente • Onde 
quefib fatto par che aveffe voluto; tw- 
cennare quando dijfie di averlo acqui- 
fiato , e ricuperato dagli Amorrei , e 
non già dagli Hivili (zs9)* , ' " 

1 • . ' • . .ì ^ » 

« * 

f259) R^Sal.N.de Lyr.Mer£eriVlIlet. 
Befruyer,&àl. • • 
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Cattività BabiJonefe Cap^VlL^ 3 : 

Intanto r^nfeendofi mancar^ 

le forze , e conofcendo che fìava proffi- 
iDo a morire, volle impiegare Je ulti-'’ 
me ore nel far fapere preventivamente, 
a’ fuoi figliuoli, che egli avea già fatti ra- 
gunare intorno a lui, quanto dovea fucce-. 
dere loro in avvenire. Que/laProfezìa ef- 
fcndofi verifigata più di ogni altra, percibt . 
da noi farà ufato qui uno fìile più moder-v 
no,e p.ia intelligibile nelJ.’erpofizione dì . 
quanto fa ritradotto dallanoftraVerrione, . 
fenza punto alterare., o variare il lènfa , 
del Tefto , e incontrandoli difficoltà fa- . 
ranno quelle avvertite, nelle. olTervazio-. 
ni , e fciolte con quella chiarezza che - 
ci farà più, polfibile . Ma prima bifo- . 
gna innanzi tratto riflettere - , che .. 
quanto da Giacolfhfi fu detto.,, o pro- 
fetizzato , a’ fuui figliuoli , debbe in- 
tenderli averlo egli -predetto non tan- , 
to ad elfi, quanto alle loro Tribù, , op- 
pure non tanto come- quello, che im- 
noediatamente dovea fucceder loro.» . 
quanto come quello ,chc folaroeote do- 
veva avvenire,almeno dopo che ellì fot- .. 
lèraentrati nella Terra Promelfa. Così r 
che avendo egli detto a Z^abulon che fa- 
jT^bbe lafua.diqjoca lungo le cofie del. 
Ujare , e a Neftali eh’ era un gran ar- 
VflUhhih»!^ IO Q, bore. 


I 


'tyhima he- 
nedìzione 
d’ Giacob- 
be a' funi 
dodi et fi' 
gluoV , e 
fr'nm a 
Reuben, 


3324 Uljìcrta de* Giudei fino alla 
bore che difendeva i fuoi belli innefli,el 
l'uoi rami , è chiaro che egli rifpettoal 
primo intefe dire , che Ja porzione 
delia Tribù di 7 ,abulon farebbe dalla . 
parte di mare ; e rifpetto al fecondo 
che i Heftaliti farebbero divenuti ad 
un certo tempo potenti , e numcrofì j 
ciò che ebbe li fuo intero compimento, 
come nelle lègucnti olfèrvazioni dimo- 
fraremo con evidenza , Dopo di ciò 
il vecchio Patriarca Giacobbe fece un 
proemio grave , e patetico t affinchè i 
luci figliuoli fìefTero a fentirJo aitenta- 
mente ,e con modehia , e poi rivoJtofì 
verfoiJ primogenito,comincjòa parlargli 
in sì fatto tenore '•'■iReuben elfendo tu il 
„ mio primogenito, e il primo ger- 
„ mogliodella mia robufìa età , e for- 
„ te^za , a te per legge di natura , e 
„ fpetta il diritto della primogenitura , 

,, e Ja dignità del Sacerdozio , che è Ja 
,, maggior porzione di tuo retaggio , e 
a' cora Ja Ibprema autorità fopra i tuoi - 
,, li tej'l , prerogative per altro molto 
,, vantagg’olè e confideraòiJi j ma tu 
,, non J ai faputo ccnfervarle , anzi Je 
tue operazioni Je han refe f rolli aJJ* 

,, acqua infìabiie , che corre , e piò non 
. - - ^ >5 ri- 
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Cattività Babilonefe Gap, V 3 j y 
„ ri torna, e fono fiate Ja cagione di aver- 
« le tu già perdutej poich'e fenza alcun 
n riguardo, e fenza alcuna venerazione 
5, verfo di me ofafìi di luacchiareil mio 
,, letto , e di privarmene (/6). Sicché il 
„ delitto che tu hai commelTo farà, che’ 
„ quantunque farai capo di una Tribù 
„ in Ifraelle ; non dimeno farai fetìo- 
„ pre inferiore al reflo de' tuoi fratelli, 
,, cosi in numero , come di ricchezze 
„ di forze e di potere (E) . 

xo G Z. „ II., 

(/;) Genef.xxxv,z2.y'id,etìam MunflJoc, 


(E) Dal ccrfo deir Ijì otta Giudaica.;, 
appari/ce còl areiche la. Tribhdi Reu- 
ben c rimafu tuttavìa involta. nelle te~ 
nebre della ofeurità. -^ giacèhh - non fu ^ 
neppurfregi ata da alcun M quei fegni 
. di di (Unzione , che fole ano andare an- 
iif/si col dirittoM primogeni tura^come a 
dtre^una doppia porzione -ì , la fuprema 
autorità , ^ V Sacerdozio . Qmnii gli f 


332 ^ i'* IJ^orta de* Gindei fino ulta \ 
„ II diritto di primogenitura , di 
,, cui n’ b flato privato Reuhen a 
„ cagione dell’ incefìo corr'meflb , | 
5, l'pettarebfae a iS/’iwéo«^ , cLevi ^ fe . 


Efpofitori Giudei , e particolarmente 
il Bereshith E^\ì\ah-iO fia V ampio com- 
mento alla Genefi dicono ( 260 ) t eòe 
Keuben avejfe perduto una triplice di' 
gnità , cioò n-i03n n’!^SQn^ la 

Fri f'A ogcni tura ^ilS ac cr dazione laRcga^ 
le dfgnitù.^^E perdi) dall’ ejferne tupri^ 
^^vato fono le parole dclCQmmentatore)la 
,, tua primogeniiura c fiata conferita a 
,, Gioie ffb , a cui a quejìo oggetto fyet^ 

,, tarono due porzioni di terra , ilSa- 
,, cerdozio a Levile loScettro a Giuda„: 
e il luogo ove vìen detto a quefi’ ulti- 
mo (adì),! tuoi fratelli ti gJorificaranno, 
vien commentato ampiamente dallo fi ef~ 
così *5^ Sa V’nì . i 

tuoi fra tei /j s’invefìi ranno del tuo nome, ' 
cioè non dirà alcuno di efit-iio fono Reu- 
benita , 0 Simeonita « ma JcJiu(Jij 
(be Val Giudeo - 

\(25o) Beresh Rab.feft.p8. : ' 

\st 6 ij Genefxlix.8* 
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I Cattività Babilonefè Ca^. VIL'^ 5 27 
„ efli non folfero fìati gii autori di un Simone 
„ delitto molto barbaro . Io fono flato ^ Levi . 

„ Tempre puro j e netto , dille Già- 
^ cobbe ’t daslperverfi configli , efo- 
,, no flato fempre gelante dei mìo ono- 
„ re, a non macchiarlo, con confeatire a 
,, qualche orrenda fcclleraggi ne , mala 
,, fiera t rifentita loro natura fece sì che 
„ effì commetteffero Ja fanguinofa flra- 
„ ge,e rimpetuofo Jor furore fece altre- 
,, siche fuperaflero tutti gli ofìacoii,che 
„ fi paravano loro davanti.Malcdetto fia ’ 

,, il Jor furore , perche fu violento , e 
,, la lor malizia perche inumana.Aven- 
j, do adunque efli operato si crudelmen, 

,, te colle loro forze, fa di mefliere, 
che io divida le loro Tribù, fen za che 
„ mai fi poffino riunire in Ifiaelle -ty» 

(r) Cosi elfi furono feveramente rim-. 
pToverati dal buon vecchio Patriarca , 
con fommo loro difpiacimento , e quan- 
to egli profetezzò a quelle due Tribù , 
jnteramenie venne a verificarfi a fuo 
tempo (F). 

IO G 3 Gia- 

ci ) G€nef.xllx,v erf.yS.y. 

k ta. I ,1 , I I 

(,F}Leparoie di Giacobbe importano ' 

che 
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3 3^8 L'ìjìoria de'GìuàeiJ?no alla ^ 
Giacobbe appreflb rivolfe io fguardo | 
a Giuda , e con giuliva e allegra faccia 
che a’ prinni non avea oiolìrata, prò- 
Giuda. nunzib le feguenti parole . Giuda il 

,, nome tuo lignifica quindi | 

„riporiarai gloria fopra lutti i tuoi fra- ' 
telii • lilfi dovranno inchinarli alla 

«tua 

(^) Vìd.fup'a i^ohl.pag.i i5p. 






' che quejìe dueTribu-Jenzapoterft giam^ 
mai unire infteme , avercbbero dovuto 
fempre andar dijperj'e e Jìar divife^e ur- 
vere confufe colle altre, Perlotcòè Levi 
ifion eredi fbcojà alcuna-) come i fuoi fra- 
telli nella terra di Canaan -, ma folta nto 
un certo numero di Città che gUfuaJJ'e*^ 
gnato in ogni Tribù , ^anto pui a Si- 
meone -) altro effettivamente non ebbe-) 
che una parte àelV eredità di Giuda ^ 
(2 6a) , e alcuni luoghi , che egli con- • 
quif 'ìi Jnl lWo«/£f Seir,e def erti del- 

la valle di Gedor (id’3 )• 

' I 

(26Ì2) Vid Jofoe xìx-i dir lè<j. J 

. i.Paralip.iv.^p & 40. . v 
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, Catt ività BzhììontreCap.VIL 3329 

>ì tua prefenza , come a Sovrano , e 
Monarca Joro . Trionferai Ibpra i 
u tuoi nemici , e faranno forzati a ve* 
nirefottola tua ubbidienza . Tu fi- 
gliuolmioa guifa di giovane leone 
„ ti iancerai fulJa preda , e come un 
», vecchio Jeone , e una fiera lennelfa 
), tutto a un tempo correrai addolfo fo- 
», pra quejlo , che aura r ard ire di pro^ 

», vocarti . Lofcettro farà Tempre nel- 
»» Je tue mani,o Giuda^né da! corpo delia 
„ tua tribù tàràjpai tolto il L egislatorefi* . 
»» no a Unto che non verrà SbtÌGbJl quale 
,, làrà acclamato dal popolo (G) . Sappi 
IO G 4 », inoltre , 

* - 

I ■■ I ' ^111% jr - ■' m 

(G) Come che mo’ te fono le dtfpute^ 
che vertono fra noi ^ e’ Giudei, /«- 
torno al vero fenfo^ e al com pimento di 
quejìa follenre profez} a-t cijiamo perciì> 
JtìgeJlnat i di tradurre Vultimaparte di 
quel verfetto in juna maniera pih con- 
J'orme a^lV Originale ^ il quale per al- 
tro chiaramente afferma^ che loScettro 
non sarà moiamoffo da Giuda fino alla 
-venuta di Shiloh ,car il pcpo-o us.clume- 

rX 


, I 

• 3 3 1 o VI/} otta de*‘Giudtijìno alta ^ 
„ inoltre,fhc]a tua porzione farà ferti- { 
„ JiiTiroa di vigne , di albori fruttiferi » 

,, edi pafcoli ,• e legherai gli afìni àJle 

„ viti . 


'rà y' e prèjlerà ubbidienza . V evento 
' ha fatto cheque [la V erfione refi affé ap- 
'provata mentre i Giudei perderò- 
m lo fcettro loro.o //Sanhedpina , il qual 
era prejfo loro l"T n''Z^7 JBeth-din,o la 
''Corte alta dì giudicatura , ajiafùpremo 
."potere f no a iSto thè zPagani noncomin- 
ci arano ad^abbraeci are la Fede di CRl- 
STO quali Cornelioytt^Vpr/- 

9no{z€4.),'' 'E‘da*^G'mdeìjf}eJJi non ft rile- 
ga ) che quel Juprtmo Tribunalefufem- 
prein efferefn dal tempo di Mose» 
thè 'ne fu il Fondatore^ fin che i Ko- 
roani vennero /« GerufaJerorne , ’C_j 
lo dìjìrufsero^ FffìfmUmente non nie- 
gano che la parola Sheveth 9 che- 
da nei vi €h tradotta ^QtìtTo nonjenf 
pYcfgnifica regul 'poteJiày e dignità , 
ma talvolta Jolamcnte T eiutorità di 

giu- 


(264) A£i.2o.pa/fim. 


Cattività Babilonefè CapJVlh 3331 
giudicatura , come cjiatorecentcmcnte 
dimojìrato da dueafsoi ecce/lentìTeolo- 
gi • h'ia i Gi udei degli ultimi 

'■ tempi J’tntendofi punti dalla cennata 
profezìa , fi contentarono piuttojìo di 
contradire , cBe di ccconfcr.tìre alla in- 
terpretazione de^ loro antichi , la qua- 
le è conforme alla n(Jìra , ed è commu- 
nemente ricevuta '•, quindi hanno dijfe- 
minate molte ajjurde opinioni^ le quali 
non fi fono vergognati di fofenere con 
grandijfimo loro impegno , c zelo parti- 
colare. Per lece hè alcuni credono doverfr 
quefopajjo intendere-^che il MESSI ti 
{Z66)non farebbe venuto f e non dopa la 
diffrazione di %h\\Qh->cioè del luogo di 
quefonome^ e dopo la totale caduta^ 
della MonofchìaGxxxàzìc:^, Altri per ^a 
voce Sheveth vogliono che s'intendi una 
T ribìt ,e qufo è parimente il fignifcato 
di Shevethi , e fuppongono doverfi /pie- 
£are nel feguente modo : La Tribh di 


(255) Vedi fra le Opere di Mede il fuo ■ 
fermone , che fa fopra di quefto Tepo , 
come anche puoi vedere i difeorfì Storici 
di Saurin,difcorf. xli. 

(^266) Àben-Ezra in Ioc,& al. 
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ÌIIZ.U ìfloria- de* GìM ffnoaUa 
Giuda fari Tempre in e(Tere,e durerà fino 
alla wenatSL ÒfiìMjÈSSl/dizójy.dietro la 
quiU 

CrifìianiU5é)/^fe^«7? f 

mente, ^ 

Levi ft rnantenm fnó alla dfjfruztone 
dì Gerufalemme. Con tutto ciò molti 
moderni G'wiàti con gran pertir^da '4tt-^ 
Mono ad affermare , che la Trth^dt 
Giuda era eftjìer.te non filo a quel tem- 
po % ma ancora tuttavìa ejijìe intatta 
e i Uefa , e fenza efscrfi mischiatcL^^ 
colle altre . Vi àa p^i eziandìo cm 
affermi , che ella cenfetvì anconu^ 
una fpecie di dominio , ^ potere re- , 
gale da quella parte del fiume Lufra- 
4e, e che il Naffì , o Capo diquejt.i^ 
fa un Principe difeso direttamente 

^aGiuda, 'contale splendore y dignità, 

e dominio f opra la Jm Tribù , che poco 
differifce da quella di un Re{z69), Ma 
fa tutta de* Giudei quefa credenza j, 

imperciocché è certijjimo che noi tanto 

ne fappi amo, quanto ejji ci dicono dique- 
(' 257 ) Vid.Munft. in loc. - ‘ 

( 258 ; Vici. 01eastJun.Vinet. & al. in 

ioc. ’ n I 

(259) Eeni-dc Tudel Itiner.& al. 


Cattiviti Bablloncfè Qap~ 3 3 

Jìo Rcgntf^ imagi nari 0 . Inoltre ejjt non 
Jolamente non vanno di accordo con noi^ 
ma nò meno tra cjjoloro intorno al ft- 
. gnificato della voce PPHD Mcciokek» 
Legislatore , Noi perp circa quejìo pun' 
to ci rimettiamo due dinanzi cita- 
ti Teologi , «f* quali il leggitore in- 
contrerà ma piu piena Joddisfuzione 

La parola Shiloh communemen^ 
te viene interpretata a Jignificar il 
NIESSIA y perì) quanto al $uo originale 
Jignijìcato ò in qualche maniera contro- 
verfo • S. Giroiaaso pretende doverft 
leggere Shaloach da Shalach man- 
dare , € che fi debba ujare /V n in luogo 
del n {^zq i \ Altri la traggono da nS*J 
Shalah^e{rcrpacifico(a7i),e vogliono che 
^hììoh voglia ftg nificare pacificatore . 
Altri la fanno derivare da ShiJ, , 
che vale a dire figliuolo, poiché 
Shilah ovvero Shiiijah fignifica lafe- 
^ condina di una donna{zqi). Per altro f 

ve- 

(270) Mede 8 c Saurin.Ioc.citat. 

(2qi) Vid.Hieron.qU35St.Hebr. 

(272; Vid.Mercer. al. 

' (*73) Vid.Vinet.cap.4p.i& Saurin. loc. 

citat. 
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3 3 34 Ifloyia de' G'uiàti fino alla 
vede chiaramente che della prima di 
quefte due voci non Je ne parla nel vec- 
chio Teflaniento ^ e della feconda fola- 
mente in un luogo ove probabilmente 
viene pre fa afgnificare la fecondina 
(274J . Da un certo moderno Critico fi 
pretende^ che la voce Sliiloh ve^Uafi- 
gnificare fine j onde ei interpfeta , téfi 
avverato che farà il tutto nella fami'>^ 
glia di Giuda , effo feguiterà>a tenef 
re lo feettro fino a tanto che lei fuiLs 
Tribù non farà eftinta. (^7y) • Ma l* 
opinione di cojìui.hà incontrati degli 
oppofitori in gran numero^tra quali è il 
mentovato Signor Scuriti in un erudito 
fuo di fc or fo sii quefio punto (f)XJ n altro' 
moderno Autore è di parere^ che quefla 
voce derivi da Shu/ai] faticare ^ ^Jfer 
afflitto , foffrire-, e chef deve applica- 
re ai patimenti del MESSIA (276)', 

Ma 

(274) Deut.xxvi.57. ^ ' 

(275) Le Clero» in Com. Penfat. in>j 
loc. 

Vid.Saurin,/oc. cit. 

(‘275; Gouffet.Comm.lig.Hebr.fub voce 
nS’i' fatigare Vid. etiam Cairn, fub voce 
Sellilo . 


r;;o;:i??v1 hy GoogU' 


f Cattività Babiloneft Cap.VIL 3555* 
Ma non volendo noi tediar più oltre i 
leggitori , conchiudiamo che la più ade- 
' guata interpretazione della parola farà 
M quella de* Settanta , però ft voglia dar 
luogo alla mutazione di una lettera^ 
quella dì OnkeloSjC d* alcuni altri , che 
\zq’j)hanno Jiimato di leggere She- 

Jo, cioi- quegli, a cui ci 5 appartiene_j , 
mutando fi fpeffo vicendevolmente né* 
Sacri li bri' le lettere c n *, 
de viene a renderft chiaro il JenJo^ 
che lo Scettro ,0 regale potere conti- 
nuerà nella Tribù di Giuda, ^«0 a tanto 
cheli verone giu foVadrone.,0 Shelò,c/oè 
quello che rapprejenta il diretto domi- 
nio j non comparirà al Mondo a far la 
fua fgura , Quejla traduzione Jembr a 
la piùpropria , la più naturale e la 
più conforme alVOrìginale.gome altresì 
la più applicabile alla venuta del MES- 
SlA.,ch*è il Re de* Re, Quantopoi alV 
eh* è fuperfluo nella parola Shilo, 

* deveji rif l citerete h* egli è uniforme all* 

^ efsen^ 

(277) LXX. Targ. Onlcel. in loc.Mor^ 
nay contJud.OJeast.et al, 

(*) 2 ^egum xvi»io.& i3. Ap»Munsf, 

in he. 


333^ Lt*ìflaria de* Giudei ^no alld \ 

„ viti , calle palme, e bagnerai le tue ! 
„ vefìi al fugo dell’uva, e’ tuoi denti al 
,, latte delle vacche (H) (i). 

„A . 

y 1 

(k)Qen^-xlix»vekf.S.é‘/ef. 

mi ii.i i « — ~ . r~' 'I i »! Il I t 

• / 

€ (lenza della p/iYom Ehsvi, comepar^ 
fano i Grammatici • • 

(H) Secondo quejìa prrfez)a^cQrrifpoJe 
puntualmente quel tanto tocch inporzio- 
ne a Giuda . Ella era una terra fertile^ 
con quantità di vitt\ di arbori ,, e di pa> 
Jcoli. Con queJìaTribu andò compre- 
fa la valle di HsIjcoI, o. il rufcello dell* 
uva della quale due efploratori , che 
■furono, mandati da M.o&è a riconofeere 
.quella urra^ avendone prefi certi grap- 
poli ^liportaronvia^comein contrafegno 
della fertilità di quel terreno- In quejìo 
'luogo viene , ancora confiderato il ru- 
fcello , ó torrente ài quel nome aìlt^s 
cui Jpondevi erano deliciofifflmi pafcoli 

(27S),e fiamo a£icurati da alcuni viug- 

gia- 

(’275TVfd. Numer. xiii.paflìm. Calvir^ 
Mercer,Jun,Grot. <Sf al. 
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Cattività Babilonefè Cap.Vlh 3337 
A 'Zàbulon (I) toccherà di abitare 
ftilJc riviere dei mare,c poiTederà tutti Zabtioa. 
,, que’comodi pórti»chc iì difendono fino 

alla 






giatori -t chevifta dell' uva in gran- 
dijj/ma copia nella valle di Hebron, e 
fembra molto probabile ejfer quella ap- 
punto che vien bagnata dal detto tor- 
re nte (279). 

(/) E,gli 1 ‘ molto divelle ajjegnarft 
una pofniva ragione , perchè venga qui 
fuccejjìvamente nominato ZebuJon , 
quando Ifsachar è più vecchio di luiifo' 
’l amente fi potrebbe dire , che il Pa- 
triarca avelie avuto lamira di far pre- 
cedere quejia profezìa a motivo , che 
la porzione da dejtinarfi a Zth\ì\otì , do- 
vea divenire col tempo famofa , come 
di fatto fujpoichè ebbe la forte di e J sere 
''il luogo Jn cui il MESSIA fece princi- 
palmente la fua dimora , impercioc- 
ché Nazaret , e Capernaum/àrowo af 

('27Pj Vid.Calm.Comm.in Numer.xiii. 
Verf. 24 - 25 - 




^ V »• ; 
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Ifsachar. 


3 3 3 8 L* Iftorla de' Giudei fino alla > i 
„ 2k-lla città di. Sidon (/) . 1 

„ Ifsachar farà furile ad un forte, ma ' 
yy infenfato afino,e fi contenterà pi utto- 
„ (k) di portare la Ibma fra’ fuoi fratel- 
,/li , che di privarfi de’ flioi comodi 

„ nella, 

« '* 

(l) Uidem verf.ilf. 


' ' •« ■■Il • — J 

fegnate a quella Tribù e il MES- 
SIA fi^fso era chi amai dal- 

la pyii'oadi quelle città { 2 %o), Ma per? 
che ciò non ha.verun fondamento di ra- 
gione fi riduce per quefo ad una f empii- 
ce conghiettura . Onde comunque, ciò foy 
egli è certose he Giacobbey^ fi fofse tro- 
vato vivente in tempo che forti la divlr 
ftone della terra promefsuy difitcHmente 
avrebbe potuto fare una miglior deferi- 
zfùne della porzione di'Zèhuloa Ai quel- 
la che eglljece piti di dugento cinquariz 
tanni prima che accadef se. La fua di- 
Jfefà era verfo il Mediterraneo dalh ■ 
parte Occidentale le versoli lago di 
Genezareth dalla parte Orientale., 

(a 8 d) cap . i V. X 3 . 5:, feq, . 
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Cattività Babilonefe Cap.VIhi'^i^ 

„ nella deliziofa fua Terra ereditaria^e v 
,, fe nefìarà immerfo nell’ ozio , fenza- 
,, pcnfare a fatiche di guerre , o a con- 
,, quifìe:quindi diverrà egli fervo, e tri- 
„ butario (w) (K). 

Vel,LLib*L IO H Dapr 

fi») Ibidem verj\i4» 


(A) Reca ancora grandijjrma mara- 
viglia V efserft puntualmente verifica- 
ta la porzione^ che tocch alla Tribìidi ' 
Ifsachar, e quanta egli predi f se di e fisa 
Tribù j febbene la Verftdne Caldea» , 
diettHì la quale fono andati tutti i Ra- 
tini Giudei ^ diverfifica totalmente il 
contenuto in e Jsa prffzìa e Ib Spiega ■ 
nel modo Seguente , Portando la forte 
e^lUseichtr di efs ere fi abilito in una tet^ 
ra fertile , renderà fuggetti gli abitan- 
, ii di efia^egli obbligherà a pvefentargH 
un tributo.Perì) jì deve piu tofio attende- 
re al primo fenfodtome quello che ha molta 
coerenza colV Originale-^ e venne poi a 
' verificarfi dalV evento \ impercioccidtt 
• ^untunque a quefia Tribù fiùfsc tocca-^ 



2 J 40 UWoYia dc^Gìadei fino alla 


di Biihah ferva di Rachele^ e predille , 
c]]e i ngliuoJi delie ferve goderanno i me- 
defimi priviJegj , die quelli delie pa-" 
drone^e diverranno capile Giudiddei- 


Dan. propie Tribù- Indi volendo allu- 


dere al nome di Dan , cl.e vai Giudice 
fegu ito a dire “ . Sarà egli Giudice del 
„ lùo popolo , cioè a dire egii giudi- 
„ d eià cosi lafuapropja Tribù >ci.e 
,, ie altre dodici : indi aggiunle, che 

Dan non tanto col fuo valore , c t 

,, colia viva td aperta forza , quan- 
„ to coi la politica , e co’ fuoi ftrata- 
,, gemmi farebbe i fuoi avanzi (L) («), 


ta la pih ricca e fertile terra di tutr 
tala Cananea j ad ogni modo fu ella 
continuamente infe fiata y e fouopojia 
a\f(jrrfteri , fpecialmente in tempo de* 
Giudici. 


(L) Il fignificatQ della voce tTO y 

Na^ ‘ I 



(n) Ibidem iS.é'feq 
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Catti vi tà Babi Jonefe Cap, VIL^ j 41 
a finsilitudine del ferpente^, c della 
vipera , i quali non già apertamente» 
,>. ma con ifìar nalcofti 1" uno nella via, 
IO R z „ e r 


Nachash neir Originale è di un Serpen- 
te , <jr cui come che mancano^ 
quelle qualità , che gli vengono attri- 
buite in quejìo luogo y la Verftone de* > 
Settanta lo chiama Cerafte y eh* è una 
fotta di fetpente di quefto nome , a ri- 
fleJfoMte due crejìe che egli tiene , 
quale è Jolito naturalmente, a feonderfi 
nellafabbia , e avviticchiarft al. piede ■ 
de^ cavalli , acciìì que' che portano ad- 
dflffo fieno precipitati ('281). f^ien cre- 
duto da* Giudei , che r avvenimento di 
quefia profezìa fi fife piu particolar- 
mente verificato y quando Sanfbne » che 
difeendea da quefta Tribù fece sì chero^ 

• vinajjed* ampio edificioyfouo le cui ro- 
vine y così egli come i Filiftei perirò^, 
no {z 8 z) • Ma da altri Giudei , e pari- 

mcn- 

(281) Vid.Bochapt.HieroClib.i.cQl.23. 

(28») Vid.Muiiil»in loc.ót ViUet c. 49. 


Digilìzed by Google 



■3-342 V JJloria àe" Giudei /«o alla ■ 
,, t J' aJtra nelJa fabbia , afTaJifcono ilji 
,, nert ico,e gii mordono il calcagno. 
Qu'i poi interruf pe Giacobbe iJ dilcor- 


fnente da' Ct\{\\2CCs\ fi pretende che àbhta 
ititelo Giàcobbe ptonojìkare , che quan- 
iiinqticla Tribù di fojje pie califfi^ 

wa^ giacche egli non o’cea avuto pih 
che un /oh figliuolo , nondimeno da effa 
tifcirebberoi Giudici piu famoft , e cele^ 
bri di t^to Molti altri vo- 

gliono che qn e f{ a profezìa fi pojjì adat* 
tare alla venuta dell' Anticrifìo , come 
fe da queJiaTrihu egli dovejje difeen- 
dere.Ma perchè nella'Jerie delle TribU^ 
chgj'ono regijìrate nell' Apocaliffe»«o« 
Ji troveu^erfene fatta menzione alcuna 
{z^f)ymh inerì taperctblenerfene conto^y , 
poiché tanto potrebbe ancora ejjo Anti- 
cTÌ{\o ufeire dallaTribu di Simeone,- 
chc nei la benedizione diMosh non viene 

• ^ I i , “*••♦'*' - • flO^ 

Chald.ParaphJun.in loc.Calmef. 
Hm.VetTef^. . ' ( 

(284J Vid,Perrer.cont.i. - I 
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' Catti vità Bah i Ione fe Cap 'VII. 
focon quefta brieve e fervente preghie- 
ra “ . Da Te , o SIGMOHE^io afpet- 
IO H 3 „ to 


IH. 


nominata ^ come vengono nominate 
tutte le altre{^%% f).Inoltre Giacobbe non 
'venne con quelle parole a maledire , ma 
anzi a benedire la Tribù di Dan la qua- 
le fi difperfe del tutto^Je pure affatto non 
fi ejiinje mille anni prima che /’Anticri- 
ùofciceffe la fua compar fa nel Mondoyfe 
pure è vero che V abbia fatta (Not. St.) 

(-285) Deut.xxxiii. 



(Not.81.) Chiaro è non aver fatta la fu a 
coinparfa V Anticrìjlo \ la di cui venuta fu 
dal! Appojich 2. ThefT. v.-^.pr nofra 
Ccautela in talmoda fronun'ziata • Ne quis 
vos fèducat ulJo modo , quonia;n nifi ve- 
nerit difceffio primum : & revelatus fue- 
rit homo peccati , fìlius perciitionis : e nel 
4. ver [etto la fodejìa : Qui adverfatur , Sc 
- cxtoliitm' fupra omne quod dicitur Deus^ 

aut 


3344 'IJìoria de' Gmàt\ fino alla ^ ^ 

,, to il falvatrento di lui (LL) . Indiri- 
,, voltofì a Gad sì gli difte, tu farai fo- 
„ venie infeftato da' truppe di Jadroni^ 

5, -e di -, 


•aut qiiod colitur , ita tit In Tempio Dei 
fedeat,oftendens fe tanquam fìt Deus, ì&c. 
Qiiejto dìjcad'mtì'.tonota V Angelìro Mae-- 
Uro leS. 1. dee ìnicndeyjì non folum a 
Vemporali , fed a ipirituaJi Imperio fc.« 
fide Catholica Romana? Ecclefijc : Vero d> 
che a temfo deìV Algojiolo regnava Nerone 
^rìconojcìuto <jual uno de' Precurfori delP 
Anticrijio s coficchè Joggiugne : & nunc 
-quid detineaffeitis . Nam mjfìerium 
jamoperatur iniquifatis , tantum ut qui 
''icnetnunc , tencat doncc de medio fìat. 


f 

' (LL) h€ paroht delle quali fi fervi 
^izcohhtparchefi debbano intendere 
€osì : la Trihìi dì Dan fi conferverà - 
tal fuo' valore^ ecoìtu fua politica e i 
fuoi fuccejjì faranno vittoriofi o mediana 
te la fpada di Gxudz.olefegrete trarne^ 
ejira^tagemmi di Dza.Ma quanto alla 
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• Cittività BabiIonefeC^p.F//.3 347 
fua ^Ivezza , e alla fua felicità 
dove a Jperare di cunfe^uirla da DIO ^ 
il quale fe ri era fcco lui compromejjo^ 

non potect in conto alcuno fallire . Al 
tri XMf^iono che Giacobbe avejfe pre* 
detto-, come quella Tribù dovea fofferire 
delle gravi opprefsioni , e fatto di effe 
languire , come dì fatto per appunto ac- 
cadde-, avendola ridotta intale fiato gli 
Amorrei(^) , dalle cui mani fol tanto ^un 
miracolo potealiberarl a . Inoltre dall' 
efferfj quejìa Tribù indotta ad abban- 
donare il vero culto di DIO , e ad ab^ 
br ucci are ella prima l' adorazione degli 
Idoli {^]-,ciì> forfè muffe Ghcobbt a fare 
quella efclamaztone a modo di^ preghier 
ra-,veggendo la rifoluzione cbèe jpueUa^ 

. avea di già prefu Aria fi a come fitpogUa f 
egli ^ probabile-, che i f enti menti" ài Gli- , 
cobbe tendeano a cofe pia grandi di quelle-^ 
che fi fon già dette ; poiché paragonando 
egli Dan alla vipera^par che abbia voluto 
'allùdere alla univerfale falute^ chedovea- 
provenire dal feme d' una donna , il 
cui calcagno aver ebbe calpejiato il cat' 
IO H 4 po 

(*) Vid.TudIc.i.54A: TreineL in he. 

(f Vid.Judic.cap.ivii.^ xviii. paffim* 



334^ Vlftorta ie’Giudei fino alla 
„ e di affafìlnijma efti capiteranno fifial- 
„ mentenelle tue roani conquiflatrici 
„ CM) (r) . • , 


{r) Ibid.xlix.i9’ 


fo del feypent e, mentre quefio cercava d" , 
injìdiarla al può calcagnai^). 

{M)Quanto Giacobbe predice a Gad, 
tutto puntualmente veri ficofisi . Eglffiit 
JiabilitodalV altra parte del Giordano, 
cve era continuamente infejìaio dalle i 
eurfioni degli Arabi depredatori , ma la 
fnmma vigilanza , e il valore di quejìa 
tribù fu valevole a dijc ac ciarli , e tal- 
volta adajjalirli , e afpogliarli. Altri 
fot fono di contrario fcntimento\ e di 
veroVOriginale in quejio luogo b alquan- ‘ 
to 0 fcuT Gronde ef si banproccurato d'inter- 
pretar lo costrGaà ejjendo provocato a bat* ' 
taglia anderà come Duca allatefta della 
fua armuta-iOtterrà la vi teoria _e farà deh 
le conquifie'-, dacché credono ejfi dover fi 

attri- j 

Vid.Gene£iii.i 5 . * . 1 
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Cattivi iàBabWoneCGCap.VlLi-^^y 

,, La Terra che toccherà a tejo Jsùer, Asher. 
„ renderatti felice ; ella farà abbon- 
„ dante di ottimo frumento , e di oglioi 
* ^ •• „ co- 



attrìhuire a Jephtha difcencknte da 
^uejìa Tribù per quel chi fi crede . Ma 
perchè Hfenfo par ehcfia fi tracchi ato^ 
altri pretendono dcvcrfi intendere : Gad 
alì-a tefa di unti ^gi’jfraditi under à a 
combattere , t credono ej'serf cit in qual - . 
che modo verificato , quando i Cadi- 
dopo avere ria Viltà la loro porzidne 
da una parte del Giordano , f nmfraro- 
no pronti a dure aiuto a’ fratelli 
dalV altra parte nel fare le loroconqtti- 
fe . Ma T affare potrebbe efere di 
maggiore importanza ^ e darff" aquefe 
profezìe linfignificaio piuttofio allujivo 
al fatale al Jucceffo di tutte le Tribù , 
che aduna particolare azione , o fem- 
pii ce circofanza di effe . Per lacche, ci 
fembrapt h, adeguata la prima lettura , 
e perdi ftimiamo doverfi ella preferire 
a ^alunque altra ^e che la prrfczìa pri r.^ 
cipalmente riguarda continui conflit- 
ti » 


Digitized by Google 



I 


3348 Li* ìjìoria de* Giudei fino alla 
„ cofiche il pane che fi formerà dal pri- 
,, mo , e i cibi che fi accomoderanno 
,, dal fecondo , faranno si eccellenti, 
,, che potranno pur anche comparire 
„ alla tavola di un Monarca (N) (r). 

,> Ma- 


is) Ibidem verf. 20. 


ìi , che i Ga.(ìitì ebbero co.^ li Agareni, 
cioè co* Nephlsh-, Jetur , e Nodab , fio- 
fra de* quali efisi alla fine riportaro- 
no in una battaglia una compiuta lut- 
torta , colla prefia ài cinquanta mila 
camelli ^dugento cinquanta mila peco- 
rCtC cento mila prigioni eri{z%6)\ e que- 
filo è un fensopiuappropiato alla natu- 
ra di quefta Tribìifiecondola deficrizio‘' 
ne di^QSQ^venendo da lui paragonata ad 
un leone , che danza fiovra la fiua preda 
(a87> 

(Af) La benedizione che fu data ad 

A- 

i.Paralip.v.ip, 8 c feq. Vid. ctiam 
Mercer. V»JIet.Jun.6ìr al. 

(287} Deut»xxxiii.?2.<X: leq. 
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Cattività Babilone fe CapVlLn 4 <> 

,, Naphtoli diverràa ruifadi un ben Naphtali* 
1» grolTo , e Tpaziofò aTlTore , i cui in- 
nefii fi diffonderanno rn deJiziofìfììmi 
> ranji 


««► 


pub intendere di due maniere ^ 
perchè neìV uno , e nelT altro fe nfo eh- 
he il jm veridico avvenimento , (^an- 
ta ai primo il fatto ha dimojìrato^ che 
il paefedn cui e pii fu fiiuato , era fer- 
tilt fimo t e prodtìcca del prono dì pran 
lunpa mipliore di tutti pi i altri luoghi 
della PaJcfiina . Quanto al fecondo , effo 
abbondava di una Jorta di oplio sì preli - 
hato efamofo^ che ferveva di condimento 
a qualunque genere di vi vande di pafa\t 
percib qucflo paefefi era refo molto rag- 
guardevole , non trovandift in tutta la'^ 
Carnea oplto dt miglior qualità^ e per- 
fezione del fuo , come in apprejjo onda-' 
remo confàcrandodDr da sì fatta rapio- 
I Ridotti a dichiarare la pa- 
rola ebraica ufata dalla Scrittur a 
in tali termini , eh* ella pofja efprime-- 
re le due prerogative di quella Repio- 
fte^eebe non venphi rijìretto il fuo fen- 
timentofolamentc ad una di e fi e ^ ma 

chk 
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3 3 yo L* Ifìoria de' Giudeijf«o alla ^ 
rami i» • Oppure fecondo la nofira 1 
Verfione: Naphtalì fomiglierà ad una 
Terra di recente abbandonata , o rila- 
fciata , e farà sì veloce che lafcerà mol- 
to addietro i fuoi fratelli , e riufcirà 1 
sì eloquente , e pieno di foavità nel di- I 
re , che giungerà ad uno flato molto 
ragguardevole (O) (r) . 

Da- 

(r) Ibidem verf. 21. 


che poJla ejìenderfi così all' una , come 
all' altra . Ferì) fembra , che Mose nel- 
la benedizione ch'egli fece a queJìaTri- 
bu , parlajfe di una fola prerogativa , 
cioè dell' ultima , dicendo che Asher 
avrebbe tinto il fuo piede nell' oglio 
(288). 

( 0 ) La nojìr'a efpofizione intorno a quc* 
Jla profezìa abbraccia amendue i /enfi , 
che (ì trovano nelVOriginale^ma con pi U 
chiarezza - V ero è che la feconda lettu- 
ra è comunemente ricevuta così 

da- 

i 

(288} Ibidem verf 24» 
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Cattività Babilonefè Cap^VIl.^ 3 j i 
" Dappoiché Giacobbe ebbe parlato de* 
quattro figliuolidelle due ferve , gli re- 
flava di parlare degli altri figliuoli della 

fua 


dagli Antichi , come da* "Moderni , con 
applicare la prima partea BarachjcAff ot- 
tenne la vittoria fopra Sifara , e l*ultima 
alt* armonìa , ejoavità delle parole del 
Cantico » che egli , injt 'eme con Debora 
eompofero in tale occaftone{z% 9) . Con 
tutto dì) ejjendojt da noi conjiderato ^ 
Giacobbe nella Jua benedizione ebbe 
una mira più vajìa , abbiamo preferita 
la prima lettura , dalla quale ftfeorge 
che Giacobbe paragona Neftali ad una 
' quercia > che fpande i fuoi rami a ma- 
raviglia - Il che va ad uniformarft coll* 
Originale e fi è efattamente verifica- 
to<t come dall* evento fi è cono fiuto \ 
imperciocché niunaTribù moltipU eh più 
maravigli of ameni e , e fu tanto numero- 
So , quanto quella di Neftali, mentre 
da quattro foli figliuoli , cheegHavea 

f quìan* 


(2B9) Judic.cap.4.& 5.per tot* 


ft 


j 3 J ^ Giudei fino all et «j 

fila cara ed amata Rachele y onde mo- | 
fìrando un efìremo giubilo , comincio da. 

QìQ^tKo.Giofeffo ch’era il primo, il quale efc^ 
be ii piacere di udire la Tua benedizione, 
che fa a vero dire la piu folenne , e la 
più magnifica di quante mai egli ne 
avea per lo paffajto pronunziate--*» 

Ad un- 

t 


quando fi conduffe in ^gitto^crehbe apiU 
di j y.mila perfine atte a portar le armi 
(i90j,/rfl ilcorfo di meno zzo.anni^ do- 
po f quali ella ufeì da EgittoX^ nojìra. 
traduzione della parola Ebrea 
Ailah,un fpaziofo Arbore , incontret 
prefio alcuni delle difi^coltà^ % dicendo^ 
che fiacontrarìa alV interpunzione di 
Mazorah, mafigiufiifica coll' autori- 
tà del Boccarto {zgi) , e con quella del 
S cenere coll* altra ancora delP intero ver- 
/etto , ilqmle fi uniforma alla Vérfio- 
ne de* Settanta , ^«''Caldei., e degli - 
rabl . 

. fps^o) Numer.i.4?» 

(zpr) Vid. BochartJIierof. et Le Scene 
nel fuó Saggio della nuova- Traslazio- 
ne , & sd. ' : 
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Cattività Bsbìlomfe Cap,VIL^'^ 
Adunque il buon vecchio di ffe così; 
j, Cio/èffa dì giorno in giorno ferapre 
„ più e più anderà crefcendojcome il 
,, luo non)e evidentemente dimoftra; V 
„ attrattiva della fua bellezza abbagiie- 
,, rà la Vida delie donzelle , le quali 
,, procureranno di falire fuiic mura per 
,, poterlo vedere (P),>.Oppure fè voglia- 
mo 




(P) HdV Originale fi legge 
Ben-porath, la qual voce-^fe fi vuol 
derivare, dalla vece Ebrea Tifl Para, 
egli ha fruttificato , (ic come taluno fup- 
pone , il fenfo farà : 'Giofeffo è un frut- 
tifero figliuolo : Così che la parola noli 
Banoth ( figliuole ), )&«& figutatamen- 
I te intenderf dei rami^ chef diftendono 
, /oprai muri . Jhloi però piuttofto faccia- 
mo derivare la detta parola da HNS Paar, 
jche fignifica bello , o edere reputato 
bello , mutando la « in holem , co- 
me parlano i Grammatici , e co- 
sì potrebbe letteralmente fpiegarft : 
Giofeffo è un figliuolo di bellezza, 
* onde le donzelle procureranno di falire 

falle 


de*Gmòtifinò alla 
iDo attendere alia nofìraVerfìone . Egli 
germoglierà cot»e una fruttifera pianta, 
Ja quale avendo profondate Jefue radici-, 
forge co’ Iboi rami , e fi difìende Tulle 
mura ( quefìa lettura eflendo la piò j 
acconcia, è Tata comunemente ricevu- 
ta). Egli farà odiato, e invidiato da 
.gente iniqua e malvaggia (intendendo 
(jtacfjbbe de’ fratelli di lui ) e farà ob- 
bligato di foffrire infiniti travagli, fotto 
i quali refìarebbe irreparabilmente op- 
prefib ,fe non venilTe foccorfo e difefo 
, d. ii’rjuto Divino , in cui ' fermamente 
•confidando , acquifìeranno le fne braca- 
ci a forza , e vigore . (Q2^’er quella fua 

co- 


fullemura per vederlo, e quefta lettura 
c (iuta comunemente la piu ricevuta, 

(Q ) LaV erftone Inglefe . ed alcu- 
altre hanno tradotto quejìo ultimo 
perfetto nel feguente modo . “ Il Jm. 
,, arco fli ft mnìinijirì} gran potere , e le 
e hr cci a gran forzalMa sì fatta ifi'- 
icrpYCiazione non c andante ejfendo 
ella in qualche modo sforzata , onde il 
Jenju Uuerale Jurà qaejìo: “ egli con4i^'^^ 

tììì 
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Cattività Babilonefè Oz/>. Vii. 3 ^ y y 
cofì^ntefede, rOnnipotentc IDDIO fì 
mofle a liberarlo dalla prigione ,er- 
fendo egli il Padre, e Protettore d* 
Vol.l,Lib,L IO I Ifrael- 


,, nub a mojìrate gran pojfanza col fuo 
„ are o^e gran forza colle jue braccia fen~ 
,, za che il fuo corpo comparile armato 
„ dt altra armatura^Laove ips’' Japhu- 
infignifica ( non già fortificato come 
^ien tradotta ) ma rotto e fatto in pez- 
zi ; ciocché è piU applicabile ai fuoi le- 
gami , e in quejio fenso vien prefa da* 
Settanta , dalla Volgata , e dalla Cal- 
dea é*c. La medefima voce tro- 

va fi nel primo verfetto del Salmo 6 j. 
IDDIO ft faccia vedere^ efuoi nemici 
faranno difperfi j e perciò quefta tra- 
duzione è molto propia poiché fefifof- 
fc detto: \ Tuoi nemici faranno fortificati, 
^non farebbe fenfoin alcuna maniera^ 
"contenendo quel verfetto le medeft- 
me parole , di cui fifervivano e Mose, 
É? ^/* Ifraeliti ogni qual volta V Arca fi 
foli evava^pr ima che ejfi fififiero moffi 
^ da un luogo ad un altro Ì,z$z);al che po» 

' '' * . • àrem» 

(292) Numer.x.35. ’ 





3 3 5:^ i'* ÌJforia dt'Gmàtx fino alla 
Ifraclle-^ Ibpra di te adunque, o Gì/Jtfi- 
y'o, il mio DIO . e SIGNORE colla fua ! 
iiicftitiabiJe benedizicue , verfe/à Ja 1 
rugiada del Cielo , e la - pinguedine 
delia terra , e njoltiplicberà il frutto 
deir utero , onde farà eccedenferoente 
nomerolà la tua poilerkà: ti ricolmerà 
di vantaggio e di virtù , e di felicità, e 
feconderà a dovizia tutto il tuo befìiame. 
Facciali cielo, che tutte le benedizioni 
cl e furono a me promefle, e a* miei an- 
ferelibri , li raddoppino e piovano 
fovra il tuo capo coronato (R), e faccia 

an- 



tremmo noi aggiungete che II verbo 
p Phos rare volte ave fignfficazione 
diverfa 'da quella^ che 'noi gli abbiamo 
data , nè d' altra banda può dirfi ^ che 
inqutfio luogopoffa egli propiamente 
gnificure cofa difiercnte dalla già detta» 
{R) ’ln quefio luogo ci finmo parimen» 
te appartati dalla V erfione Inglefe., la ' 
quale ha pfcj'o le parole 
Nazir hcVizùi^a'pgnfficare ; Colui che 
fu feparato da’fuoi fr atelli;»»cn/re// ver* 
ho /ebbene figni fichi feparg-* ^ 

b a origine /*jrgtì'ro/tìr Nazari te, I 
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Cattività Babilonefe Cap,VTI.‘^^ 
ancora,che le Divine Grazie oltrepafsi- 
no la cima delle più durevoli e frutti- 
fere montagne , riufcendorì via più frut- 
tuofe e.abbondevoli e, cofìanti (u ) . 

IO. I- z. Ognun, 

(u) Ibidem-verJ'.zz.fè^ feq, , 

Ii4 I I II I MI I 

er GiofefFo venne realmente afepararft - 
^ X‘^01 fratelli , quando fu venduto in . 

j ad o^ni modo, fembta inveTÌjì~ 
mile , che Giacobbe avrjje voluto par- ■ 
lare di- quella barbara ^ e inumana, 
azione con termini sì fuperficia{i.^quan - 
do troviamo neW Originale , un a gran ^ 
capia^di efprejji ve locuzioni» Di van- 
loggio potrehbe,piuttofìo fignifì- 
care una fepar azione per conto..:M vcli^' ' 
gione . Pero è più probabile , che Gia- 
^ohh^ f f offe fervi todel la par ola Nazir» 
che fignì fica coronato, volendo... allud^e- ' 
^e allafopraintcndenza^ che ave a della 
^economia del Re ifì tuttià pae.fi Orièn- 
faJidtfuo domi ni o\impe rei occhi era co^~ 
fume negP, Imperj OntntzW^ che tutti' 
que* perfónaggifhe occupavano un , po^ 
fo sìfublime, e. ragguar debole ^co me ira 
il fuof(f[ero onorati Jel decorojo titola. 

di 

s» 
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, 3 3 L'IJioria Be' Giudei fino f ÌA i 

Ècniami- * Ognun credea che il qua- 

fio. je amava teneramente rultimo'iao 'fi- 

gliuolo' Beniamino , dovcffe a quefto 
~ dare una confimile benedizione . Ma i 
forfè confiderando Giacobbe , che in | 
^ quefìa Tribù non vi farebbero avveni- ' 
menti tali , che meritaffero doverfene 
'fare parti colar menzione , o che andan- 
' ’ do ella unita con* quella di ’ Gl uBa , ba- 

’ fìaffe labcnedizionc , che ftvea data a 
. quello, perefierne partecipe infiem con 
eflbipercib foltanto accennb lafua fierez- 
za, e Tinclinazione alla guerra-, e che 
* ^ portarebbe quali a guifa di lupo contro 
^ de’ Tuoi nemici', del fangue de’quali bagna- 
jrebbe la terra ,e la fera farebbe 1^ divifìò- 

* ne 


‘-tfiNazirs ^e probabilmente portajfero 
gualche fori a di Diadema intorno aìli 
^ìoro tefie per Jegno di difiinz'tone 5r 
. grandezza ( 2 g7)»E quefta efpofizione hà 
molta coerenza con queJValto èniagnt» 
fico modo di parlare , che il Patriar- 
ca utò in tutta quejìa benedizione di 
Cioieffo . 

{ 291 ) Vid.CaIroet.HHi.Vet.Tejft.inloc, 
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Cattività Babilonefe Cap.VIL 3 3 yp 
ne del/e lorofpoglia (S) j e così terminò 
• Giacobbe la ^a profetica benedizione. 

la I, 3, ver-. 


(S)Era que^a nazione naturalmente 
inclinata alla guerra , c alla fierezza\ 
ciocché dimagrò ella chiaramente irt^ 
due incontri , ma piU particolarmen- 
te ne" due feguenti . Il primo nelle fan» 
guinofe battaglie , in cui i Beniamiti . 
ctfmbatterono^contro^ le forze unite di ' 
tutte le altre Tribù , febbene ciò av- 
venijje per lieve cagione ^ cioè perchè • 
ejjì fi abufarono della concubina di un. 
Levita (294) , e quantunque le lorth, 
forze fojfero di gran lunga inferiori - 
(29y),dki ogni modo riportarono ben duo 
volte la vittoria . Il fecondo , nella* 
guerra ^ Sanile-, difeendenteda^ 
quefi aTribu^ebbe con Davidde , e colla 
cafa di Giuda(296)/>er ragion di Regno,.. 
Comunque ciò fa-t certo è chela>Scrit* . 
turali deferivo per gli piu feroci guer- 
rieri e per gli pik efperti arcieri 
irracJle. 

» 

(294) Judic.xix.per.tot. 

(2957 Ibid-.cap.xx. 

(296) i.Rcgumpaffinr. 
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33^0 VJflorta de* Giudei fino alla 
vcrlb ciafcuno de’ Tuoi ^figliuoli (T); 
a’ quali pofeia , e fpezialmente a_s 
GtoJ'effo . rinovò la tua preghiera , che 


(7*) Mose nell* X fiati a di Giacobbe, 
dice così. : egli benedìjfe ^ ciafcuno de* 
, Juoi figliuoli con una fieparata benedir 
zione ( 297 ) • Al qual J e nt imeni 0 alca- 
fii tentici fi fono ^oppofii 'calunni ofia* 
mente , così dire ^ e vogliono , che 
le .tre prime debbano tiputarfi piutto - 
• fio maledizioni t''cbe benedizioni"^ 
Quindi ''molti , e noi ancora , ci fiamo 
'■ affaticati « benché fi enza necejfità di 
far intendere loro quali fieno lerifpo- 
Jìe . Alcuni Autori hanno cercato af 
fettatamente di feiogliere quefia dif- 
__ficoltà^^colle f ottigliezze f colafiiche, 
S. Ambrogio va dicendo ‘cbe avendo^ 
fembiunza di profezìe piuttofto , che 
di benedizioni , non fi Xpoffono chiama- 
re altrimenti benedizioni-iperché 
.. fonoìprùfezìel^z^^yLa ragione di un* ai- 

(2S>y) Génef.:xlrx.28. 

(2p8) Vid. Aihbrof. de Benedict. Pa- 
triarch.Jacob.cap.ii. 


Digilized by Google 


Cattiviti Babilonefe Cap^ 
d/)VefTero fep^iJirlo co’ fuoi antecelTo- 
ri nelia caverna di Machphelah^td ef- 
(endofene eflì dibej nuovo compro mef- 
lo I 4 .£i\ 


tro Autoredi fottilc itìprgno{z^f^)fi 
cb'eJJ'e in tanto devono ejfcre Jlimaie be- 
ne dizioni in quanto che la maggior 
parte di ejjefono tali , non ojìante % 
che egli benediffe fcparaiamente eia- 
feuno de' fuoi figliuoli • Altri poi fono 
rìcorfi alla giù menzionata fduzione , 
cio^ che lajìejfa parola "'venghi inter- 
pretata neirOrigìnale benedire e ma- 
ledire ^ e di cjfa fi fono ferviti così in 
quefìo cafo , come in motti altri , ma 
fempve fuor di pro^of/to» Così quando a 
Giobbe detto da fua moglie', benedir, 
ci IDDÌO e muori vogliono^ ch'ellain- 
tendcjfe:maledici ID DIO € muori'.ma f 
vede a chiare note , che il f no sparlare 
fu ironie 0.^6 volle intendere: Tu benedi- 
ci IDDIO in vano , perchè d^:vi morire^^ 
come tutti gli altri che noi benedi- , 
cono. Quanto poi alT empiale afurda^' 

pro^ 

* ••i.' I \ - 

(299) Perrer. 


«- 
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^^61 U IJìorta de* Giudei fino alla 
f],egliren 2 à replicar altro , fi coricò 
l’opra il letto , ed indi a poco pafsò'all* 
' altra vita (v) , nciretà di cento quaranta 

fette 

(w) Genef.xUx.verf.uIt, 


propofizfone del . F. Salotnoney nel dt^ 
re , che Vintenzione di Giacobbe erà- i 
certamente di dare la benedizione dr* 
tmti i fuoi figliuoli , ma cb'ejje.ndo poi' 
montato in frenesìa nel principio , 
quejia fu la cagione , chi' egli ma- 
ledij^e qué* tre primi , che gli capi- 
.tarono davanti . Al' che farà bajìe- 
vole di rifpvfìa la fola riflejfiont^^ 
che egli benediffe tutti ^/ebbene con 
qualche diverfità , confiderandofi i fe- 
deri rimproveri a* tre primi e la 
punizione^ che egli ne prediffe , come 
un avvertimento^ affine di fargli rav- 
vedere delle lorofcelleratezze , € que- 
ifeffo fu per loro una benedizione^- 
la quale riguardava il confegutmento 
di, beni eterni^ e non già temporali ; e 
pure ri f petto a quefi ha forza di bene- 
dizi one ^ perchè egli ajfegno a ciaf cu- ■ 
no lafua porzione di eredità nella_^ ^ 

ter' 


♦ 
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cattività Babilonefe Cap,Vll. 33^3 
fette anni,de*quaJi ne avea paflàti ben di- 
ciaisette nella terra»di Gosben in Egit~^ 
to cU) . 

Avendo Giofeffo frattanto che Bette 

mo- 


terra promeffa^ quando benpotea dìfere- 
darli • finalmente è una pruova trop- 
po chiara r ejfer e Jìati benedetti d ,7 * 
Mose infteme colle altreTribU^ il che 
non a'vrebbe certamente fatto f e avef se 
penfatOy che ejjì erano fati maledetti 
dai padre . 

(V) Non fol amente vengono attri- 
buite a Giacobbe quejìe profezìe ^ le 
quali Mose ebbe V attenzione di confer- 
vare y e furono pofeia abbajìanza com- 
provate dall'evento j ma ancora i Giu- 
dei pretendono aver' egli cpmpojie altre 
opere y come il trattato intitolatola 
Scala del CieiO) in cui trovaft deferit- 
io quanto egli vide tn fogno /«Bethel, 
e quejìo libro è tenuto per canonico ' 
dagli Bbioniti - Un tejì amento ychia- ^ 
muto il teftamento di Giacobbe , che 
dal Papa Gelafìù fu ^hi arato do^ 
ve rfi annoverare frd ÌUrl apocrifi , 


' ’ f' 


53^4 V l/ì otta de*X 3 \\séé‘ì ' fino alla . 
Gl* Giudei tedi ano- ogni not^ ■ 

t'e alcune preci , e* 'fitpppngono ch^ 
egli ne f^a fiato ilcompofttore . V oglio- 
no dncora^che egli avej[fe fieri tto quattor- 
dici fialmi graduali , emohi altri in 
tempo che abitava irfiteme con Laban^ 
ma fiono tutte cofe favohfie ^ alle quali 
fio! tanto i Giudei han dato credito > tut> 
tavolta-^poicbò Q\zcr>bheè tenuto preffo 
di loro in grandtjjlma venerazione , 
non pojfono perciò quelle in conto al^ 
cuno.biafiimarfi • L’ Kcclefiaftico epi^ 
Ioga e fattamente , e con molta brevità 
le fiue doti nel capo xìiv, ay. z 6 . 

Da alctini Teologi viene riguardato non 
fiol amente come un Profeta che chiara- 
mente predifise la venuta del MESSldi , 
ma ancora come una figura di quejìo 
nelle fiue fatiche , travagli , fughe ^ e 
viaggi» Il Juo matrimonio con Liì rap- 
prefienta la Jinagoga degli Ebrei , . 

quello che poi fece colla amata RacheJe 
la Chiefa Xytfiiana , ♦ 

l Maomettani vogliono^ non fola- 
mente che egli fit a fiato un Profeta y, 
ma ancora' gli hanno date il titolo di pa- 
dre di tutti iPrvfe^ti-ie che da lui tutti 
traggano la a rìfier- , ^ 

IL. " ba 


li É. i-d I-; Goo,*^!!: 


Cattività BabiloncfetCtìfp-F//. 3355 
di'Gidbbt f di. Jethro,i^ di Maometto. 
I^i vantaggi ojono di. opinione 'che la^ua 

ptt/ìeriià’fiBn àvejse giammai depqjta » 

iaJupTema redlpoteJìà , ma che l'avef- 
fe mantenuta fino a tempi di S. Giov:» 
Battifìa , e di GESÙ -CRISTO , e che 
da lui dijcendcjsero le dodici Tribù 
Gìuàzìchtfitccome le loro dodic} da* If- 
riìa.ejJo . Giacobbe appropiu il Juo nome a 
due<luogbi , efiurono in avvenire chia- 
mati il pozzo ^ e il guado di Giacobbe. 
Il prtmo confervava quejlo nome anche 
a tempo delS /d LV ATOÌRE-tanzi fi legge 
che vi era unafamtfaChiefa antica fab- 
bricata in forma di Croce^ e dedicata a 
S- Gio: Battila , e il pozzo era ftuato 
appunto avanti il recinto della tavola 
\di comniuntone , ove fi vede a un gran 
concorfod* infermi , i quali conbevere 
di quelle acque ricuperavano la prifiina 
lorofalute . Il fecondo cioè il guado , 
àijficilmente fi è potuto appurare ove 
. Coloro che credono , che 
Gì acoòbe aveffe guadato ilGiordanOyvi- 
cine al ImgOy ove quejìo fiume fi fcarica 
nel -mare di Tiberiade , credeft eh' e(Ji 
abbiano sbagliato alT tngrofj'oyed è fi 'u 
verifmile che T aveffe pqfiato prefio 


L* Ijìoria àìlA ^ 

inoribondoiJ padre Icmpre celato ri do- 
iore>veggendoJo poi morto non fi potè 
contenere di non bagnare il fuo corpo di 
lagrime , e di non mofirare quanto do- * 
veva attrifìar fi un figliuolo di sì grave, 
ed importante perdita. Ma elTendofi fi- 
nalnaente ricordato delfa fua promeifa y. 
proccurbdi fare imbalfamare il corpo, 
e di apparecchiare quanto era necelFario 
per ia pompa funebre . Gli Egiziani 
non Jafciaronodi pianger? la morte di 
Ciacei^i^e dìitànte il tempo di fettanta^ 

gior- 

I m ' I It — iiiil 

Eeth-fan, imperciocché fece quejìa orV 
quando ei ritornò da Melbpotamia 
avejje traverjato il torrente Jabbock 
Ma {:anaim,e da quìfojfe andato aVetììtì^ 

€ Succoth , che fono nelle vicinanze di 
Btth-i'an.Dipiu dalla preghiera che egli 
J t ee y tn cui Jì contiene di aver paJJdtO' 
la prima volta quel fiume col foto bafio-^ 
ne^ epofeia con due bande ^ ofia con due 
compagnie de* Juoi dimeftici e famiglia- 
ri{ioo)fi rende probabile , che egli fe 
ne titornò per quella medefmafirada^i 

per la quule era venuto* ’ 

%• 

/ 5caj Genef.xjxii.io. < 


Digilized by Google 


" vi tà Babilonclè Cap» 3 3 ^7 
giorni , per gli quali durava 1* opera 
•dello inibalfacnare i cadaveri . Que- 
fìa cerimonia fi celebrava nel feguen- 
!tc -Biodo , fccome abbiamo anche 
di fopra avvertito {*) . Il corpo fi con- 
-Osgnava a* medici , o fieno Imbalfanaa- 
tori , i quali in primo luogo n’efirae- 
vano il. cervello , e le interiora, e le la- 
rvavano -col fucco di palma mefcolato 
con aromi afìringenti , di poi ungeva- • 
\no il corpo con oglio di cedro , di mir- , 
ra, dicinnamomo, e dicaflia., e que- 
fla ccrinaonia dura^va trenta giorni. Ap- 
preflb ilimrocrgevano nel fainitro, onde 
non fi cacciava ièmon pafiati che erano 
altri quaranta giorni .; coficliè veniva 
la fun^ionc aiutare fettanta giorni, 
^uefio perb cofìumavafi folamente fra 
le perfone ragguardevoli ^ficcoroe ab- 
biamo «parimente oflcrvato i n altro luo- 
go (;:) j poiché fra la gente plebea pra- 
ticavafi un modo meno folenne , 

’C meno difpcndiolb . Nondimeno 
Qiofeffo volle difiinguere i meriti del 
padre, ficebé volle onorarlo nelle forme 
pib magnifiche,fenza badare a qualQqué 
ipefa;e perchè il fuo doloreiC l’afflizione 

era 

is6s.&:cq. 


Vìd-fupra 
(k) Vidjiiprc 
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3 j58 L* IJforia de* Giociei fino alla ^ 

era troppo iènfi bile , non fi fidò di aC- \ 
fi fiere al la corte 5 ,p3a fìinab^ di pregare 
alcuni Ufficiali del Re,, che lo infor- 
maffemdella-raorte defcpadre , c. come * 
egli flava occupato in efeguire i co- ] 
roandamenti deHuo Genitore.Gli Uffi- 
zioli' e feguiro no J’ incombenza , e ih Re 
non folo reftò fòddisfatto dell? atten- 
zione di Giofeffo V roa ancora^ ordinò, 
che tutti i principali della fua- corte, e* 
Grandi dei Regno accorapagnafTeroih 
funerale* il quale venne ancor, fèguitato 
da tutta la famiglia eccetto» 

che dalle mogli, e da’fanciuJlf , i quali 
rcfiarono in cafa. La pompa fu molto 
magnificai , si per lo. gran* numero de*” 
carri, come per lo copiofo fìuote degli 
uomini a cavallo! Jf) . Intanto avendo cflì. 
paflato il G/*or<fijr/2o,gJunfero.nclJaTerra 
di Cr«<3f<3T«,e fi fermarono per Jofpa^io 
di fette giorni nell’ aja di Atad , ove 
celebrarono la cerimonia funebre quin- 
di i Cananei chiamarono quel* luogo 
Ahel Mizraim'toiìo. il mortorio, degli 
iziani • Pofcia cffi feguitarono'il 
kxró cammin ) finche giunfèro a. Mach- 
fbeìaay^QVQ: i%JjuolÌd? Ifraellez^tnr 
- > dolo " 

• {y} Genef.Lv,i,é’feq. 
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Catti Babiloneiè Cap»Vlh 3 3 6^ 

dolo deportato nella caverna, fene ri- 
tornarono in Egitto inCeme con quc’, 
chcgH avcano accompagnati. Ora Ibv- 
vcncndo a* fratelli di Giofeffo Jafceliera- 
tezaa , che commifero contro di lui, 
rinovellollì loro il timore , che non do- 
velfe egli farne rifentimento nel tempo 
prefente . Perlocchè (limarono ahtici* 
patame ntc di fargli umilmente fentire, 
ch’eflèndo egli dato ultimamente ri- 
chiedo dal padre, cheli dovefleAordare 
adatto delie pafTate ingiurie , ed efsen- 
dofene egli coropromefso, Iperavano che 
^voJeffe continuare la fua benigna prote- 
zjohe verfodi Joro.Daquefta imbardata 
i neon fde'r afa mente fatta doveva o0enf 
derfi , e veramente fare quel 

rilèntimento che effi temeano j ma U 
fua gran bontà , e ji generofo fuo ani-, 
EDO non lo faceano inclinare a vendetta. 
Il perchè egli non pensò affatto di ri-, 
fentirJfì , nè tampoco curoflì di ricerca- 
re le la pretelà ultima richieda del padre 
foflè vera *, imperciocché non era data, 
da lui intefa , tutto che egli foffe ]a lo- 
ia perdona , a cui doveva effere propoda^ 
anzi fcappòa piangere , -quando iimef- 
faggio gli efpofe T agUazione , e ’l ti- 
mo- 


Iflorta de* Gl udei fino alla I 
. more de’ Tuoi fratelli*, i quali avendo' 
egli fatto a fe venire , procc'urb di rcn- 
dergli certi e fìcuri del {ùo amore, e della 
fua protezione in appreflb , con nuove \ 
dimofìranze,c nuove pruove , egualmen- 
te come le foflc VIVO Giacobbe\o^étt{^ 
fi ft ne ritornarono pieni di gioja alle loro 
cafe ; ma vcrifimilmenreavereòòero do- 
vuto anzi rcftare forprefi di fìupore nello 
fjaerimentarlo di animo si grande, e ma- 
gnanimo. Virtù peraltro non mai da loro 
praticata , e del tutto ignorata da effì. 

Giofeffo dopo la morte di Giacobbe 
vifle altri lèffanta anni in circa, e quando 
conobbe eflere proflìma la fua morte , 
chiamò a iè i fratelli, e predilTe loro fic- 
come avea fatto fuo padre, che la loro 
pofterità ufcircbbe dall’ Egitto , aven- 
do così promeffo il SIGNORE , e’per- 
verrebbe nella terra di Canaan . Per /a 
qual cpfa volle che eflì non ièpelliflero 
il fuocbrpo in Egitto^ ma che il ripo- 
nefferb in una caÌTà, e *1 depofitaffero in ' 
qualche luogo , donde poteflero io ogni 
tempo ripigliarlo, e trafportarlo con eiTo 
Joro, fecondo che andavano viaggiando, 
c finalmente ièpcMiflo in quella tcr« 
ra , eh’ era fiata dà. Oiacebbe a lui Ja* f 

feiata . j 


Digilized by Googlf < 


~ r 


Cattività Babri’lonefe Cap. 3 7 1 
fcita neJJ’ ultima. Tua volontà . Dupo 
quefte parole poco tardò a rendere lo 
fpirito al CRE/^TORE{^z)ie i Tuoi fra- 
ielli non lafciarono di adempire quanto 
aveva incaricato loro, ma prima proccu- 
rarono chefofle imballa mato, fecondo T 
ufo, e la coftumanza degli Egiziani' (W),, 
yoLLLib.L IO, K Qiian-, 

* ^ 

(z) ly ìH. c ap.ult pajjìm. 


(W) I Rabini Giudei /hno fiati capac- 
ci d‘ inventare moltijjime favole e di~ 
aggiungere alla vita y e morte di que- 
fio granuomo molte particolarìto , del- 
le quali la Scrittura, affatto non fa men- ^ 
zione . Una di quefc e M f angui nofo 
confìtto^ch^ egli ebbe con un certo Tze- 
pho figliuolo di filiphaz funerale di 
Giacobbe fuo padre^pretendendo Tzepho, 
cke non dovea ejfere fepolto nella caverna 
, di l!ii^ckph^làhye^.cbe non. avea alcun di- 
ritto in quella terra\ma effendo alla fin& ' 
ri mafo perditore fu condotto in Egitto , 
ove fu tenuto in prigione . finché vi f 
feGìoiitQo'^ mafeguìta che fu la,fua 
'morte , Xzcpho trovò modo di juggirne., 

e ai 
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j 3 72 yioria de * Giudei^»© alla ( 
Quanto al trafporto deidi iui corpo, \ 
c al riponimento nel luogo, ch’egli avea- 
late iato detto loro , venne tutto elatta- 

roente 

— . -f 

e di condurfi in Italia. Di quejla Ifloria^ 
fecondo dicono alcuni dotti Rabini(3oi), 
nc fa menzione Gioleffo Ben-gorion 
favoìofo Autore ’i eh* ejjihan foflittùto 
in luogo del vero Giolefib ÌJiorico^ e ci 
raccontano di vantaggio che dopo 
la morte di Giorefib , i ÌAaghi di 
JEgittn avrffiro conjigliato Faraone, che 
se egli intcndeadi i e nere gli £brei ne* 
luoghi di fuo dominio^avejfe precurato di 
naj'condere il corpo di GiofcflFo in qual* 
che parte , fenza che eff mai lo pene- 
trfljfero ^ imperciocché non potendolo ri^ 
trovare , riufciva loro impojjtbile di 
poter ufeire dia Egitto /enza il corpo.? er- 
locchi' Faraore ordino^che il cadavere di 
i^ tina pn S» pnx- 

CQjfa del pefo di cinquecento talenti , / 
quali panche fecondo il valore deltalento 

Siria- 

f?ci; R.Abr. Sepharhadi ,R, Moi: Gc- ^ 
rund. ^ 

.. 1 

' , 1 
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Cattività B--ibiIone(èC«?/>.^jr /.3 37 ? 
Siriano, il cui valore c di dodici Hàret 
aj'cendeano al pejo di fei mila liif re , e 
che fi dovejfie divertire uno de' rumi dè^ 

Nrio , ecollocarfi la cajja fatto al letto 
di effo , epofeia rimettere le acque net 
prijiino loro corfo . Dicono di vantaggio- 
che conofccndo Mose /* IfmpoJJihilità di 
poter trarre fuori la cajfa t avejje fatto 
unmiracolo,e così V aveffe prefa e porta- 
ta via^con farla pofeia condurre apprejfor 
di fe{ioi), Taluno penfa che quejìa caf- 
fi. venife diligentemente cufìodita nel 
teforo del Re^ avendo i Maghi predetto^ 
che fe mai la cajfà ifcijfe fuori di Egitto, . 
egli andarebbe a decadere grandemente 
dal fuo ejfère , e re farebbe f)t topo fio ad 
, infinite difgruzie e travagU^ioi) • 

\ giungono altresì i Giudei a quefiifavo- 
' loft racconti , che Giofeffo avejj'e infe^ 
gnato Egiziani tutte Kt faenze 
onde divennero poi cosi favfevàgUòno a 
lui doverfi applicare quel verfetto del* 
r Salmo egliifìì*u'iii ruoPrincipQ 

IO K 2 Farao- 

r^osì Elle HaddevarimRabba.fea.n3n3-i 
n)S? Vedi anche la vita di Mose pubbli- 
cata in Francefe da Gaulmam pag-32« • 

come ancora le tue note lib. ii. cap. 2 * 

( jojjTeilam.XII.patriar.in vit.Sisieon. 

r 

\ 
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3 374 Li*JJìoria de* Giudei fino alla I 
Faraone , e ammaeflrò i di iui vecchi \ 
fapienti . Infiamma hanno creduto ejfcre 
lui fiato il Serapide , /’Ofiride , /’Ado* . 
.nide , il Mercurio, altrc^menie Erme e, 
e* l fiamojo''! houx . o Ermete Trefroegi- ^ 
fio , che fii fiuppone ejficre fiato l* Invertì 
tare delle arti , e delle ficienze (3 04) . 

adir incontro fra gli Autori Paga- 
ni (30 , i quali vo- 

gliono-, che avejfie egli infiegnato mol- 
te ani magiche in Egitto , e fipeciul- 
mente quella d* interpretare i fiegni -, é* 
Jlgni -, e che parimente fii confitr- 
vi un libro da J ni compofiodi magia-, 
che prefientemente ancora efiifie , intito- 
lato ,lo Specchio.<5^/ Gio^^oxmafalfiah 
la loro opini one,quantunque nefacciano 
menzione Tritheroius, Naude, e altri» 
Credefit ancora che egli^ avejfie inventata 
V arte di mifiur are le terre , e di (labi- 
ìirvt i confini , e que(ì* ultimo par che 
■i fi:a piu probabi le'-,poi 'c hi' finita che fu la 
carefiìa, egli fu obbligato di far nuova- . 
mente la difirihuzione delle terre agli 
Egizianiio«t/e db potette far s),che e*po^ 

nejfie 

(?04^ Ca/mef.Hifi.Vet.Tefl.c.xxxv. | 
(505) Vid.Juilin.ex Trog. Jib.xxxvi. * 
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Cattività Bab ilonéfe Cap >VI 1 , 3 3 7 j 
mente roefso in efecuzione,comc nei prò, 
greHodeil’lfìoriaiaràpiù'dimofìrato(X). 

IO K 3;' G io- 
ne ff e mente a ripen/are ìlmodot comepo^ 
tej'se affgnarloroqualthe Jlrta diconfine» 
Eufeblo riferijce di aver letto in Arta- 
fane,fA^ gli Égizìznipojfedevano i loro 
campi tutti in comune-,ma che poi Giofeffo 
avejfe infegnato loro il modo di farne 
la divijione^e di fi ahi Urne i confini^ ac- 
ciocché ognunopoiejfe coltivare iJuoi\ag- 
'giunge ancora che delV arte di mifurare 
le terre ^ egli ne f offe fiatai* invento- 
re \ per la qual coj a venne venerato € 
fommamente ammirato dalpopdfo (%o 6 ) » 
Alcuni pozzi , bagni y. e altre o^ 
pere che fi trovano dì prefente «^//’Egit- 
to , vengono attribuite a quefio Patri- 
arca . lAa oltre di quefie cofe^ quelle na- 
zioni Orientali ne hanno aggiunte infi- 
nite altre così ridicole-^che non fi poffono 
affatto credere^ e perciò le abbiamo tra- 
f J'curate C307 ) . 

(X)Senza che ci fiadi ofiacolo ciocche 

abbia- 

(p 6 ) Artaph apud Eufeb. de prsepar. 
iib.ix.cap xxi li . 

(507) Vid. Cairn. loc.dtat. 



3 3 7^ L*Ifioria ^/^*Giudei fino alla | 
abbiamo detto nell' ultima nota^nui qui 
ci prendiamo r ardire di raccontare a* 
leggitori fulla je de di S.GiroJamo(3 o8), 
che non traf curarono gl* IfraeJiti di eri- 
* gere in onore , e ricordanza diGiofefìò 
un fupcrbo > e magnifico monumento , il 
quale pur fi vedea intero-^ mentre egli 
ancora era vivente *Or-queJìofu fabbri- 
cato in Shechem, in quel campo appunto 
-che fu venduta a Giacobbe He mor, 
di cui Giofeffoy*« lafciato crede e ove 
fu egli pofciafèpoUo ( J09) . 

L* Alcorano Sarai XII di MaomeWò 
narra lungamente i fatti di Giacobbe , 
firalquali egli immifehia molte favolofe 
circofi arAe>, eòe fono fiate fempre più 
ampliate-dalie nazioni Orientali (310), 
fra* Maomettani fi pretende trovarft 
in loro potere , e c onfervarft diverfi li- 
■bri , ne* quali fi contengono gli amori di 
•Giofefi’o con figliuola .Fa- 

raone moglie del juo padrone Potipbar. 
FJJt intanto ufano di leggerli .^ajfiì ne d* 

i nfiam-^ 

(308) Vid. H ieron.qu.hebr.in Gencf. 

(gopj |olueult..32. 

('3io)Vedi le Nòte di Marac.fuirAlco» | 
rano& Dr. Herbelot.Diwtion.nelIaparoU ( 
Joufouph. 
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Cauività^zbWoTitfh Cap,VlLi%y7 
irfiammare i loro cuori nùlTamore vet" 
Jo di DIO e prejfo di loroejji hanno /** * 
che appunto ave /<sr Cantica 
non fola prejfo i Giudei , che prcffo i 
Crifìianl,/df qualea vero dire altro non 
è che un" allegorìa dell" amore di DIO per 
un'anima divota . Or quantunque lajìo- 
ria che ha fatta Maometto /^<3f differente 
da quella di Mosk^pure noi Jìimiamo che 
poffa ejfere di gradimento a" leggitori » 
Je qui loro, ne faremo un abbozzo- 
Ella contiene II fcguente raccontoi^i 1 1 ). 
rivendo fognato Giofeffo ilSole , 
la Luna , eie dodici Stelle incbinavanft 
avanti di lui , racconti) quefo fuo Jb' 
gno a G\z.cohbQ f uo Padre ^il quale gl" 
impoje di non farne motto a" fratelli^ 
ejfendo entrato in grandi fimo timore^ 
che il demonio non injìnuijf-.e tentojfe 
loro di congiurar]} contro di lui come 
quello che veniva fra tutti gli altri 
fuoi fratelli pref colto da DIO , &c- Ma 
<. dal vedere^ i fuoi fratelli che il Padre 
V amava tener amente ^ e affai più di loroy 
conchivfero di ucciderlo .Perloccbè prò- 
curarono diperfuadere al Padre ghe man- 
to K 4 daffe 

(in) Bióliot. Orient.Joufouph. benja- 
cub. 
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3 3 78 L’ Iforia de" GiudeJ/«o alla T 
àpj[)e Giolefib ne"cuwpi injiem con ejfo ' 
loro .affinchè Jì pctcffie in qualche ma- 
‘ nieva pcendcte un poco dt dtveYtimento ^ * 

e di Jiillaiszo , e gli difficro ancorcL^. 
che pctcajìar bcnficuro , mentre ejji ne 
avrebbero avuta una perù colar curOy 
■ e cti ficàia . Giace bbe rijpvje che avea 
timore. che cffil non lo cufìodifj^ero . al che 
rcplicarijno : voi tendete che non venghì- 
TiO i lupi € lo divorino avanti cti noi , op- 
pure che non ci bojìi Vanimo di difender- 
icìll padre refiundo’cost prrfurj'o.condt- 
jerfe al Uro volere, cd fffi il giorno ap- 
preijojecero sì che andojjc injnm con-lo- 
ro'.indi quando furono in campagna il ca- 
lar cn tojto dentro d"un pc%zo. e nel ritor* 
'no che fecero a cafa la fera raccontarono 
al padre . che nel mentre eJJI fava- 
no giocando alcoìrjo. e Gioitffo guar- 
dando le Icrovefi , un lupo V avea di- 
vorato' • Ma veggendo (fi che Giacobbe 
non dava loro alcun credito .gli mo- 
Jìrarono la camicia di Giofefib tutta - 
ify angui nata. Alla qual vifa Giacobbe 
dfffie ‘‘ : voi avete commejsa una gran 
fceìlcragginefùppiate che ne dtìurete^ 

,, rendere fritto conto a TUO .. • Ma 
intanto bijcgnl che ciffjrljje paziente- | 
mentela perdita* Itt 
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Cattività Babilonelè Cap»VlT-$$y9 
In quello flejjò giorno accadde che. 
^ enne a pajfare da quelluogo una comi- 
tiva di gente da trajfico ^ e avendo bifo- 
fno dell* acqua ,• fi apprcJJ^nìh al pozzo^ 
in cui uno de* compagni proccurldi cula^ 
re lajuajecvkia y ma in luogo di tira- 
re deW acqua tirò Gioltffo , il quale eb- 
be l* accortezza di afferrarft alla fune ^ 
e così ujcì juorax Que* viaggiatori a- 
vcndolo preveduto di abiti , lo condujje-^ 
ro tn Egitto , ove penfarono di venderlo^ 
come già fecero per'piccola fornii', a- Il 
compratore avendolo condotto in fua ca- 
fa , incaricò alla moglie , che ne avef- 
,fe cura , poiché un giorno quel fan- 
ciullo , avrebbe recato delVutile , e po- 
trebbe for/ì ( ùnto di avere un propio fi- 
gliuolo . 'hi a appena egli giurfe all* età 
di i enti anni che la Ju a padrona chiama- 
ta Zeìeik^hìje divenne fortemente tn- 
rìc.ir,oraia\ondeun gitmo mentre favano 
foli in una camera , proccurò di chiude. 

* re la porta^ e di paJefargU il fuo amore, 
Giofcffb le diede una negativa accom- 
pagnata da J or ti rimproveri , e cercò 
àiufeir fuura\ ma nel m^entre fava per 
aprire la porta, la padrona volendogli 
impedire V ujcìta , lo Unea firettamen' 

te per 


3j8o L* Iflorta de* Giudei^«o alla 
te per il lembo della camicia^ondc venne 
alquanto a fquarciarfi, A tempo foprag-, 
giuiìfe il marito^edella in vederlo fi mi^ 
fe altamente agridare-^e a lagnarfi che 
Giofeffo avea avuto ardire di farlevio^ 
lenza , e avea tentato di violare la Jua 
caJìità\onde facea ijìanza che f offe feve~ 
rumente punitOipotendo attejiareil fatto 
con verità anche quelfanciullo eh* era ivi 
in culla. Alla qaal propojìaaojio rifpofe 
il fanciullo dlcendo^chefela camicia era 
Jìracciata dalla parte ^davanti >,e gli era 
reoy ed ella innocente % maffe quella era 
' fquarc lata di dietro egli èra innocente^ 
ed ella f alfamerite V accufava.il perchè 
effendofi .offervata ^ fubito la camicia , 
trovojjì lacerata la parte di dìetro\ onde 
ft conobbe r innocenza di Giofeffo ^ e l* 
impo filtra di Zeieiltah . f 

Di quefto fatto tojlo fi ne fparfe la 
voce per tutta la città •, parlandofene in 
publicOiprincipalmente^dalle gentildonne 
con molto difeapito di'Z.t\t\\i 2 h\ perloc- 
chè ella pensi) d* invitarle ad un fefino 
e d* introdurre GiofciQb nella fianza^ 
ove ef se favano a pranzo . Hell* 
trota , che fece Giofeffo refi) ognuna 
ammirata della Jua lezzo in ma- 
, V V . ^ V . ” niera 
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Cattività Babilonelìs Cap, VII. 5381 
ni era che non acuendo eJJ e ardire^ di piu 
parlare^nà voglia di più mangi are ^mon- 
tarono in tanta rcibia^cbcfi mordevano 
le ditale nacque fra ej's^c itn gran b t sbi- 
gi io fembrando loro non efsere quegli ùo- 
v.o^ma anzi Angèlo-fC così cefsarono tutte 
le nialedtcenze che per lo innan&l avea- 
no effe fatto a ZeJeikah.iV/tì! intanto non 
iafciò ella paf sare gran tcpo^cbe di nuo- 
vo fi arrifcbiì) a tentare il ferm^da cui 
ricevè il fecondo rifiuto ; onde ella fi ac» 
cefe di tanto sdegno , che lo fece impri^, 
gionarè . Erano in prigione infie me con 
lui il Bottegliere^ eli Fornaje del Re^ 
i quali avendo fognato una notte , egli 
fp'iegì) loro i fogni . Finalmente dopo 
efstrc fato ferrato in una carcere lo fpa- 
zio dì nove anni interi , fu liberato in 
(jccafione che dovea interpretare il fo- 
gno di Faraone ctt/ fu sì gradita la 
fua interpretazione che rijoìfe di fa-* 
bilirlo fopra intendente di tutte, le r ca- 
di tt reali - 

Maonretto in Jeguito della fua Ifioria 
pafsa al racconto de' fratelli di Giofofib* 
nell'andare a comprar fermento in Egit- 
to, arrefo di Beniamino , e del di» 
Jcoprimento di efso Gioreffo , Con ag- 

giun- 


3 3^2 L*Ifloria de'Gìuàe] fino alla 
giungere , che avendo egli intefo che 
fuo padre era divenuto cieco dal con- 
tinuo piangere , che avea fatto per la 
Jua perdita , preje una delle fue camì- 
cie , e la conjegnì) a\fratelli , incari- 
cando loro , che in arrivare a caja ap- 
pltcafsèro quella nella faccia di ejso-,poi. 
chi' ricuperarebbe tbflo la vijla y e indi 
preccurafsero di condurlo in Egitto con 
tutta la fua famigli a . 

■ Giacobbe ejfendofi mefjo in carni no% 
quando fu a mezza firada dijje a que*^ 
che erano con ejjolui.che gli parca difen- 
tire V odore Giòfèffo fuo figliuoloy 
fiche mojfe le rifa a'circoftanti^ma egli 
fogg^^^^f^ ^on ridefero y poiché quan- 
to dicea era certi [fimo . Dopo alquanti 
giorni uno de' fuoi figliuoli y cavò fuo- 
ri la camicia ài Gio^eSo y e conejjaco- 
prendo la faccia del padre , venne quejìi 
fubitoa ricuperare la vifia , che avea 
già perduta . Intanto Giacobbe defidero- 
Jo di giungere in Egitto con tutta* la 
fua famiglia y e con tutti i fuoi averi , 
affretti) il c ameni noy e al Juo arrivo Gio* 
feffo andìì ad incontrarlo y e prenden- 
dolo per la mano , gli dijfe che ftefse 
pur di buon animo , e non tcmejje punto 

della 
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Cattività EibWowCe Cap,VIL 3383 
della fua venuta in Egitto . Stava • 
no fra quefto mentre i fuoi fratelli pro^ 
Jìrhti al fuo cofpetto-i ed egli facendo fe^ 
dere il padre ^ gHfoigianfea:ò^ era già 
venuto il tempo ^incui fi eranopuntual- 
mente avverati ifuoi fogni . ter" 
mina la Storia di Maometto , la quale i 
fuoi feguaci hanno voluto amplificare 
conagggi unger vi , che Giofeffo avea 
diciajfette anni quando fu venduto , che 
regnava in quel tempo Rìan figliuolo di 
Valid , cl> era chiamato ancora Farao- 
ne , nome che figni fica un Monarca dif- 
potico y che proccurb d'ifiruir' 

loyC di farlo venire in cognizione dell’efi^ 
JìenzayedejJenza del vero IDDÌO ; ma 
cheli fuccejfore di lui chiamato Kabous 
figliuolo di Mafsaah divenne un Principe 
fcellerato^e finalmente che gV irraditi, 
fecondo che fi fa il computo^ dimorar or.o 
quattrocento trenta anni in Egitto, dal- 
la venuta di Giacobbe yfino alla libera- 
zione di Moséy da cui furono tra/pnr- 
tcfje le offa y e la cajfa di Giofeftl», la 
quale era fiata fotterrata al fonda del 
Ni lo - 

Giolèffo prefb in mogli e AziCDiih fi.? inu- 
la del Kahen,<// Aen Shem,c/c/^)// Saccr- 

dote. 
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3 j 84 l'^Woria ^ftf’Giudei fino alla 
Qiojeffo vine cento e dieci anni, tempo 
per altro molto breve, rifpetto a quello 
che aveano vivutei fuoi antenati , e ne 

attri- 

■ ii . Il m mrl i I » - ' ■ I " — — • 


dote , 0 Indovino della fontana- del Sble^ 
così chiamaft la città di On , al'trimen- 
te da' Greci detta Heliopoli , fé condo- 
riferifce EbQCi^^mck^altrimenti chia- 
mato Eutkhio , Patriarca di Alersan- 
d tia. Or quefii tiene di certo<sbe quel^ì- 
)ometro,có^ irovafi nella città ^/Memfi 
{dì cui non fi è lajciato di farne la deferii 
zione antecedentemente "^)e quella conca 
ì nfiem con quel canale che [i vedono nella 
Città del Cairo, e che fervono a derivare 
le acque del Nilo fodero tutte opere cU 
Gìoitiì'o.Ihnedemo ancora vogliono che 
fui flato V tutore de' magnifici èfamofi 
pozzi del! e ciflcrne^ degli acquedotti , e 
de' pubbli ci grana}’-, come altresì é- alcuni^ 
ObcUfcl^i delle Piramidi , e di altri 
antichi monumenti , che at tual mente èri - 
tengano lidi lui nome» Pretendono fi- 
milmente che dalla fua fpalla ufcijfeun 
certo che di luminofo-ta guifa di unaflel- 

la , 

(*) Vid.fup.Vol.I.p.1350. 1351. &req, 
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Cattività BabiJonefe Cap.Vlhi 385 
attribuifcono la cagione aj modo , con 
cui egli era ftaio obbligato di vivere nel- 
la corte di Faraone , avendoin efsa te- 
nuto il primo porto lo fpazio di ottan- 
tanni , e follevato dal Ke al fommo 
della grandezza , o piuttofìo n’era fìato 
meritevole per la Tua profonda fàpienza. 
Per altro ebbe poi il piacere di vedere 
la fua difcendenza fino alla terza gene- 
razione 1 la qual contentezza non ebbe- 
ro i fuoi Antcceflbri . Imperciocchà 
permife il SIGNORE , che egli vedef- 
fe Shuttelah^ e Tachan figliuoli di E- 
phrai m -, e Hadan figliuolo di Shutte- 
lab , come ancora Macbtr figliuolo di 
ManaJ'se , e Gilead figliuolo di 
chìt In- 

H .. I I f ili — Il ■ Ili I, I l i 

la.^ciocchè dinotava ejjer gli Jìatoinfu- 
fo lo fpirito di profezìa -,e di dover lui 
pervenire ad uno fiato di J'omma gran» 
dezza . 

^{T) Si deve qui avvertire-, chei nomi 
de' cinque detti figliuoli , fono quelli 
appunto,cbe laV erfione de'^eXXzwt^lnter^ 
preti -,aggiugne al numero di quelle 70. 
perfone che calarono in Egitto ifebbe- 
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3 3 8^ Viflwta de* G\\iàe\finoalla x 
intanto gli Egiziani cominciarono % ' 
concepir timore, e ad odiare gVlfraeliti^ 
dopo la morto di Gtofeffa , che era il lo- 
loprotettore. e difénfore , ioìpercioc- 
chè erano troppa crefeiuti di numero , e *' 
di potere \ onde finalmente furono ri- 
dotti a crudele fchiavitb , , come apprefs > 
per.noifi racconterà.. Ora incide ntemen- 
teftiroiamoa propofitadi far qui alcune 
brevi rlfielfioni fopra i loropcedecefso- 
rì , ìe quali forfè non difpiacerannoa’Ieg- 
gitori , e di aggiungerne alcune altre fo- 
pra la feroplicita della religione^ al loro 
modo di vivere, e in far quefio ci e lèm- 
brato bene a non frammeftolarle collaSto- 
ria loro, affine di non andare ipefso inter- 
rompendo il filo di efsa. 

, Il perché volendo noi per avventura in- 
genuamente efaminare quella nazione , e 
metterla a confronto delle piìioolte,e piti 
rinomate nazioni antiche , come degli 
Egiziani -i de’Grec/, de* Romania e 
di altre , e avendo, riguardo alla difianza 

■ de: 

ne d* altra banda egli è chiaro cbeejjl 
nonjojjero nati , fe non che qualche tem- 
to do^o a quejìa entrata in Egitto , 
(’^^'Vid.iup.Vol.I.p. j 2 ^ 7 .Not.(B)§.t. 2 . j 
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Cctìtività Baòilonélè Cctp% Vlh. 3 3 87.4 
de’ tempi , de* Juoghi > e delie circoltan*- 
ze accidentali , ella certamente appari- 
rai! piti naturale , e il piti perfetto mo- 
delloldella focietà civile , e della vita» 
felice j che fé poi la fua pofìerità dopo, 
efsere entrata nel pofsefso di quella a- 
Hiena^cd ubeftofaiterra,yirse così fìrana-- 
mente lontana da’ fuoi antenati ficcorae, 
nel decorfo di quella Ifìoria fi farà chia. ' 
ro 9 ciò fi dee attribuire foitanto al can-. 
giamento , che ella fece durartela fua^.; 
lunga , € terribile fchiavitu ,in cui fU. 
condotta : poiché la corruttela , in cui . 
bruttamente tralignarono per tutto quei' 
tratto di tempo, profondò le Tue radi-» 
ci di maniera , che ne i quarantanni chet,- 
andò errando fra’ deferti , nè le falutari 
leggi , che la Divina Onnipotenza det- 
tò a fuo beneficio , nè gli efempj de* fuoi 
I antenati , che hìosè andava Tempre ram*% 
roentando colle piu vive efprefTioni , nò 
finalnoente tutti i feveri cafUghi,a*qua-» 
li foggiaceva per la rua-rnviacibile per- 
I tinaci a , poterono giamaaai riparare ^ 
loro vizj . < 

Ma fè fi riguardano r noftri cofiuroi j i 
noftri paef] , c i tempi correnti , bifor 
gna dire il veio » che meritanq d* efsere. 

IO L bia- . 


33 8 8 Lf* Ifloria de* Giudei fino alla 
biafirnati non folo que* fra gii antichi 
Patriarchi , e fra Je molte nazioni, cht^ 
fegretamente Ja imitarono , ma ancora 
que che ie commendarono j imperciocché 
iì potrebbe biafimare il (àcrificio di un 
certo numero di uomini>ch' era una delle 
parti di loro religione, e ia natura faciie , 
e feroplice d’effo ioro,e l’ errante, e fa- 
ticofa vita,eM non far conto deliearti , e 
deile feienze, e’I difp rezzo degli agi, 
de’iuffi, e degl’ iilufìri titoli , e moi- 
re altre cofe fimi li i e per contraria' 
J’ allontanamento da efiTe potrà effe- 
re riguardato come di gran giovamen- 
to alla iocietà , e di raffinamento di 
genio e di gufìa , ed effere attribuita 
a ir accrefeimento delle arti ^ e delle 
Scienze, e da qualcheduno per avventura 
alia religione . Noi perb non inten-» 
diamo avvalerci di quefii Giudici sì par- 
ziali nel dare un giufio giudizio delle 
nofìre ri fleffioni.ma^ sì bene di perfone 
perfpicaci, e fpaffionate<v le quali non fi 
fanno trafportare o dairemulazione,o dal 
cofiume, o dall* efèropio . . 

* Àbramo , finza rivangare df bel noo~ 
vo la Tua Ifioria , avea praticato e coo- 
Iterfato con alami Patriarchi nati prioui ' 

•" V i-r V 4dei ■ I 
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Cattività Babilonese Cap^VTL 3 3^ 9 
del Diluvio , onde avea molto bene ap- 
prefo da eSTi il loro modo di vivere, anzi 
lècondo quello fu egli crelcJuto,ed.educ.t- 
to,e ne r^tò poi si grandemente prefò , e 
ibddisfatto , che lo antipof^ a, qualunque - 
altro di quelle nazioni, fra le quali ei viUei . 
e fecondoquefto volleanche che i tuoi fi- 
gliuoli fi allevafljero* Imperciocché molto 
ben ci fovviene. , che in que’ tempi ogni 
famiglia formava , per così dire, un Ke- 
gno , anno fiato. libero j.onde- il capo 
di elìa ancorché non av.elTe il titolo e non 
efercitalfe alcune inutili per altro e no- 
jofe cerimonie , governava pure da fu- 
premo ed alfoluto Monaxca.., edipeo !ea.i 
dal fao.arbritrio di far la guerra^ la pace» , 
e di. collegarlìoffenrivamente , o difen- . 
fivamente co’Principi confinanti e vicini, 
fecondo, che meglio fiimava efpediente 
(a)- Quanto poi alla dfiferenza che pafia- 
va tra quefii Principi e. que Hi .Capi di. 
famiglia , ella, nalceva dall’ effere i Re 
da lungo tempo avvezzi a vivere dentro 
le murate e. fortificate città jla ovequefìi., 
capi Te ne fiavano in luoghi aperti* fecon- 
da il loro.anticodftituto . Del refio non 
è dubbio, che e/fi aveano un potere egua- 
le. a qualu-nque Principe , chc.;fegnafie 
contemporaneo con efii i le. non che^ ab- 
lo ' L.. z bor- 
(a) GJieJ'.x/lf.i^Jóià.xxv/, 2f. 


33 90 L* Iftoria de* Giudei^»© alla j 
borrivano i titoii raaeftofi, e le infegne ' 
reaii , che ambivano i e aflunaevanogJi 
altri principi convicini. 

Quanto alle loro ricchezze , confi(iea« 
noprincipaimente in uncopiofo numero 
di behiame (/>) , come di pecore , di 
buoi, di camelli, ediafìni , ma di ca- 
valli non troviamo che ne aveiiero- Per» 
locche era necelTario che tenellero pro- 
porzionatamente tanta quantità di fervi , 
e di fchiavt , da’ quali veniflero guida- 
te, e cuftodite tantebellie ; tanto vero, 
che Àbramo , quando andò a ricuperare 
Zy©/, armb piu di trecento fervi ,c molti 
altri ne laicib in cafa a guardare i Tuoi 
averi , oltre i vecchi , le donne , e i fan- 
ciulli (f) . Ma non troviamo , che egli 
avefTe oro , argento , gioje,o fimili 
cofe preziofè , fe non quando ritornò 
dall’ Egitto , ove era flato gratificato da 
Faraone con firoiglianii ricchi donati- 
vi . Senza che potiebbefi ancora afserire, 
ch’egli avefse in Egitto permutata Ja la- 
na delle fue pecore per argento i n verghe, 
c\ tra t na moneta ancora corrente per 
que* tempi . Ma con tutte quefle ricchez- 
ze , 

{h) Gene/, xiii. 6 , <!r /ètf, thìd>. jcxx/V. tC» 
t!r/ey.- 

(c) GeneJ, x/vt24.®r. 
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Cattività Babilonefe Caf>, VII. 3391 
zc , egli, e i fuoi pofteri menarono una 
vita piena di fatiche , con abitare fotto 
Je tende, e con effere obbligati a fpeffo 
sloggiare, e andare altrove a foggiorna- 
re, a cagione del copiofo numero degli 
armenti; nna non era folamente quefìa la 
loro applicazione, poiché ancora attende- 
vano ali" agricultura , quando però ve- 
devano che il terreno , ove fi trovavano 
era fertile , e che vi pofeano dimorare 
qualche tempo per cagion del pafcoIo,c 
in altre limili opportunità. . Di fatto noi 
abbiamo olfervato , che IJacco non Jafciò 
di feminare la Tua terra In Cerar-, ovQ egli 
fece un lungo foggioroo(rf),eflèndogli ve- 
rihmrlmente'piaciuta la o moda (ituaz io- 
ne, e r amicizia del Re. Mafe mai l unare 
J’ altra applicazione foflero Hate incomv 
patibili , non é dubbio , che la prima 
veniva Tempre preferita alla feconda; 
tuttoché J’ cccelTivo calore di que* 
paefi , eia fcarlèzza dell’ acqua , che vi 
era , elTendo rariffime leforgcnthgr in- 
corroda vano al maggior fegno, e noi tro- 
viamo che Giacobhe ne fece una volta 
forti lagnanze con haban fuo fuocero 
IO L $ ie). 

■f -, 

‘ (ef) 


'3 3 pi L’ JJforta de' Giudei fino allu. | 

(f ; . La condi/ion delle donne non era 
«tenie dalle fatici e , e quantunque nella 
pofìerità di Abramo , non fi rinvenga 
d'empio, cl« alcuna femmina della nu- 
merofa famiglia di lui abbia foggìaciuto 
alle faticherà riterba foltanto di una don- 
zella chiamata Dina figliuola di Gia- 
cobbe ^ della quale fi fa menzione a mo- 
tivo della tua fatale curidficà^ nulla perb 
di meno fe voglianio gittar un’ occhiata 
ai tempi anteriori a'quefii , firorgeremo, 
che le donne del fuo «parentado lafciaie 
'da Àbramo in Fadan aram andavano 
al pozzo colle fècchie ad abbevera- 
re^li armenti , fenza difiinzione nè di 
natcita , ne di gioventù , nè di bellezza- 
Quefio fu réfercizio di Rebecca , di 
Rachele , e di ahre c on-zelle dclpaefe, 

'e lo fietfofu praticato dalie figliuole d$ 
'Cetra qualche fecolo dopo ; perb fecon- 
do il vivere de’ tempi prefenti, ferobra 
■che quel laprima femplicità apporti noja, 
evenghi faiafimatatma pure legottì inOw;-^- 
ro (/)»che i Greci procurarono d’ irnitar- 
Ja , e nondimeno efli vengono grande- 
mente, C'giufìam'ente ammirati nc’tempi 

‘ . no- 

(e) Genejl xxxi. vjque ed 40. dr Jec .dSf 
Vìdfuf.VolJ pàg,^ 1 50 3 I pi .3 ipz.paffim. j 

<J) t^id,Bomer.Uiad,a> 
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coattività BafaiJoncfò Cap. VIL 3 3 9.5 
fjofìf J, in ordine alla Joro pulitezza. In- 
oltre, quello DQodo di vivere fu talmente 
praticato , e commendato in Sicilia , che 
i fette figliuoli di Ection Re di quell' 
liola , atiefero principalmente a guar- 
dare gli armenti dei lor padref^g);anzi da 
alcune belle pafiorali antiche fi raccoglie, 
che non iblo i Siciliani , t* Grecite fra 
tjuefti particolarmente gli Arcadi^md, an- 
corai 5 */Wtìr«/, ed altre nazioni i joo.anni 
dopo di Àbramo^ fi applicarono alla vita 
pafìorale,e febbene faticofa ella fofle , ad 
ogni modo manteneva gli uomini , eie 
donne in ^rfetta falyte , maggiormen- 
te perche ifòavanfi di vivande femplicif' 
fi me , Quindi derivava dje mangiavano 
Tempre con fame , c digerivano perfetv 
tamente . Il latte deile vacche ,e i frut- 
della terra. ordinariamente erano il lo- 
ro nutrimento . Banchetto rontuofiflimu 
era filmato un cavretto, un vitellograf- 
fo, oun piatto di felvaggina. Omero 
nelUfhzOdiJJ'ea defcriven.do laviti , e 
le gefìa de’ Tuoi Eroi ^ fa menzione di 
quefio modo di vivere degli antichi Pa- 
triarchi j onde bi fogna dire , che la vita 
paftorale , fecondo il lenti mento dique'- 
fto AutQfC era molto decente , anche a* 
IO L 4 gran- 
(S) yìd.Eundm lìiad. 


3^94 L'IJì orici de* fino aììu^ I 
grandiflimi perfonaggi . ^ 

Egli recherà certamente maraviglia, ie 
ii confiderà che eflèndo fiato ii 

, favorito di fua madre, e molto più tenera-' 

' mente amato che fuo fratelJo, ini- 1 
prefe nell’ età dÌ 4 o. anni un viaggio di | 
più di 50 o-‘migHa, non effendo meno la j 
difianzadijBemi&e^« zTadan-baram^fea- i 
za che veniffe accompagnato da fervo al' | 
ciino,o danltrocquipaggio,riputando fuf*- 
iìciente il Colo fuo baftooe . Dal che, 
e dal l’aver lui dormito la notte all* aere 
Scoperto con fervirfi di una pietra per ap- 
■poggio del capo , -fi comprencte q^aantO' 
egli era avvezzo, ed indurito ITÌe fatiche 
(6)-Della fieflà nianiera egli educhi fuoi 
figliuoli, e la pruova h chiara, iropercioc* 
thkQiofeffo nell’età di fcdeci anni fk 
roandatofino ad 'Hebron in cerca de’ fuai 
fratelli , che da 'Mamre ove dimora- 
va Giacobbe^ era difìante nonnienochc 
ottanta nriglia . Ma non avendoli ivi tro- 
vati , e fentendo ehe erano paffati prìi 
oltre altre trenta migHa , Giofefio non 
punto fi avvili , ma feguìtb a caminare , 
c finalmente gli faggiunrc(r) • 

Vivendo adunqueefli in coniinove fii* I 
•• ’ tkhe j 

Xiy)'Gtnef.xxvìn.ii, ; i 

(jì 
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cattivi tà 6ab iìorfefe Cap,V ILs 3 95 
ticlìe , divenmnò fòrti , c robufìi , fi 
canfervavano in perfetta fanìta , allun- 
gavano i Joro giorni , e finaJraente face- 
vano una inorte'queta , e fenza fìcnto ; a 
riferba di I/acco , ibquaJe piuttofìo n e- 
i>b una vita contcnaplativa , die leboric- 
r& (A) i onde ^noinci areno a mancargli 
Je forze prima degli altri . In tutto il 
mmpo eh* efTì vlflero T non trovi amo , 
che foffero 'fiati afflitti da malattìe, o 
•ciie aveffero avuto bifogno di medico» 
ma foltanto dopo la morte, quefìi era 
cfiiamaro per imbalfaroare iloro corpi ^ 
Secondo vico riferito da Masè la loroj 
età fi di fldh dea oltre i i5o*anniX*età di 
Giojtffo folamcnte non fu cosi lunga, 
perchè il vivere Iccondo l’ ufo , e cofiu- 
me dellacortc, gii abbreviò d*aflài i fuol 
giorni (/) . 

. Erano effi dotati di tutte fe vìrtb mo^ 
rali, ed erano continentiffìmi neirulà- 
re la copuJa-conjugale \ ciò che fembra a . 
prim* vifia elferc lontano dalla verità , e 
"'pure è certiiììrooipoichè vivendo 

in un paefè , ove la poligami a - era con- 
ceduta , e r effere padre di una numero- 
la famiglia, era riputata la maggtor.fe- 

li. 

fiv) U!d.xxru,€'^,xxvii» 1. dJ* 

(/; Gene/. 


^35^ iflortà de*Gìudéì€ùo alla 
ficità del mondo, egli pur'fe ne attenne \ ^ 
lutto che avefle una donna fìerile , e fo£^ 
lè Padrone di vatte potteffioni ^ volle 
piuttotto Tceglicrfi in fuo erede, uno 
Schiavo Siriano , che rimari tarli* con 
ellra . £ in tanto poi lì um con Hagar^ 
in quanto che gli ^*u promelTo , che 
avercbbe da effa un propìo crwe , e 
anche perche la fua moglie ve lo indulfc 
(ffj) V ne la Iba continenza fi pub attribui- 
re ad effetto di vecchiaja.o d’ impotenzaj . 
mentre i figliuoli che ebbe poi da Ketu-. 
Yab dopo la morte di Sara , mottrano il 
contrario . Tutte quelle promette fatte 
ad Abramo , erano dirette ad Ifacco ,,c 
allafuapofìeritl; c avvegnaché Rebec^ 
ca fi mottraffe lungo tempo fteriie, e non 
avefle alla fine avuti che duelbli figliuoli* 
pure non abbiamo dall’ Iftoria, che eglide- 
fideraffe di allogarficon altra moglie («). 

• Egli h certo * che Giacobbe fu poco 

circofpetto a maritarfi con due ftwellc * 
epofeia a giacere colle di loro ferve , e 
ad accettarle per Tue concubine . Nondi- 
meno non pub rcgarfi > che egli amò 
ettremaroente Iblo Rachele , poiché di 
JL/tf lòrcMa di quetta*egU oon fa«a ve- 

run 

(m). Gene/. xv.^. Ibi \ ■ 

(nj Ibld,xxv.2i.& Je^* ' . 
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‘■Cattiviti Babilonefe Càp^Vlhi%yj 
TLin conto, cfsendogli ftata data per tno* 
gJieda Lahan contro il fuo gento e per 
inganno i onde il ■de/lderio aver fi- 
gliuoli da Rachele lo fpinlè a con, 
giungerli colla di lei fervei, e poi 'bifo. 
gnb ancora, che egli prendeflè quella dell’ 
altra, giacché era indecenza il rifiutarla 
(o) . In oltre coflumavafì in quelle parti 
d i adottare i figlmoli delle ferve,e quefla 
adozione era confiderata come una legge 
di matrimonio • Or dunque ri flertendofi 
tutte qirèfìccofe , non cosi facilmeirtc fi 
porri G/aeifhhe tacciare d’ incontinenza. 
Ma poiché fi vi.de manifefiamente, che* 
la poligamìa di Giacobbe partorì difcor- 
die fralle due Ibrelle , e verifimilmente 
fralJe padrone, e le ferve, i di lui figliuo- 
li non la leguitarono , mentre non fi leg- 
ge , che efii avefscTO avute piìj mogli. 
Quanto poi a C/Wfl',verarocnfemefiia la 
taccia d’ incontinente : però bifogna Ti- 
fici tcrc,che il fatto con T hamar£v di vero 
accidentate, e non già meditalo, cproccu- 
ratoioltrechéegJi usò di cornette rio dopo 
la morte di Tua propia mogi ie (g) . Ma la 
Tiofìraidea none di far comparire tutte* 
ie loro azioni per fante, c per giufie, nè 

tam- 

(o) lèìcì.xxix, rt XXX. faj/im, 
i^)^¥id,xxxviii, is.dr Jeq, 


359® UJfloria de* Giudei fino alla ' 
tttnopoco di encomiarle, po(siamo nondi- 
meno affermare » che c&rtefemente ac- 
coglievano, e albergavano i foraftieri, . 
c olservavano una fomma fedeltà verfo 
i loro alleati, e molte altre limili virtà lì 
potrebbero numerare , nelle quali nata-, 
talmente erano inchinati , e proccura- 
vano di eccellentemente, e giornalmente 
metterle in ulb •, contuttociò Jalciando 
quelle da parte , narraremo foltanto al- 
cune poche cole intorno la loro religione, 
e modraremo , che quella , c la loro pri - 
mieta feroplicità unite iofieme , ci pre- 
fentano un perfetto noodello della vita 
civile, edella felicità, cche dall* ave- 
re qiic* primi padri declinato^da quelle , 
apparifee manifellamenteefsere derivata 
la corruttella dc’colìumi , e il depravato 
vivere degli uo inini^tuttavolta non fa che 
non venghi approvato , e ammirato il 
loro eccellente iftituto,rin virtù del qqa- 
le ogni Capo efercltavaun pieno e afsolu- 
to dominio fopra tutta la fua famiglia, 
cd era obbligato ad educarla col timore 
del vero IDDIO fi ad ammaellrarla nella 
ftretta ofservanza delle lue leggi , e co- 
si ella poi viveva in tranquilla f^c, e iti 
abbondanza tale , che veniva da tutti 
giuda mente ammirata. . 


Digitized by Google 


' Cattività Babilonefe Cap* Vlì-i 3 9p^ 
Egli è certo ed indubitato , che effi of- 
fervarono efattaroente la. loro religione ^ 
e non foiamente ebbero in orrore i’ ido- 
latrìa e Ja fuperftizione \ ma fi conferva- 
reno puri , e netti , almeno per quanto 
fu poifibile fecondo la loro capacità , e’I 
loro intendimento . Con ifpeziale atten- 
zione e prontezza, efiì cercavano di 
ubbidire a’ comandamenti di DIO , dai 
quale erano continuamente afi^ifiiti , e non 
lafciavano in tutti i loro pericoli e cala- 
mità di ricorrere al fuo Divino ajuto, 
con ferma credenza alle di lui promefse, 
e di ringraziarlo vivamente di tutti i be- 
neficj ricevuti . 

Quindi lènibra efserfi introdotto il 
pio cofìuroe delle decime, fepure m)n 
avelTe avuto un pih antico principio. Im- 
perciocché noi troviamo, che da Alfta- 
furono contribuite ledecime a Me/- 
ihifedecco di tutte le fpoglia, che egli fe- 
ce nell’ ultima vittoria che guadagnò 
{q ) , e che da Giacobbe fu offerta a DIO 
la roedefiroa porzione di tutti i fuoi po- 
deriipurchè fi fofle compiaciuto di felici- 
tarlo, e di ricondurlo fano e falvo nella ca. 
fa paterna (r).Ma difficilmente fi può ac^ 
s- cer- ' 

(f) Genef.xlv.20* 

. \x) Ibifi,nxviii*vlt,^ . 

i ' 
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3400 Ulflorta de' Giudei fino alla 
certare a chi quefìe foffero Ja prima vof^ 
ta pagate , fe a Sem% o ad E/ner , oppu- 
re ad alcun altro de’ loro difcendenti , i 
qujaU aveano Ja dignità del foromo Sacer- 
dozio • Pbtrebbe verifi/uilmente creder- 

, ch,e tali decime fodero (late applica- 
te a opere pie, e religiofe. , tome in fab- 
briche di ‘altari, e di iepalcrì , in ergi- 
luento di colonne , e in làcrific/* di: vitti- 
me ‘y le gnali cole tutte perchè fono con- 
cernenti al culto Divino , fecondo I j , 
Scrittura .vengono appropriate a Z){Ol 
Quanto aTacrific/ certamente vi fi offer- 
va va qualchecoia dialienOiC non naturale,, 
del che fe n’è già difopra fatta menzione, 
mal’ efferfi molto per tempo introdotti, 
e molto preflo dilatati da pertutto>, lenza, 
che li abbia potuta ricavare una certa no- 
tizia dei loro comi nciamento ed ingran- 
dJmfento V ci fa ragionevolmente credere, 
Solferò llati ìOituiti da lDl>iO, come 
tipi eprcamboli di qaelgran facrifìcio,che 
dovea farfi da GESÙ CRISTO fuo 
gliuok>, per lo fcancel la mento deliaco!- 
pa univerlale, e per la-lalvczza di tutto 
iJ Mondo-.' Ma elfendo quello un punto 
piurtofto* Teologica, che *lftìorito,ncwi ap- 
p^iìtifnea noi di andarlo qu'ideciferando. 
Circa quainnqi.e altra occorrenza in ma- 
teria di religioneelEmnopufi, {empii- 
ci, 
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f CaittvUà BabiJonefè Cap-VIL 3401 . 
ci, e uniformi, e fe avelfero continua* 
to anche dopo che ufcirono gl’ Jfraeltn 
dalj’ e non avefsero degenerata 
dair elfere antico con pertinacia , noà 
avrebbero obbligato il SIGNORE ad 
aggiungere un gran numero di riti, e di 
cerimonie > imperciocché dovendo elfi 
celebrare, edofTervar quefte, venivano 
impediti di far ufo df quelle delle altre 
na2Ìoni , e di confondere, con efseJe pro- 
prie i ciocche faraffi chiaro nel profegui; 
mento deli’Ifloria.Or qui viene inaccon- 
cio di anche riflettere, che fipcome le al- 
tre nazioni apprefero dagli antichi Pa- 
triarchi la cerimonia di offerire in facri; 
£cio gli animali ai lorolddii , come un 
innocente agnello , una pecora , o altri 
di fomigliante natura , in efpiazione delle 
proprie colpe, fènza fapernela pofitiva, 
cd intrinfèca ragione, efenza compren- 
dere Ja mifleriolà iftituzion di eHi; così 
dal fàcrificio d’^fco , con cui il Padre 
di tutti i credenti iafci^ a’ poderi una^ 
g/oriofà teflimonianza della fua fede , e 
della fua fidanza alle proroe (le di Z)/ 0 , 
ebbe forfè origine quel barbaro edinu;- 
mano cofiume di facrificare i figliuoli^, 
che in progreffo di tempo s’introduffe noo 
fblo appreffo le altre nazioni, ma altresì 
apprcflb gP iftejlì IfraelitI» Imperocl» 

' - - V efsen- <5 
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* 3402 L* Tporìddt* Ghyétìfino aìta^ 
emendo a quefti ben noto ^ ^he foltanto 
aquel Patriarcafu impofto di fare que- 
llo facrificio', e che, il SIGNORE vo • 
Je fj erirrentarló nel'*a fua fede , éd 'ef- 
fèndofi poi tal cognizione inlenlibiirce^- 
te diminuita , e finaJnDeme rh>n elfendo 
rirnafo alrpo che Ja n emoria diefseie 
flato al fGmrDOconoaaendato , -e felicita- 
to il Santo Patriarca per t^efìa fua glo- 
riofa azione » effi poi argomentarono 0 
' corchi ufero , ci c fèoon emendo àvvènu- 
"tf» ilftcrjficio‘fu*tanro n eritevòleil fanto 
•* ijò'mo di coRlèguìre tanre felicità ; molte 
piu re dovrebbe confeguire ogni altro , 
cfe realrrente facrifìcàflè i pfopj figliuo- 
li'. Or*<kinque fondando lamaflima , che 
dallo fpogliarfi da ogni feniimento di 
umanità > e di affezione >e dairefegui- 
re sì atroce cerimonia , derivava Tacqui- 
■ fio di un gran merito , quindi crebbe fa- 
cilirehte la forza dèi T argomento i con 
ir'eri^e , eh é' quanto piìi crudelmente » 
e atruf.en'jente. fi foffero tormentati que* 
po' eri fanciulli , tanto piu farebbe cre- 
ici uto il valore del facrificio ."Intanto 
terminandbqoìJennfirerifJeffìoniJeri'' 
mettiamo allà cenfura cVnufW leggi tori. 

S E Z- 

‘ . r/ Fine della /X. VarU! dell. V olume* 

P - 2f4 v.y^prertdono la delta par 

^ traducono la /flro/oK.cshitah da In dSfc» 
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